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È polemica contro i punti di ristoro, le associazioni lamentano il 20% di presenze in meno
E nelle sale
fino al 30 luglio
il biglietto
sarà di 7mila
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Minelli dispone
nuove regole
e un censimento
dei circoli

Durerà finoalla finedelmese
l’offerta speciale che riduce il prezzo
del bigliettonei cinemaasole
settemila lire. Lohannodecisogli
esercenti delle saledella città, per
reagire «ai forti disagi causati al
circuito romano dall’ormai
incontrollatoproliferare di rassegne
e manifestazioni di variogenere che
proiettano film all’aperto - pellicole
spessodella corrente stagionee in
visioneancoranelle sale - in sedi che
avoltedistanodaessepoche
centinaiadimetri».
Il pubblico, infatti, con l’arrivodelle
belle serate, preferisce lo spettacolo
all’aperto, piuttosto che inuna sala
chiusa, anche sedotatadi aria
condizionata.Ma il fattoè -
sostengonogli esercenti - che in
passatomolte iniziative avevanouna
maggiore ispirazione culturale.
Mentrequest’anno«ci si è rivolti più
al richiamocommerciale».Nelledue
arene delNuovoSacheredell‘
Esedra, il prezzo rimarràdi lire
ottomila, nonostante ladecisionedei
gestori.

E intanto l’assessorealCommercio
ClaudioMinelli inviaunacircolare
alle circoscrizioni sullanuova
normativa chedeve regolare l’attività
dei circoli privati in viadi formazione
ed i controlli daeffettuare suquelli
già esistenti. Ladirettiva
dell’assessorato stabilisce cheper
somminitsrarealimenti ebevande
nei circoli occorre sempre
l’autorizzazione; e cheperottenerla
ènecessariopresentareuna
dettagliatadescrizione dei locali,
possedere i requisiti soggettivi ed
oggettivi previsti dalla legge, essere
in regola con le prescrizioni relative
alle caratteristichedei locali. Per i
circoli esistenti sarà invece
effettuatoun censimento attraverso
una relazionedettagliata contente le
caratteristiche dei locali e l’attività
svolta, chedovràessere presentata
entro tremesi dallapubblicazione
dall’avvisopubblico cheverrà
predisposto dall’assessoratoenei
mesi successivi dovrannoessere
attuati gli eventuali interventi
richiesti permettersi in regola.Unamanifestazionedell’EstateRomana Ivano Pais/Photopress

È guerra contro l’Estate romana
Bar, ristoranti e cinema all’attacco: «Così ci rovinate»
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L’estate romanasiprospetta infuocata. Enon
soltantoper il solleone, chepure tardaadarrivare
quest’anno.A scaldare il clima,oltrealla
magistraturachehadichiaratoguerraai decibel ealle
discoteche, arrivanoanche igestori dei cinemae le
rimostranzedellaConfesercenti. I primi sonosul
piedediguerraperché laproliferazionedi rassegne
all’aperto,Massenzio in testa, con titoli ancora in
cartellonenelle sale, li stamettendoneiguai; la
secondaperchésostieneche l’Estate romana, anzi
perdirlameglio le iniziative chene fannoparte
correlatedapunti ristoroevendita, fannopicchiare
verso il bassogli incassi di ristoranti, bare
commercianti ingenere.
«Lenumerose iniziative chesi tengonoper l’Estate
romana rappresentanounaconcorrenzaslealedel
sistemadistributivocommercialeepiù inparticolare
perquellodeipubblici esercizi (bare ristoranti)», dice

VincenzoAlfonsi, segretariodell’associazione
romana. I romanihannoabbandonato il lorobar
preferitoe il ristorantedi fiduciaper riversarsi nei
punti ristoroall’internodegli spazi dedicati alle
iniziativeestive.Nonsolo: ancheper lo shopping
hannooptatoper lebancarelle «veraattrazioneper
numerosi cittadini checercanounpo’di
divertimento»,diceconvenapolemicaAlfonsi.
LaConfesercenti chiedeche l’amministrazione
prenda inmano la situazionee trovi soluzioni in
gradodi scongiurare l’acuirsi della crisi chehagià
investito il settore.Verifiche, controlli, iniziative
concertate con leassociazioni di categoria sono
soltantoalcunedellepropostecheAlfonsi «gira»al
Campidoglioperché «la situazione, soprattuttoper i
commercianti e i ristoratori del centro storico, è
davveropreoccupante».Anulla sembravalsa la
deliberacomunaleche lo scorso annohapermessoa

ristoranti ebardi avere spazi adisposizione fuori dai
locali.Oraci sono i tavolini all’apertomamancano i
clienti.
Conseguenze?Lamancataassunzionedapartedi
molteaziendedipersonale stagionale, peresempio,
sottolinea laConfesercenti.Oppure la scelta
«obbligata»dapartedipubblici esercenti di
parteciparealle iniziativedell’Estate romanaper
fronteggiare il calod’introiti chequest’anno,piùche
inpassato, registrano lecasse.
I rappresentanti dei gestori di cinema,dal canto loro,
ricordanoal comuneche«il pericoloèchedi fronte
adunaconcorrenza spietata (schermiall’apetounoa
pochimetri dall’altroemolti con lo stesso film in
programma), gli esercenti decidano inmassadi
chiudereper l’estate leproprie sale». L’Estate
romanasembradestinataa far parlaredi séenon
soloper il riccoprogrammachepropone.
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VINCENZO ALFONSI, CONFESERCENTI

«Le regole valgono per tutti
Il Comune controlli di più»

GIANNI BORGNA, ASSESSORE ALLA CULTURA

«Commercianti, organizzatevi
avrete vantaggi anche voi»

MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI— Tamburi di guerra scuotono la
quieta estate dei romani. Segnali
che arrivano da ogni fronte: cittadi-
ni che reclamano la persa tranquil-
lità invernale minata dai decibel di
discoteche e locali all’aperto che
vanno avanti fino all’alba, guerra di
«Watt» tra Villagio globale e Testac-
cio Village. Ed ora anche cinema e
commercianti. Proteste, tante, da
gestori di bar e ristoranti che si sen-
tono minacciati dalle iniziative del-
l’Estate romana. Se gli affari vanno
male le cause son tutte là, nelle se-
rate capitoline e nel ricco program-
ma che i cittadini hanno a loro di-
sposizione per il godersi l’estate in
città e affrontare a cuor leggero il
grande caldo. E allora?Richiamo ai
controlli e alle regole che devono
necessariamente essere uguali per
tutti. Calo delle vendite e prospetti-
ve poco rosee per luglio e agosto,
quando il programma romano en-
tra nel vivo mettono in allarme i co-
memrcianti e i ristoratori. A nome
di tutti parla Vincenzo Alfonsi, se-
gretario della Confesercenti roma-
na.

Alfonsi, allora è guerra con l’as-
sessore Gianni Bornia, assessore
alla cultura?

No, non è guerra con Bornia. L’E-
state romana è un’iniziativa giusta,
che noi condividiamo. Abbiamo
solo detto che si debbono tutelare
tutte le categorie. Non si possono
ignorare i problemi che si vengono
a creare in seguito ad una realtà og-
gettiva. Sta di fatto che i clienti di

bar e ristoranti vanno alle iniziative
organizzate dal Comune. Un altro
spetto da non sottovalutare è che
c’è il rischio di far diventare la città
ununicogrande ristorante.

Chevuoldire?
Che d’estate proliferano punti di ri-
storo e di vendita laddove ci sono le
manifestazioni dell’estate romana;
una settimana fa, inoltre, l’ammini-
strazione ha approvato una delibe-
ra che prevede punti ristoro all’in-
terno di librerie e musei, anche pri-
vati. Noi abbiamo dato un assenso
di massima, abbiamo nì, perché in
questo modo, ripeto, Roma ri-
schia di diventare un mega-risto-
rante.

Lei ha detto che si sta creando
concorrenza sleale, non è che ci
troviamo di fronte ad un’esagera-
zionedella categoria?

I dati parlano più delle parole: sol-
tanto a giugno nei bar si è registrata
una flessionedegli incassi del 20%e
nei ristoranti del 10%. Eppure negli
anni scorsi questo era il periodopiù
favorevole per gli esercenti, soprat-
tutto l’anno scorso, quando il Co-
mune aveva deciso di dare la possi-
bità ai gestori di mettere i tavolini
fuori dai locali. Beh, quest’anno i ta-
volini sono vuoti. E le previsioni per
luglio e agosto sono ancora più
pessimistiche. Ma i problemi sono
anche altri: molto spesso, tanto per
fare un esempio, nei punti ristoro le
condizioni igienico.-sanitarie la-
sciano desiderare. Ci chiediamo se
il anche nei loro confronti ci sono

controlli rigidi come per i pubblici
esercenti. Se regole ci sono devono
esserciper tutti.

Quali proposte avanzate al Campi-
doglio?

Le questioni sono tre. Anzitutto vo-
gliamo essere presenti, vogliamo
sedere intorno al tavolo, quando si
decide la parte concernente risto-
razione ecommerciodell’Estate ro-
mana; le iniziative di questo tipo
devono avere un numero massimo
di punti ristoro e spazi commerciali
concordati, in ogni caso, con le as-
sociazioni di categoria e, infine, le
attività all’interno dell’estate roma-
na devono essere proposte in via
principale agli esercenti commer-
ciali della zona che hanno regolare
licenza. Su questi tre punti sarà ne-
cessarioaprireundialogo.

Ma molti spazi sono gestiti dai
commercianti o dagli esercenti di
bar e ristoranti ancheadesso...

Questo accade perché molti di loro
si vedono costretti a correre ai ripa-
ri, visto che i clienti in questo perio-
do diminuiscono. Molto spesso, co-
munque bar, ristoranti e punti riso-
tro non sono gestiti dall’organizza-
zione dell’iniziativa, ma da coloro
che hanno preso appalti, e sub ap-
palti. Il Comune non dovrebbe
avallare tuttociò.
Non è guerra, dice Alfonsi, ma
neanche pace. E il dialogo sind’ora
si prevede difficile. L’assessore alla
cultura Bornia sulla questione ha le
idee chiare: non sono queste le
cause dei problemi degli esercenti
romani.
Laquerelleè soloall’inizio.

ELEONORA MARTELLI— La Confesercenti polemizza
con l’Estate romana, accusandola di
”concorrenza sleale” in particolare
per quanto riguarda bar e ristoranti.
Cosa risponde l’assessore alla Cul-
tura Borgna, che di queste manife-
stazioni è il principale “motore”?
Mi sembra che si dicano molte co-
se inesatte. Prima cosa inesatta:
non è vero che le attività che si
svolgono nell’ambito delle manife-
stazioni culturali siano illegali o
non autorizzate, come ho letto nel
comunicato. Se lo fossero, sempli-
cemente non si potrebbero svolge-
re. In secondo luogo è più che ine-
satto metterne in dubbio la serietà:
io non mi occupo di questi aspetti,
ma vorrei ricordare che molte delle
attività commerciali aggiunte sono
gestite da bar, ristoranti e locali fa-
mosi, più che collaudati durante
tutto un anno di lavoro. Terza cosa
inesatta: che la vera attrazione del-
l’Estate romana sia la parte com-
merciale! Le manifestazioni a Ro-
ma sono tantissime, ma almeno
per quelle sostenute dal Comune
non ce n’è una di cui si possa dire
che ha solo un valore commercia-
le, a cui si va ad aggiungere quello
culturale. Casomai è il contrario.
Certo, è ovvio che nessuna manife-
stazione culturale potrebbe reggersi
da sola. E a questo proposito vorrei
chiarire che, a parte alcuni casi ec-
cezionali di particolare valore so-
ciale, come quello di Tor Bella Mo-
naca, il Comune si limita a sovven-
zionare con qualche contributo. È

dunque ovvio che c’è bisogno di
una parte di attività indotte: stand,
bar e ristoranti.

Che accordo c’è fra la manifesta-
zione che ospita l’attività com-
merciale e quest’ultima? Una ri-
partizionedei proventi?

Non lo so di preciso, ma immagino
che ci sia un accordo di questo tipo.
Prendiamo Massenzio, di certo il ri-
storante non lo gestisce Pettarin (il
patron della manifestazione, ndr).
Molto verosimilmente lui offrirà i
vantaggi di uno spazio come quel-
lo di Massenzio in cambio di una
percentuale sugli utili. Certo, se
non ci fosse anche la parte com-
merciale, tutta l’impresa non reg-
gerebbe. Insomma, il discorso è
da rovesciare: l’Estate romana ha
un programma culturale che si
regge anche su attività commercia-
li. Ma sono autorizzate, e gestite
da gente del settore. La verità è
che queste iniziative hanno molto
successo e creano un’angoscia nei
commercianti. Un’angoscia che mi
pare ingiustificata. In fondo, vivia-
mo in una società di libero merca-
to...

Già, ma intanto anche i gestori
delle sale cinematografiche pro-
testano, sostenendo che il cinema
all’aperto li sta rovinando. Di Mas-
senzio poi dicono che, mentre
vent’anni fa nacque con un’ispira-
zione meramente culturale (pro-
poneva film dimenticati, vecchi
capolavori, e cicli di film di quali-
tà), ora vi si proiettano film che so-

no ancora programmati nelle sa-
le...

Non è che si può spigolare nell’attivi-
tà che viene fatta. Ma certo è che se
non ci fosse Massenzio, la gente nei
cinema non ci andrebbe lo stesso.
Se i gestori avessero tenuto aperte le
arene, invece di chiuderle, ora sa-
rebbero piene. Come accade all’are-
na Esedra, gestita dal suo titolare. Pe-
rò purtroppo le arene non esistono
quasi più. E noi che dovremmo fare:
chiudere Massenzio, o fare un altro
tipo di programmazione? Non cre-
do. Per quanto sta in noi, siamo at-
tentissimi a stimolare l’attività delle
sale. Ricordiamo Cannes a Roma,
che in dieci giorni ha avuto circa
ottomila presenze.

Tornando a bar e ristoranti, la
Confesercenti chiede alcuni vin-
coli nelle attività commerciali al-
l’interno delle iniziative dell’Esta-
te romana.

Il vincolo non lo possiamo apporre
noi. Il bando a cui loro si riferiscono
è culturale. La parte commerciale
non ci compete. Sono due attività di-
stinte. Comunque questa che viene
espressa mi pare un’ottica sbagliata,
un po’ simile alla protesta di quando
vengono chiuse le strade al traffico: il
calo del commercio è probabilmen-
te legato anche ad un dato congiun-
turale. Si pensa che tolte queste ma-
nifestazioni, la gente andrebbe a
consumare nei bar e nei ristoranti.
Non è così. Anzi, in molti casi, quan-
do queste manifestazioni funziona-
no, se gli esercizi che stanno intorno
si attrezzassero e fossero più dinami-
ci, neavrebbero il loro vantaggio.GianniBorgnaeVincenzoAlfonsi



04CUL01A0407 04CUL01A04 FLOWPAGE ZALLCALL 14 14:08:03 07/04/96 K

pagina 2 l’Unità2 Giovedì 4 luglio 1996IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
Cultura

LIBRI

Filastrocche
per salvare

grandi e piccini

IL FATTO. Veltroni: «Unire alla tutela le attività culturali» SOPRINTENDENZE

Paolucci
torna
a Firenze

04CUL01AF01

JOLANDA BUFALINI — FIRENZE. Da venerdì mattina
Antonio Paolucci l‘ ex ministro dei
Beni culturali del Governo Dini tor-
na a sedersi sulla poltrona di so-
printendente ai beni artistici e stori-
ci di Firenze, incarico che ricopre
dal 1988. «Torno come Cincinnato
di lusso, arricchito di esperienze
ma anche di disincanto conoscen-
do ora meglio di prima il meccani-
smo in tutte le sue parti - dichiara
mentre trascorre uno degli ultimi
giorni di ferie - e posso affermare,
avendole conosciute tutte, che la
soprintendenza di Firenze non è la
’meno peggio’, ma al contrario
mantiene uno standard degno dell‘
Europa». Paolucci ricorda che in
questi mesi ci sono stati due impor-
tanti traguardi per Firenze quali la
conclusione della decennale vi-
cenda legata all’eredità Bardini e l‘
istituzione della commissione mi-
nisteriale per gli Uffizi e assicura
che tra le priorità a cui intende de-
stinare sforzi ed energie «ha la pri-
ma posizione l‘ attuazione del pro-
getto dei Nuovi Uffizi». «Mi sento un
Cincinnato di lusso - spiega ancora
- perché chi torna a guidare una so-
printendenza fiorentina ha gli stessi
entusiasmi ma anche corre gli stes-
si rischi di chi guida un ministero.
Perché di fatto una soprintendenza
come questa è quasi un ministero
per complessità e responsabilità».
La soprintendente reggente Cristi-
naAcidini, cheha sostituito Paoluc-
ci, torna al precedente incarico di
vicario.

— Gina Bellot vive insieme ai libri, persino den-
tro i libri, da tanto tempo. È una di quelle persone
fortunate che si occupa per mestiere delle cose
che ama. Da molti anni alla casa editrice Laterza,
ora è anche libraia, e nel pomeriggio la trovate
nella bella libreria romana «Amore e psiche», in-
daffarata a organizzare qualcosa per i libri. È pro-
prio una di quelle persone che, quando le incon-
tri, ti danno la sensazione di avere tante vite, quel-
le tante vite che entrano nelle persone attraverso
la lettura e poi restano lì tranquille a sonnecchiare
e all’improvviso si risvegliano e ti regalano un‘
idea o una buona risata retroattiva quando le
esperienze personali e le circostanze si avvicina-
noa quelledeipersonaggidi finzione.

Gina Bellot scrive anche libri, anzi libriccini, per
ragazzi. La torta storta (Nuove edizioni romane,
L. 11.000) è il secondo libro di cui Gina è autri-
ce, dopo Storie di maschere. Sono rime e fila-
strocche che, recita il retro di copertina, «ricor-
dano i limerick e i nonsense, ma procedono
con regole proprie seguendo il filo di una me-
moria improvvisa, di un pensiero-emozione...».
E quelle regole proprie, quel filo, sono la cosa
più bella. Non si pongono l’obiettivo più o me-
no segreto di educare, ammaestrare, pedago-
gizzare. I bambini sono persone a cui rivelarsi
e se scrivere è rivelarsi, rivelare, cercare il pun-
to di contatto per trasmettere la tua storia o i
tuoi incubi, scrivere poesie per i bambini non è
diverso dallo scrivere per gli adulti. Ci vogliono,
soltanto, due doti in più: la prima è il coraggio.
Coraggio di conservare l’infanzia in una parte
di sé: lo sguardo che è proprio anche del filo-
sofo, capace di meravigliarsi di fronte alle cose
che l’abitudine rende consuete. La seconda è il
pudore. Il pudore che relega quella parte infan-
tile dell’adulto scrittore in un rapporto segreto
e complice con il lettore bambino.

La conseguenza di queste due doti è che
nelle rime de La torta storta c’è l‘ intera gamma
dei sentimenti ma, soprattutto, c’è una strategia
di gioco con i sentimenti e con gli umori, con
le percezioni: Mi piace pensare (si fa per di-
re!)/ solo alle cose che fanno divertire./ I pen-
sieri neri io li scaccio,/ usando la risata come
straccio. È, mi pare, questo gioco con se stessi,
con l’insorgere dentro di noi di quei mostri in-
controllati, particolarmente potenti nei bambi-
ni, che sono le percezioni di gioia o di paura,
della malinconia, della solitudine o della noia,
dei colori o della felicità, la cosa più importan-
te che, su quel filo della complicità, un grande
può trasmettere a un bambino.

Tre altre cose piacciono molto in queste
poesie e filastrocche: l’importanza che vi han-
no gli oggetti intorno a noi, come ne «La stanza
dei libri»: Un tavolo giallo/a forma di banana/
arreda la stanza/ con la sua forma strana. /
Che idea brillante quel giallo squillante! /I gior-
ni piovosi/ sono meno noiosi/ e sulle storie, i
racconti, le fole/ scoppia improvviso un raggio
di sole!. E poi l’elogio della pigrizia, dell’ozio
che percorre un po‘ tutto il libro: Il riposo fa
bene/ e in più mi conviene/ mi gratto la testa/
e il mio cuore fa festa/ poltrire mi piace/ se in-
torno c’è pace/ del tempo sereno non so farne
a meno/ arriva la brezza / la dolce carezza/
che fa sdilinquire/ chi ama languire. La pigri-
zia, in fondo, è il presupposto dell’atteggia-
mento contemplativo, riflessivo. Non disprez-
zarla è un buon antidoto per i ragazzini dei no-
stri tempi, troppo proiettati dai genitori verso
una vita attiva, organizzata ed efficiente. Infine
è bello anche lo sguardo affettuoso verso le de-
bolezze, prima fra tutte e, sospettiamo, vizio
capitale dell’autrice, la golosità. Quanto minore
stress se, nei cuori e nelle menti degli adulti,
fosse presente al posto dell’ansioso, censorio
senso di colpa che li domina, un po‘ di indul-
genza verso se stessi e verso il mondo. In fondo
è tutto un gioco, l’importante è giocarlo.

IdepositidelMuseoarcheologicodiNapoli Mimmo Frassineti/Ap

Le sette regole del ministro
Il 12 luglio
tutti
i tecnici
a conclave

— C’è il nome: Ministero dei Beni
e delle Attività culturali. C’è la dire-
zione: tutela, valorizzazione e pro-
mozione della cultura. Manca la
strada, da costruire, o meglio, da
asfaltare. Walter Veltroni, ieri matti-
na, durante l’audizione presso la
commissione Cultura della Camera
(e nel pomeriggio presso quella
del Senato) ha usato proprio que-
sta parola: «Asfaltare la strada per-
ché poi possano passarci le mac-
chine». Le macchine, ovviamente,
saranno di marche e cilindrate di-
verse (sono esclusi i modelli Min-
culpop e Zdanov), potranno esse-
re di produzione pubblica e priva-
ta, useranno carburanti tradizionali
(il nostro patrimonio culturale) e
nuove fonti di energia (le moderne
tecnologie informatiche). La «pic-
cola grande differenza» sta proprio
qui, e cioé nel fatto che «non ragio-
niamo in termini di egemonia cul-
turale - ha detto Veltroni - al contra-
rio pensiamo che più cresce il sen-
so critico, più crescono i dubbi, più
cresce la fantasia e più sarà rappre-
sentato il sistema dei valori». La
«primavera della cultura», come
l’ha definita il ministro, è ancheuna
nuova stagione fondata sulla «con-
sapevolezza del limite dell’inter-
vento della politica, ancor più nel
settore della cultura, e sul rispetto
dell’autonoma sfera di produzione
dellacultura».

This is my job , direbbero gli
americani: ovvero «questo è il
mio lavoro», ha riaffermato Vel-
troni. E non sarà un lavoro facile,
andrà portato avanti con pazien-

za e per tappe successive (da qui
la proposta alle commissioni par-
lamentari di una serie di audizio-
ni sugli «stati di avanzamento»).
Cultura, sport e spettacolo: c’è un
po‘ tutto, nella relazione scritta di
oltre venti cartelle consegnata al-
le commissioni parlamentari da
Veltroni. Che però, nel suo inter-
vento a braccio, ha aggirato det-
tagli, cifre e riferimenti legislativi,
per condensare il suo program-
ma (soprattutto quello relativo ai
beni culturali) in sette indicazioni
programmatiche. Vediamole.
1.Pubblico e privato. C’è un patri-
monio ricchissimo e una tradizio-
ne nobilissima da rispettare e da
valorizzare. Per farlo il pubblico
(Stato, Regioni e Comuni) non
basta da solo. Serve anche l’inter-
vento del privato. Niente modello
americano, niente modello fran-
cese (o forse un po‘ dell’uno e
un po‘ dell’altro), piuttosto una
«terza via» in cui, ovviamente, di-
verse saranno le scelte e le logi-
che di investimento, ma comune
dovrà essere la strategia.
2. Finanziamenti. Moltiplicarli.
Come? Usando, adeguando,
creando strumenti. Veltroni, tanto
per cominciare, ne propone
quattro:
● leva fiscale: Beni culturali e Fi-
nanze discutano e studino come
intervenire su un terreno così spi-
noso: tasse, agevolazioni, sgravi.
Misure, insomma, che facilitino
investimenti e consumi nel setto-

re della cultura.
● fondi europei: rastrellare tutti
quelli possibili, utilizzarli al mas-
simo, bene e a buon fine.
● otto per mille: c’è, qualche vol-
ta si usa, ma male, sotto la spinta
di qualche emergenza. Meglio al-
lora programmare l’uso di questa
quota del gettito Irpef per alcuni,
limitati, progetti specifici da indi-
care ogni anno.
● fondo unico dello spettacolo:
detto anche Fus, assolutamente
inadeguato, avendo subìto un
processo di erosione da inflazio-
ne che farà sì che i fondi stanziati
per il 1998 saranno di 750 miliar-
di, molto meno dei 900 stanziati
nel 1986.
3. Risorse umane. Poche, ma so-
prattutto male utilizzate: 87 foto-
grafi a L’Aquila e oltre 180 biblio-
tecari a Benevento forse sono un
po‘ troppi; quando poi mancano
i custodi nei musei. «Mi inventerò
di tutto per tenerli aperti», pro-
mette con calore il ministro, sfa-
tando anche il luogo comune che
li vorrebbe sempre (o spesso)
chiusi. E invece gli orari di molti
dei musei italiani non hanno nul-
la da invidiare a quelli dei consi-
mili europei. Ma, evidentemente,
non basta. E allora ecco la pro-
posta di utilizzare i giovani di leva
(per sorveglianza) o il personale
insegnante inutilizzato (per attivi-
tà didattiche e di promozione).
Ma le prime reazioni di alcuni
sindacati della scuola sono criti-

che e parlano di «paradosso» di
«disegni più o meno bizzarri» e di
una proposta «che non sta in pie-
di»
4. Scuola e formazione. A tutte le
età. E allora scuole di formazione
di manager culturali, ma anche
una sorta di Dams per la scuola
secondaria superiore (sul model-
lo dell’università bolognese dello
spettacolo). Cinema, teatro, sto-
ria dell’arte, comunicazione: cosa
sono, come si fanno, come si
rendono produttivi.
5.Tutela e valorizzazione. Non è
detto che coincidano, ma è ne-
cessario che coesistano. Dunque,
se serve e se è meglio, largo alle
consulenze esterne, anche priva-
te. I 35 quadri di Vermeer che
hanno fatto di una mostra un
evento culturale e turistico inter-
nazionale sono un esempio. E
poi ci sono almeno due aree in
cui innovare: una è quella dell’ar-
te contemporanea, ignorata e
soffocata da un’eredità classica; e
l’altra, del tutto nuova, è quella
che potrebbe dar vita ad un Ar-
chivio audiovisivo italiano, una
sorta di videoteca nazionale dove
far affluire immagini di diversa
provenienza, da quelle tva quelle
cinematografiche.
6. Decentramento. Ne serve e an-
che molto, ma va fatto con intelli-
genza e senza facili e frettolose
demagogie.
7. Semplificazione. Contro iperfe-
tazione: che poi vuol dire troppe
leggi, spesso inutili e in contrasto
tra loro.

RENATO PALLAVICINI
DALLA PRIMA PAGINA

Lo strabismo
comunicazione. Si alimenta infatti,
in coloro che sono meno «attrezzati»
o meno disposti a sintonizzarsi con
tale sistema altamente integrato, un
acuto e doloroso senso di inferiorità,
si fomenta indirettamente il ripudio
di una omologazione imposta, il so-
spetto di una ingiusta retrocessione,
la certezza di una perdita di sovrani-
tà e di ruolo nell’arena internaziona-
le. Si reagisce così, anche per «ecces-
so di legittima difesa», mediante il
rafforzamento sproporzionatamen-
te compensativo della propria iden-
tità ritenuta minacciata o disprezza-
ta, che manifesta il risentimento per
una sorta di amore tradito e respinto
o l’ira luttuosa per non essere stati
davvero coinvolti, con pari dignità,
nei grandi progetti geo-politici di
modernizzazione. Ciò vale, in pro-
spettiva, per quanti - inqualsiasi pae-
se - dovessero risultare in futuro
emarginati da una qualche «super-
classe» in grado di plasmare e orien-
tare oligarchicamente il senso co-
mune mediante il controllo, organiz-
zato da grandi mega-corporations,
non solo dei flussi informazionali,
ma anche della cultura e dell’inse-
gnamento a distanza. Chi potrà allo-
ra competere alla pari con questi gi-
ganti, contrastandone le idee, i valori
e i sentimenti proposti con tale di-
spiegamentodimezzi ediuomini?

[Remo Bodei]

«Nonvorrei chedi qui a
qualche tempo
trovassimo ingiro
decineedecinediCd-
Romsulnostro
patrimonio culturale,
senzachealloStatone
vengauna lira in
tasca».Quasi un
allarme,quello
lanciato ieri dal
ministrodeiBeni
CulturaliWalter
Veltroni, durante le
audizioni allaCamerae
al Senato.Per
scongiurare il rischio
eccoalloraun
monitoraggio, già
avviato, sui diritti di
riproduzionedelle
immagini culturali. Un
altroannuncio fattoda
Veltroni èquellodella
riunione, il 12 luglio
prossimo,di tutti i
soprintendenti italiani
perdiscutere le
modificheal
regolamentodella
leggeRonchey
sull’interventodei
privati nella gestionedi
alcuneattivitàmuseali.

PERFORMANCES. Sanguineti e Luciano Berio alla festa della poesia contemporanea

«Musica più che versi, la chiave del ’900»
DALLA NOSTRA INVIATA

ANTONELLA FIORI— VENEZIA. Lapoesia “fuori dal li-
bro”. La poesia per strada, lanciata
dai campanili, urlata, cantata, “rap-
pata”. La poesia fradicia - per la
pioggia - come la mucca finitadalla
gondola nel canale durante la ma-
nifestazione dei coltivatori diretti
che ieri ha sconvolto Venezia e il
sindaco Cacciari certamente più
delle chiacchierate performancesi-
deate da Nanni Balestrini all’inter-
no di Venezia Poesia. Performan-
ces, soprattutto verbali, che sono
riuscite, nella forma degli interventi
sui quotidiani a mandare fuori dei
gangheripoeti ecritici.

La provocazione di Balestrini, in
sintesi è questa: sono meglio i versi
del rap di quelli libreschi. Jovanotti
sì, Bertolucci no. Dunque meglio
invitare le posse, dagli Assalti Fron-
tali, 99 posse, Sud Sound System,
piuttosto che i nipotini di Montale.
Una formula, quella di Venezia
Poesia, che si richiama direttamen-
te a Milano Poesia, e contiene un

vade retro, un’accusa di stantio a
tutti i poeti nostrani che - a parte ca-
si limite come Alda Merini miraco-
lata anche dal Costanzo Show -
non se la passano davvero bene, in
quanto a vendite e impatto sul pub-
blico.

Mentre ci spiega, sotto la piog-
gia, le sue ragioni, Balestrini non
usa parole incendiarie. L’ex Voglia-
mo tutto, vuole, sopra ogni cosa, da
buon organizzatore solerte, che tut-
to vada liscio. E intanto dà per
scontata una verità lapalissiana .
”Non me lo invento io che la poesia
è sempre stata “fuori del libro”. So-
no appena due secoli che si è crea-
ta questa tradizione libresca. Prima
la poesia era mescolata al canto al-
la danza, alla musica. Adesso sta ri-
tornando tale.”

Venezia poesia anno primo si è
aperta dunque, in piazza San Mar-
co, con il lancio futurista, di testi.
Così di poesie, volantinati dalla tor-
re dell’orologio. E finiti, prosaica-

mente, appiccicati agli ombrelli e
gli impermeabili trasparenti dei
giapponesi in vacanza.

”A Venezia poesia non è rappre-
sentata la poesia italiana? Ma è pro-
prio questo il punto . Personalmen-
te ho orrore del poeta che arriva
qua, apre il suo libretto e si mette a
leggere. Il successo di iniziative co-
me i Miti Mondadori ci dicono che
c’è una gran voglia di poesia.Mabi-
sogna tener conto del fatto che
questo rinnovato consumo va colto
al volo e veicolato, sfruttato nel mo-
do giusto”. Così per lanciare la ras-
segna per l’inaugurazione è stata
scelta l’opera di una coppia che ha
lavorato ad altissimo livello sull’u-
nione poesia musica, Edoardo
Sanguineti e Luciano Berio che qui
hanno festeggiato il loro sodalizio
trentennale raccontando in pubbli-
co le loro tecniche compositive.
Ben vengano, però, anchepoeti co-
me Allen Ginzberg, che pochi mesi
fa a Milano ha avuto un enorme
successo con un suo reading. “Un
vero professionista”, dice Balestrini

cercando di dribblare, per non ri-
durre tutto alla tenzone Montale-
Jovanotti, che porta pubblicità ma
anche tempesta. Così, anche se poi
ci sciorina nomi come Costa, Spa-
tola, Beltranetti, Cipollaro, per la
sua antologia non perfetta della
poesia italiana di questo secolo, ci
fa intravvedere, oltre al criterio
avanguardistico di scelta, anche
quello, arrembante, del “tutto
quanto fa spettacolo”. Spettacolo
che può essere A-Ronne, la rappre-
sentazione di poesia e musica di
Edoardo Sanguineti e Luciano Be-
rio che, l’altra sera, nonostante la
pioggia, è stato ripetuto due volte
per dar modo a tutti di godersi i
trentacinque minuti di straordina-
ria performance di Amy Lucken-
bach, artista tedesca che ha lavora-
to con le marionette per illustrare il
tema del poemetto scritto nel ‘73
dai due artisti sul principio e dell’i-
nizio della parola . “I miei rapporti
con i musicisti sono sempre stati
più fecondi di quelli con i miei col-
leghi - dice Sanguineti che que-

st’anno ha scritto un testo assieme
a un musicista rap - Perchè? Rievo-
cando il mio rapporto con Berio
posso solo dire che ho sempre pre-
ferito collaborare con musicisti e
pittori piuttosto che con colleghi. Il
fatto è che la musica è più avanti,
più orientata in senso sperimentale
di quanto non lo sia mai stata la
poesia in questo secolo”. La musi-
ca che ha un linguaggio internazio-
nale, mentre la poesia, invece, sa-
rebbe chiusa nel provincialismo,
come ci ha ripetuto Balestrini. Al
quale non possiamo fare a meno di
chiedere perchè ce l’ha così tanto,
alla fine, con i nostri padri della pa-
tria. “Non ce l’ho con loro, ce l’ho
con quelli, oggi, che scrivono poe-
sie nelle loro stanzettine. Un poeta
giovane farebbe bene a girare il
mondo a vedere quello che fanno
musicisti, pittori, non starsene chiu-
so dentro i suoi confini. Anche se
non voglio dire che non possano
nascere grandi poeti anche stando
sempre chiusi. Ma questo si sa già,
ono?”
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Lo strabismo
del nostro
comunicare

Il ministro Veltroni illustra alle commissioni di Camera e Senato il piano per il rilancio della risorsa cultura

«Prof e militari nei musei»
REMO BODEI — Se i custodi nei musei non bastano, arriveranno i militari

di leva a dare una mano, magari per sorvegliare sale e opere
in orari di apertura straordinari, come nelle sere estive. Ma
non basta. Perché non utilizzare i professori in soprannume-
ro per attività didattiche e di formazione? Sono due delle pro-
poste lanciate ieri dal ministro dei Beni Culturali, Walter Vel-
troni durante le due audizioni presso le commissioni cultura
e istruzionedi Camera e Senato. Un’occasione, tra l’altro, per
dare un nome alla sua idea di ministero: si chiamerà ministe-
ro dei Beni e delle Attività culturali. Veltroni ha presentato un
programma articolato in sette punti che prevede per la tutela
e la valorizzazione del patrimonio culturale anche l’interven-

to dei privati. Razionalizzazione della leva fiscale, pieno uti-
lizzo delle risorse umane, scuola e formazione, decentra-
mento e semplificazione legislativa (ma anche riforma di
una legge importante del settore come il testo Bottai del ‘39):
questi i punti proposti dal ministro. Parte delle audizioni sono
state dedicate anche ai problemi di sport e spettacolo. Piena
autonomia al mondo dello sport («lo sport nelle mani del go-
verno - ha detto Veltroni - non è mai una buona cosa») e so-
stegno almondodello spettacolo con l’adeguamentodel Fus
(fondo unico per lo spettacolo), e con lapropostadi utilizza-
re il 20% dell’introito del canone tv per finanziare nuove pro-
duzioninazionali.

Detassazioni
e apertura
ai privati
L’autonomia
dello sport
R. PALLAVICINI
.............................................
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A Napoli da domani per due giorni si
svolgerà il summit della comunicazione.
Esperti, filosofi, tecnici si confronteranno
in convegni e tavole rotonde. Remo Bo-
dei ci sarà: ecco un suo contributo.

I
SISTEMI E LE TECNICHE di comunica-
zione si sono oggi moltiplicati, «velociz-
zati» e integrati, rendendo sempre più
facili, stretti e frequenti i collegamenti e
stabilendo rapporti di interdipendenza
e di mobilità tra istituzioni e individui

sparsi in tutti gli angoli della Terra. Ciò è vero
sia in senso «materiale» che «immateriale». Ai
treni e ai piroscafi lenti si sono aggiunti i ma-
stodontici aerei di linea o le navi porta-con-
tainers. Al telegrafo, al telefono o alla radio
bilocale (da stazione ricevente a stazione
emittente) si sono aggregate, rispettivamen-
te, nel 1922 la «radio circolare», nel 1929 la
televisione, nel 1984 l’Internet a uso civile,
mentre assistiamo allo sviluppo della televi-
sione digitale satellitare e dei sistemi multi-
mediali. Migliaia di satelliti militari, meteoro-
logici o commerciali roteano sulle nostre te-
ste, permettendoci anche uno scambio con-
tinuo di informazioni. La retorica della «glo-
balizzazione» può tuttavia oscurare la confi-
gurazione variegata di questi fenomeni. Sol-
tanto un atteggiamento sobrio e responsabi-
le aiuta a rettificare e a minimizzare gli effetti
negativi che inevitabilmente accompagnano,
sul piano politico ed etico, tali indubbi van-
taggi. L’azzeramento dell’assenza, la contra-
zione delle lontananze spaziali e temporali
ci introduce in un’epoca di «esperienza mor-
ganatica», in cui discorriamo ed esercitiamo
azioni a distanza attraverso parole, immagini
o dati, trasmessi e ricevuti in pochi attimi.
Scaturiscono o si rafforzano relazioni d’affari,
nascono aggregazioni, si instaura un con-
fronto serrato tra storie e punti di vista prima
isolati.

È
PERÒ INNEGABILE che simili pro-
cessi di globalizzazione delle co-
municazioni provochino per miliar-
di di uomini e donne, accanto a for-
me di integrazione, anche dolorose
percezioni di sradicamento, di «de-

territorializzazione», di perdita di contatto con
la realtà che li circonda e con l’humus delle
tradizioni in cui ciascuno era sino a poche ge-
nerazioni fa quasi totalmente inserito. Tale
«deculturazione» - per alcuni aspetti irreversi-
bile e inarrestabile - assume volti diversi: co-
gnitivi, emotivi e morali. Sorge, ad esempio, il
rischio di una «pidginizzazione» o esperantiz-
zazione delle culture, ossia della loro disarti-
colazione e ricombinazione secondo i canoni
di alcuni modelli egemoni. Non essendo però
sufficientemente rielaborati e assimilati, que-
sti inducono, di conseguenza, all’autocolo-
nizzazione mentale, accompagnato dauna li-
mitata, velleitaria o caricaturale partecipazio-
neai concetti oallenormealtrove dominanti.

Se un tratto dominante dei drammi attuali
consiste appunto nella divaricazione tra pro-
cessi centripeti di globalizzazione e processi
centrifughi di isolamento, nello strabismo tra
integrazione e frammentazione, vorrei però
ricordare, contro ogni visione semplicistica,
che l’opposizione pura e assoluta tra culture
locali irrelate e globalismo monolitico non
esiste. Avvengono infatti - nel bene e nel male
- raccordi, interferenze, intersezioni di piani e
compensazioni a doppio senso: dal locale al
globale e dal globale al locale. Tali intrecci e
combinazioni variabili si stanno nettamente
affermando ovunque, soprattutto nell’ambito
dell’economia. Sulla scia dell’espressione
usata dai produttori giapponesi (dochaku-
ka), tale fenomeno ha ricevuto il nome di
«glocalizzazione», ossia di localizzazione glo-
bale. Essa permette alla Swissair o alla Ibm di
impiegare informatici indiani che costano
molto meno dei loro omologhi in patria o ai
produttori di vestiario italiani di far confezio-
nare T-shirts a Seul. L’internazionalizzazione
dell’economia, la deterritorializzazione di
molte attività, l’aggiramento dei controlli fi-
nanziari una volta gelosamente imposti dagli
Stati nazionali, l’estrema mobilità dei capitali
diversifica e decentra i luoghi della sovranità. I
global players - utilizzando anche i sofisticati
strumenti della comunicazione - investono,
cercano forza-lavoro e mercati e operano do-
vunque le condizioni locali appaiano più
convenienti (per quanto risulti fuorviante la
tesi del deperimento generale dello Stato-na-
zione). Dobbiamo chiederci se la rinascita
dei cosiddetti «particolarismi» e «localismi»
non costituisca, almeno in parte, una forma-
zione reattiva all’inserimento di individui, ceti
e popoli nel reticolo a maglie sempre più
strette dei rapporti di interdipendenza e di

Viaggio nella psichiatria

Così il Sud
rompe il muro
dei manicomi
Il viaggio nella Psichiatria arriva a Sud, dove,
pur tra lacune e resistenze si sta lavorando per
la chiusura definitiva degli ospedali psichiatri-
ci. L’esperienza del quartiere San Paolo di Bari
e quella del manicomio di Napoli.

...................................................................................................
LILIANA ROSI A PAGINA 3

La rivincita
del marziano

Sbagliate le previsioni

Dopo il «boom»
ora la crescita
mondiale rallenta
La crescita demografica? È finita. E anche i
consumi si stanno avviando verso una stasi. Il
Terzo mondo non ha accresciuto i consumi
energetici di quanto si pensava. È successo
mentre ancora molti parlavano di esplosione.

...................................................................................................
GIULIANO CANNATA A PAGINA 4

Atletica: grandi risultati

A Losanna
prove generali
di OIimpiade

Revival negli Usa
della fantascienza
anni Cinquanta
ANNA DI LELLIO A PAGINA 5

Atlanta è vicina e c’è profuno di record: ieri a
Losanna il namibiano Fredricks sui 100 piani
ha ottenuto un eccezionale 9’’86 a un centesi-
mo dal record. Anche Michael Johnson ha fat-
to un gran tempo sui 400.

...................................................................................................
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Soldini, solitudine ed equilibrio
A

TTRAVERSARE l’oceano
ha un significato umano,
prima che sportivo. L’im-
presa di Soldini ha coinvol-

to profondamente tutti noi, sporti-
vi e spettatori, come uomini. L’i-
dea che rapisce è quella di un es-
sere umano, quindi limitato, a
contatto con l’oceano infinito:
un’impresa che ha ancora un si-
gnificato epico, nonostante le
nuove tecnologie.

In questo senso tutti i parteci-
panti alla regata transoceanica
hanno vinto la loro sfida, affron-
tando quindici giorni di solitudine
edi fatica, raggiungendo lameta.

Certo Soldini ha fatto di più, ha
dato di più: ha reagito con sor-
prendente lucidità ad ogni impre-
visto, ha dimostrato ancora una
volta il suo grandissimo valore
sportivo e la sua solidità umana.
Ed ha realizzato un sogno italiano,

chenonèpoco.
Non conosco Giovanni perso-

nalmente, ma ho sempre seguito
le sue imprese: lo stimo come atle-
ta e ne percepisco il grande equili-
brio interiore.

È senz’altro il suo equilibrio a
portarlo alla vittoria, assieme alla
tenacia ed alla concentrazione:
doti psicologiche che ogni sporti-
vo vorrebbe avere, e che deve ave-
reper raggiungeregrandi risultati.

Misurarsi con la solitudine vuol
dire fare uno sforzo ancora più
grande: avere un equipaggio vuol
dire lavorare in squadra ma in
qualche modo anche soffrire in
squadra, invece caricare tutta la
tensione su se stessi richiede un
impegno enorme. Credo che Gio-
vanni sappia bene cosa significhi
avere paura, e nello stesso tempo

allapauranonsi siamai arreso.
Non ho mai fatto traversate

oceaniche, né credo ne farò a bre-
ve: il mondo della vela è assai più
vasto di quanto si immagini e sce-
gliere una classe vuol dire spesso
seguirla per anni dedicandoci tut-
te le energieadisposizione.

Nella Star la competizione è tut-
to, e bisogna lavorare sempre
pensando al risultato: o si vince o
si perde.

Alle Olimpiadi salirò su quel
podio, oppure no, e la differenza è
fondamentale.

Nella transoceanica, parados-
salmente, è forse questo l’aspetto
meno importante, comunque
quello che meno si vede: a vincere
è senz’altro l’avventura.

Il grande pregio di queste rega-
te è proprio quello di riscoprire il

senso dell’avventura che è nello
spirito originario di questo sport. Il
mistero del mare, il cambio repen-
tino delle condizioni atmosferi-
che, le difficoltà tecniche, ma an-
che il fascino della balena che ap-
pare all’improvviso, del sole che
cade in fondoall’oceano.

Un altro grande merito di Soldi-
ni è quello di aver restituito all’Ita-
lia lapassioneper la vela.

Una passione forse un po‘ fuga-
ce, che sembra riaccendersi con
l’estate.

L’abbiamo vista durante la
splendida parentesi di Azzurra e
del Moro di Venezia (di quest’ulti-
ma ho goduto gli onori, essendo-
ne il tattico) ed il successo italiano
all’Admiral’sCup ‘95.

Speriamo di vederla anche in
occasione delle prossime Olim-
piadi: dopotutto siamo un popolo
dinavigatori...

ENRICO CHIEFFI

VELISTA AZZURRO, CAMPIONE MONDIALE CLASSE «STAR»

SEGUE A PAGINA 2
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Politica

IL CONGRESSO
DI RIMINI

IL PUNTO

La scelta
del premier

D’Antoni: facciamo
un patto per l’unità

BRUNO UGOLINI

A
RRIVA ROMANO PRODI all’ora di pranzo, le tredici in punto. Sem-
bra l’irruzione di un capopolo seguito da un esercito di portaborse.
Sono, in realtà, cronisti e fotografi affamati di immagini e parole ca-
paci di tramandare ai posteri l’Evento. Il Congresso della Cgil lo ri-

conosce, lo applaude senza, certo, spellarsi le mani. Pesa l’eco delle pole-
miche. C’è però anche l’apprezzamento per questa sua non prevista fer-
mata a Rimini «sulla via di Bruxelles». Perché per raggiungere la capitale
morale dell’Unione Europea, spiega, «non è possibile non passare da Ri-
mini». Undoppiomessaggiodiretto ai delegati. E loro capisconoche il pre-
sidente del Consiglio allude a quel cammino impervio che dovrebbe por-
tare alla casa comune dell’Europa e alla necessità di percorrerlo tenendo
contodelleopinioni espressedalpiùgrandesindacato italiano.

Un atto politico importante, dunque, un nuovo contributo al dialogo
senza infingimenti aperto ieri daSergioCofferati.

Romano Prodi parla brevemente, con voce sommessa, colloquiale, co-
me se partecipasse ad una conversazione in un salotto educato, senza la
volontà di imporsi. Non è che quel che dice lasci soddisfatta la platea e la
presidenza,ma le sueparole vengonoascoltatecon rispetto.

C’è comunque un accordo evidente con alcuni passaggi dell’intervento
del leader dell’Ulivo, relativi ad alcuni grandi obiettivi, come quello di «rifa-
re l’Italia ora» perché «domani sarebbe troppo tardi». Noi, pare commenta-
re dal palco il presidente di turno Tonino Lettieri, l’Italia l’abbiamo già sal-
vata dalla catastrofe in altre occasioni. Il ricordo va all’accordo del 1992
con Giuliano Amato, firmato ma detestato dalla Cgil e va a quello con Aze-
glioCiampi, consideratounaspeciedi rivalsa rispettoalprecedente.

Quell’orgogliosa affermazione di un dovere già compiuto, di sacrifici
già fatti, investe però un quesito che sta nella mente e del cuore di tanti de-
legati: il doloroso rispetto dei tassi di inflazione negli anni che ci stanno al-
le spalle hanno davvero coinvolto tutto e tutti? Ecco perché il messaggio di
un altro esponente del governo, Carlo Azeglio Ciampi, viene letto con inte-

resse. Il ministro del Tesoro, infatti,
enuncia misure concrete sulle tarif-
fe, sul monitoraggio dei prezzi, sul-
l’occupazione. Confronto aperto,
dunque. È l’esercizio della cosid-
detta «concertazione», vista però in
modi diversi. C’è chi la vive quasi
come una strategia avvolgente, to-
talizzante. È il caso di Sergio D’An-
toni che poco dopo Prodi, sale sul
palco per spiegare appunto la con-
certazione quasi fosse l’unica pos-
sibilità offerta ad un sindacato per
esisterenelmondomoderno.

I
L LEADER DELLA CISL, con la
sua consueta abilità oratoria, ci-
ta Touraine e polemizza, ri-
spondendo a Cofferati, con

quanti lo accusano di fare il sugge-
ritore sociale del governo, l’autore
di un poco gradevole «inciucio» e
nondi unconfronto trasparente. Ri-
schi infondati? La platea ascolta
D’Antoni, ma non appare convinta,
non c’è lo scatto dell’applauso co-
me in altre occasioni, come ad
esempio, in un altra assemblea del-
la Cgil a Montecatini dove il piglio
decisionista del segretario Cisl ave-
va impressionato i delegati. Eppure
D’Antoni tende la mano al sindaca-
to fratello, avanza disponibilità
nuove. Non trova quindi squilli di
trombe quella che doveva essere la
giornata dell’unità sindacale. L’effi-
ciente addetto stampa della Cisl,
Valerio Gironi, già l’altro ieri ascol-
tando le ultime parole della relazio-
ne di Cofferati, il suo accenno al
quattordicesimo congresso della
Cgil, aveva scosso il capo: «Altri
quattro anni senza fare l’unità...».
Sarà oggi lo stesso Cofferati a spie-
gare che quella battuta finale aveva
solo il significato di un suo non vo-
lersi ripresentare segretario al pros-
simoCongresso.

E, comunque, qualora partisse
davvero, come propone la Cgil, un
processo costituente per l’unità sin-
dacale, poi sarebbe pur sempre ne-
cessario un congresso di sciogli-
mento. L’impresa non rimane faci-
le. Un altro degli interessati, Pietro
Larizza, chiede un vero e proprio
«progetto» per l’unità. Il cronista
sorprende il segretario della Uil,
mentre corregge e lima le cartelle
del suo intervento nell’ascensore
dell’albergo felliniano di Rimini
(dove ancora aleggia lo spirito di
Gradisca). È conosciuta la simpa-
tia che corre tra il dirigente sindaca-
le e Giuliano Amato appena redu-
ce da un incontro con Massimo
D’Alema.

L
ARIZZA SEGUIRÀ lo stesso
Amato nella possibile costru-
zione della «Cosa Due?». Il
successore di Giorgio Benve-

nuto sorride sornione e accenna al-
le difficoltà, alla delicatezza dell’o-
perazione, agli errori mortali che si
possono compiere, magari coin-
volgendo solo più o meno piccoli
stati maggiori. Lo stesso rischio che
corre la costituente per l’unità sin-
dacale?

Questa sera alle 19 le conclusio-
ni di Cofferati. Il proseguimento
non di un match spettacolare, per
soddisfare le esigenze sensaziona-
listiche dei mass media, ma per co-
struire davvero soluzioni utili al
Paese, per intraprendere senza
scosse deleterie quel viaggio ambi-
toperBruxelles.

Larizza: serve un vero progetto
Dalla Fiom applausi a Cofferati
Interviene al congresso Cgil, il leader Cisl Sergio D’Antoni.
E rilancia. «Sì a una soluzione legislativa sul tema della rap-
presentanza, ma in cambio dell’unità sindacale». E della
definizione di tempi e procedure certi. L’intervento di Pie-
tro Larizza, Uil: «Autonomia ma senza perdere equilibrio».
Questa sera le conclusioni di Sergio Cofferati. Sì di Sabatti-
ni, Fiom, all’impostazione del segretario. «Del tutto condivi-
sibile sui punti fondamentali».
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ANGELO FACCINETTO— RIMINI. «L’apertura di una fase
costituente per l’unità? Bene, ma
quando? Devono essere fissati un
inizio e una fine». È questa la con-
tropartita che il leader della Cisl,
Sergio D’Antoni, chiede alla Cgil
sulla strada della realizzazione del
sindacato unitario. Lui, in cambio,
offre la sua disponibilità a discutere
il tema della rappresentanza.E ad
impegnare la sua confederazione -
su questo punto da sempre contra-
ria - nell’approvazione di una legge
(«un prezzo da pagare») in grado
di «esprimere chiaramente un indi-
ce di rappresentatività». Basato sul
voto dei lavoratori e sul numero de-
gli iscritti. Ma sia chiaro. La legge -
che la Cgil chiede - è subordinata
alla nascita di un nuovo soggetto
unitario, autonomo, che non sia la
sommatoria delle tre sigle odierne.
«Abbiamo bisogno - insiste - di un
soggetto grande e nuovo ed è venu-
ta l’oradi darne le coordinatepreci-
se, se necessario facendo appello
agli stessi lavoratori». Arriva alla fi-
ne, il passo clou dell’intervento del
numero uno Cisl dalla tribuna del
congresso di Rimini. Che non ha
rinunciato, prima, al confronto
diretto con l’«altro Sergio» proprio
su quelli che sono oggi, nel rap-
porto tra le due confederazioni, i
temi più delicati di confronto.

Rappresentanza e unità

Prima un’appassionata difesa
della concertazione («fondamen-
tale per aprire una fase di sviluppo
perchè significa anticipare i feno-
meni»). Poi l’orgogliosa rivendica-
zione di quello che definisce uno
degli obiettivi prioritari del «suo»
sindacato: il contenimento dell’in-
flazione,nel ‘97, al 2,5%.

«Non vogliamo cislizzare il go-
verno come insinua qualcuno: sia-
mo convinti che quell’obiettivo sia
la strada giusta». A una condizione,

però. Che il governo sia coerente: i
margini perchè le imprese abbassi-
no i prezzi e perchè diminuiscano
le tariffe, ci sono. E soprattutto per-
chè, afferma (ma non spiega),
conseguenze salariali non ce ne sa-
ranno. «Nè per i contratti già fatti nè
perquelli da fare».

Su questi punti è intervenuto an-
che il leader Uil. «Il sindacato - dice
Pietro Larizza - dovrà dimostrare
giornalmente che si comporterà
con il governo Prodi con la stessa
autonomia di giudizio manifestata
con i passati governi. Stando attenti
però a non perdere l’equilibrio, mi-
surando cioè l’autonomia con il
metro della conflittualità». E, insie-
me, dovrà vigilare. Sulla manovra,
che contiene «provvedimenti sba-
gliati e inaccettabili» e sui contratti.
«I parametri salariali - dice - per noi
ci sono e non si cambiano: se non
ci sarà un chiarimento tra diritti
contrattuali e lotta all’inflazione
non abbiamo alternative. Dovremo
chiedere di passare dalle verifiche
salariali biennali a verifiche anno
per anno».Il leader Uil, poi, sempre
riferendosi ai contratti, non rinun-
cia alla battuta polemica (con
D’Antoni?). «Sarebbe inaccettabile
- dice - utilizzare in modo strumen-
tale il bisogno di lavoro per trasfor-
mare, come forse qualcuno pensa,
la differenza inflazionistica dello
0,5% in fondodi solidarietà».

E neppure rinuncia a dire la sua
sul tema unità: «Farla oggi o doma-
ni, senza un grande progetto sugli
scopi è come realizzare la fusione
fredda: un esperimento da labora-
torio a bassa energia e poco calo-
re». Tutto in attesa delle risposte,
oggi nelleconclusioni, diCofferati.

Ma una prima risposta, con la re-
lazione di Cofferati, questo XIII con-
gresso Cgil, sembra averla già data.
Alle richieste, e alle ansie, della
Fiom. Sabattini interverrà questa

mattina,manonha difficoltà adan-
ticipare il suo giudizio sulla relazio-
ne di Cofferati. «Del tutto condivisi-
bile - dice -. Ha ben interpretato i
due punti essenziali di questa fase,
quelli dei rapporti con il governo e
con Confindustria e Federmeccani-
ca».

Sabattini e la relazione

Il leader dei metalmeccanici
condivide anche l’impostazione
sull’unità. Perchè, spiega, la Cgil
non può arrivare all’appuntamento
senza una forte identità. Pure sul-
l’autonomia c’è omogeneità di ve-
dute. Poco importa che Cofferati
non abbia parlato di quell’indipen-
denza che pure era nello slogandel
congresso delle tute blu. «La sua va-
lutazione - afferma - è molto simile
a ciò che noi diciamo. Quello che
serve oggi è una autonomia strate-
gica, portatrice di un progetto fon-
damentale col quale confrontarsi
con le controparti. Poi si può discu-
tere se chiamarla in un modo o nel-
l’altro». Il problema aperto resta
quello di dare, alla Cgil, una strate-
gia stabile. Ma il processo, per que-
sto, è lungo. Edèdacostruirepezzo
per pezzo. Polemico, piuttosto, Sa-
battini è con il leader di Rifondazio-
ne, Bertinotti («ingeneroso») e con
la sua proposta di ricostruire le
componenti partitiche: «un’assur-
dità».

Soddisfatti si sono detti anche il
leader della Fiom Piemonte, Gior-
gio Cremaschi («una buona base
unitaria»), e il vicesegretario nazio-
nale, Cesare Damiano. Che si
aspetta però, per oggi, un «annun-
cio forte» sul problema dell’unità
sindacale, «per la quale servono un
programma fondamentale comu-
ne e la definizione delle regole de-
mocratiche». Chi si aspettava una
Fiom in rotta di collisione, insom-
ma, finiràdeluso.

IL CASO. Due liste dalla mozione di minoranza?

Il «nodo» Rifondazione
spacca Alternativa sindacale
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— RIMINI. «Da una parte, Giam-
paolo Patta, Giacinto Botti, Fulvio Pe-
rini. Rispettivamente, giusto per
chiarire: segreteria regionale Cgil
Lombardia, delegato Sit Siemens, re-
gionale Piemonte. Dall’altra, Augu-
sto Rocchi, Rosi Rinaldi, Giuseppe Di
Iorio (segreteria Camera del Lavoro
di Milano, Funzione Pubblica nazio-
nale, regionale Campania).

Per Alternativa sindacale, mozio-
ne di più che dignitosa minoranza
durante tutto il congresso della Cgil,
grande è il disordine sotto il cielo.Ma
la situazionenonèeccellente.

Le due conferenze-stampa

I primi (insieme ad altri), convo-
cano una conferenza stampa per far
sapere che la mozione «vuole diven-
tare area programmatica», per scio-
gliere il «giallo» (ma quale?) dei dati
congressuali: non rappresentereb-
bero l’11 per cento ufficiale dei con-
sensi, ma almeno il 14,50%. E per
spiegare che «se il congressonon ter-
minerà unitariamente, ai voti sul
”nazionale” si andrà con due liste di-
verse».

Ma nelle parole di Giampaolo Pat-
ta, mentre rimangono alcuni «distin-
guo», un avvicinamento a Cofferati
c’è: va bene l’autonomia, va bene
l’approccio all’unità sindacale, an-
che se per il salario ci vuole recupero
automatico e «su questo l’accordo di

luglio non dà garanzie». Ad Alterna-
tiva Patta riserva l’interpretazione
«dentro la Cgil di un malessere diffu-
so tra i lavoratori». A questo punto,
però, un «giallo» vero fa capolino.
L’«altra Alternativa» avrebbe già pre-
sentato, e per conto suo, una lista
elettorale.

Parte l’anatema: vogliono rifare la
«componente» di Rifondazione,
prendono ordini dal segretario. «Og-
gi nessun partito può parlare a nome
della classe operaia. Il nodo vero è
questo. Bertinotti è il mio segretario,
manonci sto», diceGiacintoBotti.

Contro-incontro con la stampa di
Rocchi, Di Iori, Rinaldi (e altri). Nes-
suna lista è stata presentata di sop-
piatto (fra l’altro: fino a ieri pomerig-
gio non era tecnicamente possibi-
le). Ma è probabile, più che proba-
bile, che alla fine due liste di «alter-
native» diverse ci saranno (che farà
«Cara Cgil», per il momento non si
sa).

Di fatto, però, nelle parole di Roc-
chi il giudizio sulla relazione di Cof-
ferati e sull’andamento del congres-
so è davvero diverso, un giudizio
molto critico. «Manca totalmente
una vera piattaforma sindacale, c’è
totale continuità con la strategia pre-
cedente, con la concertazione. Non
ci siamo sull’orario, non ci siamo sul
salario. Per noi non si tratta di ripristi-
no della scala mobile ma, se come

Prodi ha ribadito, l’inflazione pro-
grammata si fissa al 2,5% si tratta di
mettere in campo, per il solo ‘97, una
clausola di salvaguardia in grado di
difenderedavvero i salari».

Chiede Rocchi: «Se, invece, si dà
un giudizio positivo sulla linea della
relazione e della maggioranza, co-
me si fa poi a presentare un ordine
del giornoalternativo?».

La visibilità dei «comunisti»

Contrasto di merito, dunque. Ma
anche di metodo. Le accuse di scar-
sa democrazia si rincorrono. Ed an-
che quelle di giochi per assicurarsi
«posti», di logiche di corrente («di
partito» o «di mozione»). Mica bello
a vedersi,magià visto.

Nobilita la «querelle» Rosi Rinaldi.
Per lei il problema è quello della «vi-
sibilità dei comunisti. Anche dentro
il sindacato. Della visibilità dei con-
tenuti». È preoccupata per i lavorato-
ri e le lavoratrici che nella mozione si
sono riconosciuti proprio perché ne
hanno condiviso i contenuti, e affer-
ma decisa: «La questione vera non è
la divisione dei posti, o una disputa
nominalistica: ma di salvaguardia di
una identità politica».

Perchè se continua così, a Coffer-
rati e alla sua articolata maggioran-
za, in questo congresso sul serio non
ci saranno «alternative».

E l’unica vera dialettica politica re-
sterà, semmai, quella con laFiom.- E.R.

— RIMINI. Professione, sindacali-
sta. Anzi, funzionario (o funziona-
ria) del sindacato. Che senso ha, al-
le soglie del Duemila, per l’esercito
di circa 13mila «quadri» della Cgil? È
un ruolo fatto più di soddisfazioni, di
ambizioniodi frustrazione?

Sono probabilmente la maggio-
ranza, nella platea del Palafiera. Eun
breve giro di chiacchiere senza pre-
tese sociologiche rimanda un’im-
magine non scontata di questa ge-
nerazione di mezzo, fra i quaranta e i
cinquant’anni. Francesca Re David,
veramente, è un po‘ più giovane:
trentaseienne, lavora al dipartimen-
to mercato del lavoro nazionale.
Una laurea in storia dei partiti politi-
ci, cominciò a collaborare con il sin-
dacato nell’87, insieme a un gruppo
di amici che, per trovare lavoro, ave-
vano messo insieme «proposte da fa-
re in giro. Trovando udienza solo
nella Fiom». Partita con la gestione di
un corso «di formazione per forma-
tori», Francesca è l’unica di quel
gruppo rimasta in Cgil. Certo, gli altri,
gli amici e le amiche, adesso sono
professionisti che guadagnano di
più dei due milioni e tre, due milioni
e quattro del funzionario «senza in-
dennità di carica». Ma «a me _ dice
Francesca _ va bene così. E di sicuro
non mi sento sfortunata. Certo, da
dove sono adesso patisco un po‘ la
distanza fra il lavoro di elaborazione

e ciò che si realizza. E anche il far
parte, in qualche modo, di un ceto
che rischia di burocratizzarsi. Ma ri-
spetto ad amici e amiche sto meglio.
Mi sentodentroadunacasa».

Una casa comune

«Casa» comune, fare gruppo? O
fare comunità? Questo senso,questo
desiderio, se lo portano dentro un
po‘ tutti. Come scelta o come desti-
no: acchiappati dalla politica da pic-
coli, non ne sono più usciti. Ma ci
scherzano sopra. «Perché continuo?
Perché son matto», fa Dino Greco,
della Camera del Lavoro di Brescia.
E ridacchia: «Sai, ho appena rivisto
Mediterraneo...». Poi fa sul serio.
«Perché, perché... Perché tentiamo
di vivere da persone libere e felici».
Al plurale. E riesce, almeno qualche
volta? «Quando costruisci una solu-
zione insieme ai lavoratori e loro ne
sono convinti, sì. Non sempreè la so-
luzione migliore, magari ci arrivi ra-
schiando il fondo del barile. Ma la tiri

fuori insieme. Tutto il contrario di
quando questo sforzo lo vedi frustra-
to da un quadro generale incom-
bente, da altre logiche che ti si chiu-
dono in testa. E‘ il peso della storia
fatta altrove. Che ti fa venir voglia di
andare via...».

Gettare la spugna? Molti, molte, ci
hanno pensato negli anni ‘80. Ap-
piccicosi, dolorosi anche. Per qual-
cuno, uno spartiacque. Per esempio
per Gabriele Zappaterra, cheoggiha
passato i cinquanta e più di vent’an-
ni fa approdò dalla Montedison alla
segreteria della Camera del Lavoro
di Ferrara. Dentro fino al collo, fino
all’84, con «la scala mobile come
spartiacque. Come rottura dentro ad
un solidarietà di classe». Da qui, per
lui, si misura un inedito: stare dentro
un’organizzazione (anche lui parla
di «casa»), starci a pieno titolo ma in
minoranza. Roba da ulcera. Risolta
con compostezza: «È vero, è un cruc-
cio. Troppo spesso il pluralismo è
solo facciata. Ma la ragione c’è: sta

nell’essere ancora troppo ancorati
alle componenti storiche. Quello
che ho pensato e penso, comunque,
l’ho praticato liberamente. Sì, ci so-
no stati momenti in cui ho vissuto l’i-
solamento». Nessun pentimento:
«Rifarei il sindacalista. Anche se una
parte di questo sindacato è ammala-
ta. Ma da questo congresso può rina-
scere una dialettica più vera, meno
bulgara».

Fatiche e allegrie

«Berlusconi fa: ma come, ridurre il
lavoro? Non ha senso. E sai che ti di-
co: se penso al mio, di lavoro, è una
cosa vera. Se lo fai con passione, sia
nel rapporto con i lavoratori sia ver-
so la comunità, è faticoso. Molto. Ma
è pieno di ragioni, di significato. Ho
risentito, ieri, le parole di Lama: sai,
anche per me il sindacato, il movi-
mento operaio, è proprio una parte
di me». Michele Gravano, segretario
della Camera del Lavoro di Napoli,
racconta. Racconta di un giovane
del Sud che «faceva fatica a capire il
mondo e ha incontrato il rigore dello

studio, dell’impegno». La possibilità
di prendersi in mano la vita: «Ho fatto
quello che volevo: né il medico né
l’avvocato. E non ho nessun rim-
pianto, né professionale né esisten-
ziale». Il suo è un percorso con una
particolarità: dall’88 al ‘91 è «passa-
to» al partito, alla direzione. «Anni
straordinari, quelli, per il Bottegone.
E un patrimonio umano e professio-
nale, un misto di competenze, sape-
ri epassioni, sottovalutato.

Partito o sindacato?

Le differenze tra un funzionariato
di partito e quello sindacale? Non
grandissime, in fondo. Forse nel par-
tito c’era più omogeneità di approc-
cio. Nel sindacato ci sono diverse
sensibilità, modi più articolati... Co-
munque ho avuto un grande privile-
gio: quello di fare, sempre, un lavoro
creativo. Cosa mi pesa? Adessoquel-
lo che io chiamo il limite del pubbli-
co, il peso delle mediazioni legate al
ruolo che ricopri. Io sono uno che si
incazza:macomesi fa...».

Incazzature, stizze, tristezze. Cer-

to, ce n’è per tutti. Ma l’allegria è che
«di quello che facciamo c’è bisogno.
Possiamo farlo e, insieme, fare an-
che cultura». È così per Rosanna Be-
nedetto, che lavora allo Spi del Pie-
monte. Era una tessile, ha fatto fatica
a passare, dopo alcuni anni, «da un
sindacato industriale a un altro tipo
di lavoro, all’occuparmi di sanità, d i
assistenza, dei problemidi chidiven-
ta debole. Adesso funziona». Ma i
problemi sono anche altri: per
esempio quello di «un’economia do-
mestica veloce, poco ragionata, ap-
prossimativa. Ordinarie cose ignobili
domestiche: dal frigo vuoto agli «sos»
alla baby sitter. Non controllo il mio
tempo, ecco che c’è. Però ho uno
slogan privato: te la ricordi la canzo-
ne di Edith Piaf? Rien de rien. Non
rimpiango niente, rifarei tutto. Amo
il mio lavoro, la mia famiglia, i miei
fiori, ilmiocane.Tuttoquanto...».

Proprio nessuna «macchia»?
«Guarda, se la domanda è: “Ti piace
la Cgil?” ti rispondo: no. Tanto tanto
no. Ma se mi chiedi: “Vuoi bene alla
Cgil?” so solo dirti: immensamente».

DIETRO LE QUINTE

«Io, la Cgil e...». Ecco la vita dei funzionari
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

EMANUELA RISARI
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il Fatto

IL VOTO
RUSSO DALLA PRIMA PAGINA

Un passo verso...
sia alla democrazia. L’ascesa del
generale Lebed, l’allontanamento
dal Cremlino della cosiddetta «ban-
da dei quattro», le difficoltà emerse
con la spaccatura della «terza for-
za» hanno rivelato una dinamica
politica dai contorni ancora poco
chiari e dagli sbocchi ancora incer-
ti. Una dinamica innescata dallo
spostamento degli equilibri fra i
grandi poteri che attraversano la
Russia, che sono - come noto - in
primo luogo quello militare-indu-
striale, quello energetico e quello
della nuova finanza, ma che hanno
rappresentato in questi anni la con-
tinuità della transizione. Il tempo ci
dirà, magari anche rapidamente,
se questa continuità è in discussio-
ne, se il generale Lebed è davvero
un punto di riferimento più forte di
quanto non sia il primo ministro
Chernomyrdin il quale tra l’altro re-
sta, a norma di Costituzione, il suc-
cessore del presidente in caso di
morte. Ma oggi, i contorni del do-
po-Eltsin appaiono un po’ più chia-
ri. Sembra più lontano di quanto
non apparisse solo sei mesi fa - con
il malessere della guerra in Cece-
nia, con il declino inarrestabile del-
l’uomo che sanzionò la dissoluzio-
ne dell’Urss, con l’ascesa elettorale
delle estreme nazionaliste e soprat-
tutto con il crescente disagio socia-
le - il pericolo di un’implosione del
tentativo russo di trovare una sua
stabilità democratica. Insomma,
non c’è bisognodi aspettareper ca-
pire che avevano torto leCassandre
che hanno gridato al pericolo di
una guerra civile e di una catastrofe
e che ha fatto bene quel mondo
che ha puntato sul successo di El-
tsin come sull’occasione di un pas-
so inavanti.

Queste due settimane e mezzo
sono state importanti anche per
un’altra ragione. Proprio il mondo
si è trovato, per la prima volta dopo
l’agosto del 1991, davanti al proble-
ma Russia in una forma talmente
acuta da far temere un terremoto
dagli effetti planetari. Si è trovato,
cioè, davanti al rischio che la transi-
zione dal «socialismo reale» al mer-
cato che ha avuto gli effetti più
estremi annegasse in un cocktail di
nostalgie, di spinte nazionaliste, di
integralismi pan-russi, di visioni im-
periali. Questo rischio è il risultato
di un cumulo di problemi propri
della transizione. L’elenco è noto
ed è segnato da numerosi conflitti:
quello tra la modernizzazione delle
città e l’arretratezza della provincia,
quello del divario enorme tra le
nuove ricchezze e le nuove pover-
tà, quello di una classe dirigente
che, tranne poche eccezioni, viene
dal passato dei vecchi apparati po-
litici, burocratici e militari sovietici e
che è stata educata aquellapolitica
e a quel rapporto con la società. Ma
esistono dei problemi che fanno
parte del rapporto con il mondo
non tanto della Russia, quanto piut-
tosto del suo processo politico e so-
ciale.Questi rapporti possonoesse-
re ancora affidati essenzialmente ai
parametri del Fondo monetario? Le
questioni sociali sono entrate a pie-
no titolo nelle agende internazio-
nali, dall’Unione europea al G7. La
sconfitta di Ziuganov non deve ali-
mentare illusioni, non coincidecon
la cancellazione di un problema
sociale. Anzi, in fondo questa vitto-
ria di Eltsin che coincide con il do-
po-Eltsin propone al mondo in una
nuova dimensione la questione
russa e, nello stesso tempo, il pro-
blema dell’aiuto che il mondo può
dare per completare la transizione
più importante della fine del seco-
lo. [Renzo Foa]

— MOSCA. Un russo vero, hanno
sempre detto di Boris Nikolaevic
Eltsin, primo e secondo presiden-
te della Russia post-comunista.
Perché incarna tutti i vizi e tutte le
virtù dei suoi compatrioti. Dicono
che non conosca limiti, né nella
bassezza né nella grandezza. Lui
stesso nel «Diariodi unpresidente»
si disegna a volte codardo, a volte
eroe. Per esempio: è considerato
tipicamente russo affrontare le si-
tuazioni solo quando sono assolu-
tamente disperate. Non era dispe-
rata sei mesi fa la posizione del
presidente? La sua impopolarità
era inferiore solo a quella di Gor-
baciov, assai bassa, ma invece di
ascoltare gli amici che gli consi-
gliavano di scegliere un delfino
giovane per partecipare alla lotta
con il comunista Ziuganov si è
buttato nella mischiaacorpomor-
to inseguendo il rivale fino a bat-
terlo. È una specie di miracolo
quello che ha compiuto perché è
riuscito ha riconquistare la fiducia
di un paese che, dal ‘93, da quan-
do aveva usato i cannoni per risol-
vere la vertenza con il parlamento,
sembrava avergli voltato definiti-
vamente le spalle. Nessuno scom-
metteva un soldo sul vecchio leo-
neeorahavintodinuovo.

Una salute malferma

A 65 anni, tredici più di Ziuga-
nov e con una salute malferma
(per due volte è stato ricoverato
per attacchi di cuore e adesso è di
nuovo malato), ha percorso deci-
ne di migliaia di chilometri pas-
sando da un capo all’altro dell’im-
menso paese per strappare all’av-
versario tutte le bandiereepropor-
le insieme alle sue. «Non avete
scelta, dovete votarmi - ha ripetuto
in ogni luogo - Sono l’unico in gra-
do di reggere la Russia mentre
procede sulla strada del capitali-
smo». Ultimo vero comunista, pri-
mo vero liberale, come dice qual-
cuno dei suoi. Non ha avuto paura
(né pudore) di promettere tutto il
promettibile: di pagare gli stipendi
in tempo, di aumentare le pensio-
ni, di restituire i risparmi bruciati
dai primi anni di liberalizzazione
dei prezzi. Non ha avuto scrupoli
nel flirtare con il nazionalismo,
nell’usare il patriottismo e perfino
la bandiera rossa. Ma accanto ai
«temi» dell’avversario ha messo
anche i suoi. Ha imposto lui il pas-
so allo sfidante lanciando la corsa
il 15 febbraio a Ekaterinburg, la
sua città natale. Poi sono giunte le
tappe più significative della sua ri-
monta. L’incontro moscovita del
G7, il 19 aprile, per esempio,
quando il mondo che conta è ve-
nuto al completo per perorare la
causa eltsiniana davanti al suo po-
polo. Oppure quando sono giunti
a Mosca per sostenerlo pubblica-
mente i capi dei paesi dell’ex im-
pero terrorizzati dall’ideadiZiuga-
nov di ricostruire l’Urss. O quando
ha tirato fuori l’asso nella manica,
la fine della guerra in Cecenia
chiamando a Mosca il presidente
Yandarbiev e correndo egli stesso
a Groznij ventiquattro ore dopo.
Una passo giusto dietro l’altro fino
al sorpasso dell’avversario e alla
vittoria al primo turno. Poi lo «scip-
po» di Lebed ai comunisti ha coro-
nato la strategia. Il generale Le-
bed, «padrone» di 11 milioni di vo-
ti, arrivato terzo nella corsa nomi-
nandolo segretario del consiglio
di sicurezza è la sua ultima iniziati-
va perché tutto il resto che segue,
ed è cronaca di quella scelta. Nel-
la prima settimana saltano i «catti-
vi» del Cremlino: Graciov, Korzha-
kov, Barsukov e Soskovets. Ma an-
che 7 generali che Lebed accusa
prima di «golpe» e poi di «insubor-
dinazione». Il militare occupa la
scena per tutto il resto del tempo
che separa il primo dal secondo
turno mentre proprio agli sgoccio-
li Eltsin scompare perché amma-
lato. Gli osservatori si dividono: è il
generale il nuovo padrone del
Cremlino? Oppure Eltsin ha scelto
ancora una volta l’uomo giusto
per restare in sella? Il dilemma
senz’altro non si scioglierà nelle
prossime ore. Una cosa è chiara
Boris Eltsin è quello che anche in
politica si definisce un cavallo di
razza. Di quelli che la vita ha fatto
incontrare con i momenti più im-
portanti della storia del proprio
paese.Vediamolaquesta vita.

La vita ha inizio a 54 anni

Tutte le più importanti scelte
nella vita di quest’uomo sono av-
venute negli ultimi undici anni. Il

destino bussa alla porta del «feno-
meno» Boris Eltsin solo nel 1985,
quando ha già 54 anni. Viene
chiamato a Mosca da Gorbaciov
in persona perché si occupi, lui
esperto costruttore, del ministero
dell’edilizia. Fino ad allora aveva
scalato tutti i gradini della gerar-
chia della nomenclatura del Pcus
nella sua regione per giungere alla
carica di primo segretario. Nasce il
1 febbraio 1931, nel villaggio di
Butka, distretto di Taliza, regione
di Sverdlovsk. Il papà, Nikolai
Ignatevic, e la mamma Clavdia
Vasilevna Staryghina, sono conta-
dini. È il primogenito di tre figli.
Durante le repressioni degli anni
’30 il nonno dichiarato «kulak» fu
esiliato, mentre quattro anni dopo
furono arrestati il padre e il fratello
di questi. Tornarono dopo tre anni
di lager. A Perm’,dove la famiglia
si era rifugiata per sfuggire alla fa-
me di quegli anni, Boris ha il primo
incidente: raccoglie due bombe e
una di queste esplode tranciando-
gli due dita della mano sinistra.
Per questo motivo non farà il servi-
zio di leva. Si laurea alla facoltà di
edilizia del politecnico degli Urali
nel ‘55 e l’anno dopo sposa Naina
che gli darà due figlie, Elena e Ta-
tjana, una ingegnere edile e l’altra
esperta di informatica. Si iscrive al
Pcus solo a 30 anni. «Credevo sin-
ceramente agli ideali di giustizia»,
dichiareràpiù tardi.

A Mosca

Il 12 aprile dell’85 mette piede
nello studio nella Piazza Vecchia.
E dopo pochi mesi è eletto mem-
bro supplente del politburo. Pro-
pone maggiore libertà di espres-
sione nelle assemblee dei partito e
la liberazione dei prigionieri politi-
ci. Cominciano a tendersi i rap-
porti con i conservatori. Suo nemi-
co diventa Ligaciov, ma Gorba-
ciov lodifende. Poi l’aria cambia.

Il primo attacco a Gorbaciov

Il 21 ottobre dell’87 lancia il pri-
mo attacco al segretario e al pcus.
Dice che le trasformazioni sono
lente e che il paese è governato da
Raissa. Chiede quindi di essere di-

messo. Gorbaciov e il plenum del
CC reagiscono ferocemente: viene
accusato per iscritto di immaturità
politica e di irresponsabilità. Gli
viene il primo attacco di cuore.
Nel frattempo diventa eroe nazio-
nale. E inizia anche l’amicizia con
Korzhakov la guardia del corpo
chegli haaffidato il Kgb.

L’ottantanove

Nel marzo dell’89 si svolgono le
elezioni del primo congresso dei
deputati popolari dell’Urss. Eltsin
si candida per senso di sfida a Mo-
sca, nella circoscrizione più gran-
de dell’Urss, la numero 1. Ha un
solo concorrente, il direttore della
«Zil». Al suo fianco già sono scesi
gli intelletuali e gli scienziati, il suo
programma è moderato-liberal-
comunista. Perno: la lotta ai privi-
legi. Stravince con l’89,4%. Si costi-
tuisce all’interno del congresso il
gruppo dei democratici, cioè
l’«Mdg», il «gruppo interregionale
dei deputati». Eltsin ne diventa
uno dei 5 presidenti insieme a Po-
pov, Sobciak, Sakharov, Afana-
siev.

1991: l’anno fatale

Nel gennaio si rafforzano i co-
munisti ortodossi ai vertici del-
l’Urss e Gorbaciov sotto la loro
pressione coopta i futuri golpisti,
Yanaev, Pavlov e Pugo. Il 17 marzo
si svolge il referendum sul mante-
nimento dell’Urss. Voteranno tutti
per il sì. Viene istituita anche la ca-
rica di presidente della Russia. Il
12 giugno alle prime elezioni di
presidente Eltsin vince al primo
turno con il 54%, battendo Zhiri-
novskij, Ryzhkov, Bakatin, Maka-
shov e Tuleev. Il 19-21 agosto c’è il
golpe-farsa. Eltsin arriva nella not-
te fra il 18 e il 19 dalKazakhstan.Ai
giornalisti dirà «si salvi chi può»,
poi sale su un carro armato e gui-
da la resistenza. Barricate, manife-
stazioni, tre morti, poi il golpe si
spegneda solo.

Il 22 agosto seduta storica del
Soviet supremo della Russia: Eltsin
obbliga Gorbaciov a controfirma-
re il decreto di sospensione e poi
di scioglimento e divieto del Pcus.
L’8 dicembre è sciolta l’Urss, il 25 è
ammainata la bandiera rossa dal

Cremlino.Il 2 gennaio 1992 sono
liberalizzati i prezzi della maggio-
ranza delle merci. Dopo dodici
giorni si spacca l’unità nella squa-
dra. Rutskoi e Khasbulatov chie-
dono le dimissioni del governo
perché «affama il popolo». Nel
marzo assume anche la carica di
ministro della difesa oltre a quella
di presidente e di premier. Il 31
marzo si firma il trattato federale
sulla divisione dei poteri fra i «sog-
getti» della Federazione russa e il
centro: non firmano Cecenia e Ta-
taria. I rapporti con il parlamento
nel frattempo si deteriorano sem-
predipiù.

L’attacco alla Casa Bianca

Il 21 settembre legge il decreto
1400 con il quale scioglie il Con-
gresso e il soviet supremo e indice
le elezioni del nuovo parlamento.
Ruskoi e Khasbulatov rispondono
con la risoluzione che rimuove El-
tsin accusato di colpo di stato. I
deputati si trincerano dentro la
Casa bianca. Il conflitto dura due
settimane e mezzo. Poi il 3 ottobre
gli estremisti di destra e sinistra,

Makashov e Anpilov, rompono
l’accerchiamento della polizia e
«conquistano» alcuni uffici comu-
nali. Rutskoi e Khasbulatov, ecci-
tati, spingono la folla ad assaltare
il centro televisivo Ostankino. An-
che Gaidar invita a scendere in
piazza. Il paese è a un passo dalla
guerra civile. Eltsin rompe gli indu-
gi e firma il decreto sullo stato d’e-
mergenza. Il 4 ottobre i cannoni
sparano sulla Casa Bianca incen-
diandola.

Morte e resurrezione

Il ‘94 e il ‘95 sono gli anni della
riforma economica e della guerra
in Cecenia. E soprattutto sembra-
no l’inizio della fine politica per il
presidente. Eltsin ha usato nel ‘93
la forza per fermare un conflitto di
potere che avrebbe portato il pae-
se al disastro ma firma con questa
scelta anche la sua condanna. An-
cora oggi i russi sostengono che la
«ferocia» è il principale difetto del
loro presidente. Una «ferocia» che
sarà ancora più evidente quando
la Russia, l’11 dicembre del ‘94, in-
vaderà la Cecenia. Durante questo
periodo le alleanze e le inimicizie
cambiano rapidamente. Le condi-
zioni di vita nel paese peggiorano
sopratutto per i più deboli, pensio-
nati e lavoratori, mentre nasce la
classe dei «nuovi ricchi». Attorno a
Eltsin nel frattempo i democratici
fanno il vuoto mentre i più fedeli
acquistano sempre più potere. È
l’ascesa dei generali Aleksandr
Korzhakov, capo delle guardie del
corpo, e del generale Mikhail Bar-
sukov, capo delle guardie del
Cremlino. La sua salute peggiora e
sempre più spesso si parla del suo
alcolismo. Due gli episodi più cla-
morosi: «dirige» l’orchestra duran-
te una visita in Germania, non si
presenta all’incontro con il pre-
mier irlandese di ritorno dall’Ame-
rica perché «non si è svegliato».
Anche in questi casi si dirà che
aveva bevuto troppo. E due colpi
al cuore si susseguono nel giro di
pochi mesi nel ‘95. E adesso?
Adesso si riparla della sua malat-
tia. Adesso dopo la vittoria Boris
Eltsinèdinuovo in salita.

Graciov all’urna
«Voto per Boris»
Rimangono fedeli aBoris EltsinPavel
GracioveAlexandrKorzhakov. L’ex
ministrodella Difesae l’ex capodelle
guardiedelCremlinodestituiti due
settimane dal nuovouomofortedel
Cremlino, il generale Lebed, hanno
rilasciatoaurneaperteuna
«dichiarazionedi voto» in favoredi
Boris Eltsin.Graciov, che rimarrà «in
vacanza» finoal primodi settembre
nonhanascosto la sua speranza inun
nuovo incarico, affermandoche«il
nuovopresidenteeletto deciderà il
miodestino».Graciovhapoi
smentitodi nuovodi aver
complottatoungolpe inRussia. IlpresidenteEltsinconlamogliementreregistra ilsuovoto Donskoi/Ap

Al seggio stanco e malato
Eltsin vota in dacia lontano dai reporter
— MOSCA. È arrivato, è stato visto e il mon-
do ha tirato un sospiro di sollievo. Più sfaccia-
tamente l’occidente, con pudore e con un
po‘ di fastidio i russi. Boris Eltsin ha votato a
Barvikha, a qualche minuto di automobile
dalla sua dacia, dove si trova anche la casa di
cura che lo ha ospitato per un mese dopo
l’ultimo attacco di cuore nell’ottobre scorso.
È stato ripreso e ha parlato ai giornalisti. Le
immagini hanno rinviato un presidente dalla
voce un po‘ roca ma dall’aspetto buono, mi-
gliore senz’altro dell’ultima apparizione tele-
visiva, il giorno dell’appello al voto. Il volto è
apparso pallido ma non gonfio, la conversa-
zioneèstatachiara.

«Boris Nikolaevic, due parole per la stam-
pa...», gli è stato chiesto dai cronisti della tv
russa unici ammessi, insieme a quelli delle
due agenzie nazionali, al seguito del presi-
dentenel villaggioa14chilometri daMosca.

«Con la stampa ho realizzato al 120% ilmio
piano semestrale», ha scherzato Eltsin subito
dopo aver messo nell’urna la sua scheda
elettorale. Ma non si è sottratto e ha battuto
ancora una volta sul chiodo fisso suo e della
sua squadra, la partecipazione alle elezioni.
«Voglio dire solo una cosa e per l’ultima volta
- ha detto - andate tutti e votate assolutamen-
te tutti, obbligatoriamente, non dimenticate il
vostrodovere».

Nessun accenno nel seggio al suo stato di
salute né tanto meno alla malattia che lo
avrebbe colpito in quest’ultima settimana
prima del secondo turno e che lo ha tenuto
lontano dalla scena politica. Una semplice
infreddata, come è stato sostenuto dal Crem-
lino fin dal primo momento, che lohaprivato
per un po‘ anche della voce? O qualcosa di
più serio, come sostiene Ziuganov e come te-
me il mondo intero? Come sempre è succes-

so finora nessuno ha potuto optare con cer-
tezza per l’una o per l’altra versione, non es-
sendo previsto in Russia un’autorità medica
indiscussa autorizzata a diffondere le notizie
sullo stato di salute del capo dello Stato. Se
Eltsin non ha parlato dei suoi malesseri lo
hanno fatto quelli della sua squadra. Il porta-
voce Medvedev, che ha dovuto affrontare
una buona partedei giornalisti chenon sape-
vano che il presidente avrebbe votato a Bravi-
kha e che si erano tutti riversati al solito seg-
gio, quello numero 2729 del quartiere Kryla-
tskoe, a ovest di Mosca. Ad essi Medvedev ha
ripetuto che «la salute del presidente è asso-
lutamente normale». Il premier Cernomyrdin
è apparso ancora più rassicurante. «Ha vota-
to lì perché semplicemente è più vicino alla
dacia - ha detto - La salute di Eltsin è del tutto
normale. D’altronde se fosse stato veramente
malato avrei potuto io lasciare il paese anche

se per pochi giorni per andare a Lione?». Ha
detto la sua anche il capo del suo quartier ge-
nerale Filatov. «La salute di Eltsin è normale,
è solo un po‘ raffreddato. Gli avversari hanno
cercato di usare come ultimo argomento la
sua salute, ma in realtà egli non ha nessun
problema di salute, tranne il raffreddore».
Non convinto per niente è apparso Ziuganov
il quale al suo seggioha ripetuto: «Apparente-
mente il suo stato di salute non è molto buo-
no». E alla domanda su quali possibilità di vit-
toria ci sono per Eltsin, il leader comunista ha
risposto: «Intanto che guarisca». E i moscovi-
ti? L’opinione più diffusa che abbiamo regi-
strato in un giro in seggi meno famosi di quel-
lo presidenziale è stata la seguente: «Abbia-
mo scelto una strada non un uomo. E se que-
st’uomo non ci sarà più ci sarà qualcun altro
che prenderà il suoposto. L’importante è che
vinca la sua linea». - Ma.Tu.

Il miracolo del vecchio leone
DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE

MADDALENA TULANTI
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Handicappati «parcheggiati» dal prefetto

Trenta bambini
nel manicomio
Siracusa, genitori in rivolta

04INT01AF01

La sinistra:
urgenza
per la legge
pro-minori

«Immediata» approvazionedi una
leggecontro lo sfruttamento sessuale
diminorenni. È la richiesta avanzata
dalla deputata sicilianaAntonella
Rizza, della Sinistra democratica, che
ha sollecitato ieri al presidentedella
Camera, LucianoViolante, la
procedurad’urgenza. «L’Italia -
afferma - è l’unicopaese inEuropaa
nonaver normespecifiche. Adagosto
si terrà il Congressomondiale sullo
sfruttamentodeiminori: sarebbe
gravissimo che ladelegazione italiana
si presentasse senzaquesta legge».
Rizza è laprima firmataria della
propostadi leggepresentata in
Parlamento, con laquale, spiega, si
intende intervenire «contro il
”business fiorente”del turismo
sessuale cheprolifera - oltre chenei
paesi in via di sviluppo - nei quartieri
degradati delle nostre città». La
propostadi leggeaccoglie il
contenutodel testounicoapprovato
nella scorsa legislatura. «Èununico
articolo - spiega laRizza - il 604bis, da
collocare nel codicepenale».Penedai
6 ai 12anni nei confronti di «chiunque
induceoavvia alla prostituzione
minori di 18anni, ne favorisceo
sfrutta la prostituzione»; stessepene
«per chi produceediffondemateriale
pornografico che concerneminori». È
ancheprevista la confiscadei beni da
finalizzare alla riabilitazionedei
minori.

Trenta bambini portatori di handicap «parcheggiati» all’o-
spedale neuro-psichiatrico di Siracusa. Il tutto in seguito al
collasso delle struttura dell’Aias di Priolo dove erano rico-
verati. I deputati siracusani di Polo e Ulivo hanno presenta-
to un’interrogazione urgente al ministro della Sanità, Rosy
Bindi, chiedendo un intervento urgente per assicurare ai
bambini un’assistenza adeguata. La protesta dei genitori
dei trenta bambini.

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

WALTER RIZZO

Abusi sui minori
Palermo, scatta
la protesta
Unconsigliere comunalediPalermo
FrancescoDiGiovanni (Rete)
dall’altra sera sta attuandonel
municipio unoscioperodella fame
checoncluderà«quando il consiglio
noncostituirà la commissione
speciale “Osservatorioper
l’Infanzia”enonsi impegneràa
predisporre in tempibrevissimi il
pianodi utilizzodei fondi della legge
regionaleancora fuori bilancio». Il
consigliereha rilevatodi aver
avanzatoda tempo lapropostamadi
averdecisodi attuare lo sciopero
della famedopo la recente indagine
dellaquestura sui bambini del
quartiere Albergheria vittimedi
presunti abusi sessuali.

— SIRACUSA. Li hanno spostati co-
me un pacco postale, sistemandoli
alla meno peggio in uno dei pochi
padiglioni decenti dell’ospedale psi-
chiatrico di Siracusa. Una trentina di
bambini portatori di varie forme di
handicap, quidici dei quali definiti
«gravi», da un giorno all’altro si sono
ritrovati senza alcuna forma di assi-
stenza specialista. La causa di tutto
sta nello spappolamento delle strut-
tere dell’Aias, travolte in Sicilia da
unacatenadi scandali.

Oggi molti dei dirigenti dell’Aiasdi
Siracusa che assieme alla sede di Mi-
lazzo rappresentava uno dei centri
della truffa che scatenò lo scandalo
dell’assistenza agli handicappati,
entrano ed escono dalle aule dei tri-
bunali, dove sono chiamati a rispon-
dere di decine di capi d’imputazio-
ne. Lo scandalo dell’assistenza agli
handicappati mise infatti in luce una
serie di truffe colossali e un enorme
sistema di potere economico e
clientelare che garantiva tra l’altro
anche migliaia di voti. Un sistema
costruito sui finanziamenti pubblici,
grazie al quale moltissimi dirigenti si
arricchirono, prima di finire in ma-
nette. Alla fine l’Aias si ritrovò con un
colossale buco nelle sue casse. Ba-
sta pensare che nel ‘93 l’Aias di Sira-
cusa da solo aveva un debito di circa
trenta miliardi. Lo scandalo accelerò
il collasso della struttura che venne
commissariata senza che in alcun
modo venisse garantito il risana-
mento. I dipendenti dal 1993 non
vengono pagati, se non saltuaria-
mente. Alcuni di loro, in particolare i
tereapisti e i riabilitatori, di fatto han-
no garantito l’assistenza soprattutto
nel centro di “internato” di Priolo in
maniera quasi esclusivamente vo-
lontaria. Una situazione che è però
giunta al collasso la scorsa settima-
na quando i dipendenti hanno co-
municato con una lettera all’Azien-
da sanitaria di non essere più in gra-
do di garantire l’assistenza ai bambi-
ni ricoverati nella strutura.

La soluzione adottata lunedì nel
corso di un vertice in Prefettura ha
sancito lo spostamento dei bambini
nel padiglione dell’ospedale psi-
chiatrico di viale Scala Greca. La
scelta però non ha convinto quasi
nessuno. Proteste da parte dei geni-
tori, delle associazioni dei portatori
di handicap, del sindacato, fino a far
arrivare la faccenda in Parlamento

dove è stata presentata un’interroga-
zione urgente al ministro della sanità
Rosy Bindi con in calce le firme dei
deputati eletti in provincia di Siracu-
sa.

Il caso Aias infatti ha messo per-
fettamente d’accordo Polo e Ulivo.
Da una parte Stefania Prestgiaconoe
Nicola Bono, rispettivamente di For-
za Italia e Alleanza nazionale, dal-
l’altra Rino Piscitello della Rete e An-
tonella Rizza del Pds, sono concordi
nel chiedere un interventi immedia-
to del ministro per spostare nel più
breve tempo possibile i ragazzini
dall’ex manicomio di Scala Greca
ad una struttura in grado di acco-
glierli garantendo il livello di assi-
stenza necessario. “I bambini - si leg-
ge nell’interrogazione firmata dai
deputati siracusani - si trovano at-
tualmente a stretto contato con ma-
lati psichiatrici anche gravie e per ta-
le motivo sono esposti ad un ulterio-
re deterioramento delle loro condi-
zioni. Appare scandaloso dopo anni
di cure riabilitative , abbandonare
questi ragazzi a vegetare nelle strut-
ture dell’ospedale neuro-psichiatri-
co, prive di personale, di assistenza
specializzata, in condizione di com-
pleto abbandono e avendo interrot-
to, dall’oggi al domani, i rapporti an-
che umani con coloro che hanno as-
sicurato terapie riabilitative appro-
priate”. L’interrogazione al Ministro
della sanità si chiude con la richiesta
di un interevento urgente per dare
una «immediata soluzione di emer-
genza ai disabili attualmente par-
cheggiati al manicomio di Siracusa,
utilizzando le strutture già esistenti
sul territorio, nonchè la parte profes-
sionalmente qualificata del persona-
leexAias».

«Un fatto è certo - spiega l’onore-
vole Rino Piscitello - la soluzione
non può essere quella scelta dall’ex
Usl 26. Bisogna intervenire per trova-
re uan sistemazione adeguata ben
prima del 30 settembre, quando sul-
la base dell’accordo che è stato im-
posto all’azienda sanitaria, i bambi-
ni dovrebbero in ogni caso essere
portati via dal manicomio di Scala
Greca. La scelta che è stata fatta -ha
concluso - rischia di apparire agli oc-
chi della città e dei portatori di han-
dicap come una decisione che mira
ad isolare ulteriormente i soggetti
che già soffrono per una condizione
di emarginazione».

«Figli nostri in film porno?
Preti, è tutta colpa vostra»

Santa Chiara, all’Albergheria, le madri gridavano: «Non li
vogliamo quei vigliacchi qui». Altre urlavano: «Preti è colpa
vostra». Poche presenze del quartiere, ieri a Palermo, nel-
l’assemblea organizzata da don Baldassarre Meli per spie-
gare alla gente le ragioni che hanno spinto i salesiani a de-
nunciare le confidenze dei bambini che hanno subito vio-
lenze. I drammatici racconti dei piccoli testimoni. Due in-
dagate sono state scarcerate.

RUGGERO FARKAS— PALERMO. Stanno riflettendo
tra quei vicoli e quelle piazzete an-
tiche, splendide edecadenti piene
ancora di bimbi sporchi ma con-
tenti che corrono da una «putia»
all’altra, dal salumiere al venditore
di panelle, da Santa Chiara al bar
per il ghiacciolo pomeridiano.
L’Albergheria ha bisogno di tem-
poper ragionare.

Ballarò divisa

Tutta Ballarò deve commenta-
re, litigare, passarsi le ultime novi-
tà attendere i rapporti della vicina
o del parente su ciò che dice don
Baldassarre Meli, sulle giustifica-
zioni di don Roberto Dominici.
L’Albergheria vuole tempo ma ha
il cuore grande e vuole bene ai
propri figli.

Non cancellerà il proprio amo-
re per due vecchi maniaci e tre
giovani pedofili che hanno fatto

scoprire con le loro gesta tremen-
de la Palermo dimenticata. I bimbi
corrono tra i neri del Ghana e i
mulatti del Sri Lanka e s’infilano
come saette nel cortile di Santa
Chiara dove una donna in prima
fila - tra quelle file dove la gente
dell’Albergheria non siede in mas-
sa perchè attende fuori i rapporti
dei propri inviati - si agita e sbraita,
grida e s’infiamma: «Qui non de-
vono più mettere piede quelli lì.
Finchè ci sarà l’ombra del sospet-
to. Noi vogliamo bene ai nostri figli
anche se giocano per strada. An-
che io giocavo per strada e anche
miamadremi volevabene».

Ma altre due donne gridano e
puntano l’indice contro i salesiani
che hanno portato a galla il mar-
cio del quartiere: «Fanghi, cornuti,
vi tagliamo la testa. E‘ colpa vostra
se la polizia ha preso i nostri figli».
L’Albergheria è spaccata? Forse.

Ma è solo questione di tempo.
DonMeli è fiducioso.

Contro i salesiani

Ha organizzato quest’assem-
blea nel cuore della sua borgata,
dentro la sua Santa Chiara dove
ogni giorno vengono risolti i pro-
blemi di tanti immigrati e tanti pa-
lermitani, per spiegare alla sua
gente che anche i salesiani amano
i lroo bambini e la polizia è venuta
per pulire quelle strade dalla vio-
lenza sessuale.

Centro svuotato

Il sacerdote sa che il centro si è
svuotato dopo la maxiretata poli-
ziesca di bimbi perchè l’Alberghe-
ria deve riflettere, perchè la gente
deve riassorbire la rabbia per la
«spiata dei preti».Sa che il suo ap-
pello affinchè i figli di Ballarò tor-
nino a giocare lì è perfino super-
fluo perchè i bimbi già corrono nel
cortile.

Ma lo fa lo stesso perchè arrivi
alle orecchie che non sono in quel
cortile. Le presidi delle scuole
guardano quei bimbi e quando
prendono il microfono dicono ai
genitori: «Mandate i vostri figli a
scuola. E‘ importante. Il riscatto di
tutti vine dalla scuola. Noi siamo le
secondemammedei vostri figli».

Non c’erano Maria Concetta Di
Fatta, dieci figli, quattro in istituto
dopo la maxiretata, e Rosalia Ma-

niscotti, a Santa Chiara. Sono state
rilasciate ieri dopo essere state fer-
mate venerdì scorso. Rimangono
indagate per violenza carnale.
Maria Concetta dice: «E‘ pazzesco.
I miei figli uscivano sì ma non ho
mai saputo niente. Non ho colpe,
io».

Cose sporche

A casa, agli arresti domiciliari, è
tornato anche Roberto Lo Vec-
chio il tabaccaio che avrebbe or-
ganizzato nel suo retrobottega i
set dei pornovideo con i bimbi
dell’Albergheria.Gli altri quattro
indagati rimangono in carcere. Li
inchiodano, per ora le parole di
quindici piccoli testimoni che pri-
ma di parlare con i vari poliziotti e
psicologi si sono confidati con
don Roberto Dominici. Al salesia-
no hanno detto che “per due o
venti mila lire” facevano le “cose
porche con i grandi”. E‘ lui il gran-
de santo e il grande diavolo di
questa storia. Santo perchè ha al-
zato il velo sulle sporche faccende
del quartiere. Diavolo solo per i
pochi dell’Albergheria che per ora
credono che era meglio il silenzio
e credono che lui si sia fatto rac-
contare quelle cose perchè “è un
maniaco”.

Sono i piccoli testimoni che
hanno portato i poliziotti nelle ca-
se vecchie e cadenti di via Porta di
Castro, via Flavio Andò, piazza Ba-

ronio Manfredi, dove “il nonno
siccu ed il nonno pacchiuni” si
spogliavano e li costringevano. Un
riassuntino che comprende le va-
rie testimonianze: “Ci legavano, ci
spegnevano le sigarette addosso,
ci facevano fotografie e filmini.
Cominciavamo alle 6-7 del pome-
riggio e finivamo alle 8. I due non-
ni facevano le cose porche anche
con le mie due sorelle. Con loro le
facevano solo a casa. Voglio dare
botte a questa persona (indica
una foto mostrata dalla polizia
ndr) perchè è la più cattiva di tut-
te, mi faceva male quando... I cu-
gini dei nipoti del nonno pacchiu-
ni prendevano diecimila lire per
ogni bambino che portavano al
nonno.

E‘ capitato pure che io ho visto
che il nonno pacchiuni faceva le
stesse cose con i suoi nipoti. Ci
portavano nella casa dove faceva-
mo le cose porche con una Fiat
Uno”. Ed i bambini indicano nelle
foto Salvatore Maniscotti, Giusep-
pe Mercurio, Rosario Firemi, Leo-
nardo Runfolo e descrivono minu-
ziosamente la tabaccheria di Lo
Vecchio.

Gli occhi dei piccoli sono fissi
sulle immagini di quei volti, ricor-
dano quei luoghi, parlano di cose
turpi. Hano visto e fatto cose che
non potranno mai più dimentica-
re e che segneranno per sempre la
loroesistenza.

Albanesi, costretti da connazionali a chiedere l’elemosina per 15 ore al giorno

Sette piccoli schiavi a Roma
«Servizio comunale serenate»
Messina, iniziativa per aiutare i centri sociali

— ROMA. Dormivano sotto un pon-
te di Roma, in compagnia dei topi,
su cartoni sistemati alla meglio tra i
cespugli; mangiavano poco e male e
poi erano costretti dai loroaguzzini a
chiedere l’elemosina per quindici
ore al giorno e anche di più. La
schiavitù di sette bambini albanesi,
tra i 7 e i 13 anni, è finita ieri all’alba,
con l’intervento degli agenti della
squadra mobile che hanno arrestato
quattro sfruttatori, albanesi anche
loro. Nei giorni scorsi, altri cinque
minori erano stati prelevati dai mar-
ciapiedi e dai semafori e affidati alle
strutturedi accoglienza.

Per costringere i piccoli all’accat-
tonaggio, la banda non risparmiava
percosse e minacce di ritorsione sul-
le famiglie rimaste oltre l’Adriatico.
Gli stessi metodi usati con le prostitu-
te, appesantiti dal costante stato di
soggezione psicologica in cui i bim-
bi venivano tenuti. Iniziavano amen-
dicare alle sette del mattino e non fi-
nivano prima delle ventidue. Ma se

trascorso l’orario non avevano raci-
molato spiccioli per duecentomila li-
re dovevano continuare ad oltranza,
pena le botte. «I primi giorni sono
stati terribili perché non ce la facevo
a tornare con tutti quei soldi - ha rac-
contato uno dei bambini -. Ma dove-
vo fare quello che mi comandavano
se no avrebbero fatto del male alla
mia famiglia». E a fine giornata arri-
vava l’unico, miserrimo pasto. Ai
piccoli non venivano lasciate nean-
che cento lire, la loro dipendenza
doveva essere totale. A controllare la
«produzione» e ad assicurarsi che
nessuno dei piccoli tentasse la fuga,
c’era sempre uno degli sfruttatori
che ammazzava il tempo bighello-
nando nei bar. I quattro, entrati in
Italia clandestinamente, sono accu-
sati di associazione per delinquere
finalizzata alla riduzione in schiavitù
di minori, estorsione maltrattamenti,
minacce e violenze. Si tratta di Ba-
ftyar Rachipi, di 37 anni, di Ilir Rachi-
pi, di 27, Avni Meta, di 33 e Asqeri

Gjojdeshi, di 40anni.
L’operazione, denominata «Sorri-

so», è stata condotta dagli uomini
della settima sezione della squadra
mobile romana, coordinati dal nuo-
vo ufficio minori istituito con il pro-
getto «Arcobaleno», ed è seguita dal
capo della mobile, Rodolfo Ronco-
ni, e dal pm Pietro Saviotti. Giunge al
termine di due mesi di indagini, av-
viate dopo alcune segnalazioni di
cittadini e degli operatori sociali del-
la circoscrizione. Pedinamenti e ap-
postamenti fotografici hanno porta-
to la polizia sulle tracce degli sfrutta-
tori; ma sono state proprio due delle
vittime a fornire preziose informa-
zioni sul modus operandi della
banda. I piccoli hanno raccontato
di essere stati prelevati dall’Alba-
nia e di essere giunti a bordo di un
gommone sulle coste pugliesi. Di
qui il viaggio continuava in treno
fino a Roma o altre città. È stato
accertato che in alcune occasioni i
piccoli venivano costretti alle «tra-
sferte»: «Ho girato tante città italia-
ne, tutto il giorno a chiedere l’ele-

mosina - continua ha continuato il
bimbo -. Due mesi fa sono stato
portato a Roma dove già ero stato
a Natale. Me lo ricordo perché c’e-
rano tante luci in strada e gli auto-
mobilisti erano più buoni quando
gli chiedevo i soldi». Gli investiga-
tori ritengono che in alcuni casi i
bimbi venissero «acquistati» dalle
famiglie, in altri da rapitori, oppure
venivano contattati sulla strada,
dove vivevano in condizione di ab-
bandono.

Nei giorni scorsi, altri cinque mi-
nori erano stati sottratti alla banda
e ricoverati presso le strutture dei
servizi sociali. Dei piccoli liberati
ieri mattina, due erano già stati ac-
colti in un istituto dal quale erano
però fuggiti per tornare alla schia-
vitù: «Avevo incontrato i poliziotti e
mi avevano detto che mi avrebbe-
ro portato in un posto dove sarei
stato meglio. Ma io avevo paura e
sono scappato per tornare sotto il
ponte dove stavano gli altri miei
compagni», ha detto uno dei due,
che presto sarà rimpatriato.

FELICIA MASOCCO — MESSINA. L’idea sembra di
quelle destinate a far moda, o me-
glio a far tornare di moda un vezzo
antico: quello di far arrivare una
dichiarazione d’amore, una ri-
chiesta di perdono e di riconcia-
liazione alla donna del cuore o,
molto più semplicemente, per au-
gurale la buona notte, con l’inter-
mediazione di una struggente me-
lodia condita dalla sapiente vena
poetica dei parolieri specializzati.
Si è proprio laSerenata, il notturno
sul quale si sono cimentati nel
tempo anche musicisti di gridoco-
me Vivaldo, Handel o ancora lo
stesso Mozart, che torna di moda.
Lo fa con una particolare iniziativa
del Comune di Messina che nel-
l’ambito delle manifestazioni esti-
ve Voci dello Scirocco, ha pensa-
to di affidare a tre musicisti sici-
liani il compito di soddisfare le
richieste dei cittadini desiderosi
di inviare messaggio romantici
all’oggetto del loro amore.

La voglia - spiegano all’asses-
sorato alle politiche giovanile

che ha promosso l’avvio del Ser-
vizio Serenate - è quella di recu-
perare una tradizione del passa-
to”. Eppure bisogna dire che tra-
dizione del “portare la Serenata”
in Sicilia non è mai morta del
tutto. Sparita dai grandi centr i
urbani, dove era sopravvissuta fi-
no ai primi anni del secondo
dopoguerra, è sopravvissuta fino
ai giorni nostri in alcuni paesini
dell’entroterra. Il compito di farsi
messaggeri musicali d’amore
era affidato ai pochi vecchietti in
grado ancora di pizzicare sulle
melodie romantiche le corde di
mandolini e chitarre. Per incon-
trarl basta cercare la bottega del
barbiere. Nelle serate estive li si
trova davanti l’uscio a suonare
anche fino a tardasera.

Quelli che invece intonerano
le serenate “comunali” sono tre
autentici professionisti. Si tratta
di Pippo Barile, leader del grup-
po etnico dei Kunsertu, Luciano
Maio, della Taberna Milensis,
storica formazione della ricerca

musicale tradizionale siciliana
ed Enzo Caruso, del gruppo Tru-
vatura. Per spedirli sotto le fine-
stre dell’innamorata, basterà te-
lefonare a partire dal 10 luglio ai
due numeri messi a disposizione
dal Comune. Il costo? Pratica-
mente simbolico, perchè sareb-
be quasi un sacrileggio far paga-
re un messggio d’amore. Basterà
versare la somma necessaria ad
acquistare qualcosa di utile per i
centri sociali della città, come
ad esempio un pallone da cal-
cio. Rigidissimo invece il reper-
torio. Si potrà scegliere tra cen-
toventi serenate disponibili. Si
tratta di composizioni di caratte-
re sentimentale con accompa-
gnamento musicale a corde piz-
zicate, che verranno eseguite la
ritualità della serenata a comin-
ciare dal’esecuzione rigidamen-
te serale. La speranza natural-
mente è che la bella si affacci
ringraziando. A quel punto il ri-
sultato dovrebbe essere assicu-
rato. - W.R.
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Sotto accusa anche Gilardelli: «Se ne vada» La denuncia

«È illegale
la ceppatura
delle auto»

«Troppi lavavetri»
La Lega attacca
questore e prefetto

Una denuncia-querelanei confron-
ti del sindaco Formentini e dell‘ as-
sessore al Traffico Santambrogio è
stato presentato ieri presso la pro-
cura della repubblica dall’avvocato
Nicola Tucci Caselli, per la ceppa-
tura da parte del vigili urbani delle
auto in sosta vietata in via San Bar-
naba, nei pressi degli uffici giudizia-
ri. I reati ipotizzati: abuso d’ufficio,
estorsione e concussione. L’avvo-
cato Tucci, che ritiene illegale la
pratica della ceppatura delle auto
in divieto di sosta ed aveva già pre-
sentato analoghe denunce, nella
querela ha spiegato che da parte
dei vigili urbani vengono messe in
atto «modalità di tipo vessatorio».
«Basti pensare - scrive - che il Co-
mune ha gravato di segnaletica che
vieta la sosta, anche con l’aggiunta
del cartello ‘rimozione forzata’,
quasi tutte le strade del centro, sen-
za alcun giustificato motivo, se non
quello di incrementare discutibili
entrate». Per quest’anno ad esem-
pio, il Comune per la voce multe ha
previsto in bilancio un introito di 65
miliardi contro i 54 dell’anno scor-
so. L’avvocato, che è consigliere di
zona di An, martedì aveva parteci-
pato alla manifestazione dei com-
mecianti in piazza San Babila con-
tro il Piano traffico, invitando i citta-
dini - insieme al collega Claudio
Cicciò - a non pagare le multe e a
denunciare per furto i vigili urbani
che spostano l’auto. Secondo il co-
dice della strada - sostiene - l’uso
delle ganasce gialle è consentito
solo quando l’auto intralci il traffico
o causi pericolo, e dovrebbe prima
essere spostata, mentre non avvie-
nemaicosì.

— Non spera neppure di essere
creduto, il segretario leghista,
quando sostiene che la presidente
del consiglio comunale, (da lui
chiamata sempre con disprezzo
«l’ex socialista Gilardelli»), avrebbe
dovuto dare almeno un’astensione
al bilancio consuntivo ma non è
per questo che ne chiede le dimis-
sioni, bensì per la sua «conduzione
caotica e contraddittoria» dell’as-
semblea. «Con lei si è toccato il fon-
do», afferma, e da qui il «caldo invi-
to» della Lega a fare un passo indie-
tro e passare la mano. «Se ne torni a
fare, se ne è capace, il consigliere
comunale. E se fa orecchi da mer-
cante - dice Bernardelli - agiremo
politicamente, magari con la rac-
colta di firme per la sfiducia, anche
se questa è un’iniiativa che spetta al
gruppo». «Non ho intenzioe di repli-
care», è l’unico commento della Gi-
lardelli, che peraltro non intende
per nulla dimettersi. «Sarebbe un
controsenso - dice - visto che sono
qui a garantire trasparenzaecorret-
tezza». Ad ogni modo per sfiduciar-
la ci vogliono 41 firme, più ancora
che per mandare a casa Formenti-
ni. La Lega, ammesso che davvero
il gruppo intenda prendersi questa
briga, non avrebbe alcuna possibi-
lità di trovarle, nè a sinistra nè tra i
consiglieri del Polo.

Ma non basta. Bernardelli, spara
a tutto spianoanche sul questore,
Marcello Carnimeo. «Ad ogni incro-
cio - dice - ci sono decine di immi-
grati che o lavano vetri o chiedono
la carità. Mi chiedo che cosa abbia
fatto finora la questura per gestire il
fenomeno. secondo me, ben poco.
Questo Carnimeo o ci dice se sa fa-
re il suo mestiere, o se ne torni da
dove è venuto. Perchè perchè noi
siamo stufi; qui siamo a Milano, e
non a Malano». Ce n’è anche per il
prefetto Sorge? «E chi è? - risponde
Bernadelli - Quello se ne sta zitto
perchèhacapito cheèmeglio tace-
re, che l’istituzione prefettura ha
fatto il suo tempo, e deve preparare
la sua valigetta». In risposta, nessu-

na dichiarazione ne dal prefetto nè
da parte del questore, il quale, tan-
to per l’informazione, è veneto d’o-
rigine e toscanod’adozione.Hade-
ciso di non commentare anche il
sindaco Formentini il quale, non
solo appena pochi mesi fa aveva
accolto il nuovo prefetto Sorge con
grandi e manifestazioni di stima,
ma deve stare attento alle esterna-
zioni di carattere antistituzionale
della Lega, avendo sempre in tasca
la lettera dell’assessore Ganapini,
pronto ad andarsene di fronte a
sparatedel genere.

Il sindaco polemizza, invece,
con il capogruppo di An Riccardo
De Corato, che aveva definito «mer-
cenaria» la maggioranza leghista al
consiglio comunale. «Le dichiara-

zioni diDeCorato - replica Formen-
tini - sono il più delle volte strampa-
late. Il termine mercenario è inac-
cettabile e poco credibile nei miei
confronti se si tiene conto che circa
dieci consiglieri che facevano parte
del premio di maggioranza del sin-
daco sono passati all’opposizione
e che ciò non sarebbe avvenuto se
davvero fossero intercorse pratiche
mercenarie». «Inoltre, oggi, sul fo-
glio ufficiale dei neofascisti - ha ag-
giunto Formentini - De Corato si è
permesso di dare del portaborse a
me e a Piero Bassetti. È proprio il
caso di dire che «il signore sì che se
ne intende» visto che per anni De
Corato ha approfittato dei vantaggi
di essere portaborse in Regione per
intascare lo stipendio senza obbli-
godipresenza».

Alla fine, Bernardelli riservaquel-
lo che definisce «uno stimolo co-
struttivo, senza polemica» anche al-
l’assessore al Commercio e suo
compagno di partito AntonioTurci,
per le troppe bancarelle abusive in-
torno a piazza Duomo. «Se non in-
terviene - dice - aprirò io stesso un
banchetto all’arengario e venderò
pelapatate, perchè mi sembra un
oggetto interessante da commer-
cializzare in piazza Duomo, insie-
meacravatte ea setdi cacciavi

Il segretario cittadino del Carroccio, Roberto Bernardelli,
ha inalberato la faccia «di lotta» del movimento e si è sca-
gliato con arroganza contro il prefetto Roberto Sorge e il
questore Marcello Carnimeo, per la gestione dell’ordine,
ha chiesto le dimissioni della presidente del consiglio co-
munale Letizia Gilardelli, rea di aver votato contro il bilan-
cio, e infine, in polemica con l’assessore Turci, ha promes-
so di mettersi a vendere pelapatate all’arengario.

PAOLA SOAVE

Ancorapolemichesuiceppialleauto insostavietata De Bellis

«È una squadra
di fanatici»
Giorcelli lascia
il Carroccio

Il consigliere regionale lombardo
FrancoGiorcelli ha lasciato la Lega
Nord. «LaLega -ha spiegatoper
motivare ladecisione -nonèpiùun
veromovimentopolitico,mauna
squadra di potenziali fanatici
capeggiati daBossi». «Ancheperun
acceso econvinto federalista

lombardocheperòcrede fermamentenell’unitàd’Italia enel
rispetto dei valori religiosi del cattolicesimo - - prosegue lanota
diGiorcelli - nonc’èpostoall‘ interno della legadiBossi edei
pochi fedelissimi. È vana labattagliapoliticadame sinoadoggi
condottaper evitaregli eccessi e l’esaltazionedi quanti,
sostenitori dell’esercito verde, si sonoaccesi davanti alla folle e
fallimentarepolitica secessionistapropostadaUmbertoBossi,
chedicedi voler lottare contro il centralismo romano,mache
all‘ internodel suo partito inveceattua la politica centralista,
dittatoriale edispotica che ricorda i peggiori regimi totalitari».
Giorcelli si èquindi dichiarato indipendente, sostenendoche
continuerà abattersi in consiglio regionale «affinchè la
Lombardiaottengaciò cheun tempo rappresentava la vera
bandiera, oggi dimenticata, della Lega: il federalismo fiscalee
l’autonomia imprenditoriale rispettoal potere
romanocentrico».

Il capogruppo leghista in consiglio regionale,CorradoDella
Torre, afferma invececheGiorcelli «non lascia la LegaNordmaè
statoespulsonella sedutadel consiglio federaledi lunedì primo
luglioperquestioni riguardanti la LegaNorddiComo».E si dice
stupito delledichiarazioni federalistediGiorcelli indissenso
con la linea secessionistadel segretario federale: «Prendiamo
attodella conversione,ma finoadogginoncene eravamomai
accorti».

Oggi al voto la delibera presentata dalla maggioranza di Palazzo Isimbardi

Un immigrato eletto in Provincia?
SOFIA BASSO

Un consigliere extracomunitario a
Palazzo Isimbardi? La proposta ar-
riva dalla maggioranza di via Vivaio
che oggi pomeriggio metterà ai voti
l’emendamento allo Statuto. «Non
si tratta solo di una presa di posizio-
ne etica - spiega il primo firmatario
della mozione Vincenzo Barbieri,
consigliere della Quercia e presi-
dente della Commissione Affari isti-
tuzionali - ma anche di una que-
stione pratica». Non hanno dubbi
gli esponenti dell’Ulivo in versione
metropolitana: le istituzioni sono le
prime ad avere bisogno di un inter-
locutore riconosciuto per potersi
confrontare con una realtà che nel-
la provincia milanese conta già
88milapresenze.

«Vogliamo sensibilizzare non so-
lo l’opinione pubblica, ma anche i
politici romani, che dovrebbero

produrre gli strumenti legislativi per
dialogare direttamente con gli stra-
nieri», precisa il presidente della
giunta Livio Tamberi. Da una parte,
insomma, una mano tesa al mon-
do dell’immigrazione, di solito
chiamato in causa solo nei casi di
violenza o sfruttamento, dall’altra
una sveglia ai ministri dell’Ulivo,
perché non trascurino il problema
della rappresentanza politica di chi
si è già inserito nella sfera economi-
ca ma non è ancora coinvolto nelle
scelte politiche e stenta ad avere un
accesso ai servizi. Anche perché l’I-
talia deve ancora allinearsi alla
Convenzione del Consiglio euro-
peo del febbraio del 1992, che indi-
ca la possibilità per gli stranieri di
dire la loro sulle decisioni che ri-
guardano tutti i residenti di un terri-
torio, non solo gli elettori. Non si al-

larmino i garanti dello Statuto: «Non
si tratta propriamente di un consi-
gliere aggiunto - spiega Barbieri -
ma di una figura simbolica, che da-
rebbe al rappresentante degli
extracomunitari la possibilità di
partecipare e intervenire alle sedu-
te consiliari, accedendo alle docu-
mentazioni prodotte». «Questa figu-
ra è ambigua - gli fa eco Tamberi -
solo a Roma è stata accettata dal
Comitato di controllo, mentre in al-
tre città è stata bocciata. Dobbiamo
trovare delle forme di partecipazio-
ne che siano compatibili con le leg-
gi».

Votata già il 30 gennaio da un
centrosinistra compatto che va dal
Patto a Rifondazione, oggi la pro-
posta potrebbe guadagnare anche
qualche consenso dell’opposizio-
ne.

Se non passerà alla prima o alla
seconda seduta, per le quali è ne-

cessaria la maggioranza dei due
terzi del consiglio, la proposta sarà
certamente varata il giovedì della
prossima settimana, al terzo appel-
lo, che richiede la maggioranza
semplice.

La giunta di Palazzo Isimbardi,
che sta già lavorando al monito-
riaggio degli stranieri ed è in pro-
cinto di aprire degli sportelli per i
servizi, darà così un altro segnale ai
colleghi di Montecitorio e agli stra-
nieri, ribadendo i capisaldi della so-
cietà multietnica: nessuno può vi-
vere inunazona selvaggia eprivadi
regole perché tutti hanno dei diritti,
a prescindere dall’abilitazione al
voto. E lo fa a Milano, «una città -
chiosa Barbieri - che tende ancora
a respingere gli extracomunitari».
Invertire questa tendenza è appun-
to la scommessa della maggioran-
za che governa a Palazzo Isimbar-
di.

Filippini ammassati in uno spazio di due metri per uno. Arrestato il «passatore»

Clandestini, 9 in un camper
Cinema di Daverio
Bugie e ritardi

Il «Corriere»
pagherà
1300 lire
a Cusani

— Pigiati in uno spazio alto 60
centimentri, largo 1 metro e mezzo
e lungo 2, hanno viaggiato da Bru-
xelles a Milano. Otto immigrati di
origine filippina introdotti clande-
stinamente da un’organizzazione
che per il passaggio da Manila all’I-
talia chiede 9.000 dollari a testa. I
poveretti, 6 uomini e due donne,
sono stati scoperti dagli uomini del-
l’Ufficio Stranieri diretto dal dottor
Roberto Cavaciocchi, l’altra matti-
na alle 3 in via Benedetto Marcello.
Erano stipati nel vano sopra il posto
di guida di un camper, per il resto
dotatodiogni comfort.

Alla guida del mezzo, un belga
apparentemente al di sopra di ogni
sospetto. Frank Vanstapel, 30 anni,
residente a Bruxelles. L’uomo è fi-
nito in manette con l’accusa di fa-
voreggiamento aggravato all’immi-
grazione clandestina. In base al
nuovo decreto rischia dai 4 ai 12
anni di galera. Il mezzo è stato con-
fiscato.

Gli investigatori dell’Ufficio Stra-
nieri hanno così ricostruito i «viaggi
della speranza» gestiti da un’agen-
zia di Manila che si occupa di tutto.
Le partenze, settimanali o bisetti-
manali, vengono organizzate a pic-
coli gruppi di quattro persone. Da
Manila, in aereo, i clandestini viag-
giano fino ad Hon Kong e da qui,
sempre via aerea, raggiungono
Amsterdam. Si fermano qualche
giorno in un appartamento messo
a disposizione dall’agenzia di Ma-
nila fino a quando, vengono prele-
vati eportati aBruxelles inauto.

E nell’ultima tratta, dal Belgio al-
l’Italia, i clandestini viaggiano in
camper. Mezzi di lusso, dotati di
ogni comfort, per dare meno nel-
l’occhio. Anche questi, affittati dal-
l’agenzia e affidati ai «passatori».
Frank Vanstapel per creare meno
sospetti, ha attraversato la frontiera
con le luci dell’abitacolo accese. E
lo erano ancora quando gli uomini
dell’Ufficio Stranieri l’hanno sor-

preso in via Benedetto Marcello. Gli
investigatori erano venuti a cono-
scenza dei viaggi clandestini in
camper. Sapevano che il mezzo fa-
ceva sosta dalle parti della stazione
Centrale, ma non esattamente do-
ve. Qualche notte di sonno perso in
perlustrazione della zona e final-
mente domenica prima dell’alba,
la costanza è stata pagata. Di primo
acchito Vastapel sembrava un
qualsiasi turista ben attrezzato. Il
camper era dotato di zanzariera,
condizionatore, radio e tutto quello
che serve a un amante dei lunghi e
comodi viaggi. Quando però la po-
lizia ha aperto il vano letto, che al
massimo ospita due persone, si è
trovata davanti gli 8 filippini am-
massati come sardine in una scato-
la. Vanstapel si è giustficato dicen-
do di aver trovato i malcapitati per
strada durante il suo viaggio in Ita-
lia. A suo dire, si trattava di persone
assolutamente sconosciute e il suo
unico torto era quello di aver dato
loro un passaggio. Una bugia che
haavuto legambemoltocorte.

ROSANNA CAPRILLI Sequestrarono
e violentarono
giovane greca

— Deve soffrire della «sindrome
di Calimero», l’assessore Daverio.
Sindrome grave, se non si è un car-
tone animato, che fa vedere con-
giure dietro l’angolo; che fa gridare
al complotto dei funzionari comu-
nali del suo settore, inserobilmente
coalizzati contro di lui e contro la
sua idea di regalare alla città una
nuova edizione di cinema all’aper-
tonel cortile di PalazzoReale.

Ma in questa vita, fino a prova
contraria, contano ancora i fatti. E i
fatti dicono che Philippe Daverio
ha accusato ingiustamente i suoi
funzionari, facendosi passare per
vittima. Quello insommacheè «pic-
colo e incompreso», come Calime-
ro. Peccato che l’assessore non sia
un «cartoon», sarebbe meglio per
tutti. E che le accuse di un ammini-
stratore comunale, soprattutto se
fatte in pubblico, suonano come
un «processo». Dice Daverio: «La
delibera di Palazzo Reale è passata
il 25 maggio». Falso. Nel mese di
aprile, i suoi uffici hanno chiesto al
Dipartimento dello spettacolo di

Roma una licenza provvisoria di
esercizio cinematografico, indi-
spensabile per aprire l’arena estiva.
Dopo molte sollecitazioni, il Dipar-
timento ha risposto affermativa-
mente l’11 giugno. La delibera è
passata in Giunta alla prima seduta
utile, ovvero il 18 giugno. Dice Da-
verio che non sa cosa sia successo
tra il 25 maggio e la fine di giugno.
Falso. Sapeva benissimo cosa stava
accadendo perché stava aspettan-
do il via libera del Dipartimento per
presentare la delibera in Giunta. Di-
ce Daverio che non sa perché la ga-
ra d’appalto sia partita tardi. Falso.
Le lettere ai concorrenti sono state
spedite il 19 giugno e aperte (come
per legge) sette giorni dopo, per-
ché la delibera era stata approvata
solo il giorno prima. Adesso dice
Daverio che la Civica Scuola di ci-
nema si occuperà della program-
mazione. Ma la Civica non era l’isti-
tuto che «lui» ha cercato di chiude-
re? E il suo direttore, Roberto Pro-
venzano, non rilasciava interviste
chiedendo solidarietà? - B.V.

Dovrannopagare, comechiestodalla
parte civile SergioCusani, undanno
di lire 1.300, in solido tra loro, il
direttoredel «Corrieredella sera»,
PaoloMieli e il cronista FlavioHaver,
per averpubblicatonell’aprile ‘93 la
notiziadell’arrestodel finanziere
milanesecheall’ epocanonera
ancora finito in carcere. Lohadeciso
il tribunalediMilano. In unarticolo
pubblicato l’11 aprile ‘93 il «Corriere»
scrisse cheCusani era finito in
carcere, e cheera statoarrestato
ancheper l’inchiesta Enimontdai
giudici dimanipulite. Cusani, però,
fuarrestato il 23 lugliodel ‘93,
pocheore dopo il suicidiodiRaul
Gardini, e condannatoal terminedel
processo.
Il finanziere presentò la suaquerela
perdiffamazione il 13aprile ‘93, e in
sededi giudizio chieseun
risarcimentodel danno pari a 1.300
lire, il costodel quotidiano all’epoca.
Il tribunalehacondannatoHaver a
unamulta di 1milione eMieli auna
multadi750.000ealle spesedi
giudizio,3milioni.

Accusati di avere rapito inAlbania
unagrecaedi averlapoi condotta in
Italia, violentata, drogata ecostretta
aprostituirsi, tre albanesi eungreco
saranno processati il 4ottobre
davanti al tribunalediMonza, con le
accusedi sequestro di persona,
procurato statodi incapacità
mediante somministrazionedi
droga, violenzacarnalee lesioni. La
ragazzaera riuscita a sfuggire ai suoi
aguzzini grazie all’aiutodi uncliente.
Ai poliziotti avevapoi raccontato che
quindici giorni prima. AValonaera
stata avvicinatadaungiovane
albaneseche, dopoaverla costretta a
salire suun’auto, le aveva strappato
il passaportoe l’aveva imbarcata su
unmotoscafo direttoaBrindisi, poi
suun treno finoaGallarate, in
un’abitazione in cui tenevano in
ostaggioun’altra ragazza.
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Politica

— MANZANO (Udine). Una rico-
gnizione nel Nord Est, un viaggio
del segretario nazionale del Pds nel
malessere profondo che sboccia
sul crinale di una contraddizione:
un miracolo economico che nel gi-
ro di qualche lustro ha azzerato la
disoccupazione e diffuso il benes-
sere contrapposto alle eterne ineffi-
cienze di uno Stato lontano e inca-
pace di adeguarsi ai ritmi dello svi-
luppo. Una realtà che alimenta la
protesta e il distacco.Nonèuncaso
che il Friuli sia l’unica Regione con
un presidente leghista che però go-
vernaassiemeaPdsepopolari.

E il diariodel «viaggiodella cono-
scenza» come lo ha definito D’Ale-
ma sarà destinato a trasformarsi in
un mucchietto di pagine alto e
spesso almeno quanto è fitto pro-
gramma d’incontri chedaTrieste lo
porterà a Varese attraversando il
Fruli Venezia Giulia, il Veneto e la
Lombardia in un susseguirsi d’in-
contri con ricercatori, imprenditori,
lavoratori, sindaci. L’obiettivo? Sco-
prire in profondità il pianeta Nord
Est. «Sono venuto qui per a scoltare
a annotare». Inseguito, ovviamente,
dai problemi aperti sul grande tavo-
lo della politica. Già, che destino
avrà la cosiddetta «cosa 2»? E no,
mai definizione fu meno apprezza-
ta dall’interessato numero uno.
Che la bolla senza appello: «Mi
sembra il titolo di un film dell’orro-
re». Bocciato il nome, non la so-
stanza di un progetto a cui il segre-
tario del Pds crede fino a pensare a
un congresso della Quercia «fon-
dante» di un nuovo partito. Atten-
zione, però. La vitalità del progetto
non dipende solo dal Pds. E D’Ale-
ma lo sottolinea con una battuta-
messaggio per i tanti eredi del Psi e
della diaspora craxiana. «Il proget-
to di creare un nuovo grande parti-
to della sinistra non è come il servi-
zio militare che è obbligatorio,
ognunopuò farequellochevuole».

E così il diario torna a occuparsi
dei mille piccoli-grandi problemi
che hanno esasperato il Nord Est
spingendo sull’acceleratore dell’in-
dipendentismo modello Bossi. Il
racconto di un viaggio lungo tre
giorni inizia nell’area di ricerca di
Basavizza a Trieste. Un centro d’a-
vanguardia nella città più mitteleu-
ropea dello stivale. Un incontro a
porte chiuse con il direttore della
Scuola internazionale superiore di
studi avanzati (Sissa) Daniele
Amati, il presidente dell’area Do-
menico Romeo, il sindaco della cit-
tà Riccardo Illy e il presidente della
Giunta regionale Sergio Cecotti. Al
termine soddisfazione generale.
Con D’Alema che si porta in tasca
un riconoscimento con lode di Do-
menico Romeo: «Ha una visione lu-
cida di quello che il Paese deve fare
per ammodernarsi». Ma il futuro
prossimo venturo della politica è
sempre in agguato. In serata ègià in
programma a Mestre un convegno
con i sindaci del Nord Est, però già
al mattino Massimo Cacciari espri-
me tutto il suo allarme. Il suo ragio-
namento parte dal futuro della «co-
sa». Così concludendo: «Ma il vero
problema è che ci stiamo giocando
l’Ulivo e se l’Ulivo sparisce dalla
scena...». No, non è d’accordo D’A-
lema. Che così risponde e ribadi-
sce: «Noi abbiamo lanciato un
grande progetto, che è quello di
creare in Italia una forza di sinistra
democratica, europea, di governo
e chi vuole aderire, aderisce. Chi
vuole fare una’altra cosa, siamo un
paese libero». Chiaro? Chiarissimo,
ma a scanso d’equivoci, D’Alema

ribadisce anche un altro concetto:
«L’Ulivo è un’alleanza tra la sinistra
e il centro che governa l’Italia e non
potrà che rafforzarsi se c’è una sini-
strapiùunitaal suo interno».

Seconda tappa e a Monzano, os-
sia la capitale della sedia. Fabbri-
che piccole e grandi che produco-
no ogni tipo di sedia. E non soloper
l’Italia. Anzi. Quasi metà della pro-
duzione prende le strade (intasa-
te) che corrono verso i confini
(quello con la Slovenia è a cinque
chilometri). D’Alema è atteso alla
Callegaris un’azienda che produce
seimila sedie al giorno, ovvero un
milione e mezzo all’anno. Il titola-
re, Walter Callegaris 58 anni di cui
40 spesi sul lavoro, vuol fare bella fi-
gura. E quando Massimo D’Alema
viene portato nel grande magazzi-
no computerizzato e sembra chie-

dersi «ma dove sono gli operai?»,
quasi sgrida i suoi dirigenti: «Oh, fa-
tegli vedere gli operai!». Che ovvia-
mente ci sono (280) e sono tutti
presissimi dalla produzione. Nella
sala-mensa l’incontro con un grup-
po di imprenditori, sindacalisti e
naturalmente il sindaco eletto da
uno schieramento di centro sinistra
in una realtà che alle ultime politi-
che ha visto la Lega conquistare il
34% dei voti e altrettanti Forza Italia.
E subito si apre il rubinetto del disa-
gio. Perchè il decreto di attuazione
del distretto industriale (della se-
dia) da un anno e mezzo si è perso
nei meandri della burocrazia? Per-
chè non si migliora la viabilità? Per-
chè non si collega Monzano al me-
gascalo ferroviario di Cervignano,
opera incompiuta e monumento
all’inefficienza colpevole dello Sta-

to? Perchè un artigiano che ha un
giro d’affari di un miliardo e un red-
dito (lordo) di cento milioni lavo-
rando 52 ore alla settimana deve la-
sciarne quasi la metà alla Stato?
Maurizio Zili, è il titolare della Idi
Export che, naturalmente, produce
sedie. Spiega: «Siamo soffocati da
una burocrazia incapace. E‘ da qui
che nasce la protesta leghista». No,
non vota Bossi. E nemmeno il Calli-
garis (si proclama un repubblica-
no storico che alle ultime elezioni
ha votato Forza Italia). Ma anche
lui la pensa così. Esattamente co-
me i sindacalisti. Che avvertono:
«Attenzione anche qui ci sono i pri-
mi segnali di crisi». D’Alema rispon-
de a tutti con una premessa che si
può sintetizzare così: il Nord ha bi-
sogno del Sud, la frantumazione
sarebbe un disastro innanzitutto
per gli imprenditori del Nord. «Che
conquisterebbe l’indipendenza e
perderebbe il benessere». Ma, nes-
sun dubbio, che lapublicaammini-
strazione vada rapidamente rifor-
mata e ammodernata, che bisogna
lavorare affinchè si riduca il tasso di
sconto, che il fisco deve esemplifi-
carsi e non tradursi, come accade
ora, in un costo aggiuntivo in termi-
ni di ore perse nei labirinti della bu-
rocrazia. Di più: «E‘ ragionevole che
debiti e crediti con il fisco si com-
pensino».

‘‘
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«Ora lasci l’antitrust»

Il centro-destra
contro Amato:
«Si deve dimettere»

La Cosa 2?
Mi sembra
il titolo
di un film
dell’orrore
Sostengo
un progetto
che mira
ad unire
forze diverse
della sinistra
Dal Friuli
Venezia Giulia
inizio un viaggio
di conoscenza
nel Nord-Est

— ROMA. La disponibilità di Amato al nuovopartito della si-
nistra «irrita» il centro-destra. Che ne chiede le dimissioni da
presidente dell’antitrust. Ad aprire i fuochi sono stati Marco
Taradash e Tiziana Maiolo, entrambi ex radicali ora forzisti.
In rapida successione, hanno dettato due dichiarazioni
quasi identiche alle agenzie di stampa. Ha iniziato Tara-
dash: «Mi sembra necessario che Amato tragga tutte le
conseguenze dalla sua nuova scesa in campo. Il presi-
dente dell’antitrust è una fondamentale autorità di garan-
zia per il paese e non può essere ricondotta a questa o
quella parte politica. Le sue dimissioni mi appaiono indi-
spensabili e coerenti». Più o meno le stesse cose, le ha ri-
petute una mezz’ora dopo Tiziana Maiolo. Con queste
parole: «La decisione di Giuliano Amato di unire il suo
destino individuale a quello del Pds non può avere che
una conseguenza immediata: le dimissioni dal suo inca-
rico ». Richieste accompagnate, in entrambe i casi, da
giudizi politici. Più sintetico, quello di Taradash: «Ho
sempre avuto e manifestato grande stima per le capacità
di governo e professionali di Amato, nè cambio ora opi-
nione, ma non è comprensibile una tale apertura di cre-
dito al Pds che appare una resa senza condizioni a una
cultura che, incapace di fare i conti con l’immane trage-
dia del comunismo, pretende dai socialisti l’abiura rispet-
to alle degenerazioni del craxismo». Forza Italia vuole le
dimissioni del presidente dell’antitrust, dunque. Cosa che
lascia «stupefatto» Boselli, segretario dei Socialisti italiani.
Che dice: «Sì, sono stupefatto. Taradash e Maiolo, cam-
pioni del garantismo, vogliano privare Amato della liber-
tà di espressione. Amato ha parlato della sua storia per-
sonale, comune a molti di noi, dei problemi di una mo-
derna cultura riformista e della prospettiva del socialismo

in Italia. Ha parlato da cittadino,
senza fare invasioni di campo nè
ha strumentalizzato il suo ruolo
di presidente dell’antitrust».

Detto questo c’è anche da dire
che non tutti i commenti degli
«avversari» del nuovo soggetto po-
litico sono dello stesso tenore.
Francesco Cossiga, per esempio,
valuta positivamente il progetto.
In un’intervista a Radio radicale
(nella quale sostiene di «conside-
rare ragionevolmente conclusa la
stagione politica attiva») Cossiga
dice che la nuova formazione «è
un concreto passo verso il bipola-
rismo, oggi ancora bloccato dal-
l’elettoralismo dei due poli». Ri-
spetto per la scelta di Amato (as-
sieme, però, ad una polemica
con D’Alema) anche nelle parole
di Giuliano Ferrara: «Considero
legittima sia l’ipotesi di costruire
una pur piccola presenza auto-
noma dei socialisti sia la posizio-
ne di Amato». Anche se aggiunge:
«Per me rimane un dubbio sulla
fretta che ha D’Alema di fare un
unico grande partito: che sotto
quel suo sorriso ci siano i denti di
acciaio».

E i diretti interessati al proget-
to, che ne pensano? Ottaviano
Del Turco, per esempio, ritiene
«che il sì di Amato alla proposta
di D‘ Alema non chiuda la que-
stione socialista nel rapporto con
il Pds. Forse si chiude la questio-
ne-Amato, che pure è importan-
te, ma non è la questione sociali-
sta». «Non bisogna avere fretta, in-
somma - ha aggiunto Del Turco -
perchè temo ci possa essere
qualche rischio per la stabilità de-
gli equilibri parlamentari». Più ot-
timista, invece, Valdo Spini:
«Prendo atto con soddisfazione
che Amato ha di fatto convalida-
to la linea politica su cui è nata la
federazione laburista».

’’MassimoD’Alema.Sotto,MassimoCacciarie, inbasso,FrancoMarini RodrigoPais

«Aderire non è un obbligo»
D’Alema: unirsi a sinistra è una libera scelta
Viaggio del segretario del Pds, Massimo d’Alema, nel disa-
gio del Nord Est. Una ricognizione partita da Trieste che si
concluderà a Varese. Incontri con amministratori, impren-
ditori, ricercatori, lavoratori. La “cosa 2”? «Sembra il titolo
di un film dell’orrore», commenta il leader della Quercia. «Il
progetto di creare un nuovo grande partito della sinistra
non è come il servizio militare che è obbligatorio, ognuno
può fare quello che vuole».

DAL NOSTRO INVIATO

MICHELE URBANO

Massimo Cacciari:
«Bene il nuovo partito
ma temo per l’Ulivo»
Lanuova formazionedella sinistra?AMassimo
Cacciari, «sembradel tuttonaturale che le varie
componenti della sinistra italiana cerchinodi
rafforzare i loro collegamenti e- perchèno? -di
giungereancheadun’unitàorganizzativa».Gli
sembra«naturale», di più: «fannobene», anche se,
aggiunge, nutrequalche timore per le sorti
dell’Ulivo. «Il veroproblemaèchecosì facendosi
rischiadi far spariredi scena l’Ulivo». Queste cose
il sindaco lehadette ieri conversandocoi
giornalisti. Edhaaggiunto: «Si vince solo con
l’Ulivoenoncon i socialdemocratici, nè con i
democristiani, nè con i forza italioti». In pillole: se
l’obiettivoè«manteniamo inpiedi l’Ulivo,ma
all’internodell’Ulivo creiamodelle componenti a
sè, vabenissimo». «Ma -haaggiuntoancora il

sindacodiVenezia - bisognerebbesuonare su tutta la tastierae
nonsoltanto suunanota».

Uncommento sul progettodel nuovopartito vieneancheda
Gloria Buffo, dell’esecutivo Pds. «È ‘assolutamente necessario
fondareunpartitodi sinistra condelle ideeeuna presa sulla
societàpiù forti.Mper farlobisognasuperare i vecchi vizi dei
partiti piramidali, e aprirsi al dialogoconciòche giàesiste,
anzitutto i sindacati, piuttosto cheaffidarsi inprimo luogoal
vecchio cetopoliticodella sinistra». Secondo laBuffo«la scelta
di Amatocomesimbolodel rinnovamentodella sinistrapiù che
dar valore alla cultura socialista, testimoniatagiàdaGiolitti, De
Martino, Foa, sembra indicare la sceltaper unacultura
presidenzialistica che separa le riforme istituzionali dai processi
sociali».

Marini e Bianco stringono i tempi per costruire il centro dell’Ulivo

«Prodi, non possiamo aspettarti»
E il Ppi ora si rivolge a Dini

— Roma. . I Popolari lanciano un
messaggio a Dini : vieni con noi.
Costruiamo insieme il centro. È
Franco Marini, vicesegretario del
Ppi, indicato come probabile suc-
cessore di Gerardo Bianco a lancia-
re la proposta. «Prodi deve decider-
si. Deve decidersi a fare politica - di-
ce - e a venire con noi. Non è più
tempo di rinvii, dobbiamo costruire
un centro forte e in questo modo
rendere ancora più forte l’Ulivo. Per
quanto riguarda i Popolari nonpos-
sono più aspettare. A questo punto
vogliamo un rapporto con Lamber-
to Dini, vogliamo cominciare subi-
to a costruire anche con lui una for-
za moderata riformista e di centro».
Franco Marini non si arrabbia facil-
mente. E infatti non è arrabbiato
mentre parla di Prodi, di Dini e dei
Popolari ma freddamente usa
espressioni dure nei confronti di
Romano Prodi. Lui - precisa - non
c’è l’ha con Massimo D’Alema, nè
con Giuliano Amato. Non ce l’ha

con la Cosa2, nècon l’ambizionedi
riunificare la sinistra in un grande
partito. «D’Alema fa bene - dice -
anch’io al suo posto farei la stessa
cosa. Fa bene a chiedere a Amato
di andare con lui. Se vuole fare un
partito socialdemocratico deve
avere i socialisti. Il problema non è
la sinistra, il problema è il centro
che non si rafforza, non si costrui-
sce». Il problema in poche parole è
proprio Romano Prodi, il capo del

governochecon i suoi comitati non
si decidea «fareuna sceltapolitica».
Non si decide a rispondere a quel
messaggio che Bianco e Marini gli
hanno più volte inviato: uniamoci e
insiemepossiamo costruireuncen-
tro dell’Ulivo più forte e competere
con la sinistra. Ora sono stanchi di
aspettare e lanciano un messaggio
a Lamberto Dini. Nella speranza,
probabilmente di forzare i tempi.
«Prodi verrà con noi , è nella logica

delle cose, non può fare a meno»,
afferma speranzoso Sergio Matta-
rella. Mentre Paolo Palma , coordi-
natore della segreteria insiste: «Si
tratta di aspettare, qualche segnale
da parte di Prodi verrà». I Popolari
sperano molto nell’influenza sul
capo del governo di alcuni suoi col-
laboratori, come Arturo Parisi, più
propensi a allacciare un rapporto
più stretto con il Ppi, ma intanto ri-
tengono opportuno mandare un
segnale. Se Prodi continua a tergi-
versare rallentando così la costru-
zione del centro loro prendono l’i-
niziativa e chiedono a Dini di unirsi
a loro.

I guai di Dini

Che cosa risponderà il capo di
Rinnovamento ? Anche Dini negli
ultimi tempi aveva lanciato mes-
saggi analoghi. Anche lui aveva
mandato a dire che era disponibile
ad una discussione con i Popolari
con l’intenzione di costruire il cen-

tro moderato. Ora ha qualche ra-
gione in più per farlo. I socialisti che
fanno parte di Rinnovamento scal-
pitano. Non gradiscono più molto
la convivenza con l’ex presidente
del Consiglio. «È chiaro - spiega Del
Turco - che se vivessimo negli Stati
Uniti io starei con i democratici e
Dini con i conservatori». Nella riu-
nione di Rinnovamento, quella che
oggi dovrebbe chiarire i rapporti fra
Boselli e Dini i socialisti vanno con
una posizione ben precisa: stanno
in Rinnovamento perchè per il mo-
mento non sanno dove andare. «La
nostra - spiega Ottaviano del Turco
- sarà una posizione di sfiducia co-
struttiva, in poche parole finchè
non c’è un’alternativa a Dini rima-
niamo con lui». Non è molto. I so-
cialisti del Si non hanno gradito l’o-
perazione Amato. Per questo han-
no frenato una marcia di avvicina-
mento alla Cosa2 che sembrava av-
viata. «D’Alema per ora ha Amato
non ancora i socialisti » commenta

Del Turco. Ma quella marcia pro-
trebbe riprendere. E comunque è
iniziata quella di allontanamento
da Lamberto Dini. Al capo di Rin-
novamento la proposta dei Popola-
ri potrebbe interessareemolto.

L’agitazione del centro

In poche parole il sì di Giuliano
Amato al progetto di partito della
sinistra lanciato da D’Alema ha
messo in agitazione il centrodell’U-

livo. Si è vista una ripresa di iniziati-
va della sinistra presente al governo
che preoccupa gli abitanti del cen-
tro. Una ripresa di iniziativa confer-
mata dal fronte Cgil. Le critiche di
Cofferati alla manovra economica
sono sostenute dal Pds. Oggi parle-
rà a nome del governo il vicepre-
mier Walter Veltroni. Sarà il mag-
giore esponente della sinistra nel
governo a dare la risposta al segre-
tario della Cgil? Sta di fatto che Ro-
mano Prodi ha ritenuto opportuno
comunque, prima di partire per
Bruxelles passare da Rimini per ri-
spondere, rassicurare e comunque
dire la sua. E anche questo suona
come segnale di preoccupazione.
Ciriaco De Mita sintetizza così la si-
tuazione e la preoccupazione del
centro della coalizione: «Se la sini-
stra si organizza per l’alternativa è
inevitabile che lo faccia anche la
destra e ad essere penalizzato è sia
il centro che il centro sinistra. Quin-
di l’Ulivo».

I Popolari stanchi di aspettare Prodi dicono a Dini: vieni
con noi, insieme costruiremo il centro dell’Ulivo. Marini : «Il
centro deve far politica. D’Alema fa bene a portare Amato
nel futuro partito della sinistra. È il centro che deve organiz-
zarsi e prendere nuove iniziative». Che cosa risponderà il
capo di Rinnovamento? Anche lui pare interessato alla
proposta lanciata dai Popolari, tanto più che i socialisti del
Si appaiono intenzionati a prendere le distanze.

RITANNA ARMENI
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Non colgono bene il movimento

Bambini dislessici
già da neonati

..............................................................

Cirrosi, ogni anno
15mila morti
in Italia
Ogni trenta minuti in Italia c’è una
persona che muore per cirrosi epa-
tica, una malattia del fegato croni-
ca e irreversibile, ma che è possibi-
le prevenire. Il dato è emerso nella
prima giornata del congresso an-
nuale dell’Associazione italiana
per lo studio del fegato (Aisf) in
corso da oggi al Cnr di Roma. «I 15-
20 mila morti all’anno per cirrosi
epatica - ha spiegato Carlo Ferrari,
segretario nazionale dell’Aisf a
margine del congresso - sottolinea-
no l’importanza sociale ed econo-
mica delle malattie del fegato che
in Italia rappresentano la settima
causa di morte». Secondo Piero Al-
masio, coordinatore della commis-
sione Aisf sulle terapie delle epato-
patie croniche virali, la cirrosi può
essere evitata prevenendo le infe-
zioni virali del fegato ed evitando
l’abuso di alcol. «Assistiamo oggi -
ha precisato - ad una diminuzione
dell’incidenza delle epatiti virali
acute, ma almeno 1,5 milioni di ita-
liani sono portatori del virus C del-
l’epatite contro il quale non esiste
ancora un vaccino». Oliviero Rig-
gio, responsabile della commissio-
ne Aisf sull’epidemiologia, infine,
ha precisato che la percentuale di
portatori di virus epatitico C in Italia
è di circa il 3% ma è inferiore
(0,5%) tra i giovani.

..............................................................

Istria, scoperte
orme
di dinosauro
Una pista fossile di orme di dino-
sauro è stata scoperta in Istria, po-
co a Nord di Parenzo. La scoperta,
fatta dal paleontologo Fabio Dalla
Vecchia dell’università di Padova e
dallo speleologo Alceo Tarlao, è
avvenuta durante una campagna
di ricerca finanziata dalla «The di-
nosaur society» di New York. Fra le
particolarità della scoperta, la lun-
ghezza della pista, che è di oltre 20
metri. Il dinosauro che vi ha lascia-
to le sue impronte era un grosso
quadrupede simile al brontosauro,
la cui lunghezza superava i 12 me-
tri. Insieme alla pista, sono state
scoperte decine di impronte di di-
nosauri carnivori bipedi più piccoli
(1-1,5 metri di altezza all’anca).
Le orme risalgono al periodo Cre-
tacico, circa cento milioni di anni
fa, quando la zona era una pianu-
ra fangosa ai margini di un mare
tropicale. I ritrovamenti saranno
presentati da Dalla Vecchia al con-
vegno della «Society of vertebrate
paleontology» il prossimo ottobre a
New York.

..............................................................

La Cina
riprende lanci
entro luglio
A cinque mesi dal fallimento del
lancio della prima versione del
nuovo lanciatore Lunga Marcia
CZ-3B, la Cina dovrebbe riprende-
re i lanci entro luglio. La ricaduta
del razzo aveva causato sei morti
fra gli abitanti di un villaggio inve-
stito dai rottami e la perdita del sa-
tellite per telecomunicazioni Intel-
sat-708. Il prossimo lancio, desti-
nato a portare in orbita il satellite
Apstar-1A della Hughes, sarà effet-
tuato utilizzando un vettore CZ-3
utilizzato dal 1984. Il lancio sarà
seguito da altri due entro la fine
dell’anno.

HENRY GEE— Un sottile guizzo nell’attività
del cervello è un’altra prova che la
dislessia ha basi biologiche. Pro-
prio quella dislessia che spesso, a
scuola, viene scambiata dagli inse-
gnanti per pigrizia o mancanza di
intelligenza. Una delle ultime ricer-
che sulla «epilessia evolutiva» la
possiamo trovare sul numerodiNa-
ture di questa settimana. Si tratta
dello studio compiuto da ricercato-
ri del National Institute of Health a
Bethesda (Maryland) guidati dal
Dr. Guinevere F.Eden. È stato usata
la tecnica delle immagini cerebrali
per mostrare che un piccolo fram-
mento della parte «visuale» del cer-
vello, quella che normalmente ri-
sponde al movimento, fallisce, nel
rispondere ad un pattern di punti in
movimento quando il soggetto è af-
fettodadislessia. Questa apparees-
sere la prima, convincente prova di
un deficit cerebrale nella dislessia
che non ha nessuna apparente
connessione con la lettura. Può,
quindi, essere usato come un mar-
catore indipendente per la sindro-
me.

Permette, inoltre, di accertare la
dislessia prima ancora che il bam-
bino abbia imparato a leggere o a
parlare. Questa particolare area del
cervello, chiamata V5 è già formata
nei neonati; la tecnica della forma-
zione delle immagini (chiamata ri-
sonanza funzionale magnetica del-
la formazione delle immagini) è
inoffensiva e non c’è bisogno di sa-
per leggere o parlare per ottenere
dei risultati significativi. Basta segui-
re il gruppodipunti inmovimentoe
aspettare che il medico osservi il
cervello «accendersi» (o no) nei
punti giusti.

Ma come può un piccolo deficit
nella capacità di cogliere il movi-
mento avere ripercussione sulla let-
tura? Per capirlo bisogna collocare
quast’ultima scoperta nel contesto
dei diversi studi che stanno cercan-
do di trovare le cause della disles-

sia.
Il primo è di carattere anatomi-

co. L’area V5 che si trova nella par-
te posteriore del cervello, riceve
molti dei suoi impulsi dai nervi che,
da altri studi, sembrerebbero coin-
volti nella scoperta del movimento
(come opposto alla forma o al co-
lore) e sono, invece, deficitari nei
dislessici, o sono più piccoli o me-
no svluppati del normale. La se-
conda strada è quella comporta-
mentale e si riferisce al modo in cui
il cervello reagisce al linguaggio
parlato. Immginate di trovarvi in un
luogo molto affollato dove si parla
una lingua a voi sconosciuta. I di-
scorsi degli altri sembrano essere
un’unica ininterrotta scia di suono,
non distiguerete nessuna divisione
tra le parole. Tuttavia quando sia-
mo interpellati in una lingua che
conosciamo noi percepiamo le pa-
role singolarmente. Queste parole,
a loro volta, sono divise in chiari
sottosuonidenominati «fonemi».

Leggere porta ancora avanti
questo processo. I lettori di lingue
espresse alfabeticamente devono
«mappare» i fonemi che ascoltano
sotto le arbirtarie combinazioni
delle lettere che leggono. A prima
vista è questo secondo processo,
quello della mappatura, che è ca-
rente nella dislessia. Ma il proble-
ma è più profondo. I giovani disles-
sici sembra abbiano problemi nel
distinguere tra i fonemi parlati e
questo ha come conseguenza le
difficoltàdella lettura.

nature
Una selezione degli articoli della
rivista scientifica «Nature»
proposta dal
«New York Times Services»

DisegnodiMitraDivshali

ENERGIA. Sorpresa: la crescita demografica e di consumi è finita

Il boom? Era un bluff
La crescita demografica è finita. E questo è avvenuto men-
tre tutti ancora gridavano all’esplosione. Come è accaduto?
La cecità non era disinteressata. Pensiamo solo al Piano di
trasporti Nicolazzi-Libetìrtini che affoga l’Italia di calce-
struzzi. Una stasi attende anche i consumi. E dal Terzo
mondo sono arrivati esempi di come si possa raddoppiare
il reddito con un aumento minimo dei consumi. Il mondo
diventa più grande?

GIULIANO CANNATA— In modo del tutto inatteso, ne-
gli ultimissimi tempi (forse due an-
ni), tutto il nostro mondo (e l’Italia
più di tutto) sta prendendo la svolta
più singolare di tutta la sua imper-
scrutabile storia: la fine della cresci-
ta. Come questo possa essere avve-
nuto mentre ancora tutti gridavano
all’esplosione, come solo pochissi-
mi ne abbiano (abbiamo) avuto
chiarezza, è certo sorprendente. Ma
la popolazione del mondo che era
cresciuta di 93 milioni (record:
1,78%) nell’89, e poi di 91 nel ‘92, e
di 90 nel ‘94 (1,6%) si è fermata a
+88 milioni nel ‘95 (1,54%); e l’in-
cremento sarà meno dell’1,5% nel
’96, il più basso conosciuto. Da 1,78
a 1,50 per cento in sette anni: quan-
t’è lontano lo 0 per cento? Trent’an-
ni?Quaranta?

Il famoso modello del Club di Ro-
ma «Limits to growth» del ‘73, col
quale l’ambientalismo scientifico si
suole far nascere, stimava in 6,5 mi-
liardi il boom umano per il millen-
nio; in 6,2 ancora lo stimavano leNa-
zioni Unite nel ‘93 (due anni fa!);
oggi sappiamo che gli abitanti della
Terra saranno «appena» 5,9 miliardi,
al volgere del secolo. E tutto è dipeso
finora solo dal crollo delle nascite,

che investe ormai il Terzo mondo
(se pur ancora poco quello musul-
mano): cosa accadrà quando co-
minceranno ad aumentare le morti
(oggi bassissime: 53 milioni all’an-
no), al crescere dell’età media e al
diffondersi (purtroppo) dell’Aids? Il
calo può cominciare infinitamente
prima di quanto i soloni della demo-
grafia predicavano appena due, tre
anni fa: avverrà magari fra quei tren-
ta o quarant’anni appena, e dopo
aver toccato un livello «massimo» di
popolazione totale infinitamentepiù
basso di quello finora pensato, 7 o 9
miliardi, invece dei 15 o 20 finora
calcolati...

Ciechi e sordi

Dell’Italia ormai sanno tutti quello
che da vent’anni pochi di noi anda-
vano faticosamente dimostrando: il
paese verrà a perdere 3 o 400.000
abitanti l’anno appena il processo
d’invecchiamento sarà cessato, cioè
diqui apochissimo.

La cecità e la sordità non erano di-
sinteressati, comunque. Si pensi ad
esempio che il Piano generale degli
acquedotti (previsione ‘77) ha rea-
lizzato, nell’ipotesi di un quasi rad-
doppio degli abitanti, assurdi investi-

menti speculativi; che il Piano ener-
getico voleva appaltare una grande
centrale all’anno; che il famigerato
Piano dei trasporti Nicolazzi-Liberti-
ni incrosta tutta Italia di viadotti, l’af-
foga di calcestruzzi, con il suo au-
mento del 3% di tonnellate-km previ-
sto: in un mondo nel quale viaggia-
no sempre di più le informazioni,
sempre meno le merci e la gente.
Nel quale tre persone su dieci produ-
cono beni e servizi materiali, le altre
sette lavorano a scambiarsi informa-
zioni.

Un’incredibile «stasi» aspetta infat-
ti anche i consumi, come se il con-
cetto di «crescita», colonna e motore
e chiave della civiltà occidentale (di
tutte le tecniche scientifiche, di tutte
le economie), si fosse, al millennio
fatidico, d’improvviso spezzato.
Ascoltatissime (ma non disinteres-
sate) Agenzie internazionali dell’e-
nergia predicano crescite del fabbi-
sogno energetico mondiale del 3%
all’anno (raddoppio dei 9 miliardi di
tonnellate di combustibile attuali
ogni 24 anni). E invece oggi scopria-
mo che rispetto all’anno di «crisi»
1980, malgrado il crollare dei prezzi,
non è cresciuto, o è addirittura cala-
to il consumo assoluto, -10% di car-
bone, fermo il petrolio, solo +15% il
gas: in ben quindici anni, quelli di
crescita di popolazione e di econo-
mia più fortedella storia.

Dieci anni fa era diventata con-
suetudine d’un gruppetto di amici
(Sinibaldi, Degli Espinosa, Mattioli,
Scalia, Testa, Realacci) riunirsi a di-
scutere del gran tema dell’energia:
da poco usciti dalla secondacrisi pe-
trolifera e soffocati dai mass-media
che parlavano di scarsità delle risor-
se. Alla domanda: come usciremo
dalla crisi del petrolio e del metano,

mi venne di rispondere «col petrolio
e col metano». Tanto aleatori o deva-
stanti mi parevano, per opposte ra-
gioni, il nucleare o l’idroelettrico; e
tanto caro ancora il fotovoltaico; e
tanto sicuro il calodei consumi.

Il Terzo mondo

A quel tempo si chiedevano in
molti cosa sarebbe avvenuto quan-
do il Terzo mondo fosse passato dai
suoi bassissimi consumi (una ton-
nellata equivalente all’anno) alla
follia statunitense, allora «simbolo»
dello sviluppo (8 tonnellate). Sem-
plicemente, non c’era bisogno di au-
mentare i consumi: si poteva essere
sviluppatissimi e avanzatissimi co-
me il Giappone o l’Austria, e brucia-
re solo 2.8 tonnellate a testa, poco
più della media del mondo: la me-
dia quindi - e i fatti l’hanno dimostra-
to - poteva anche non crescere! La
Cina ha realizzato (in cinque anni e
mezzo) il suo ultimo raddoppio di
reddito: con un aumento del consu-
mo energetico di solo 20%. Ammes-
so che il trend potesse continuare in
questi termini, la Cina raggiungereb-
be il reddito Usa attuale con un con-
sumo energetico sei volte più basso.
(E su un altro fronte i tecnici ci dimo-
strano che di 2 o 3 milioni di chilo-
metri quadrati irrigati può mangiare
tutto il mondo, serbando tutto il resto
a foresta...).

L’orizzonte nebbioso che que-
st’aurora ci svela è il più inatteso che
il mondo abbia mai visto, ma è an-
che il più promettente. Il piccolo pia-
neta sovraccarico di inquinatori, sof-
focato d’effetto serra, desertificato
d’incendi e di miserrime coltivazioni
itineranti, è di nuovo grande e acco-
gliente per tutti, la follia dei predatori
non lo consumerà.

Nuova data
per il crollo
della civiltà
minoica

Le vongole
veraci
vittime
delle petroliere

Il crollodella civiltàminoica va
spostato indietrodi circaunsecolo
seèverocheè da legareall’eruzione
del vulcanodi Santorini avvenuta, in
baseaunanuovadatazione, non
intornoal 1500a.C., comesi credeva
finora,manel 1628a.C. Lo sostiene
lo studioso ingleseSturtManning
dell’universitàdiReadingche si
preparaa ridefiniremoltedate. Il
nuovosistemadidatazione si basa
sul confronto fra fonti storiche,
archeologichee sull’analisi dell’età
degli alberi fossilizzati ritrovati in
località archeologiche.Manning fa
notare che tutti gli alberi subironoun
anomaloe contemporaneoarresto
nella crescitadatabile al 1628-1627
a.C. e imputabileprobabilmentea
all’eruzionedi Santorini.

Ilmare italianoèminacciatodai «bio-
invasori» trasportati dallepetroliere.
Vongolagiapponese, vongola
filippinae«raphana venosa» (un
mollusco gasteropode) sonosolo
alcunedelle specie straniere che
hanno trovatocasa nelle acque
italianemettendoa rischio,
rispettivamente, la vongola adriatica,
la vongola veracedella laguna
venetaeostricheemitili
dell’Adriatico. Responsabili di questa
«contaminazione» - che sta
danneggiando,oltre alla
biodiversità, l’economia legataallo
sfruttamento delle risorse ittiche -
sono lepetroliere. L’allarmeèstato
lanciato daCorradoPiccinetti,
direttoredel laboratorio di biologia
marinadell’Università diBologna.
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Il Centro nazionale di meteorologia e climatologia
aeronautica comunica le previsioni del tempo sul-
l’Italia.

SITUAZIONE: la perturbazione che sta ancora in-
teressando le nostre regioni orientali, si porta rapi-
damente verso levante. Al suo seguito la pressio-
ne va temporaneamente aumentando.

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni iniziali con-
dizioni di cielo sereno o poco nuvoloso. Nel corso
della mattinata graduale aumento della nuvolosità
sull’arco alpino occidentale, dove saranno possibili
locali piogge o temporali. Nuvolosità e fenomeni si
estenderanno successivamente al resto del nord
ed in particolare alle zone alpine e prealpine. Du-
rante la notte foschie, anche dense, ridurranno la
visibilità sulle pianure e lungo i litorali del centro-
nord.

TEMPERATURA: pressoché stazionaria.

VENTI: prevalentemente deboli settentrionali, ten-
denti a disporsi da sud-ovest sulle regioni nord-oc-
cidentali.

MARI: generalmente poco mossi.

TEMPERATURE IN ITALIA
........................................ ........................................
Bolzano 11 20 L’Aquila 18 21........................................ ........................................
Verona 13 22 Roma Ciamp. 22 27........................................ ........................................
Trieste 17 22 Roma Fiumic. 20 25........................................ ........................................
Venezia 16 23 Campobasso 20 23........................................ ........................................
Milano 14 22 Bari 20 26........................................ ........................................
Torino 12 20 Napoli 20 27........................................ ........................................
Cuneo np 19 Potenza 20 22........................................ ........................................
Genova 18 22 S. M. Leuca 21 24........................................ ........................................
Bologna 17 25 Reggio C. 21 30........................................ ........................................
Firenze 19 26 Messina 24 27........................................ ........................................
Pisa 18 26 Palermo 26 28........................................ ........................................
Ancona 20 27 Catania 20 27........................................ ........................................
Perugia 17 29 Alghero 14 24........................................ ........................................
Pescara 23 28 Cagliari 19 30........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam 12 17 Londra 12 20........................................ ........................................
Atene 23 31 Madrid 15 37........................................ ........................................
Berlino 10 20 Mosca 11 25........................................ ........................................
Bruxelles 9 18 Nizza 17 24........................................ ........................................
Copenaghen 8 17 Parigi 10 20........................................ ........................................
Ginevra 7 20 Stoccolma 11 16........................................ ........................................
Helsinki 9 18 Varsavia 11 19........................................ ........................................
Lisbona 18 26 Vienna 14 17........................................ ........................................
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CINEMA. Esce «Independence Day»: l’America ha di nuovo paura degli alieni LA TV DI VAIME
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Passati
e «perdenti»

«P ERDENTI: la seconda
opportunità» è tornata
su Raidue (martedì

ore 23 circa) per la gioia elegante-
mente contenuta dei suoi fans, gio-
vandosi anch’essa di una seconda
opportunità peraltro promessa dal
titolo. È un caso di tv non urlata, an-
zi sommessa, composta nel suo ri-
gore e soprattutto snob, sia detto
senza allarme alcuno. Non c’è cita-
zione o solo ammicco che non fac-
cia riferimento al supplemento cul-
tura di quotidiani illuminati, al sa-
lotto di Fulvia del sabato sera, al-
l’Ultima Spiaggia di Capalbio, a
Scaraffia-Ronchey, alle élites più
squisite ed esclusive e ai loro vezzi
intellettuali. Ci sembra di sentire, ad
ogni constatazione di costume e di
comportamenti, il commento della
romantica donna inglese: «Molto
pittoresco!». L’ambientazione sce-
nografica è quella della prima edi-
zione, la regia è sempre efficace
(chi crede sia facile riprendere si-
tuazioni di immobilità senza provo-
care torpore si sbaglia), i protago-
nisti sono gli stessi (De Antoni, De
Fornari, G. Fava): cambiano i com-
primari e cioè i casi umani da pun-
zecchiare con domande apparen-
temente disarmanti, ma effettiva-
mente maliziose. Girano le pale di
due ventilatori per rendere un’at-
mosfera tropicale o solo esotica da
commissariato di Casablanca dove
la gente (roba da primo Novecen-
to) si rifugiava per cancellare un
passato talmente avventuroso da
prestarsi alla trasposizione su pelli-
cola in bianco e nero: ci si aspetta
di vedere entrare Claude Reins in
kepì mentre Ingrid Bergman chiede
a Sam di provarci ancora (again).
Non succede. Il risvolto musicale
è affidato all’archivio a 78 giri di
Claudio G. Fava che spolvera mo-
tivi di nostalgica suggestione, Que
reste-t-il de noi amour? di Charles
Trenet, e questo a chiudere l’in-
contro con un transessuale brasi-
liano operato a Londra e abban-
donato/a dal marito: scelta mali-
ziosa o casuale? Il perdente Lu-
ciana de Los Rios do Nascimien-
to o chissà che, oggi signora Maz-
za, era l’ospite più vitale ed estro-
verso.

Non era poi così perdente, al-
meno da certi punti di vista: si in-
torcinava nei lacci della lingua
italiana e sgranava gli occhi alle
allocuzioni degli interroganti,
specie alle preziosità lessicali del
Fava. Lei ci teneva a precisare
che non era un trans, ma un
extrasessuale: perché non creder-
le? Per il resto si dichiarava vitti-
ma di un curioso malinteso: lo
sposo non era stato avvertito in
tempo dell’intervento modificato-
rio e, alla scoperta dell’avvenuta
rettifica, l’aveva presa male.

P RIMA DI LUCIANA, sulla
poltroncina del commissa-
riato più esclusivo di questi

ultimi anni, s’erano alternati Bobo
Craxi (figlio) e Maria Berté (ma-
dre). Due storie complesse, ma già
conosciute dall’utenza, incuriosita
se mai dall’atteggiamento dei rela-
tori di parte. Il passato di Bobo veni-
va ricostruito in maniera ovviamen-
te parziale con grande orgoglio e
senza quei dubbi, rimpianti e ri-
morsi invano sollecitati dai verba-
lizzatori. Sentirsi vittime di persecu-
zioni ingiuste, anzi di «golpe» come
s’è detto con stupore, aiuta a man-
tenere un atteggiamento di grande
rigore, vicino alla fierezza indigna-
ta. Il tutto su una rete fino a ieri pro-
na e dipendente: il mondo gira.
Chissà che, nel suo evolvere, non
torni all’antica inclinazione. Maria
Dato Berté qualche dubbio in più
sulla propria sconfitta l’ha espres-
so, pur cercando colorite attenuan-
ti. Ha finito per leggere una canzo-
ne da lei assemblata reperendo fra-
si della figlia scomparsa grazie agli
interventi di un sensitivo di Ascoli
Piceno: colori e sapori del Sud fra la
tragedia e la telenovela. Molto pit-
toresco. [Enrico Vaime]

UnascenadelfilmappenauscitoinAmerica«IndependenceDay».Sotto,gliesserimutantidi«This IslandEarth»e, inbasso, iprotagonistidi«X-Files»

Il ritorno degli ultracorpi
Gli extraterrestri sono arrivati e vogliono distruggerci, ma
nell’America dubbiosa di fine secolo esistono pochi eroi ,
capaci di difendere l’intero pianeta. È uscito nei cinema In-
dependence Day , delirio di effetti speciali e visioni apo-
calittiche, perfetto esemplare della fantascienza anni No-
vanta. Pasticcio hollywoodiano in tono minore, diverte e
al tempo stesso conforta le inquietudini di un paese che
teme di essere arrivato alla fine della propria storia.

ANNA DI LELLIO— NEW YORK. È dai tempi di Geor-
ge Washington che un presidente
americano non guida le truppe in un
combattimento mortale con il nemi-
co. Ma nel film Independence Day il
presidente Thomas Whitmore (Bill
Pullman) non esita neanche un
momento quando c’è da prendere
posto su un F 16 e volare contro la
terrificante nave spaziale-fortezza
degli aggressori extra terrestri. Ro-
nald Reagan ne sarebbe stato fie-
ro. E anche John wayne.

Independence Day esce nei ci-
nema alla vigilia della Festa del-
l’Indipendenza, ed è già il film più
patriottico del ventennio. Ieri sono
andati a vederlo in centinaia di mi-
gliaia in tutta l’America. Diretto dal
tedesco Roland Emmerich, e po-
polato da un cast multiculturale e
multirazziale da far invidia ai colo-
ri uniti di Benetton, questo film è
un grandioso minestrone dei clas-
sici della fantascienza e del genere
catastrofico. Tantissima la suspen-
se, minimo il terrore. Il settimo ca-
valleggeri vince, come sempre.
L’alieno colpisce, ma sappiamo
già come e quando, perché abbia-
mo già visto Alien . Il fuoco distrug-
ge tutto, ma non i nostri eroi. E il
fatto che spezzoni del Governo co-
spirino in segreto contro i cittadini
e la democrazia è ormai un déjà
vu anche per i critici di Oliver Sto-

ne. Ma che divertimento vedere le
città americane saltare per aria,
con le strade divorate dal fuoco e
gli edifici più noti, dalla casa Bian-
ca all’Empire State Building, di-
strutti per implosione! È qui che le
paure più profonde dell’America
fine secolo sono esposte, proietta-
te sul grande schermo, e risolte
con una risata catartica.

Independence Day è l’Apocalis-
se in versione digitale. Il fuoco di
un nemico apparentemente senza
volto e senza morale, esclusiva-
mente distruttivo, manipola vergo-
gnosamente la diffusa cultura del-
la fine del mondo così come viene
predetta dalla profezia biblica in
questo paese religiosissimo. Che
l’Anticristo abbia siero al posto del
sangue, tentacoli e una testa enor-
me, è una licenza poetica ma non
troppo lontana dall’immagine del-
la bestia demoniaca con sette te-
ste.

Il nemico extraterrestre non
vuole conquistare le anime degli
esseri umani, come nei clasici film
degli anni Cinquanta ispirati dalla
guerra fredda. Non c’è eco del ma-
lefico piano comunista che com-
plotta individui e si attua durante il
sonno, come accadeva ne L’inva-
sione degli ultracorpi. Qui quando
l’alieno comunica con il presiden-
te degli Stati Uniti - l’unico che rie-

sce a mettersi in contatto con loro
- è solo per dirgli «muori».

L’atmosfera da fine del mondo
che pervade il film è percepibile
anche nella totale inadeguatezza
della tecnologia e della scienza. le
armi, anche le più sofisticate o po-
tenti come quelle nucleari, non
riescono a sconfiggere gli Ufo. Gli
scienziati non comprendono i fe-
nomeni che osservano. È forse la
fine della scienza, come suggeri-
sce un libro recente (The End of
Science di John Hogan, Addison-
Wesley editore)? Questa è l’ipotesi
migliore , perchè non va dimenti-
cata anche quella della implosio-
ne della tecnologia , popolarizzata
recentemente da un pamphlet che
va a ruba nelle librerie alternative.
il manifesto. dell’Unabomber, ter-
rorista-ecologista-luddista arrestato
in Montana due mesi fa. Che Inde-
pendence Day sfrutti, consciamen-
te o meno, l’immaginario dell’apo-
calisse, è chiaro anche osservando
i personaggi che alla fine si salva-
no e salvano il mondo. Sono tutti,
potenti e no, puri di cuore.

Il rappresentante della razza
bianca, che è il presidente anglos-
sassone, è mosso più dal cuore
che dalla ragione. David (Jeff Gol-
dblum) ha studiato per otto anni
al Mit, ma è più un genio sregolato
che un intellettuale. Usano la co-
noscenza, ma questa è basata sul
buon senso e sulla tradizione. Da-
vid, che è ebreo, scoprirà il segreto
degli alieni quando il padre lo rim-
provera, a pochi minuti dalla fine
del mondo, perché è seduto sul
pavimento e così rischia di pren-
dersi un raffreddore. Perfino Ste-
ven (Will Smith), il pilota nero su-
per addestrato che vuole fare l’a-
stronauta, vive il suo momento più
glorioso quando stordisce il poten-
tissimo extraterrestre con un caz-
zotto, bestemmiando perché ha

appena perso l’amico
e l’aereo. Non c’è
dubbio che Russell
(Randy Quaid), il ve-
terano del Vietnam
alcolista e un po‘ suo-
nato, sia un semplice
di spirito. E il suo atto
di eroismo è assoluta-
mente decisivo.

Non c’è «un nemi-
co dentro di noi» in
Independence Day . A
differenza dell’altro
film di fantascienza
dell’estate The Arri-
val, gli Ufo non hanno già occupa-
to Washington e costretto il povero
Charlie Sheen a lottare da loro
contro forze soprannaturali. Qui
l’esercito americano, sia pure solo
come spalla, ha i suoi momenti
buoni e gli umani sono tutti più o
meno delle brave persone. Eccetto
i burocrati del Pentagono e la Cia,
che hanno tenuto nascosto per
cinquant’anni il se-
greto della prima di-
scesa degli Ufo sulla
terra. L’accusa è se-
ria, tanto che la cre-
dono legittima il 48%
degli americani. Nel
1947, così dicono le
cronache, un disco
volante fu avvistato
dall’esercito mentre
precipitava nelle vici-
nanze di Roswell, nel
deserto del New Me-
xico. Il fatto che l’e-
sercito smentisse im-
mediatamente la notizia dell’inci-
dente non ha fermato milioni di
americani dal credere alla sua ve-
ridicità. E di conseguenza anche
alla tesi dell’insabbiamento. I resti
del disco volante sarebbero custo-
diti nella Area 51, base militare del
Nevada chiusa al pubblico.

Eredità dei Cinquanta:
«X-files» e Tim Burton
di «Marte attacca»
Negli ultimiquarant’anni lapercentualedi
americani checredeal complotto tesodal
governopernascondere l’esistenzadegliUfoè
salita al48%.Edèesattamente suquesta
«sindrome»chesi basa la fortunatissimaserie
televisiva«X-Files», chehagià fatto il girodel
mondoedèdestinata trapocoadiventareanche
un filmper il grandeschermo.Gli agentiMuldere
Scullydell’Fbi si occupano, infatti, di tutti quei
casi «ai confini della realtà»che ilPentagono

archivia con la sigla «x-files», appunto.Storiedi alieni, spettri
eogni altra varietàdell’universoparanormale, tenute
rigorosamente top-secretdagli alti funzionari del governo.Ai
dueagenti, dunque,non resta checondurre leproprie
indagini per scoprireUfo (Mulderhaassistitodabambinoal
rapimentodella sorelladapartedeimarziani), esperimenti
governativi per incrociare razzealiene, esserimostruosi
fruttodell’atomica, epoi vedersi distruggere sotto il naso le
provedel loro lavoro,daparte della stessaFbi.
NegliUsa l’ipotesi del complotto legataallo sbarcodegliUfo

haunsuostorico«fondamento»:nel 1947 i
quotidiani americaniparlaronodella rovinosa
cadutadiunUfo inNevada. La zona
dell’incidenteèdiventata la famosaArea51,
base segretanellaquale verrebbe tenuta
nascosta l’astronavecaduta. «Independence
Day»asseconda leparanoie (o le illuminazioni)
dei cittadini statunitensi. Inpiù ricalca il
fortunato filone fantascientificodegli anni
Cinquanta, che innalzaagli splendori deipiù
raffinati effetti speciali. In fondo, vecchiao
nuovachesia, la fantascienza ancoraoggi tira.
ETimBurton - fansfegatatodi tuttociòche
produsse l’Americanei Cinquanta, senon
propriamentedella fantascienza - sta
realizzandoproprio inquestoperiodo«Marte

attacca»,un film ispiratoaduna fortunatissimaseriedi
figurineanniCinquanta (appunto) che venivanovendute
insiemeallegommeamericane.Citazionidalgenere le
troviamonel suo«EdWood»: la scenadella piovraèunadelle
piùdivertenti del filmche l’autoredi «Edwardmanidi forbice»
hadedicatoal regista trashamericano.Racconti dimostri e
alieni stile «guerradeimondi» cheorahannodatovitaanche
adunaseriedi fumetti, editi dallaToppsComix.
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TEATRO. A Siracusa il «Ciclope» di Euripide nell’allestimento di Sammartano

E il cannibale Polifemo può anche far ridere
— SIRACUSA. Aristofane chiama,
Euripide risponde. Non si amaro-
no, in vita, il grande Comico e il
grande Tragico, e il primo non per-
se occasione per punzecchiare il
secondo. Ora, quasi due millenni e
mezzo dopo, eccoli, entrambi, tra i
protagonisti di questa estate italia-
na; e mentre gli aristofaneschi Uc-
celli trasmigrano da Spoleto ad
Asti, nel massimo Teatro Greco di
Sicilia si rappresenta (fino al 14
luglio) l’euripideo Ciclope: che,
se non una commedia, è tuttavia
cosa da ridere, pur esso, quan-
tunque si tratti di umorismo ab-
bastanza macabro.

”Dramma satiresco” è la defini-
zione esatta, ed abbiamo qui l’u-
nico esemplare a noi giunto inte-
gro, dall’antichità, d’un tal genere
di componimento; la cui funzio-

ne, a suggello di questa o quella
Trilogia tragica, sarebbe stata la
stessa, più o meno rilassante, d’u-
na “brillantissima farsa” o d’una
”comica finale” (per usare termi-
ni desunti dal teatro moderno, o
dal cinema). Nella sua brevità,
del resto, Ciclope è opera ben do-
tata di autonomia: l’argomento,
ripreso dal Libro IX dell’Odissea,
concerne una delle tante avven-
ture di Ulisse, il quale, nel marino
peregrinare dopo la caduta di
Troia, si ritrova sbattuto, con i
compagni, dalle parti dell’Etna, e
qui incontra prima Sileno che,
anche più disgraziato, è stato fat-
to schiavo. con i suoi Satiri, ridotti
alla servitù e alla pastorizia, dal
mostruoso monòcolo Polifemo;

poi Polifemo stesso, che ha il cat-
tivo gusto di preferire, come cibo,
gli uomini alle pecore e alle ca-
ciotte. e s’imbandisce, dunque,
un paio di sventurati itacesi. Ma
Ulisse tiene fede alla sua fama di
astuzia: fa ubriacare il Ciclope
(cannibale sì, ma astemio) e, ca-
duto costui nel sonno, lo acceca
con un robusto ramo d’olivo ap-
puntito e arroventato. Brancola,
privo di vista, il bestione, Ulisse e
i suoi tornano sulla nave e ripi-
gliano il viaggio, conducendo
con sé Sileno e i Satiri, che non
hanno dato gran contributo al-
l’impresa, ma, insomma, si sono
guadagnati in qualche modo il ri-
covero sotto la guida del loro
Dioniso, o Bacco (d’altronde, il

vino è stato la chiave della trap-
pola in cui il Ciclope è caduto).
Polifemo, intanto, lancia maledi-
zioni, profetizzando le peripezie
future di Ulisse.

Testo minore quanto si voglia,
il “dramma satiresco” di Euripide
(tradotto da Fulvio Barberis) reg-
ge senza stridori alla riprova della
scena. Il regista Giancarlo Sam-
martano (coadiuvato da Gaetano
Tranchino per l’acconcio inqua-
dramento ambientale, da Giorgio
Ricchelli per i costumi, da Gian-
carlo Santelli per le maschere)
ne ha cavato un “divertimento”
ritmato a dovere, anche grazie al-
l’agile partitura musicale di Ger-
mano Mazzocchetti, e di lodevole
stringatezza complessiva (ottanta
minuti filati). Il folto Coro, com-
posto di diplomati o diplomandi

della scuola dell’Inda, si muove
con agilità, ma potrebbe miglio-
rare il suo apporto vocale. Indovi-
nata la tripletta degli interpreti
principali: Sebastiano Tringali è
un Ulisse di buon peso, Luca Bia-
gini un Sileno più che plausibile,
Marcello Bartoli, sostenuto all’oc-
casione da un porteur che gli fa
raggiungere un’altezza non previ-
sta per lui da Madre Natura, dise-
gna, di Polifemo, una figura più
sinistramente spassosa che dav-
vero inquietante. Ulisse e compa-
gnia indossano abiti ottocente-
schi, non senza eleganza. Al ri-
guardo, abbiamo almanaccato,
concludendo che, forse, l’Otto-
cento di cui si fa cenno visivo è
da intendersi come secolo prìnci-
pe dell’humor nero e della lette-
ratura fantastica. Ma, divagando

alquanto, quegli azzimati navi-
ganti ci apparivano quasi come
certi eroi risorgimentali, che ap-
prodavano nel nostro Sud, per
sollevarne le popolazioni, e vi tro-
vavano braccia aperte non ad ac-
coglierli festosamente, bensì a
catturarli, e consegnarli in mani
nemiche.

Distaccandosi dalla tradizione
siracusana, Ciclope viene dato
non nel tardo pomeriggio, ma di
sera; alla “prima”, affollata di
pubblico assai partecipe e plau-
dente, una splendida luna piena
faceva concorrenza alle luci di
scena: lieto auspicio per questa
stagione estiva, prolungamento
del Ciclo tardo-primaverile di
spettacoli classici che, con Coefo-
re e Medea, ha toccato le 145.000
presenze.

AGGEO SAVIOLI
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Sport in tv
KARTING: ........................................................ Raitre, ore 15.00
CICLISMO: Tour de France ........................ Raitre/Tmc, ore 15.30
ATLETICA: Meeting San Marino ......................... Raitre, ore 23.25
CALCIO A 5: Puole scudetto .............................. Raitre, ore 24.00
VELA: Giro d’Italia ................................................Raitre, ore 0.20

ATLETICA. Meeting di Losanna, il namibiano vince i 100 in 9’’86

Domani a Oslo
i Bislett Games
In pista anche D’Urso

Si avvicinano leOlimpiadi e il
grandecircodell’atletica corre
versoAtlanta.A velocità
supersonica. Ieri è stata la voltadel
meetingdi Losanna,domani
toccheràaiBislettGamesdiOslo,

prestigiosomeetingdelNordchevedrà inpistaanche l’azzurrodegli800
D’Urso.Epoi,3giornidopo, ilGrandPrix saràdi scenaaStoccolma,dove
rivedremo inpista Johnson, sui200.Ultimiduemeetingprimadelle
Olimpiadi: il 10 luglioNizza, il 12Londra.Si chiuderàquindi inCosta
Azzurra laprimaparte del circuito Iaaf, chesi concluderàdopo iGiochi.
Ognunadiquestemanifestazioni èunaprovagenerale per leOlimpiadi,
un’occasioneper i più forti per carburare ilmotoreprimadiAtlanta, per
verificare se lapreparazionevabeneosec’èancoraqualcosada rifinire.
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Fredericks super
Nello sprint
sfiora il mondiale
Prove generali per le Olimpiadi a Losanna. Fre-

dericks ha corso i 100 piani in 9.86. Sorpren-

denti prestazioni anche per Boldon: 9.94 nei

100 e 19.85 nei 200. Johnson ha invece ottenu-

to unottimo 43.66 nei 400.

DAL NOSTRO INVIATO

MARCO VENTIMIGLIA— LOSANNA. È da queste parti, in-
tese come territorio elvetico, che l’a-
tletica dei meeting raggiunge la sua
massima espressione. Tiene banco
Zurigo, certo, ma poi c’è anche Lo-
sanna, la cui pista gode fama di terra
promessa soprattutto per i velocisti.
In una serata mite ed asciutta, Fran-
kie Fredericks e Michael Johnson
confermano tutto il bene che si dice
diquestoanello rosso.

La sorpresa è semmai un’altra: a
stupire è più il primo, ormai straordi-
nario centometrista, che non il se-
condo, impegnato sul giro di pista.
Un giudizio che sortisce comunque
da un paragone straordinario: 9”86
dell’africano contro 43”66 dell’ame-
ricano. E poi, scusate se è poco, ci
sarebbe anche da tener conto del-
l’incredibile 19”85 con cui Ato Bol-
don, talento emergento di Trinidad,
vince i 200 metri con un metro di
vento in faccia...

Frankie Fredericks si presenta ai
blocchi dei cento metri esibendo la
sua nuova e maggiorata carrozzeria.
Verrebbe da chiedersi come ha fat-
to, lui naturalmente filiforme, ad ac-
quistare quei cinque chili di muscoli.
Ma per una volta diamo un taglio al
sospetto chimico e concentriamoci
su un cento metri invero bello come
pochi altri. Il namibiano parte ed esi-
bisce la seconda novità della sua sta-
gione olimpica: nei primi appoggi
non perde più preziosi centimetri di
fronte ai suoi colleghi dello sprint -

nell’occasione Bailey, Christie, Mi-
tchell, Drummond, Boldon - ma anzi
fa subito capire al resto della truppa
chenoncenesaràpernessuno.

Ai cinquanta Fredericks è già
avanti nonostante l’accelerazione
esplosiva di Bailey e Boldon. Chi sa
d’atletica capisce che l’ordine d’arri-
vo è già scritto, troppo straordinaria
la fase di corsa lanciata di Frankie,
con quel caratteristico incedere a gi-
nocchia alte e frequenze altissime,
per pensare che qualcuno possa ri-
montarlo. Il dubbio è semmai sul
tempo: riuscirà a far meglio di 9”85,
il record mondiale ottenuto due anni
fa da Leroy Burrell proprio su questa
velocissimapista?

Un altro grappolo di secondi e
questa fulminea domanda trova una
beffarda risposta: 9”86, ad un solo
centesimo dal limite! E allora non si
può fare a meno di condannare l’an-
ticipato alzare delle braccia dell’a-
tleta africano. Una cosa minima, ro-
ba che ti può far perdere uno o due
centesimi di secondo. Appunto...

Ma oltre che con la sua esultanza
anticipata, Fredericks può prender-
sela anche con Eolo. Infatti, il vento
gli ha soffiato impercettibilmente
contro, -0,4 metri al secondo. Quan-
do corse Burrell la brezza era invece
favorevole, +1,2, e questa non è
una differenza da poco. Ad esser
cauti, si può dire che lo sfortunato
Frankie nelle medesime condizioni
avrebbe stampato come minimo un

9”80 sul cronometro. Resta comun-
que l’eccezionale performance di
questo atleta di 29 anni, ormai il logi-
co favorito per la vittoria olimpica (il
25 giugno aveva già ottenuto 9”87 ad
Helsinki in una giornata freddissi-
ma).

Logico favorito dei Giochi, Frede-
ricks, ma non scontato vincitore.
Dietro di lui Bailey e Boldon fanno
9”93 e 9”94, troppo veloci per consi-
derarli dei semplici outsider in quel
di Atlanta. Boldon poi corre i 200 in
19.85: due volte straordinario, nella
stessa serata.Nientemale.

Passa una mezz’ora ed ecco Mi-
chael Johnson. In attesa dello scon-
tro diretto (nei 200 del prossimo
meeting di Oslo) tutti si aspettano
una risposta indiretta al fenomenale
Frankie. In fondo, una volta sottratto
a Pietro Mennea il primato mondiale
del mezzo giro di pista, a mister M.J.
manca soltanto quest’altra impresa
cronometrica. Dopo potrebbe dedi-
carsi unicamente al suo sogno olim-
pico.

Sparo dello starter e si ha subito
una spiacevole sorpresa: il Johnson
”made in Swiss” è atleta sparagnino,
non certo tipo da record. Ai duecen-
to metri saranno almeno in tre a pre-
cederlo. Fra questi un sorprendente
bianco britannico (che però di co-
gnome fa Black...) il quale, campio-
ne europeo nel lontano ‘86, a tren-
t’anni inizia una seconda giovinezza
atletica. Però, per quanto tranquillo,
Johnson non ha alcuna intenzione
di perdere. In mezzo alla curva con-
clusiva cambia passo mulinando le
gambe con ritmo proibitivo per i co-
muni quattrocentisti. All’imbocco
del rettilineo sorpassa il battistrada
Black a velocità doppia. Il risultato di
questa gara double-face? Quaranta-
tre secondi e 66 centesimi! Bravissi-
mo anche Black: il suo 44”37 è il
nuovo record britannico. Nei 3000 il
keniano Komen domina in 7’31”34,
mentre nel salto in alto vittoria per il
norvegeseHoencon 2,31metri.

Ilprimatistadelmondodei1500NourredineMorceli Keystone/Ap

Prodi incontra
la squadra italiana
per le Olimpiadi
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— ROMA. L’Italia che andrà alle
Olimpiadi ha ricevuto ieri mattina
l’augurale «in bocca al lupo» del
Governo. Un nutrito gruppo di atle-
ti, tecnici e dirigenti azzurri ha in-
contrato a Palazzo Chigi il presi-
dente del Consiglio Romano Prodi
e il vicepresidente Walter Veltroni.
«Con questo Governo stiamo lavo-
rando con grande serenità - ha det-
to il presidente del Coni, Mario Pe-
scante, a Prodi eVeltroni -, negli an-
ni passati avevamo dei timori, chie-
devamo il rispetto dell’autonomia.
Oggi, grazie a voi, nonè stato il caso
di invocarla mai». L’incontro di ieri
è capitato in un periodo particola-
re, sì alla vigilia delle Olimpiadi, ma
anche mentre il Governo sta defi-
nendo le strategie da seguire per il
capitolo politica sportiva. Prodi, co-
munque, ha preferito parlare d’al-
tro e ha approfittato dell’occasione
per ribadire l’appoggio del Gover-
no alla candidatura di Roma per i
Giochi del 2004. «Negli Usa saremo
visti e giudicati da tutti - ha detto il
presidente del Consiglio rivolgen-

dosi alla delegazione azzurra -, i
Giochi saranno importanti per de-
cidere se Roma sarà sede olimpica
o no. E dobbiamo fare in modo che
quella di Roma possa essere la più
bella olimpiade della storia». Prodi
ha anche suggerito di «spiare» il la-
voro svolto dal comitato organizza-
tore dei Giochi di Atlanta, perché
«sarà un’olimpiade organizzata alla
perfezione, grazie anche alla mobi-
lità del volontariato, senza gravami
per lo Stato e lasciando strutture
anche per il dopo». Il presidente del
Consiglio con una battuta ha liqui-
dato il problema delle condizioni
atmosferiche che gli atleti troveran-
no ad Atlanta, che secondo gli
esperti saranno micidiali: «Che non
sia una scusa - ha affermato Prodi -
anche nella pianura Padana c’è
molta umidità». Il pattuglione az-
zurro che ha varcato il portone di
Palazzo Chigi era numerossimo:
c’era Paola Fantato, la ragazza po-
liomielitica che gareggerà nel tiro
con l’arco; c’era la campionessa
mondiale di salto in lungo Fiona

May; c’era un gruppone di calciato-
ri, da Pagliuca a Branca, da Nesta a
Delvecchio; c’era il signore degli
anelli della ginnastica, il toscano
Yuri Chechi, accreditato per la me-
daglia d’oro; c’erano diversi ct az-
zurri, da Rudic (pallanuoto) a Ve-
lasco (pallavolo), da Maldini (cal-
cio) a Martini (ciclismo); e tanti al-
tri ancora, fra atleti, tecnici e anche
dirigenti federali, che hanno rac-
colto l’invito di Prodi. Il quale aveva

incontrato anche la nazionale di
calcio prima della partenza per gli
ultimi (disastrosi per gli azzurri)
Europei. E Pescante ci ha scherzato
sopra: «Lei ha avuto modo di cono-
scere la squadra di calcio che è an-
data agli Europei - ha detto il presi-
dente del Coni a Prodi - purtroppo i
risultati non sono stati così soddi-
sfacenti come tutti noi ci aspettava-
mo, ma nello sport si può vincere
comesi puòperdere...».

RomanoProdisalutaYuriChechi inpartenzaperAtlanta Monteforte/Ansa

SCHERMA

Dream team azzurro
a colpi di fioretto rosa

Atlanta, Giochi da Totolimpia
Tredici eventi per tentare la
fortuna sotto i cinque cerchi

A sedici giorni dalle Olimpiadi del
Centenario, cominciamo oggi un
viaggio alla scoperta dei favoriti per il
podio e delle speranze azzurre delle
discipline ufficiali che si riuniranno
sotto i cinque cerchi. Un modo per...
giocarsi i Giochi e magari fare un tre-
dici a Totolimpia. Si parte con la
scherma.

GLI AZZURRI IN GARA: Fioretto
maschile: Cerioni, Puccini, Arpino,
ris. Magni; Fioretto femminile: Vez-
zali, Trillini, Bianchedi, ris. Borto-
lozzi; Spada maschile: Cuomo,
Mazzoni, Randazzo, ris. Milanoli;
Spada femminile: Chiesa, Uga, Za-
laffi, ris. Cometti; Sciabola: Caserta,
Tarantino, Terenzi, ris. Di Lauro

IL PRONOSTICO. Protagonista del
circuito internazionale ‘96 (Coppa
di fioretto con la Vezzali e di spada
con Cuomo che ha diviso il trofeo
col francese Di Martino), la scher-
ma azzurra si mette in prima fila
sulla pedana olimpica. I figli di
d’Artagnan sono i ‘forzati‘ della vit-
toria: raramente hanno deluso pre-
sentandosi puntuali sul podio. La
scherma è tra le discipline dei Gio-
chi che hanno contribuito in ma-
niera sostanziale ad incrementare il
medagliere italiano, senza mai rin-
foderare le ambizioni. Naturale
aspettarsi l’ennesimo bottino. Nei

cinque cerchi hanno infilato 28 ori,
un record. Ad Atlanta l’oggetto pre-
zioso della scherma resta il fioretto
femminile, autentico dream team
(quest’anno solo l’ultima tappa del
circuito non è stata vinta da un’ita-
liana). «Ma non si vince mai abba-
stanza - questa l’analisi del presi-
Logico favorito dei Giochi, Frede--}
damentale mettere le nostre rivali

tedesche e romene in sudditanza
psicologica per le tante sconfitte ri-
mediate in Coppa». La peggior «av-
versaria» della jesina Giovanna Tril-
lini, campionessa olimpica in cari-
ca, sarà la concittadina Valentina
Vezzali. Sono allenate dallo stesso
tecnico, Giulio Tommasini, che as-
sicura che «tra di loro non c’è dav-
vero più nulla da scoprire». Insom-

ma uno scontro ad armi pari. Quat-
tro anni più giovane, lasciata a ca-
sa nel ‘92 perché troppo giovane
ma adesso troppo forte da mettere
in riserva una delle ragazze d’oro di
Barcellona, la Vezzali ha creato
sconquassi polemici e spezzato
equilibri di squadra. Sulla scelta
della terna olimpica (per la prima
volta il concorso a squadre sarà di-
sputato da tre atleti) molti i dubbi.
Il ct Magri, probabilmente influen-
zato da politiche federali, ha prefe-
rito escludere la Bortolozzi, cam-
pionessa mondiale lo scorso anno
e nel ‘96 quinta, preferendo la
Bianchedi, che nella prova a squa-
dre non dà la stessa fiducia.

Da podio anche la sciabola con
il terzetto d’oro dei mondiali ‘95
Terenzi, Tarantino e Caserta (favo-
riti i russi Pozdniakov, leader di
Coppa, e Kirienko, il francese Cor-
dec e la triade dei terribili cubani)

e la spada maschile affidata a Cuo-
mo, Mazzoni e Randazzo, tornato
nel gruppo dopo l’esclusione nel
’95.

Nelle altre armi il fioretto ma-
schile sarà un affare di Puccini (ar-
gento mondiale) e Cerioni (bron-
zo ‘84 e oro ‘88), fuori gioco a Bar-
cellona per un guaio muscolare e
ora tornato a livelli nobili per smor-
zare le ambizioni dell’ucraino Go-
loubitski e del cubano Tuckers (la
sua squadra è la superfavorita).
Tra tanti sorrisi la delusione del gio-
vane Taddei, che dopo un’ottima
stagione e la meritata convocazio-
ne, è stato lasciato a casa per una
aritmia cardiaca.

«Spuntata» la spada femminile
(prima esperienza olimpca) che
vedrà l’ex fiorettista Zalaffi guidare
il gruppo con la Uga e la Chiesa,
soprannominata Olivia, ex campio-
nessa mondiale, che si incendia
nelle grandi manifestazioni.

DOVE SI «GIOCA». Al «Georgia
World Congress Center», di 5.200
posti a 3.2 km dal Villaggio.

IL PROGRAMMA. 20/7 spada U,
21/7 spada D e sciabola; 22/7 fio-
retto D e U; 23/7 spada a squadre
U; 24/7 spada a squadre D, sciabo-
la a squadre; 25/7 fioretto a squa-
dre U e D.

Giochi in schedina. Il Coni ha bruciato tutti sul tempo: è laprima
volta cheuncomitatoolimpiconazionale istituisce unconcorso
pronostici riferito sallegareolimpiche. Sonostati scelti tredici
eventi olimpici proponendoperognunodi essi la grigliadei
Paesi degli ipotetici aspiranti al titolo, suddivisi induegruppi da
treeunodadue integratodalla vove«altri» cheè riservataai
vincitori imprevisti. Questo l’elencodelledisciplinenell’ordine
di schedinae inquello cronologicoconcui si svolgeranno le
finali della kermesseolimpica: 1) double trapdonne (tiroa volo);
2) fiorettoa squadreuomini (scherma);3) 100metri (atletica);
4) ottouomini (canottaggio); 5) pallanuoto;6) anelli
(ginnastica); 7) prova su strada maschile (ciclismo);8) singolare
maschile (tennis); 9) calcio; 10)maratona uomini (atletica); 11)
K2500uomini (canoa); 12) pallavolouomini; 13) pallacanestro
donne.

Gli eventi sonostati individuati sulla basedi diversi criteri:
gare simbolodeiGiochi, dal pronosticoequilibratoe nellequali
partecipanti italiani sonopresenti avendosulla cartapossibilità
di benfigurare e intornoallequali si presumeunaparticolare
attitudinealla scomessa.Per le individuazionedellegare,il Coni
si è avvalsodella consulenza tecnicadelle Federazioni
interessate (ovvero i ct) oltre chedei risultati conseguiti nella
stagione. Èpossibile giocarea«Totolimpia» finoalla vigilia delle
competizioni ufficiali dell’Olimpiade, che si svolgeràadAtlanta
dal 19 luglio al4agosto. Il costo per colonna ècomeper il
Totocalciodi800 lire. Il Coni, la cui iniziativaè funzionalead
unaseriedi esigenze tra cui quelladi reperire fontedi
finanziamentoutileper corrispondere inpremiunacifra
consistenteda versareagli azzurri che saprannoconquistare
medaglie, prevedegiocate peroltre9miliardi dimontepremi.

Parte oggi una rubrica di presentazione delle

discipline olimpiche dei Giochi di Atlanta. L’I-

talia delle pedane è la squadra da battere: si

profila una sfida d’oro Vezzali-Trillini nel fioret-

to femminile.

LUCA MASOTTO
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A metà scrutinio il presidente è al 54%, lo sfidante al 39%

La Russia a Eltsin
I miei dubbi
sui dissociati
di mafia

SIMONA DALLA CHIESAZar Boris batte il comunista Ziuganov
Ma la sua salute è ancora un «giallo» C

APITA, a volte, che si-
tuazioni storicamen-
te cristallizzate in una
prospettiva senza
speranza, improvvi-
samente, per fatti an-

che apparentemente seconda-
ri, vacillino nella loro immutabi-
lità, e con una accelerazione
degli eventi difficilmente preve-
dibile siano infine scompagina-
te dalle fondamenta. Natural-
mente nulla viene per caso, e
dietro quella «impensabile» ac-
celerazione c’è inveceun lungo,
faticoso percorso di maturazio-
ne civile. E talvolta ci sono tanti,
troppi morti. È accaduto con il
terrorismo, quando nel susse-
guirsi di attentati e farneticanti
rivendicazioni sembrava irrea-
lizzabile una pacificazione de-
mocratica. È accaduto con il
consolidato sistema di Tangen-
topoli. Sta, forse, per accadere
oggi con la mafia. C’è tanta ca-
parbia speranza in questa mia
affermazione, quanta paura per
i mille ostacoli che lo Stato an-
cora dovrà affrontare, prima
che questa lunga e sanguinosa
partita possa essere ritenuta
davvero conclusa. Il consuntivo
degli ultimi tempi segna sicura-
mente una importante vittoria
nell’offensiva antimafiosa: si
tratta di una realtà acquisita, in
continua evoluzione, che resti-
tuisce credibilità alle nostre isti-
tuzioni, e offre concrete occa-
sioni di giustizia alle tante vitti-
me innocenti. Ma non c’è solo
questo.Nonc’è solo lo Stato che
sempre più si addentra nel
mondo criminale della mafia: è
anche dall’interno di quella
stessa mafia che emerge una

Un passo verso il futuro — MOSCA. La Russia ha scelto Bo-
ris Eltsin per altri quattro anni. Se-
condo i primi exit poll il presidente
uscente batte largamente al ballot-
taggio il suo rivale, il comunista Ziu-
ganov(55% dei voti contro circa il
40% del secondo). Al 65% dello spo-
glio Eltsin è al 54,5% dei voti, Ziuga-
nov al 39,5%. Il popolo russo pur in
apprensione per le notizie sulle con-
dizioni di salute di Eltsin, ha preferito
affidarsi di nuovo a colui che l’ha
portato fuori dal regime comunista.
Eltsin ieri è apparso in pubblico per
andare a votare, ma non si è recato

nel suo seggio, bensì a Barvika, po-
chi minuti di macchina dalla sua da-
cia, dove si trova anche la casa di cu-
ra che lo ha ospitato per unmesedo-
po l’attacco di cuore dell’ottobre
scorso. «Ha votato lì semplicemente
perché è più vicino alla dacia, la sa-
lute non c’entra», ha detto il premier
Cernomyrdin. Eltsin è apparsomeno
imbolsito della sua uscita televisiva.
Ha scherzato con la stampa e ha in-
vitato i russi ad andarealle urne. L’af-
fluenza alle urne è stata del 60,4%
degli aventi diritto. Clinton: «Una vit-
toriadellademocrazia».

RENZO FOA

Q
UELLE CHE LA RUSSIA ha vissuto tra il 16 giu-
gno e il 3 luglio saranno probabilmente ricor-
date come giornate decisive per il suo futuro,
per l’esito finale della sua inedita transizione
e, quindi, anche per gli equilibri del mondo di
cui è tanta parte. Al momento appaiono an-

cora segnate dalle incognite di cui si sono caricate. Certo,
a renderle decisive sono stati soprattutto i risultati elettora-
li, quello del primo turno e quello finale, segnati dall’este-
nuante duello tra Boris Eltsin e il suo sfidante Ghennadij
Ziuganov. E sono risultati che - se avranno trovato oggi
conferma le proiezioni di ieri sera - mostrano che, con
quella che può essere l’ultima vittoria del presidente, è
stato compiuto un altro passo in avanti verso una demo-
cratizzazione che deve trovare ancora un suo stabile pro-
filo, che è ancora molto incompleta e lontana. Risultati -
va aggiunto - di un duello che non ha riguardato solo due
uomini, con le loro storie, le loro idee, i loro pregi e i loro
difetti, ma che era tra due programmi molto diversi, tra
due visioni del presente e del futuro, tra due idee del ruolo
della Russia, lungo il confine che separa i vincoli alla sto-
ria secolare dell’imperodal richiamoa ritrovarsi nellanor-
malitàdelmondo.

Tuttavia queste due settimaneemezzo sono stateparti-
colarmente importanti anche per altre ragioni. La prima è
la più visibile e se ne è già parlato molto. È il male che è
tornato a colpire Boris Eltsin. Qui c’è il segno del limite fisi-
co alla vera e propria «resurrezione» grazie alla quale il
presidente russo è riuscito risalire la china, rincorrendo
per sei mesi Ziuganov. Ma non è stato, questo, l’unico se-
gno della chiusura di una stagione. In realtà già nel mo-
mento in cui, la seradel 16giugno, Eltsin era risultato in te-
sta, anche se di poco, era stato chiaro che stava comin-
ciando un’altra fase del complicato passaggio della Rus

MADDALENA TULANTI
ALLE PAGINE 2 e 3

L’INTERVISTA

Occhetto:
sì al nuovo

senza tatticismi

IL CASO

Ppi: Romano
siamo stufi
di aspettarti

— ROMA. Achille Occhetto aderi-
sce all’idea di una formazione del-
la sinistra più ampia. Sì perché il
Pds è per nascita un partito per la
costituente. Ma attenti anche ai ri-
schi: sì a un progetto strategico e
no a escamotage tattici, sì a un
congresso che decide e no alle
cooptazioni.

NUCCIO CICONTE
A PAGINA 8

— ROMA. «D’Alema fa bene a por-
tare Amato nel futuro partito della
sinistra. È il centro che deve pren-
dere nuove iniziative». Marini rias-
sume il pensiero dei Popolari che,
stanchi di aspettare Prodi, invitano
Dini a costruire il centro dell’Ulivo.
Cosa risponderanno il capo di Rin-
novamentoe il leaderdel governo?

RITANNA ARMENI
A PAGINA 7

SEGUE A PAGINA 2
IlpresidenteBorisEltsin Ap
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La Usl di Siracusa non paga, 30 senza assistenza

Bimbi handicappati
«chiusi» in manicomio

Prodi-Cgil, riparte il dialogo
Moody’s promuove l’Italia: ora più affidabile

SABATO  6 LUGLIO

I SOLITI IGNOTI

di Mario 
Monicelli

con
Vittorio
Gassman
Marcello
Mastroianni
Claudia
Cardinale

-2

INFORMAZIONE — L’agenzia americana di valutazione Moody’s promuo-
ve l’Italia. La considerazione dell’affidabilità finanziaria del
Paese fa ancora un passo avanti, dal voto di A1 a quello di
AA3. Si è ancora lontani dall’ambitissima tripla A, ma la de-
cisione è un chiaro segno di una ritrovata credibilità inter-
nazionale. Il presidente del Consiglio Romano Prodi, intan-
to, del tutto a sorpresa, arriva al congresso della Cgil per ri-
spondere direttamente alle critiche di Cofferati. Il capo del
governo si dice disposto a discutere le manovre finanziarie,
fermo restando un saldo impegno antinflazionistico. E il
ministro Azeglio Ciampi alla Camera non esclude, per fine
’96 o per inizio ‘97, una terza manovra di aggancio all’Euro-
pa.

I SERVIZI
ALLE PAGINE 4 5 e 6

Lettera
di Pacciani

«Vanni
uccidi
ancora

Scagionami»

BALDI
SGHERRI

A PAGINA 12

— SIRACUSA. Spostati come un pacco postale e parcheggiati
alla meno peggio in uno dei pochi padiglioni dell’ospedale psi-
chiatrico di Siracusa. Una trentina di bambini portatori di varie
forme di handicap, quindici dei quali definiti gravi, da un giorno
all’altro si sono ritrovati senza assistenza. Tutto per la frana del-
le strutture dell’Aias, travolte in Sicilia da unacatenadi scandali.
Negli ultimi anni sono infatti emerse una serie di truffe colossali
e un sistema che garantiva migliaia di voti. Alla fine l’Aias, sot-
t’inchiesta, si è ritrovato con un colossalebuco, senzaneanche i
soldi per pagare i dipendenti. La situazione è giunta al collasso
la scorsa settimana quando i dipendenti hanno comunicato di
non poter più garantire l’assistenza ai bambini ricoverati. E que-
sti bimbi sonostati portati nell’ospedalepsichiatrico.

WALTER RIZZO
A PAGINA 11

Scoppia il caso Feltri
«giornalista-spot»

— ROMA. Adesso è il turno del direttore che fa la pubbli-
cità, vestito da modello. Ieri, sull’ultima pagina del Gior-
nale, megafoto di Vittorio Feltri, che pubblicizzava una li-
nea di moda. Intanto il direttore del Tg5, Enrico Mentana,
hasospeso i collegamenti conEverardoDellaNoce.

STEFANO DI MICHELE
A PAGINA 10

IL COMMENTO

No, non si deve fare CHE TEMPO FA

Cinquecento lire
GIANLUIGI MELEGA L’

ENNESIMO studioso cattolico (Carlo Climati) ha de-
nunciato l’ennesimo strumento del demonio, i video-
giochi a tema magico-esoterico. In passato era toccato

al rock, alle droghe e ad altre scostumatezze la cui diffusione,
piuttosto che alla curiosità spesso avventata degli uomini e al-
l’avidità dei commercianti, è stata attribuita alladiretta azione
del maligno. Una grande cultura come il cristianesimo può
ben permettesi di ospitare opinioni bigotte. Ma deve aspettar-
si, in quei casi, un’ovvia replica: la maggiore propaganda al
demonio, alla sua presenza polifunzionale e multimediale, è
stata fatta nei secoli proprio dalla Chiesa. Che ancora oggi si
ostina a «promuovere» a manifestazioni del male, di un Male-
persona, la torva scempiaggine degli uomini. Così come ac-
cade per l’ossessionata sessuofobia della Chiesa, che ha pro-
dotto (leggere per credere) alcuni dei più completi ed ecci-
tanti manualetti della perversione, lo stesso capita con Sata-
na: a furia di sentirlo nominare, la gente crede che esista dav-
vero. E che costi, per giunta, solo le cinquecento lire di una
partita a video-game. Ai tempi di Faust, almeno, il prezzo era
più dignitoso. [ MICHELE SERRA]

È
SEMPRE SPIACEVOLE sembrare i «pierini» che vo-
gliono insegnare agli altri come comportarsi: quindi i
colleghi chiamati in causa da queste righe (e dai tu-

tori istituzionali della deontologia professionale) faccia-
no conto che io parli per me, per mettere me stesso in
guardia da possibili, anche se improbabili, tentazioni fu-
ture.

Scrivo sui giornali da una vita e mi chiedo: col mio sti-
pendio, se domani l’olio X o la merendina Y mi offrissero
100, 500, 1.000 milioni per prestare la mia faccia o la mia
voce a magnificare le loro pur indubbie doti, saprei resi-
stere?

Rispondo francamente: non lo so. E forse anche per
questo sono disposto a firmare queste righe. Così che il
giorno in cui accettassi di farlo mi diventerebbe poi diffici

SEGUE A PAGINA 10
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Roma

Per non perdere
l’aereo segnala
una falsa bomba
Denunciato

..............................................................

Cambio in Comune
Adriana Spera
dai Verdi a Prc
La consigliera capitolina Adriana
Spera lascia i Verdi per aderire al
gruppo di Rifondazione comuni-
sta, che modificherà ora il nome in
Rifondazione Comunista-Sinistra
Ambientalista. Lo ha annunciato
ieri la stessa Spera. «Alla base della
mia scelta - spiega - non c’è un ab-
bandono dei principi del movi-
mento ambientalista, ma un’insod-
disfazione verso un’amministrazio-
ne che si dice ambientalista ma
che poi in nome di una cultura di
governo accetta scempi come l‘
Alta velocità». Il capogruppo verde
Dario Esposito replica augurando-
le di «trovare le stesse libertà d’e-
spressione e agibilità d’azione che
ha trovato, non per suo merito, nei
Verdi». E aggiunge: «I Verdi non
hanno mai votato per l’Alta veloci-
tà».

..............................................................

Rinvio a giudizio
per ex direttore
ufficio del lavoro
Con l’accusa di abuso d’ufficio è
stato rinviato a giudizio dal Tribu-
nale di Frosinone l’ex direttore del-
l’ufficio del lavoro, Michelangelo
Masi. L’ex dirigente avrebbe racco-
mandato alcuni disoccupati che
gli venivano segnalati da funziona-
ri ministeriali. Elementi d’accusa
sono proprio queste lettere, fornite
al pm dal direttore della sezione di
Anagni, Leonardo Caratelli, e che
sono già costate a Masi un provve-
dimento disciplinare.

..............................................................

La Cisl denuncia:
ad aprile cresce
la disoccupazione
Cresce la disoccupazione nel La-
zio. La Cisl denuncia ad aprile
3.130 discoccupati in più rispetto
al mese precedente e 11.260 in più
rispetto allo stesso mese dell’anno
passato. La popolazione dei senza
lavoro ha così raggiunto la quota
di 641.697. E di questi 3.130 disoc-
cupati in più, 1.720 sono giovani.

..............................................................

Rizzardi
è il direttore
di Italferr-Sis Tav
Nella prima pagina della cronaca
di Roma, ieri, è stata pubblicata
un’intervista dal titolo: «Nel ‘99 in
città un treno ogni cinque minuti».
Per uno spiacevole errore l’intervi-
stato, ingegnere Alessandro Riz-
zardi, è stato definito «dirigente ge-
nerale della Ferrofir». In realtà è il
direttore generale della società
Italferr-Sis Tav.

..............................................................

In sciopero
per 6 giorni
i lavoratori Varig
Incrocieranno le braccia fino do-
menica i lavoratori dello scalo
merci della Varig, compagnia ae-
rea brasiliana, a Fiumicino aderen-
ti alla Filt Cgil. E lo sciopero si pro-
trae ormai dal 2 luglio. Alla base
dell’agitazione gli impegni elusi
dalla direzione della Varig Italia su
problemi come «la carenza di or-
ganico e la mancata valorizzazio-
ne dell’attività produttiva».

Giubileo caos
Uncittadino tedescoè statoarrestato
perprocuratoallarme perché, per
arrivare in tempoad imbarcarsi suun
aereodirettoaMonaco, avrebbe
telefonatocol proprio cellulare
primaalla «Gazzettadi Venezia»epoi
al centralino di poliziadel Leonardo
daVinci, annunciando chec’eraun
ordignoabordo. Il suo timrodi voce
è statoperò riconosciutoedè
scattata ladenuncia.W.S., il
protagonistadella storia, ha60anni.
Con il volo inpartenzaalle 17.45
doveva raggiungereMonaco.Al suo
arrivo inaeroporto, eragià scattato il
dispositivodi sicurezzaper
l’evacuazionedei passeggeri e
l’ispezionedel velivoloda partedegli
artificieri. L’uomo, arrivatodi gran
carriera, è statobloccato al check-in
dagli agenti dellaPolariadiretti da
FrancescoGirasoli, edal
centralinista cheaveva riconosciuto
la vocechepocoprima, al telefono,
aveva segnalato lapresenzadella
bombaa bordo. L’Alitalia, nel
frattempo,perprecauzioneaveva
provvedutoa sostituire l’aereocon
un altro velivolo cheèpoi partitoper
Monacoconoltredueore di ritardo.
Espletate tutte le formalità, anche
W.S., che si è comunque dichiarato
innocente, si èpotuto imabarcare
sull’aereo insiemeagli altri 58
passeggeri, portandoperòconsé
unadenuncia perprocuratoallarme. LastazioneTiburtina.Adestra inalto,AntonioDiPietroe,sotto,FrancescoRutelli RobertoKoch/Contrasto

— Rutelli le toglie? E Di Pietro le
ripropone. Di cosa si staparlando?
Ancora una volta, delle grandi
opere per il Giubileo. Anzi, più
precisamente, di tre interventi che,
stando al programma presentato
la settimana scorsa dall’Agenzia
per il Giubileo, e approvato dalla
apposita commissione capitolina,
potevano sembrare definitiva-
mente tramontate dall’orizzonte
delle cose da realizzare a Roma
per l’Anno santo. Fatta salva, natu-
ralmente, la decisione finale, quel-
la che è rigorosamente affidata al-
la Commissione nazionaleperRo-
macapitale.

Invece, la questione, ieri sera, si
è rivelata quanto mai aperta. E le
ultime ore che ormai ci separano
da quell’importantissimo appun-
tamento dell’8 luglio, la data nella
quale appunto la Commissione
nazionale per Roma capitale, pre-
sieduta da Romano Prodi, dovrà
varare il piano definitivo degli in-
terventi, si preannunciano quanto
mai infuocate.

Nel tardo pomeriggio di ieri, po-
chi minuti dopo il termine di una
lunga giornata di discussione «tec-
nica», il ministro dei lavori pubblici
Antonio Di Pietro ha proposto «al-
la attenzione delle autorità com-
petenti», tre opere «ritenute parti-
colarmente utili e funzionali non
solo all’evento Giubileo, ma an-
che in prospettiva all’ordinato svi-
luppo dell’area urbana di Roma».
Ecco di cosa si tratta: la realizza-
zione, alla stazione Tiburtina, di
uno snodo per lo smistamento fer-
roviario, predisposto dalle Fs; la
costruzione e l’adeguamento del-
la terza corsia sull’autostrada Ro-
ma-aeroporto di Fiumicino, e del-
le relative complanari; il comple-
tamento e l’adeguamento parzia-
le del grande raccordo anulare.
Tutte cose che del vecchio pro-

gramma capitolino facevano par-
te, ma che ne erano state cassate,
dopo la prima ondata di polemi-
che.

Polemiche che, non c’è dubbio,
ora si riaccenderanno in pieno. Il
comunicato del ministero, infatti,
ha reso noto, in modo implicito a
quelle poche righe di testo, che
sono quanto mai lontane le posi-
zioni sulle quali sono rispettiva-
mente attestati Francesco Rutelli,
che, insieme al presidente della
Regione Lazio Piero Badaloni e al
presidente della Provincia Giorgio
Fregosi insiste sulla scelta politica
del Giubileo leggero, centrato sul-
la accoglienza, e liberato delle
grandi opere, e il ministro dei lavo-
ri pubbliciAntonioDi Pietro.

Sulla sinteticissima esternazio-
ne dal ministero, in Campidoglio,
in serata, nessuno ribatte. Ma il cli-
ma è piuttosto pesante. Di fatto, la

pregiudiziale avanzata dal Comu-
ne, con Regione e Provincia, a sfa-
vore delle grandi opere da realiz-
zarsi con il denaro, e nei tempi
stretti, necessari per affrontare
preparati la scadenza ormai non
troppo lontana del Giubileo, è sta-
ta respinta.

Resta da capire, adesso, che co-
sa accadrà. Perché, come è ovvio,
un accordo, in un modo o nell’al-
tro, sarà indispensabile trovarlo. E
sarebbe preferibile, stando ai «si
dice», trovarlo prima della data
per la quale è convocata la com-
missione nazionale, presieduta da
Prodi. Il presidente del consiglio,
intanto, oggi stesso incontra Sua
Santità: e proprio il Giubileo sarà
uno degli argomenti della conver-
sazione, forse con qualche imba-
razzo inpiù.

Come si potrà dirimere la que-
stione? La riunione che si è svolta

nel corso di tutta la giornata di ieri,
e che avrebbe dovuto essere ap-
punto un incontro tecnico, ( nel
senso che vi partecipavano mol-
tissimi tecnici appartenenti alle di-
verse amministrazioni, e solo al-
cuni dei protagonisti politici della
vicenda) avrà un seguito domani
stesso. Forse, sarà proprio questa
l’occasione per trovare una solu-
zione che faccia quadrare il cer-
chio. Anche se la cosa sembra di
non facile realizzazione: perché il
denaro disponibile, è sempre
quello, circa 3400 miliardi, che,
con una accorta gestione finan-
ziaria, potrebbero diventare an-
che 3900. Il costo delle treopere ri-
proposte da Di Pietro, si aggira in-
torno agli ottocento-mille miliardi.
Insomma, per fare posto a quelle,
sarebbe necessario tagliare su altri
interventi tra quelli già selezionati
dalla Agenzia, tra le proposte pro-
venienti dagli enti locali, dalla re-
gione, dai beni culturali, etc. Sarà
determinante, probabilmente, an-
che la posizione che assumeran-
no gli altri ministeri che fanno par-
te della commissione nazionale:
trasporti, ambiente, beni culturali.
E proprio Edo Ronchi, ieri sera, è
stato l’unico a ribattere immedia-
tamente a Di Pietro: quelle tre ope-
re, per lui, richiedono una «seria
valutazione d’impatto ambienta-
le, e non sembrano realizzabili nei
tempi stretti ormai adisposizione».

Di Pietro «boccia» Rutelli
Scontro nel governo, Ronchi contro l’ex pm
Ieri sera, il ministro dei Lavori pubblici Antonio Di Pietro ha
annunciato, con uno scarno comunicato, di avere ripropo-
sto tra le realizzazione per l’Anno Santo, tre delle grandi
opere «cassate» dalla scelta politica di Rutelli a favore di un
Giubileo dell’accoglienza. Ma il denaro disponibile rimane
sempre quello. Come trovare un accordo, tra posizioni così
lontane? Mancano solo pochi giorni all’appuntamento
dell’8 luglio , nel quale si dovrà varare il piano definitivo

RINALDA CARATI

Sos dei costruttori romani
«Sbloccate l’edilizia pubblica
o rischiamo di scomparire»

I costruttori romani lancianounSOSalComune: o si sbloccano i
programmidi edilizia pubblica - già finanziati- e privata, o tra sei
mesi granparte delle imprese sonodestinate a scomparire. La
gravità della situazioneè stata denunciata ierimattinanel corsodi
una conferenza stampadelle organizzazioni degli imprenditori e
delle cooperative edili chehannochiesto al Comune«decisioni
rapide». Temono «unanuovaparalisi» in attesadelle elezioni
amministrative. Per i costruttori senon si individuano le aree, con
l’autorizzazionedei piani di zona, onon si fanno i bandi, rischiano
di andarepersimiliardi di finanziamento. Il 15 luglio scade il
termineper richiedere il fondi regionali (655miliardi) destinati
ancheadalloggi per anziani egiovani coppie; il 31 luglioper i 50
miliardi destinati a costruire 1600alloggi ERP, mentrequelloper i
260miliardi destinati agli alloggi IACPègià scaduto.22.150gli
alloggi da costruire fermi in edilizia pubblica e 54.700per alloggi
privati. Secondogli imprenditori «l’immobilismo»
dell’amministrazione rischia di aggravareun settoreormai
arrivato alla «fase terminale». «Deveessere chiaro - dice il
presidentedell’Acer, Buzzetti, - chenoi siamopronti a collaborare
con l’amministrazione. Abbiamosempre condiviso la sua
impostazione strategica, però sui problemidell’edilizia ci vuole lo
stessodinamismoprofusoper il Giubileo». «Qualcunopensa forse
si possa tornare ai tempi in cui le concessioni le firmavanogli
assessori - risponde l’assessore alle politichedel territorio
Domenico Cecchini - e intanto fiorivano l’abusivismoe
tangentopoli. Non sonoanni da rimpiangere anche se le
concessioni eranopiù numerose». L’assessoreha comunque
assicurato che i fondi destinati all’edilizia pubblicanon saranno
persi,mentreper quella privata sonogià state stipulate
lottizzazioni per 10mila alloggi. Il ritardo dei piani ERP, poi,
sarebberodovuti alle condizioni in cui sono stati trovati, comprese
le inchiestegiudiziarie.

L’Associazione Culturale ”Casale Garibaldi”
PROMUOVE

OGGI GIOVEDI’ 4 LUGLIO ORE 17.30
al CASALE GARIBALDI

CONVEGNO CITTADINO

Interverranno

Angelo CANALE
Assessore al Demanio e al Patrimonio

del Comune di Roma

Maurizio BARTOLUCCI
Presidente VIII Commissione Comunale

Enzo PURO
Presidente VI Circoscrizione

Interverranno esponenti delle Istituzioni e rappresentanze dei Centri
Sociali e Culturali di Roma

Centro Culturale ”Casale Garibaldi” - Via Romolo Balzani, 87 - Roma tel. 24403713

AFFIDAMENTO SPAZI SOCIALI:
”OMBRE E LUCI DI UNA DELIBERA”V.le Medaglie d'Oro, 108/d Tel. 39.73.68.34

Via Tolemaide, 16-18 39.73.35.16

TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA

VENDITA RATEALE FINO A 12 MESI SENZA INTERESSI

CONDIZIONATE IL CALDO.....

PRIMA CHE IL CALDO VI CONDIZIONI

MMMMoooossss tttt rrrraaaa   CCCCuuuu llll ttttuuuu rrrraaaa lllleeee MMMMAAAARRRR IIIIOOOO IIIIAAAANNNNNNNNAAAACCCCCCCCOOOONNNNEEEE

Si cercano i lavori di Mario IANNACCONE,  chiunque dei
suoi amici ne fosse in possesso può telefonare al 

71301001
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INCHIESTA PSICHIATRIA. Nella frontiera del Meridione: a Bari c’è chi si batte contro interessi e emarginazione

— BARI. «La collanina d’oro è me-
glio se la toglie e stia attenta anche
alla borsa». Nell’assolato quartiere
San Paolo, la zonaalle spalledi Bari
con il tasso di delinquenzaminorile
fra i più alti d’Italia, è meglio non
portare con sé cose di valore. A
consigliarlo è la gente che vive da
queste parti e che qui ci viene a la-
vorare, come il personale del Servi-
zio di salute mentale. Senza un bri-
ciolo di verde, con strade asfaltate,
ma che non si incontrano fra di lo-
ro, il S. Paolo è considerato il «ghet-
to» di Bari. Fu fatto costruire oltre la
zona industriale, a due passi dal-
l’aeroporto, a chilometri di distan-
za dal capoluogo puglieseperospi-
tare gli indesiderati. È qui che da 15
anni lo psichiatra Rocco Canosa,
dapprima con soli due infermieri e
due assistenti sociali, ed ora con un
manipolo di 22 persone, conduce
la sua battaglia per la salute menta-
le, sia per strappare dai letti di con-
tenzione e dall’abuso di psicofar-
maci i pazienti ricoverati nelle due
grandi strutture private di Bisceglie
e Foggia e da quella pubblica di
Lecce, sia per dare una possibilità
di lavoro ai disagiati psichici attra-
verso la costituzione delle coopera-
tive sociali.

E la battaglia è di quelle dure, da-
to che il maggior nemico è rappre-
sentato dai due ospedali psichiatri-
ci privati che gestiscono la fetta più
grande della «torta» della sofferen-
za psichica in Puglia. A diciotto an-
ni dalla legge 180 che ha decretato
la fine dei manicomi, nel lindo edi-
ficio di Bisceglie sono ancora rico-
verati 1.111 pazienti, mentre 555
sono i degenti di Foggia. La retta
giornaliera è di 155.000 lire: un giro
di interessi miliardari a cui difficil-
mente l’ente ecclesiastico «Casa
della Divina Provvidenza», proprie-
tario delle due strutture, è disposto
a rinunciare. Senza contare i fami-
liari dei malati di mente che chiu-
dendo il parente in un ospedale,
delegano a questo l’intero proble-
madellagestionedella follia.

Il portone del Servizio di Salute
mentale S. Paolo è aperto 12 ore al
giorno. Da lì può entrare chi vuole,
dal paziente che cerca la consulen-
za di uno specialista o che magari
vuole solo scambiare due chiac-
chiere, alla signora del palazzo di
fronte che frequenta il corso di cu-
cito, al malato di mente in preda ad
una crisi e che lì trova un letto, in re-
gime di day-hospital, dove poter af-
frontare l’emergenza senza fare ri-
corso alla ospedalizzazione. Ed è
così che proprio in questo quartie-
re, simbolo dell’emarginazione e
del degrado, è avvenuto il «miraco-
lo» della riforma psichiatrica voluta
da Basaglia: la graduale scomparsa
dei confini tra il dentro e il fuori, tra
il sano e il malato. È la cittadinanza
che entra nell’istituzione, è il mala-
to che esce sulla strada; e insieme
compiono un cammino parallelo
di riabilitazione, l’uno dalla paura
della malattia, l’altro dall’esclusio-
neprodottadallamalattia.

Il Servizio ha in carico circa1.300
pazienti, il 75% dei quali sono psi-
cotici, il 15% depressi e il 10% con
altre patologie. «I primi anni di lavo-

ro, a partire dall’81 - racconta Ca-
nosa, recentemente eletto presi-
dente di Psichiatria democratica e
docente della scuoladi specializza-
zione in Psichiatria all’Università di
Bari - ci siamo impegnati nella dei-
stituzionalizazione dei degenti psi-
chiatrici. Ora possiamo dire con or-
goglio che nei diversi manicomi
della regione non c’è nessun rico-
verato di questa zona. Contestual-
mente ci siamo impegnati nella ria-
bilitazione».

Ogni anno nel carcere minorile
finiscono circa 200 ragazzi prove-
nienti dal S. Paolo. Nel quartiere i
giovani vivono in una condizionedi
grande degrado ambientale e cul-

turale. Il livello di povertà degli abi-
tanti è tale che sono in molti a fare
un solo pasto al giorno e a disertare
le aule scolastiche. Il servizio di sa-
lute mentale è entrato nelle scuole
come consulente per i casi più diffi-
cili e, in collaborazione con la Cari-
tas, tenta di trovare lavoro per i più
grandi. «Prendiamo in carico diret-
to i problemi del ragazzo - spiega
Canosa - e facciamo consulenza
agli insegnanti. Siamo tra i pochi ad
avere una convenzione con il mini-
stero di Grazia e Giustizia per segui-
re i detenuti con disagio psichico
provenienti dal S. Paolo. Con que-
sta strategia siamo riusciti a non far
trasferire nessun detenuto in ospe-

dalepsichiatricogiudiziario».
Nel quartiere non esistono risto-

ranti. Vuoi che girano pochi soldi,
vuoi il racket, da queste parti le atti-
vità di ristorazione non godono di
grande fortuna, per cui la gente nel-
le sere d’estate non ha nemmeno
una pizzeria dove andare. Un ago-
sto di tre anni fa il Servizio decise di
fare gli straordinari e il portone ri-
mase aperto fino alle 24. «Le perso-
ne venivanoqui - raccontaCanosa -
facevano due chiacchiere, beveva-
no una bibita, mangiavano qualco-
sa, tiravano a far tardi ascoltando
musica o assistendo a degli spetta-
coli. Fu un’esperienza eccezionale,
poi terminata per un banale pro-
blema burocratico legatoalla licen-
za. Capii allora, grazie ad una si-
gnora che venne a chiederci di te-
nerle il bambino mentre andava a
fare una commissione, che la gente
aveva superato il pregiudizio sui
matti». Ma oltre al «Bagdad Café»,
come era stato chiamato non tanto
il luogo, quanto l’occasione d’in-
contro, abitanti del quartiere e pa-
zienti hanno continuato ad ritrovar-
si per vedere insieme la televisione,
per giocare a ping pong, per le feste
di Capodanno e carnevale, per dei

corsi di cucito e per corsi di attività
creative. E da qualche anno c’è an-
che la tifatissima squadra di calcio
del «Real SanPaolo».

Un lavoro minuzioso, fatto di
piccoli tragurardi, di grande impe-
gno e di grande fatica. Ora l’obietti-
vo più ambizioso è quello di dare
un lavoro ai disagiati psichici. In
questo periodo stanno prendendo
le mosse due iniziative per la for-
mazione professionale che dovreb-
bero portare alla costituzione di
cooperative sociali. Ma la strada da
fare è ancora tanta, e in salita.
«Dobbiamo fare i conti con i pochi
denari e la scarsa attenzione gene-
rale ai problemi della psichiatria -
dice Canosa -. I media, adesempio,
si accorgono della psichiatria solo
quando ci sono dgli scandali o suc-
cede qualche brutto fatto di crona-
ca. Per il resto il loro interesse segue
ciò che la società periodicamente
designa come “diverso” e che per
questo fa paura: si è passati, a co-
minciare dagli anni 70, con il mat-
to, per passare, con una periodicità
di 5-6 anni, al drogato, al malato di
Aids, all’extracomunitario». Chissà
quale sarà lo spauracchio di doma-
ni?

L’INTERVISTA

«Così il privato
cercherà

di riciclarsi»
DALLA NOSTRA INVIATA

— BARI. Cinque mesi fa, nell’ospedale psichia-
trico privato di Bisceglie, Maria partorì in solitudi-
ne, legata mani e piedi. Il graveepisodioportòalla
ribalta la condizione dei malati di mente nelle
struttureprivate.

Professor Rocco Canosa, qual è il trattamento dei
pazienti nei due grandi manicomi di Bisceglie e
Foggia?

Formalmente la situazione è ineccepibile. Le
strutture sembrano dei lindi alberghi dotati di ca-
merette pulite senza cattivi odori. Ma il personale,
presente in abbondanza grazie al clientelismo ti-
pico del Meridione, è scarsamente qualificato. Il
checomporta l’usodimetodi che, al di làdelle ap-
parenze, sono quelli dei manicomi tradizionali:
contenzione, uso massiccio di psicofarmaci, scar-
sa assistenza. Dopo lo scandalo di Maria, c’è stata
una grande mobilitazione di opinione pubblica e
associazioni che hanno costretto l’assessorato re-
gionale alla Sanità a nominare una commissione
d’inchiesta che ha denunciato le violenze perpe-
trate nell’ospedale. Da allora la situazione è un
po‘migliorata.

Enell’ospedalepsichiatricopubblicodi Lecce?
Lì non è esagerato parlare di lager. I 220 pazienti
rimasti vivono in condizioni disumane. Nel 1994

un blitz di parlamentari e associa-
zioni per i diritti umani mise a nudo
le gravissimecarenzedella struttura
pubblica chepure spende, perogni
paziente, 400.000 lire al giorno.
Tutto, però, è rimasto come priam.
I ricoverati continuano ad essere
maltrattati. L’unica differenza è che
l’amministrazione regionale ha de-
ciso per la chiusura ad ogni costo
dell’ospedale e non certo perché si
pensa al recupero dei malati di
mente. All’abbandono dentro, cor-
risponde l’abbandono fuori: la vo-
lontà è di non riconvertire la spesa
psichiatrica, ma semplicemente ta-
gliarla, affinché i soldi rimangano
nell’Azienda sanitaria locale di
Lecce.

Infatti entro il 31 dicembre di que-
st’anno i manicomi, pubblici e pri-
vati, dovranno essere dismessi e i
degenti trovare una collocazione
nelle cosiddette «strutture alter-
native». Come tutto questo verrà
realizzato inPuglia?

Nella regione le case famiglia, le
comunità protette, ecc. sono circa
una cinquantina. E il numero è to-
talmente insufficiente rispetto alle
necesità che si verranno a creare
con le dimissioni che interesseran-
no circa 2.000 pazienti. Comun-
que, dubito fortemente che le strut-
ture private chiuderanno: il giro
d’affari che gestiscono è troppo al-
to perché ci rinuncino. E difatti i re-
sponsabili stanno avanzando la
proposta di riconversione in Istituti
di riabilitazione o in Residenze sa-
nitarie assistite. Si tratta di un esca-
motage per mantenere i vecchi
pazienti e acquisirne di nuovi.

Come si pensa di far fronte alla
nuova emergenza?

La dismissione degli ospedali psi-
chiatrici, ammesso che venga rea-
lizzata, comporterà la liberazione
di un grande patrimonio che po-
trebbe essere riutilizzato per la
creazione delle strutture alternati-
ve. - L. R.

Follia
DegentediunospedalepsichiatricodiNapoli Luca Musella/Contrastro

A sud cade il muro
Si conclude con il Meridione il nostro viaggio nella Psichia-
tria (gli articoli precedenti sono usciti il 19 e il 27 giugno).
Due realtà difficili, quelle di Bari e Napoli, contrastate da un
gruppo di psichiatri i quali, nonostante i tanti bastoni buro-
cratici, ideologici ed economici messi tra le ruote della leg-
ge Basaglia, si stanno adoperando per dare dignità ai ma-
lati di mente. E per svuotare gli ospedali psichiatrici entro il
31 dicembre di quest’anno.

DALLA NOSTRA INVIATA

LILIANA ROSI

E già 90 anni fa
si reclamava
più dignità
per i malati

«Certamente il regimemanicomiale
corrisponde inmassima... al livellodi
civiltàdi ciascunpopolo.Manon
interamente. Purtroppo l’interesse
del pubblicoper le condizioni dei
manicomi èassai scarso. Troppoè
radicata la convinzione che tutte le
malattiementali siano inguaribili, e i
pazzi unoscarto sociale, un fardello
per labeneficienzapubblicae
null’altro...Ènecessario che i
direttori di questi istituti (imanicomi,
n.d.r.) non tengano uncontegno
passivo oaccomodantedi fronte
all’avariziaoall’incompetenzadegli
amministratori,ma reclaminoavoce
alta, senzadebolezzecomeanche
senzaciarlatanerie filantropicheo
millanterie tecniche, ciò cheè
necessarioottenere, se si vuole che il
manicomio nonsiaunavergognaper
il paese.Certoèquestoun
programmanonsempre facile ad
attuarsi;maquesta lotta, necessaria
per raggiungere ilmiglioramentodei
manicomi, condurràanche
all’elevamentodellaposizione
moraledegli stessimedici». Così
scrivevauneminentepsichiatra,
ErnestoLugaro, nel 1906.
Enunciazioni vecchiedi90anni,ma
ancoraattualissime.

L’impegno di quattro operatori per dimettere i pazienti dal manicomio Leonardo Bianchi di Napoli

«Riportarli alla vita, uno dopo l’altro»
— NAPOLI. Appesa alla parete del-
la direzione sanitaria dell’ospedale
psichiatrico «Leonardo Bianchi» di
Napoli c’è una vecchia lavagna im-
polverata che informa sul numero
dei pazienti. Nel periodo di massima
presenza, la cifra segnata era 3.500,
circa una settimana fa, 560. Il nume-
ro viene periodicamente aggiornato,
vuoi per i decessi dei più anziani,
vuoi per l’esito del lavoro di un grup-
po un po’ speciale di operatori crea-
to ad hoc per lo svuotamento del
manicomio, previsto dalla legge fi-
nanziaria per il 31 dicembre di que-
st’anno.

Dietro al gesto checancellaquella
cifra sostituendola con un’altra, ma-
gari inferiore di una sola unità, ci so-
no scelte meticolose, arrabbiature,
lotta contro la burocrazia e l’insensi-
bilità di certi amministratori. Ogni
numero in meno è una conquista, la
possiblità di dare dignità a uomini e
donne rinchiusi da trenta o quaran-
t’anni dietro l’alto muro del «Bianchi»
e che pur stando a Napoli, non han-
no mai visto il mare. L’obiettivo, in-
somma, è di buttare per sempre
quella lavagna.

Tra la fine del ‘93 e l’inizio del ‘94,
un piccolo grande terremoto venne
a sconvolgere questo spicchio di cit-
tà posto alla cima della Calata di Ca-
podichino, scosso fino allora solo
dal rombo degli aerei del vicino ae-

roporto. Un gruppo di parlamentari
e giornalisti oltrepassarono il cancel-
lo di quello che, nell’indifferenza ge-
nerale, si venne a scoprire essere un
luogo disumano dove i pazienti, am-
massati in sudici reparti, erano sotto-
posti alla peggiore delle violenze:
l’abbandono nutrito di psicofarma-
ci, botte, elettroshoc e letti di conten-
zione. I due reparti su cui si accesero
i riflettori vennero chiusi, la magistra-
tura aprì un’inchiesta, tutt’ora in cor-
soe il direttore saltò.

Un impatto difficile

Quando Fausto Rossano, il primo
agosto del ‘94, sotto una torridacani-
cola estiva mise piede nel suo nuovo
posto di lavoro, l’impatto fu disastro-
so. «Mi sembrò di entrare in un giro-
ne dell’inferno - racconta l’attualedi-
rettore del Bianchi - con i dannati
buttati per terra un po’ ovunque,
gente con lo sguardo vuoto che di
umano non aveva quasi più nulla.
Era una massa di relitti dei quali si
era perso anche il numero. Il censi-
mento dei degenti è stato uno dei la-
vori più faticosi che abbia affrontato
quadentro».

E non era che l’inizio di una gran-
de impresa, alla quale danno il loro
contributo lo psichiatra Emilio Lupo,
neoeletto segretario nazionale di

Psichiatria Democratica, l’ingegnere
Claudio Ragosta e il direttore ammi-
nistrativo dell’ospedale, Michele Lo-
pez.

I quattro hanno costituito un uffi-
cio speciale per la dismissione del
«presidio Leonardo Banchi» e la col-
locazione in modo idoneo di tutti i
pazienti nelle strutture intermedie
territoriali.

Il manicomio si estende su un’a-
rea di 220.000 metri quadri immersi
nel verde, e che adesso, dopo anni
di incuria, non sono altrocheunase-
rie di costruzioni fatiscenti che si er-
gono fra ampi spazi invasi da sterpa-
glia a rischio di incendi e scelti come
rifugio da centinaia di cani randagi. I
degenti circolano liberamente all’in-
terno degli edifici dai lunghi corridoi
mangiati dall’umidità e dalle stanze
completamente vuote. Oppure, se lo
vogliono, possono oltrepassare il
grande cancello, un tempo chiuso
per loro ermeticamente, ed andare
ingiroper il quartiere.

Di recente un pulmino ha portato
un gruppo di «mattarelli» a fare una
gita al mare. Un’esperienza sempli-
ce che per molti di loro ha rappre-
sentato la scoperta di un universo
sconosciuto. «Molti non volevano
nemmeno andare - racconta Rossa-
no - perché temevano che fosse una

scusa per abbandonarli per strada.
Dall’interno c’è chi ci fa una guerra
spietata perché non vuole che il ma-
nicomio chiuda e allora mette in te-
sta ai pazienti che vogliamo disfarci
di loro, mentre nel manicomio c’è
chi li accudisce. Non è vero - prose-
gue il direttore - che il malato di
mente perde le sue radici e ne fa di
nuove nell’ospedale. Qui i degenti
sviluppano solo le radici della so-
pravvivenza».

«La gente nel manicomio non esi-
ste, non ha amore, affetto, pulsione
al domani - aggiunge Emilio Lupo -.
Credo che sia un grande crimine di
pace lavorare affinchénulla cambi».

Dallo smalto alla recita

Ed invece al Bianchi stanno cam-
biando un sacco di cose. Dalle de-
genti alle quali è stato insegnato a
mettersi lo smalto sulle unghie, alla
pulcinellata del 600 messa in scena
dai degenti in Piazza Plebiscito lo
scorso 11 maggio davanti a 80.000
persone; dal sindaco Bassolino che
l’altra estate venne a mangiarsi ilme-
lone nell’ospedale, alla festa di car-
nevale e alla mostra di presepi; da
una sala del manicomio dove la
compagnia di Roberto De Simone
viene a fare le prove, ad una scuola
media inferiore che ha trasferito le
sue aule all’interno dell’ospedale;
dalle due scuole di calcio che utiliz-

zano il campo regolamentare del
Bianchi, ai laboratori di cucito; dal-
l’orticello che un degente ha ricava-
to in un fazzoletto di terra dietro al
reparto, all’apertura al pubblico del-
l’anticabibliotecadell’ospedale.

E così, con un lavoro costruito
giorno dopo giorno, i degenti hanno
ricominciato a familiarizzare con le
cose normali della vita, adattrezzarsi
per fare il grande salto dall’istituzio-
ne chiusa alle strutture sul territorio.
«Trovare una collocazione per uno
dei nostri degenti - spiega Emilio Lu-
po - significa fare per lui un progetto,
mettendo attenzione a non ricostrui-
re fuori tanti piccoli manicomi. Per
questo occorre l’impegno di tutti, in
primo luogo delle istituzioni». «Ciò
che stiamo facendo - prosegue ama-
reggiato Rossano - non è una scom-
messa personale tra noi e gli altri,ma
della psichiatria e della collettività. Il
ritornello generale è che al Bianchi i
malati di mente ci stanno bene per-
ché hanno il verde. Noi, invece, pre-
feriremmo che respirassero un po’di
”sano” smog». In un anno di lavoro
hanno lasciato il manicomio 114 pa-
zienti e forse non tutti se ne saranno
andati per la data prevista, ma que-
sto ha poca importanza, l’essenziale
è che in un tempo ragionevole la la-
vagna venga staccata dal muro e che
la città si riappropri del prezioso ver-
de. - L.R.

DALLA NOSTRA INVIATA

COMUNE DI CARPI
ESTRATTO RETTIFICA AVVISO DI GARA con  RIAPERTURA TERMINI

Con riferimento all’appalto per la fornitura di energia e relativo servizio
di gestione degli impianti termici negli edifici di proprietà comunale, si
informa che l’avviso di gara, già precedentemente pubblicato a norma di
legge, è stato rettificato prevedendo l’iscrizione ad una sola categoria
A.N.C. (5a1 per importi fino a 1.500.000.000)  e aggiornando il requisito
del certificato di qualità ai sensi delle norme UNI EN/ISO.
Pertanto il nuovo termine per la presentazione delle domande (da indi-
rizzare al Comune di Carpi, settore F 5, ufficio Appalti C.so A. Pio 91 -
41012 Carpi (MO) è il seguente: 23 LUGLIO 1996.
Il bando integrale di gara, è disponibile in visione e ritirabile presso il
suddetto Ufficio e su richiesta inviabile via fax. (tel. 059-649811 - fax
649830).

IL DIRIGENTE (Arch. Giovanni Gnoli)

COMUNE DI COLOGNO MONZESE
PROVINCIA DI MILANO 

ESTRATTO VERBALE DI GARA

Ai sensi dell’art. 20 della legge 19.3.1990, n. 55, si rende noto che i lavo-
ri di: Adeguamento igienico sanitario del palazzetto dello sport di Via
Volta, sono stati appaltati all’impresa MAZZA MARIO di Montecompatri
(RM), verso un corrispettivo di £. 194.164.613 sull’importo a base d’asta
di £. 234.413.392.
Sistema adottato: licitazione privata secondo le modalità di cui all’art. 1
lett a), legge 2.2.73, n. 14 e cioè con il metodo di cui all’art. 73 della let-
tera e) del R.D. 23.5.24 n. 827.
Ditte invitate: n. 23
Ditte partecipanti: n. 7

Cologno Monzese, li 21/6/1996         IL SINDACO (Giuseppe Milan)
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IL CONGRESSO
DI RIMINI
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Cofferati: adesso
la cosa importante
è iniziare a trattare

— RIMINI. Si è avviato il «disgelo»
tra la Cgil e il governo dell’Ulivo? Ad
ascoltare l’applauso cordiale che
accoglie l’improvvisa apparizione
del presidente del consiglio, Roma-
no Prodi, sul podiodel congressodi
Rimini sembra di sì. L’arrivo di Pro-
di all’assise della Cgil è stato ieri
mattina un vero «fuori program-
ma»,una sorpresa per la quasi tota-
lità dei delegati che erano rimasti al
messaggio del giorno precedente
nel quale il presidente del consiglio
giustificava la sua assenza dal con-
gressocon impegniprecedenti.

Gli impegni restano. «Sono venu-
to a portare un breve saluto - dice
Prodi - perché sono in transito per
Bruxelles dove dovrò formulare il
nostro saluto per la fine della presi-
denza italiana del semestre euro-
peo. Ma oggi la strada più breve per
Bruxelles passa per Rimini». Cosa
ha fatto cambiare opinioneaProdi?
La durezza della polemica presen-
te nella relazione di Cofferati? «Aver
potuto pensare - commenta nel po-
meriggio con i giornalisti il leader
della Cisl, Sergio D’Antoni - di non
venire a un appuntamento impor-
tante come il congresso di un gran-
de sindacato è stata una sottovalu-
tazione. Ricordiamoci che Clinton
vaal congressodellaCio».

«Non chiedo sconti»

Prodi nel suo intervento non
chiede, come dice egli stesso, nè fa
«sconti». Ribadisce con forza l’auto-
nomia del governo, come Cofferati
aveva fatto per il sindacato. «Vi assi-
curo - afferma - che nonc’è statoun
momento in cui ho condiviso le af-
fermazioni di chi scriveva che que-
sto è il governo del sindacato. Voi
rappresentate gli interessi dei lavo-
ratori, io quelli generali del paese».
«Prodi sbaglia - commenta il segre-
tario della Fiom, Claudio Sabattini -
perchè l’interesse generale può es-
sere definito solo attraverso il pro-
cesso di concertazione quando tut-
ti i soggetti presenti assumono con-
cordementegli stessi obiettivi».

E infatti il presidente del consi-
glio aveva ribadito che il rapporto
con le parti sociali, attraverso il me-
todo della concertazione, costitui-
sce «uno stile di governo». «Sono il
campo due modi di concepire il ca-
pitalismo - dice Prodi - quello che
affida interamente al mercato il suo
funzionamento,e quello che attra-
verso la concertazione cerca di
condizionarlo».

La concertazione, uno stile

Si comprende che, per il presi-
dente del consiglio, il confronto
con le parti so ciali resta essenziale
a quello che egli chiama l’obiettivo
ambizioso del suo governo, cioè
«cambiare l’Italia». Fa riferimento al
ruolo che l’Italia potrebbe occupa-
re nello scenario internazionale, e
in particolare nel bacino del Medi-
terraneo, se dovesse procedere con
sicurezza nell’opera di risanamen-
to. Ma tale risanamento è possibile,
dice il presidente del consiglio, se ci
sarà una manovra dagli «effetti du-
raturi». E «le minori spese hanno ef-
fetti piùduraturi che non le maggio-
ri entrate».Questa osservazione

apre la parte dell’intervento di Pro-
di che ribadisce punto per punto
l’impianto della politica del gover-
no e risponde, sia pur indiretta-
mente, alle valutazioni critiche di
Cofferati. Il segretariodellaCgil ave-
va osservato che la manovra ipotiz-
zata dal documento di program-
mazione economico-finanziaria
era per due terzi composta da tagli.
E Prodi replica che questo ha effetti
duraturi sul bilancio dello Stato.
Cofferati si era detto stupito che la
lotta all’evasione fiscale si era come
persa sullo sfondo delle proposte
del governo. E il presidentedel con-
siglio replica che «non si possono
mettere in cifre, in una manovra, i
risultati della lotta all’evasione, per-
ché sarebbe disonesto». Unica im-
portante concessione alle proposte
avanzate dal segretario della Cgil è
l’affermazione che sarebbe inten-
zione del governo destinare parte
delle risorse provenienti dalle pri-
vatizzazioni alla lotta contro la di-

soccupazione, invece che al risa-
namentodelbilancio.

Il tasto che Prodi pigia per avvia-
re a risoluzione il contrasto con la
Cgil è quello su cui esponenti del
governo insistono da alcuni giorni.
Ma questa volta il presidente del
consiglio lo fa con più decisione. Si
tratta dell’affermazione che l’ese-
cutivo non avallerà in alcun modo
che la rideterminazione del tasso di
inflazione programmato al 2,5%
per il 1997 debba determinare una
modifica dei patti già definiti tra
Confindustria e sindacati inmateria
di parametri di riferimento rispetto
ai quali definire il livello delle retri-
buzioni.

Applausi dal congresso

Prodi termina il suo intervento.
Saluta prima D’Antoni e Larizza e
poi Cofferrati. L’applauso della pla-
tea è appena più caloroso di quello
che lo aveva accolto. Il presidente
del consiglio, accompagnato da

Cofferati e Epifani, scende dalla
presidenza per guadagnare l’usci-
ta, ma poi si ferma e ascolta con
una grande concentrazione la re-
plica di ringraziamento di Antonio
Lettieri che presiede il congresso. E
annuisce con forza quando Lettieri
dice, riferendosi ai contratti, che i
patti vanno rispettati. Poi risale ver-
so il podio e abbraccia il presidente
di turno del congresso. E allora
l’applausodiventapiù forte.

Pace fatta, dunque, tra governo e
Cgil? C’è tra i delegati un apprezza-
mento per l’atto fatto dal presiden-
te del consiglio ma l’impressione
che sul merito il confronto è tutto
da costruire. Che il clima potesse
volgere al sereno lo si era compre-
so sin dal mattino dopo il messag-
gio del ministro del Tesoro, Carlo
Azeglio Ciampi, prodigo di ricono-
scimenti sul ruolo svolto dal sinda-
cato per il risanamento e nella lotta
contro l’inflazione. Ciampi, inoltre,
faceva riferimento al contenimento
di prezzi e tariffe che, come è noto,
sta molto a cuore alla Cgil. E, tutta-
via, che i problemi con il governo
restano aperti lo testimonia il com-
mento polemico del ministro delle
Finanze, Vincenzo Visco, alla rela-
zione di Cofferati, soprattutto per i
riferimenti in essa contenuti alla lot-
taall’evasione fiscale.

Oggi è la volta di Walter Veltroni.
Toccherà al vicepresidente del
consiglio continuare il dialogo tra
l’esecutivo e il maggiore sindacato
italiano.

«Cari Compagni»
il libro su Lama
va a ruba
al Palafiera

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

— RIMINI. Sorride, Sergio Coffera-
ti. E apprezza. Presente con il solo
ministro del Lavoro nella giornata
di apertura, il governo si è appena
presentato al congresso della Cgil
con il suo presidente, Romano Pro-
di. Non commenta, però. «Ho ap-
prezzato il suo discorso di attenzio-
ne e rispetto per il sindacato e per
la Cgil - dice - ed ho anche apprez-
zato la sua disponibilità al confron-
to». Poi aggiunge: «Adesso però bi-
sogna affrontare il merito e, per
quel che ci riguarda, concludere il
congresso con una proposta preci-
sa. La manovra è condivisibile ne-
gli obiettivi ma non è accettabile il
metodo per realizzarli». Niente di
più.

Perchè, insomma, se il governo
di sconti nonnechiede, è certo che
la maggiore confederazione sinda-
cale italiana sconti non è intenzio-
nata a farne. Eancheperchè, aldilà
della forma, nel merito non è che
Prodi abbia detto molto dalla tribu-
na grigio-arancio di Rimini. Poi per
le risposte di merito c’è comunque
tempo.

Nella serata di oggi Cofferati in-
terverrà per le conclusioni. Sarà
quella l’occasione per parlare, do-
po aver ascoltato anche il numero
due di palazzo Chigi, Walter Vel-
troni, il cui discorso è previsto per
la tardamattinata. Equelladi stase-
ra sarà anche l’occasione per ritor-
nare sui temipiù squisitamente sin-
dacali - quello dell’unità su tutti - e
per rispondere a Pietro Larizza e
Sergio D’Antoni, i leader di Uil e
Cisl che ieri sono intervenuti nel di-
battito. Tanto che ai cronisti pro-
mette: «nonvimancherà il lavoro».

Confronto possibile

Di certo però, il leader della Cgil,
sull’esecutivo non dovrebbe alzare
il tiro. Anche se nel merito non farà
concessioni, all’orizzonte non
sembrano esserci scontri. Tanto
che, pocoprimadell’arrivodel pre-
sidente del consiglio, ieri mattina
ha anche chiarito la portata delle
affermazionidimartedì.

Dopo la lettura della relazione
aveva affermato, in caso di scelta
del governo di non modificare le
proprie posizioni, il dovere della
Cgil di «confermare il proprio dis-
senso con tutte le naturali conse-
guenze». Eventualità di sciopero
compresa. «Non siamoallo scontro
tra governo e sindacati - ha preci-
sato ieri -. In questo momento l’im-
portante è trattare». Se poi non ci
sarà intesa, ciascuno per la sua
strada.Esplicitandolocon lealtà.

Ma i rischi di sciopero? «Il sinda-
cato - spiega Cofferati - ha una
gamma molto ampia di iniziative
possibili, noi non abbiamo paven-
tato questo rischio di sciopero.
Penso che questo governo abbia in
sè le condizioni e la voglia di con-
frontarsi apertamente e lealmente
con il sindacato per cercare solu-
zioni di comune accordo e di co-
mune interesse». Certo, se poi l’ac-
cordo non fosse possibile, «è natu-
rale e giusto che il governo proce-
da, e a quel punto il sindacato
espliciterà apertamente il suo dis-
senso con le iniziative di cui è ca-
pace». Comunque sia, spiega il nu-
mero uno di corso Italia, la Cgil in-
tende discutereprimaconCisl eUil
il che fare. «Noi - ribadisce - nonab-
biamo mai fatto scelte importanti
da soli».

Insomma, se Prodi, come ha af-
fermato dalla tribuna, sarà davvero
disponibile al confronto, non ha
ragione di preoccuparsi più di tan-
to. Altrimenti? «Se pensa di fare da
solo - sottolinea il leader Cgil - è
giusto che si preoccupi». «Noi però
non intendiamo esercitare alcun
diritto di veto, sarebbe fuori luogo,
improprio».

Risposta a Berlusconi

Una battuta, Sergio Cofferati la
dedica poi a Silvio Berlusconi. Nei
commenti delle forze politiche alla
relazione, mette in guardia, ci «pos-
sono essere strumentalizzazioni». Il
riferimento è chiaro. Il leader del
Polo, parlando della manovra eco-
nomica del governo, martedì gli
aveva dato ragione. «Berlusconi - ri-
sponde - dica come e perchè ho
ragione e come lui intende risolve-
re i problemi sui quali condivide la
mia analisi o le mie soluzioni. D’al-
tronde ha dato ragione anche a
Mario Monti che indica soluzioni in
contraddizione con quelle che ho
indicato».Appunto. - A.F.

«Cari compagni», il testamento
politicoe moraledi LucianoLamaa
curadiPasqualeCascella e con la
prefazionediWalterVeltroni è il libro
più vendutoal congressoCgil. È
quanto risultadauna indaginenello
standdell’Ediesse, la casaeditrice
dellaCgil cheha pubblicato il libro. Al
secondoposto«Nord-sud», il saggio
di LuisAndersoneBrunoTrentin, con
prefazionediAlainTouraine.Ben
piazzati anche «L’ozio creativo», del
sociologoDomenicoDeMasi, «Storia
dei sindacati nella società italiana»,
diCarlo Vallauri, «Il lavorodi
domani»diGiuseppeLanzavecchia.
Vanno bene, inoltre i libri-dibattito su
argomenti di attualitàpoliticae
sociale come«Welfare: dalloStato
alla comunità», di Sergio Cofferati,
StefanoPatriarca, StefanoRodotàe
BrunoTrentin.

Ilsegretario
SergioCofferati.
Asinistra ilpresidente
delConsiglio
RomanoProdi.
InbassoCiampi

Prodi «apre» alla Cgil
«Pronto a discutere, ma il 2,5% resta fermo»
Il presidente del consiglio, Romano Prodi, «a sorpresa» al
congresso Cgil. Sottolinea la necessità del confronto e del
dialogo, e della concertazione come «stile di governo». L’o-
biettivo comune, dice Prodi, è «cambiare l’Italia». Ma riba-
disce le linee fondamentali della politica economica del
governo. Ribadisce inoltre che la rideterminazione del tas-
so di inflazione ‘97 al 2,5% non rimette in discussione gli in-
crementi salariali. Oggi l’intervento di Walter Veltroni.

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

PIERO DI SIENA

Il ministro Treu alla Camera:
«A luglio le misure per il lavoro»

Il governo ritienedi poter presentare entro la finedi luglioun
pacchettodimisureper il lavoroe l’occupazione. Si tratta di
indicazioni ancora da verificare che dovrannno scaturire ingran
partedal confronto con leparti sociali. Loha ribadito il ministro
del Lavoro, Tiziano Treu, nel corsodella audizionealla
commissioneLavorodellaCamera. Treuha ricordato che sono
quattro i «tavoli» ai quali il governo siederà con imprenditori e
sindacati e riguardano la formazionee la ricerca, le infrastrutture,
ilmercatodel lavoroe i patti territoriali. Per ilministro la prima
necessità èquella di investire nelle risorseumane: scuola e
formazioneprofessionale innanzi tutto, con l’obiettivodi contere
efficacemente la disoccupazionegiovanile. Sulla riduzionedel
costodel lavoro, Treuhaallo studio con ilministrodelle Finanze,
una riduzione, intornoal 5%,del contributo sanitario. Per la
riduzionedell’orariodi lavoroper ilministro si possono
«scoraggiare»gli orari lunghi o «favorire gli orari flessibili ed il
part time».Quantoalla flessibilità per Treu va «aumentata»ma
contemporaneamente «governata». Agevolazioni fiscali e
«controlli rigorosi» sono stati ribaditi ancheper il cosidetto «no
profit». Treuha ricordato cheè statopresentato al Senatounddl
sul decentramentodelmercatodel lavoro che contiene aperture
«controllate» ai privati e ha anunciato che il governopresenterà
undisegnodi legge sul contributoprevidenziale del 10%che
conterrànovità per chi hagiàun lavoroounacassa autonoma.

04ECO02AF05
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11.0Fossa insiste:

«Flessibilità
salariale per
rilanciare il Sud»

LA LETTERA. Il ministro del Tesoro alla Cgil

Ciampi: impegno forte
su prezzi e occupazioneRicorsoalla «flessibilità normativa e

salariale»per il rilanciodegli
investimenti nelMezzogiornocon
l’invito allaCgil «adun forte
cambiamentodi rotta» sulla
questione; auspicio che il governo
apporti «aggiustamenti» allamanovra
economica «puntandoalla sanità, alla
previdenzaedal pubblico impiego»;
nuovoaccorato invito alGovernatore
dellaBancad’Italia a ridurre il tassodi
sconto «perchè l’attesapuòcostare
molto cara alle nostre impresee
portarci fuori dalla competitività».
Sono stati questi i punti salienti
dell’interventodel presidentedella
Confindustria,Giorgio Fossa,
all’assembleaannuale
dell’Assindustria diBari. «Nessun
conflitto conCofferati» sulla
flessibilità, ha aggiunto Fossa, cheha
chiesto «un forte cambiamentodi
rotta al leader dellaCgil per favorire la
nascita di nuove impresenel
Mezzogiorno». Senonc’è l’accordo
Fossa si siederà al tavolo con gli altri
sindacati, anche se sa che Cisl eUil
non fannoaccordi senza laCgil.

Ecco il testo della lettera in-
viata ieri dal ministro del Te-
soro e del Bilancio Carlo
Azeglio Ciampi alla presi-
denza del Congresso della
Cgil.

Caro Presidente,
desidero rivolgere per suo trami-

te un saluto ed un augurio ai dele-
gati del Congresso della Cgil che
rappresenta una parte così signifi-
cativa del mondo del lavoro italia-
no. È ormai parte di un comune
convincimento il riconoscimento
del ruolo determinante che i lavo-
ratori hanno avuto nel promuove-
re quella nuova costituzione eco-
nomica che ha nel protocollo d’in-
tesa del 23 luglio 1993 il suo perno
fondamentale. Se l’Italia è oggi in
condizione di vedere l’uscita da un
lungo tunnel di incertezza in cam-
po economico e sociale lo si deve

in parte rilevante al grande senso
di responsabilità nazionale con il
quale i lavoratori e le loro organiz-
zazioni rappresentative hanno
onorato gli impegni assunti in que-
sta sede.

Il ricordo del lavoro, della pas-
sione, dell’impegno di tutti attorno
a quel tavolo, nel luglio ‘93, è ben
presente in me. Oggi, quale mini-
stro del Tesoro e del Bilancio sono
ben consapevole dell’esigenza di
proseguire sulla strada tracciata in
quel protocollo, al fine di favorire
la crescita e l’occupazione, di rea-
lizzare una crescente equità nella
distribuzione del reddito, attraver-
so l’abbattimento dell’inflazione.

È una siffatta politica, segno di
coesione profonda della società
civile, che consente a un tempo di
stimolare lo sviluppo, allargando
la base produttiva e migliorando la
competitività del sistema delle im-

prese; di garantire la difesa del po-
tere d’acquisto dei salari e dei trat-
tamenti pensionistici; di permette-
re la riduzione dell’alto costo del
denaro, in termini reali, che costi-
tuisce gravoso onere finanziario
per lo Stato e freno agli investi-
menti. Tre sono le direttrici lungo
le quali il governo ha iniziato ad
operare o intende muoversi nei
prossimi giorni nel quadro di quel-
l’intesa e al fine di darle attuazione
piena.

In primo luogo la politica tariffa-
ria che deve rispondere a una du-
plice esigenza: quella di contribui-
re alla formazione di un sistema
che anche nel settore dell’eroga-
zione dei servizi non faccia pagare
agli utenti i costi dell’inefficienza;
e quella di stroncare ogni possibile
ripresa dei processi inflattivi.

La delibera Cipe con la quale
nei giorni scorsi si è regolata la vi-

cenda delle tariffe per le autostra-
de, l’acqua, le fognature indica
con chiarezza la direzione lungo
la quale il governo intende muo-
versi.

In secondo luogo c’è il proble-
ma del monitoraggio più generale
dei prezzi, che il governo intende
rilanciare con forza con l’istituzio-
ne di un apposito comitato presso
il ministero del Bilancio che verrà
costituito nella riunione del Cipe
prevista entro il 15 luglio. L’attività
di monitoraggio ha lo scopo di far
emergere eventuali distorsioni nei
meccanismi di formazione dei
prezzi, comportamenti anomali e
di contribuire così alla moderazio-
ne dei prezzi.

Il terzo, più importante, versante
dell’impegno del governo è quello
legato all’occupazione. È proprio
in questi giorni nell’agenda del go-
verno e del ministero del Bilancio

in particolare sia la ripartizione di
risorse aggiuntive destinate alle
aree depresse, sia la riprogramma-
zione di ingenti risorse comunita-
rie la cui utilizzazione rischia di es-
sere impedita da intralci e ritardi.

È in corso una verifica con tutte
le amministrazioni interessate,
centrali e periferiche, delle effettive
possibilità di spesa al fine di avan-
zare proposte di utilizzazione che,
per la loro qualità, siano le più
idonee a creare concretamente
sviluppo ed occupazione.

Sono certo, anche per le passa-
te esperienze, che non mancherà
a questo impegno del governo il
decisivo apporto dei lavoratori e
della vostra organizzazione.

Con questo spirito e con la pro-
spettiva di intensificare il dialogo
tra governo e parti sociali vi rinno-
vo l’augurio di buon lavoro.

[Carlo Azeglio Ciampi]
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Telenovelas per scongiurare gite IL VOTO
RUSSOLa trasmissionea raffica inRussiadi telenovele sudamericane rischiadi

abbassare, anzichéaumentarecomeeranelle intenzioni deiprogrammisti
televisivi, l’affluenzaallaurnepoiché lagente sta incollatadavanti ai
televisori anziché recarsi alleurne.Èquesta l’opinionedel vicecapodella
commissioneelettorale secondo il quale le«soap-opera»hannoprovocato
l’abbassamentodell’affluenzaalleurne.Per tutta lagiornata le televisioni
russehanno trasmesso incontinuazione telenovele con l’intenzionedi
trattenere incasagli elettori edevitarecosì legitenelledacie in campagna.

Lo Zar resta Boris
Netta vittoria negli exit poll
Ziuganov evita la stampa
La bandiera rossa non sventolerà di nuovo sul Cremlino, la
Russia non torna indietro, ieri ha detto addio per sempre
alla ricetta del passato. Eltsin succede a Eltsin, Ziuganov, lo
sfidante comunista è battuto anche se resta il punto di rife-
rimento per milioni di persone che non hanno trovato nel
presente una faccia migliore del passato. Al 65% dei seggi
scrutinati Eltsin aveva il 54,4% e lo sfidante del Pc il 39,8%. Il
commento di Clinton: «Ha vinto la democrazia».

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE

MADDALENA TULANTI— MOSCA. Alle 18 in punto, quan-
do ancora votava tutto l’ovest della
Russia, sono cominciati ad arrivare
i dati dall’Estremo Oriente. Eltsin...
Eltsin...Eltsin... È di nuovo lui il pre-
sidente del paese, batteva la cam-
pana dell’est ed è stato chiaro che
la Russia aveva scelto definitiva-
mente la strada intrapresa cinque
anni fa. I dati possono cambiare,
l’ondata «rossa» del sud e in parte
dell’ovest potrà annacquare i primi
risultati, ma la sostanza non cam-
bierà. L’estremo oriente ha decre-
tato: 57% al presidente in carica e
36.5% allo sfidante comunista. Se-
condo l’exit poll della Cnn questo
risultato invece sarà limato verso il
basso a 55% per Eltsin e 40% per
Ziuganov. Mentre il russo Betaneli

ha previsto un finale con il 56% per
Eltsin contro il 38,5% dell’avversa-
rio. Secondo l’ultimo dato disponi-
bile, pari al 65% dei voti scrutinati,
Eltsin è al 54,4% e Ziuganov al
39,8%.

Si tratta di briciole di voto, non
avranno un significato importante.
Chiaro invece è che la Russia non
ha avuto dubbi. Quando le è stato
chiesto di scegliere la strada per il
futuro ha imboccato con determi-
nazione la via nuova. La bandiera
rossa non tornerà a sventolare sul
Cremlino, forse era troppo rossa.
Fosse stata quella del polacco Kva-
sniewski o quella del suo collega
bulgaro avrebbe avuto più chance?
È il dibattito che si aprirà nelle fila
del Pc russo nelle prossime ore. Un

assaggio del quale si è avuto già ieri
sera quando i comunisti nel loro
quartier generale prima hanno di-
sdetto la conferenza stampa di Ziu-
ganov e poi hanno iniziato a divi-
dersi. Lukianov ha detto ai giornali-
sti di aspettare l’ondata rossa prima
di scrivere, ma ha criticato a mezza
voce la campagna elettorale del ca-
po. Mentre il vice di Ziuganov, Ku-
ptsov, ha fatto capire che la partita
era persa commentando che do-
potutto «non sarà una tragedia». As-
solutamente moderato è stato inve-
ce l’«enfant terrible» della coalizio-
ne comunista, l’estremista Anpilov.
«Non andrò per le strade con i miei
uomini a spaventare la gente», ha
detto. E ancora più a sorpresa ha
dichiarato: «Oggi è impossibile fal-
sificare le elezioni e dopo 70 anni
del potere sovietico in Russia è al-
trettanto impossibile provocare la
guerracivile».

Per Eltsin è stato un vero trionfo,
anche se non inaspettato, nella sua
città natale, a Ekaterinburg, dove è
stato votato all’85%.. Ma ha sfonda-
to anche nelle roccaforti rosse co-
me la città di Kemerovo: 51% è an-
dato a lui e 39,8% a Ziuganov. Men-
tre Mosca si avvia a garantirgli il
77,3%ePietroburgo il 73,9.

La Russia è adesso un’altra. Il
paese non è più spaccato come il
16 giugno. Sud e nord, avevano de-
cretato due settimane i russi. E
adesso invece dicono: sacche «ros-
se», ampie, gonfie di protesta, e a
macchia di leopardo attraverso tut-
to il tessuto del paese. Ma il colore
principale è l’«azzurro». Eltsin ha ri-
cucito molti degli strappi ma ha
contro di sé ancora milioni di per-
sone. E sono le più deboli, le più
emarginate, quella che hanno visto
nella bandiera del passato l’unica
salvezza all’angoscia del presente.
Anche se il panorama che viene
fuori dal nuovo disegno politico-
geografico del paese non è una di-
visione netta fra zone «ricche» e zo-
ne «povere». Ci sono zone «povere»
che votano Eltsin e «ricche» che vo-
tano Ziuganov. Piuttosto la separa-
zione è ancora una volta fra centri
grandi e medi da una parte e picco-
li dall’altra.

Su 41 regioni scrutinate 32 sono
andate al presidente-candidato e 9
al leader del Pc. Tutto come era sta-
to previsto, come i sociologi hanno
detto fin dal primo momento. An-
che l’affluenza è stata indovinata,

più bassa di quella del primo turno,
ma sufficiente ad arginare la marea
dei voti comunisti: 66,9% contro il
69% della volta precedente. Curio-
so che la partecipazione sia stata
più alta nelle regioni che già aveva-
no scelto Eltsin e meno alta in quel-
le cheavevanovotatoZiuganov.

Ziuganov se perde alcune rocca-
forti, come accennavano, confer-
ma alcune posizioni fortissime.
Sempre a Kemerovo, regione sta-
volta, punto di riferimento perché è
la zona delle minieredelKuzbass, il
comunista è al 53.8% contro il
39.8% del presidente. Eltsin confer-
ma invece che i suoi punti forti re-
stano le grandi città e per quanto ri-
guarda le aree geografiche gli Urali,
l’Estremo oriente, e le repubbliche
autonome della Siberia orientale.
La punta più alta l’ha raggiunta nel-
la sua regioneperora, a Sverdlovsk:
73%contro il 20%diZiuganov.

Ma anche nella vicina Perm il ri-
sultato è stato impressionate: 71%
per lui e 22% per il leader comuni-
sta. La regione ziuganoviana per
eccellenza è stata l’agricola Oren-
burg, ai confini con il Kazakhstan,
dove lo sfidante di Eltsin ha rag-
giunto per ora la punta più alta, il
58%contro il 37%per il presidente.

Insieme ai dati al quartier gene-
rale di Eltsin ieri sera si pensava già
al futuro governo. Cernomyrdin sa-
rebbe chiamato a guidare anche il
prossimo esecutivo. Di coalizione?
Molto probabile, ma lontano dal ti-
po di coalizione proposto da Ziu-
ganov, come ha spiegato Serghei
Karaganov, uno dei membri del
Consiglio presidenziale. «Sarà - ha
detto il dirigente dell’Istituto geopo-
litico Europa - un governo di coali-
zione lontano dai criteri politici. Un
collettivo di professionisti pronti a
giocare secondo le regole di una
squadra. Anche se questo non si-
gnifica che questo governo non po-
trà assumere professionisti delle
squadre di Ziuganov, Yavlinskij e
Zhirinovskij».

È quello che aveva detto Boris El-
tsin nell’intervista a Interfax dome-
nica scorsa. E a ricordare le dichia-
razioni dei giorni scorsi dei diretti
interessati è possibile che la strada
sia già pronta per essere percorsa.
Eltsin numero 2 avrà la faccia del
compromesso fra i bianchi e i rossi.
Dopo una campagna elettorale tut-
ta puntata alla disfatta degli stessi
rossi.

Uncosaccosventola labandierarussa.Molti cosacchihannovotatoperEltsin.AdestraAlexanderLebed Ansa e Ap

INTERVISTA. «Ha acume e fascino ma è un generale...»

Il regista Piotr Tgdorovskij
«Ora deve frenare Lebed»
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Uno dei sostenitori più accesi del presidente Eltsin è stato il
regista Piotr Tgdorovskij, il più noto e il più amato dai russi,
insieme a Mikhalkov. Ha accettato perfino di essere rap-
presentante di lista per lui e ha cercato di convincere i russi
a preferirlo a Ziuganov. «Nessun altro democratico poteva
battere il candidato comunista, solo Eltsin poteva ricordare
agli anziani che nel loro passato di buono c’era solo la gio-
vinezza».

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE

— MOSCA. Piotr Efimovic Todoro-
vskij, 71 anni non ancora compiuti
ma benissimo portati, è insieme a
Mikhalkov il regista più famoso della
Russia. Ha votato Eltsin e ne è fiero.
Ci accoglie nel suo appartamento né
ricco né povero come tutti quelli de-
gli intellettuali russi, sulla prospettiva
Vernadskovo, a sud-ovest della città,
citando Michelangelo, Raffaello e
Fellini. Poi il discorso passa alla Rus-
sia.

«Sa, che paragone ho inventato.
La Russia è un rubinetto senza mi-
scelatore, ora ti scotta l’acqua bol-
lente, ora invece ti intirizzisce l’ac-
qua gelida. È un grande paese e un
grande popolo ma penso che nei
settant’anni dei comunisti è avvenu-
ta una deformazione biologica, è
stato allevato un nuovo tipo biologi-
co. Ad esempio, la gente è abituata a
lavorare male a vivere male. Ad un
russo comune basta un misero sala-
rio, basta quello che ruba non per
strada ad altri ma alla sua fabbrica,
basta un mezzo litro di vodka da be-
re in tre. Non è normale, non cre-
de?».

Quando ha smesso di credere nel
comunismo?

Troppo tardi o troppo presto non so.
Ero già al primo o secondo annodel-
l’Istituto cinematografico dove stu-
diavo per diventare operatore quan-
do un gruppo numeroso di studenti
è stato arrestato per barzellette «poli-
tiche» perché qualcuno aveva fatto
la spia. Poi ci sono stati i clamorosi
processi staliniani ai medici «assassi-

ni». Avevo un amico che capiva me-
glio di me la situazione e con il quale
avevo cominciato a parlare pian pia-
nodi «politica».

Equindi checosaha fatto?
Non potevo fare nulla. Erano tempi
di paura e io non sono un dissidente.
L’unica cosa che ho potuto fare è
non girare film di congiuntura e in-
fatti tutti i miei film sono stati sulla vi-
ta e sull’amore.

Come viveva questa sua contrad-
dizione?

È difficile spiegare. Con il lattemater-
no avevo assorbito quella fede. Era
una schiavitù spirituale e questo mi-
crobo forse tuttora ce l’ho dentro. Le
racconto un episodio e mi capirà. A
Parigi una volta ho visto un poliziotto
fermare una macchina perchéaveva
commesso un’infrazione. Il poliziot-
to era un uomo anziano e dalla mac-
china è sceso un ragazzotto. Questo
giovane se ne stava molto sicuro di
sé mentre il vigile cercava paziente-
mente e un po‘ docilmente di dimo-
strargli la sua colpa. Quando a Mo-
sca mi ferma la polizia stradale io
corro subito pronto a scusarmi, co-
me se fossi un criminale, anche se
non ho fatto proprio nulla mentre il
poliziotto mi interroga con prepo-
tenza. È difficile scacciare il microbo
della schiavitù.

Edurante laperestrojka?
Era una felicità. Si è parlato final-
mente a piena voce dei tempi racca-
priccianti, quelli du Stalin, e ho potu-
to girare il mio film “Ancora, sempre
ancora” sulla vita dei militari nell’im-

mediatodopoguerra.
Quando è diventato sostenitore di
Eltsin?

Mi è piaciuto molto fin dall’inizio
quando ha consegnato la sua tesse-
ra ed è uscito dal Pcus. Si ricorda
quella scena al congresso: lui sale
sulla tribuna, lo dichiara e poi ab-
bandona la sala nel silenzio rotto
dalle grida «vergogna»? Io non la di-
menticheròmai.

Ma in quel momento lei era com-
battuto tra Gorbaciov e Eltsin op-
pureha scelto subitoEltsin?

Di Gorbaciov eravamo innamorati
perché era stato il primo. È molto im-
portante. Lui è stato il primo ad apri-
re bocca e a dire non tutta ma la veri-
tà. La nostra situazione di oggi non è
risultato degli atti degli ultimi anni, è
soprattutto risultato della menzogna
di moltissimi anni. Perciò Gorbaciov
per noi era proprio un idolo. Però
era un uomo d’azione a metà, un
uomodellemezzemisure.

Di Lebed habisognosecondo lei?
Eltsin gli ha dato grandi poteri e do-
po le elezioni penso che lo dovrà fre-
nare. Lebed ha acume, fascino e
non ha guadagnato per niente 11
milioni di voti. Ma un generale è
sempre un generale ed è pericoloso
concedergli troppopotere.

Eltsin era l’unico candidato possi-
biledei democratici?

C’era Yavlinskij, c’era Fiodorov. Ma
secondo me soltantoEltsineracapa-
ce di fermare il potente flusso dei co-
munisti. Solo una persona anziana
poteva dire agli anziani che quello
che ricordavano di buono della loro
giovinezza era solo la loro giovinez-
za.

Se Eltsin morisse che cosa succe-
derebbesecondo lei?

Anche a me è balenato questo pen-
siero inquesti giorni.
I democratici si unirebbero imme-
diatamente ma ciò non li aiuterebbe
e verrebbe al potere Ghennady Ziu-
ganov.
Senza Eltsin il futuro prossimo ventu-
ro dei democratici si presenta abba-
stanza triste. - Ma.Tu.

Gorbaciov e Zhirinovski uniti
«Quei due non ci piacciono
per questo votiamo contro tutti»
L’ultimo leader sovieticoMikhailGorbaciov e l’ultranazionalista
Vladimir Zhirinovski hannovotato ieri nelmedesimomodo: si
sonoespressi contro entrambi i candidati delCremlino,
segnandosulla scheda«contro tutti». È laprima volta che le
sceltedei due coincidono apertamente. Lasciando il seggio,
Gorbaciov (che nel primo turnoavevanottenuto lo0,5per cento
dei voti nel primo turno, il 15giugno) ha spiegato che«queste
sonoelezioni senza scelta, entrambe i candidati sonoprivi di
unaverabase, di quadri, di veri programmi»echequindi nè
Elsinnè Ziuganovmeritano il voto. Zhirinovski, senza
commenti, hamostratoai cronisti la schedacon il segno«contro
tutti». L’uomodellaperestroikanonhamainascosto le sue
critichealla conduzionedi Eltsindella transizionedal
socialismo reale adun’economiadimercato: inparticolare,
Gorbaciovha sempre posto l’accento sugli eccessivi costi sociali
della liberalizzazionedel mercatoe sullamancanzadi un reale
pluralismo, soprattuttoperquel checoncerne imezzi di
comunicazionedi massa.Daqui la sceltadi presentarsi, prima, e
poi nel turnodi ballottaggio testimoniare lapropria avversione
ai contendenti schierandosi «contro tutti».Dal canto suo,nei
giorni scorsi il leaderultranazionalista aveva ribadito che«il
pericolopeggioreèZiuganov»macheneppureEltsinera la
migliore soluzioneper il Paese.Con il 5,7per centodei voti al
primo turno, Zhirinovski, che inun recentepassatoaveva
monopolizzato l’attenzionedella stampa internazionale, ha
vistodimezzati i suffragi ottenuti dal suo partitonelle elezioni
politichedi dicembre. La formazionedi Zhirinovski ènata
durantegli anni dellaperestroika, edè stata accusatadi essere
soloun’opposizionedi comodo auspicatadallo stesso
Gorbaciov.
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Anni fa dal carcere una lettera minacciosa a Vanni
Ne parla il pentito Lotti. Interrogata suor Elisabetta

Lettera di Pacciani
«Uccidete ancora»

Ricusazione del Tribunale, è scontro

Priebke, si decide
tra cinque giorni

SIMONE TREVES— ROMA. Si sono presi i cinque
giorni di tempo previsti dalla legge,
per decidere se accogliere la richie-
sta di ricusazione del Tribunale mi-
litare che giudica il boia delle Ar-
deatine Erich Priebke, presentata
dal pubblico ministero Antonino
Intelisano. Così, soltanto lunedì
prossimo, i giudici militari della
Corte d’appello, faranno sapere la
loro decisione. L’udienza si è aper-
ta regolarmente, ieri mattina, alla
presenza dell’ex capitano delle SS,
del suo difensore avvocato De Rez-
ze e degli avvocati delle parti civili.
Assenti, come previsto dalla proce-
dura penale, il Pm Intelisano e il
presidente del Tribunale Agostino
Quistelli. I giudici di appello, in au-
la, hanno prima di tutto conferma-
to di aver ricevuto i contributi scritti
di tutte le parti. Poi, hanno riascol-
tato la registrazione dell’interroga-
torio al Celio, del teste Karl Hass,
l’ex maggiore delle Ss che aveva
tentato la fuga dall’albergo dove si
trovava, in attesa di essere ascoltato
in aula. Fu proprio nel corso di
quell’interrogatorio che l’avvocato
di parte civile Giancarlo Maniga,
apostrofò il presidente Quistelli,
parlando di “sospetti” sulla direzio-
ne dell’interrogatorio stesso. Pro-
prio nel riascoltare l’interrogatorio
di Hass, si è notato come Quistelli,
parlando dei cinque in più massa-
crati alle Ardeatine, aveva parlato
di “un tragico errore”. La frase, tra
l’altro, nei verbali di “sbobinatura”
di quell’udienza, non compare per
niente, Nella registrazione origina-
le, invece, è perfettamente udibile.
La cosa ha suscitato altre polemi-
che delle quali si è fatto portavoce
l’avvocato di parte civile Marcello
Gentile. Per il resto, tutto è noto: il
generale in pensione Franco Mo-
setti e il capitano Sergio Ventura,
avevano riferito al pm Intelisano di
aver sentito il presidente Quistelli e
il giudice a latere Bruno Rocchi an-
nunciare in anticipo, in una occa-
sione specifica, una sentenza be-
nevola nei confronti di Priebke. Il
giudice Rocchi aveva addirittura ri-
cordato all’avvocato dell’ex capita-

no nazista che, tra pochi giorni, sa-
rebbe stato l’anniversario matrimo-
niale dello stesso Priebke e che “ si-
curamente” quell’anniversario lo
avrebbe festeggiato presto, a casa,
con la moglie. Poi c’è stata la storia
oscura di un paio di milioni passati
da una mano all’altra, per “dare
una occhiatina alle carte di Intelisa-
no” e la vicenda della pseudo scrit-
trice Mary Pace, grande ammiratri-
ce di Priebke e ora teste contro di
lui. Insomma, un pasticcio vergo-
gnoso e scandaloso che aveva, ap-
punto, indotto Intelisano a presen-
tare la richiesta di ricusazione del-
l’intero tribunale. Il processo, tra
l’altro, è stato sempre condotto in
modo incredibile: con una strana
fretta, con l’esclusione di testi im-
portanti e in un ambiente totalmen-
te inadeguato. A niente erano valse
le proteste dei congiunti dei martiri
delle Ardeatine e degli avvocati: il
presidente Quistelli, imperterrito,
aveva continuato per la propria
strada. A tutto questo si erano an-
che aggiunte le provocazioni nazi-
skin contro i familiari delle vittime
delle Ardeatine. Gli scenari che si
aprono con la prossima decisione
dei giudici d’appello sono questi:
se verrà accolta la richiesta di ricu-
sazione del pm, il processo rico-
mincerà da capo. Sarà, ovviamen-
te, stabilito quali degli atti già svolti
ritenere validi o meno. Se la richie-
sta di ricusazione sarà invece re-
spinta, il processo riprenderà il 10
luglio prossimo con gli stessi giudi-
ci. Tutte le ombre sulla vicenda, in
questo caso, rimarrebbero. E‘
quanto sottolineano, in un docu-
mento amarissimo dell’Anfim, i fa-
miliari dei martiri delle Ardeatine
che ricordano l’ammissione di soli
otto testi sui settanta richiesti e la
sensazione “ di una corsa non ver-
so la verità, ma verso una chiusura
di quanto potesse far luce sui fatti
accaduti per giungere ad una con-
clusione troppo rapida per essere
esauriente e per fugare dai nostri
cuori il sospetto di occulte compli-
cità e il dolore di cinquanta anni di
attesa”.

«Devi uccidere un’altra coppietta, altrimenti ammazzo te».
Questo, secondo Giancarlo Lotti-Katanga, il contenuto del-
la lettera che Pietro Pacciani avrebbe scritto dal carcere al-
l’amico di «merende» Mario Vanni. Secondo Lotti, quindi, il
maniaco avrebbe potuto uccidere anche dopo il 16 gen-
naio 1993. Ieri è stato perquisito il centro di accoglienza-
glienza in cui si rifugiò Pacciani dopo l’assoluzione. E suor
Elisabetta è stata interrogata in questura fino a tarda sera.

DALLA NOSTRA REDAZIONE

GIULIA BALDI GIORGIO SGHERRI— FIRENZE. «Caro Mario devi am-
mazzare un’altra coppietta per farmi
uscire di qui. Altrimenti ti ammazzo.
Oppure tiro dentro anche te in que-
sta faccenda». Questo, secondo
Giancarlo Lotti-Katanga (il super
pentito dell’inchiesta -bis sui delitti
del «mostro» Firenze), il contenuto
di una lettera che tanto mise in agita-
zione Mario Vanni, ex postino di San
Casciano e presunto complice di
Pietro Pacciani-il Vampa. Secondo
questa rivelazione, insomma, il «mo-
stro» di Firenze avrebbepotutocolpi-
re ancora. Altri due ragazzipotevano
essere uccisi dopo il 16 gennaio
1993, giorno dell’arresto di Pietro
Paccianiper i delitti delmaniaco.

Era per chiarire il particolare di
questa lettera, che Vanni venne
chiamato a deporre al processo di
primo grado contro il Vampa, il 26
maggio del ‘94. Alla fine di quel pro-
cesso Pacciani è stato condannato.
Ma poi assolto in appello, anche se
la procura generale di Firenze ha
presentato ricorso in Cassazione.
Ora Pacciani è di nuovo nel registro
degli indagati per associazione a de-
linquere finalizzataaqueidelitti.

Quella lettera, in cui si parlava di
«cose bruttissime, di fatti gravi, di co-
se di sangue», sta perseguitando i
protagonisti della nuova fase investi-
gativa. Secondo il racconto di Lotti,
appena la riceve Vanni si precipita a
casa di Angiolina Pacciani, facendo-
si accompagnare da Lorenzo Nesi

(che presto si trasformerà in un altro
grande accusatore di Pacciani & c.)
e torna a casa con la Sita. Lotti rac-
conta che Vanni, impauritissimo,
era indeciso se rivolgersi ai carabi-
nieri o ad un avvocato. Alla fine ne
parla ad un civilista di San Casciano
(l’avvocato Alberto Corsi, che nei
giorni scorsi è stato raggiunto da un
avviso di garanzia per favoreggia-
mento) ma nemmeno così si tran-
quillizza.

Di questa fantomatica lettera
(che la procura e gli uomini della
squadra mobile di Firenze, stanno
ancora cercando) si sarebbe dovuto
parlare ieri, visto che figura fra le
contestazioni mpsse dal gip Valerio
Lombardo nel nuovo ordine di cu-
stodia cautelare appena notificato
all’ex postino e a Giovanni Faggi, 76
anni, ex rappresentante di Calenza-
no, arrestato lunedì scorso per il de-
litto dell’ottobre 1981 e dell’85. Ma-
Vanni si è avvalso della facoltà di
non rispondere. «Accidenti a Paccia-
ni e a quando l’ho conosciuto», si sa-
rebbe limitatoadire.

Niente di nuovo anche nell’inter-
rogatorio, nel carcere pratese della
Dogaia, di Faggi. Ma nella sua agen-
da dell’81 c’è scritto «Bella girata a
Travalle». Proprio lì vicino furono uc-
cisi Susanna Cambi e Stefano Baldi il
23ottobre1981.

Ma l’inchiesta-bis è un continuo
susseguirsi di colpi di scena. Ierimat-
tina, gli uomini della mobile hanno

perquisito il centro di accoglienza
della Caritas «Il Samaritano» nella
centralissima piazza Santo Spirito,
dove Pacciani, all’indomani dell’as-
soluzione, venne ospitato da suor
Elisabetta, la religiosa che ha sem-
pre seguito spiritualmente il contadi-
no di Mercatale. Il capo dellaMobile,
Michele Giuttari, ha perquisito la ca-
mera e il salottino della suora al se-
colo Anna Maria Mazzari, 62 anni, e
un ripostiglio dove Pacciani conser-
vava i suoi effetti personali tra cui
buoni postali e libretti al portatore
per 150 milioni. I documenti lasciati
in consegna alla religiosa attestano
la presenza di questo denaro frazio-
nato presso uffici postali e istituti di
credito dei comuni limitrofi di San
Casciano e di Firenze. Le disponibili-
tà di Pacciani sarebbero maggiori ai
150 milioni, visto che l’agricoltore
nel 1979 e nel 1984 ha acquistato
due appartamenti, uno in via Sonni-
no e uno in piazza del Popolo a Mer-
catale, ristrutturandoli. Ora si sta cer-
cando di ricostruire come Pacciani
possa aver messo insieme queste
somme visto che è stato in carcere
dal 1951al 1964 per l’omicidio di Se-
verino Bonini, dal 1987 al 1991 per le
violenze sulle figlie, e dal 1993 al
1996 per i delitti del mostro. Quei do-
cumenti, già rinvenuti in parte ed
esaminati in una precedente perqui-
sizione nell’aprile del ‘92, per essere
successivamente restituiti a Pacciani
,sono di nuovo all’esame degli inqui-
renti dell’inchiesta-bis. Nel corso
della perquisizione sono state se-
questrate anche delle lettere che
Pacciani ha scritto alla religiosa do-
po la sua scarcerazione, avvenuta il
12 febbraio scorso. Secondo quanto
spiegato dagli investigatori, non c’è
alcun avviso di garanzia nei confron-
ti di suor Elisabetta, ma solo un de-
creto di perquisizione per reperire
documenti relativi a Pacciani. Il capo
della mobile è stato inoltre delegato
a interrogare la religiosa ascoltata
nel corsodellanotte. PietroPacciani Torrini/Ap
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Milano

PERIFERIE. Il Comitato di quartiere:«Scriveremo a Di Pietro» Unione commercio..............................................................
Alex Iriondo incontra
il presidente Sangalli

Una delegazione del Pds guidata
dal segretario provinciale Alex
Iriondo ha incontrato ieri mattina i
vertici dell’Unione commercianti
fra i quali il presidente Carlo San-
galli. Nel corso dell’incontro sono
statie affrontati i problemi più ur-
genti di Milano e i possibili scenari
per la loro soluzione. Il segretario
della Quercia ha indicato a Sangal-
li la necessità del coinvolgimento
di una rappresentanza la più am-
pia possibile del mondo del lavoro
e delle categorie produttive nell’af-
frontare le questioni sul tappeto. Il
presidente Sangalli ha sottolineato
che «anche per l’Unione l’esigenza
di un ampio consenso di forze so-
ciali e politiche costituisce la pre-
messa per un rilancio del ruolo di
Milano».

Unilever chiude..............................................................
Elizabeth Arden
Cento oggi in corteo

Da oggi la lotta ricomincia: i 100 la-
voratori della «Elizabeth Arden»,
quattro anni fa, avevano salvato il
loro posto di lavoro dopo una lun-
ga vertenza sindacale condotta so-
prattutto con le armi della simpa-
tia: mongolfiere, palloncini colora-
ti e lettere aperte con richieste di
solidarietà a tutti i vip della Terra
che usavano i loro prodotti. La
Unilever, multinazionale proprieta-
ria del marchio e dello stabilimen-
to «Ex Elizabeth Arden» ha annun-
ciato la cessazione dell’attività dal
30 settembre e la messa in mobili-
tà di tutti i lavoratori. E così i dipen-
denti ricominciano con lo stesso
stile: una manifestazione con tanto
di banda musicale, una «suonata
per i lavoratori» questo pomeriggio
da piazza Castello a piazza del
Duomo, e un garbato appello ai
cittadini milanesi e ai mezzi di in-
formazione per avere «uno spazio
adeguato a questo problema che -
si legge in un volantino - per noi è
la vita».

Rapinatori in casa..............................................................
Finti finanzieri
presi dalla polizia

Due rapinatori, che ieri sera aveva-
no tentato di compiere una rapina
insieme ad un complice nell’abita-
zione di un commerciante milane-
se sono stati bloccati dalla polizia
nell’appartamento. I banditi, per
farsi aprire la porta di casa, si era-
no finti finanzieri dicendo che do-
vevano compiere accertamenti di
natura fiscale. L’episodio è avve-
nuto poco dopo le 20 in un appar-
tamento al secondo piano di via
Giovanni da Procida 7, nei pressi di
corso Sempione, dove vive Costan-
te Robazza. In casa c’erano il figlio
e la moglie del commerciante, ol-
tre alla sua segretaria. Ad aprire ai
rapinatori è stata la moglie di Ro-
bazza, ma la segretaria che appe-
na aperta la porta ha notato un uo-
mo con un passamontagna sulla
faccia, ha fatto in tempo, non vista,
a telefonare alla polizia. In pochi
minuti alcune volanti hanno rag-
giunto l’ appartamento e gli agenti
hanno arrestato due rapinatori,
mentre il terzo, il palo, è riuscito a
fuggire. Non è stata resa nota l’i-
dentità degli arrestati: la polizia si è
limitata a dire che si tratta di «due
noti pregiudicati».

Violentatore..............................................................
Dossena confessa
anche sette rapine

Emergono nuovi elementi nella vi-
cenda di Roberto Rolando Dosse-
na, l’uomo (reo confesso) accusa-
to di una quarantina di violenze
sessuali compiute su donne incon-
trate per strada. Nel corso dell’ in-
terrogatorio reso al giudice delle
indagini preliminari Maurizio Gri-
go, Dossena, ha confessato di ave-
re commesso anche sette rapine
per mantenersi durante il periodo
trascorso in libertà. Il detenuto ha
precisato di avere assaltato due ci-
nema e cinque farmacie. Da qui la
contestazione di un nuovo reato
oltre a quelli di natura sessuale.
Adesso la competenza giurisdizio-
nale sulla vicenda riguardante
Dossena sarà trasferita a Milano:
l’uomo era stato arrestato a Sesto
San Giovanni e del caso si occupa-
va la procura di Monza, nel cui ter-
ritorio erano avvenuti alcuni degli
episodi di violenza).

Attività del Pds..............................................................

Monza - Alle ore 21 presso la sede
di via Arosio riunione dell’Unione
Comunale Pds, odg: riferimenti
sulla consultazione per la nomina
del segretario e della segreteria
dell’Unione Comunale.

Vialba
Pantegane
e degrado

MARCO CREMONESI— Topacci grossi come gatti. Di-
scariche abusive a cielo aperto che i
residenti cercano di interrare alla
bell’e meglio di propria iniziativa. Le
nuove case popolari promesse fin
dal 1984 che ancora non si sono vi-
ste, mentre quelle realizzate nel
1991 da Aldo Rossi per lo Iacp già
vengono mangiate dalle infiltrazioni.
Microcriminalità aggressiva che non
si ferma davanti a quei pochi che
cercano di porre un argine al degra-
do.

Il più alto tasso di nomadi di tutta
la città, con il relativo contorno di
problemi igienici e sociali. Sono solo
pochi ma significativi tratti del quar-
tiere di Vialba, oggi drammatica-
mente diverso da quello descritto da
Giovanni Testori nel «Dio di Roserio».
In questa situazione, anche i mem-
bri del locale comitato di quartiere,
le persone che nell’indifferenza più
assoluta dell’amministrazione co-
munale cercano di animare la zona
e di frenare il caos che avanza, sem-
brano perdere le speranze: qui le isti-
tuzioni stanno rapidamente diven-
tando inemici.

«Stiamo scrivendo una lettera al
ministro dei Lavori pubblici Di Pie-
tro, - spiega il presidente del comita-
to Angelo Villa - non ci bastano più
le promesse di veder costruite le ca-
se che avrebbero dovuto rivitalizzare
il quartiere. A questo punto abbiamo
diritto di sapere chi sono i responsa-
bili». La storia del cosiddetto «lotto

84» è emblematica. In quest’area
compresa tra le vie Arsia, Cogne e
Carbonia fino al 1984 sorgevano le
degradatissime «case minime». In
quell’anno - tra le proteste dei resi-
denti che temevano di perdere an-
che il tetto sopra la testa - avvenne la
demolizione, ma non la ricostruzio-
ne. L’area fu occupata dai nomadi e
il degrado raggiunse livelli di guar-
dia, tanto che si rischiò lo scontro fi-
sico tra zingari e residenti. Di rinvio
in ritardo, arriviamo al novembre
dell’anno scorso, quando sulla gaz-
zetta ufficiale appare il bando della
gara d’appalto per la costruzione dei
sospirati 120 nuovi alloggi. Ma il suc-
cessivo 3 dicembre scadono i termi-
ni di legge a norma dei quali, non es-
sendo ancora aperti i cantieri, il fi-
nanziamento regionale viene con-
gelato. Dal Pirellone ieri hanno fatto
sapere che il problema è superato,
in accordo con il ministero i fondi so-
no nuovamente disponibili e, se tut-
to va bene, gli operai arriveranno en-
tro la fine dell’anno.

Per giunta, l’area in cui sorgevano
le case minime non è stata bonifica-
ta: in pratica, sotto l’attuale sterrato
ci sono le putrescenti cantine del
vecchio insediamento, «concimate»
dalla lunga presenza dei nomadi: è
di qui che escono gli impressionanti
topacci che adesso, tra l’altro, han-
no attaccato la vicina scuola (mater-
na ed elementare) di via Cittadini.
La disinfestazione è in corso ma -

spiega Rosa - «l’Usl più di tanto non
può fare, non si tratta di ripulire pe-
riodicamente la scuola, ma di inter-
venire sulle tane».

Il capitolo nomadi - i cui peggiori
esponenti avrebbero recentemente
preso a fare banda con gli spacciato-
ri della zona - è particolarmente sen-
tito, anche se i camper della polizia
recentemente arrivati sul posto han-
no attenuato - dirottandolo però po-
co lontano - il fenomeno. Che pre-
senta aspetti sconcertanti: racconta
Rosa che il campo di via Monte Bi-

sbino «prende l’energia elettrica tra-
mite due grossi cavi blu volanti, col-
legati con l’utenza di un privato citta-
dino». I rifiuti dell’insediamento abu-
sivo di via Cogne, sgomberato da ot-
to mesi, sono ancora lì da rimuove-
re, come quelli della discarica abusi-
va di via Castellamare e di altre zone
del quartiere. «Fino a qualche tempo
fa l’Amsa era discretamente presen-
te - spiega Villa - adesso, ci hanno
spiegato che per problemi organiz-
zativi e di organici, non è più possibi-
le mantenere lo stesso impegno».

Sull’argomento il coordinamento
dei comitati milanesi ha preso posi-
zione con una dura lettera alle auto-
rità cittadine. Quattro le richieste,
sintetizzate dal presidente del coor-
dinamento Carlo Montalbetti: «Il Co-
mune approvi un regolamento per i
campi nomadi e vi si attenga in mo-
do coerente: Milano deve essere do-
tata di campi civili e ben attrezzati
per i quali gli zingari paghino un af-
fitto, le spese e siano responsabili in
solido della manutenzione. È neces-
sario un campo di transito, ma al

contempo deve essereassolutamen-
te vietata la sosta al di fuori dele zone
consentite. Si perseguano i reati con
estrema decisione, magari con l’e-
spulsione dei clandestini. D’intesa
con il Tribunale dei minori, s’inter-
venga per stroncare il fenomeno dei
bambini addestrati per il furto».

E intanto il quartiere si spopola e
invecchia: «Ormai è formato per il
settanta per cento da anziani - spie-
ga Rosa - I bambini vengono iscritti a
scuole lontane e i negozi chiudono
unodopo l’altro».

UninterventodidisinfestazioneinunacasadelloIacp

Uomini e 4 milioni di topi
Un problema sanitario legato alla diffusione di gravi malattie
Se ne occupano le Usl e i «cacciatori» Sonzogni e Cavallo

FRANCO STEFANONI— Uomini e topi. Topi di fogna,
soprattutto, in quantità industriale.
Presenti dove scorrono acque sotter-
ranee o di superficie purchè sporche
come lungo la roggia Vettabbia. E
anche se è con il freddo e la neve
che i ratti affamati vengono allo sco-
perto, costituiscono un’emergenza
sanitaria durante tutto l’arco dell’an-
no. Un’emergenza della quale si oc-
cupa Oreste Sonzogni, coordinatore
tecnico dell’Istituto di farmacologia
e tossicologia veterinaria che, con la
Usl 39, da oltre un anno e con ogni
mezzo mezzo cerca di risolvere il
problema. Da quando, nella fogna a
cielo aperto che confluisce nel col-
lettore Nosedo, vennerocatturati set-
te ratti portatori di gravi malattie, tra
cui la leptospirosi. «Eranopantegane
lunghe venti centimetri - dice Sonzo-
gni - abituate a cibarsi delle feci
umane e degli avanzi alimentari che
galleggiavano sulle acque torbide
della roggia che scarica nel Lambro
a Melegnano». Il «covo» fu scovato al-
la cascina Nosedo, nei pressi del de-
puratore. C’era il rischio che i ratti

potessero avvicinarsi all’abbazia di
Chiaravalle, oppure risalire e pene-
trare nella zona Corvetto. Così partì
la caccia nei punti più a rischio della
città. Il pool antiratti costituito dalla
Usl, dall’Istituto di farmacologia e
tossicologia veterinaria, dall’Istituto
di anatomia patologica e dall’Istituto
zooprofilattico programmò la collo-
cazione di centinaia di trappole. A
tutt’oggi, le aree sotto controllo solo
le stalle dell’ippodromo di San Siro, i
giardini di via Palestro, via Ciccotti
dalle parti del passante ferroviario
Garibaldi, il laghetto del parco Forla-
nini, i giardini di largo Marinai d’Ita-
lia, il parco Lambro e il parcoTrotter,
il campo nomadi di via Idro, il parco
delle Cave (cascina Plebani) di Ce-
sano Boscone e soprattutto lungo il
corso della Vettabbia e a Maccogna-
go.

Nemico numero uno dei ratti mi-
lanesi, Sonzogni insieme ai tecnici
delle Usl colloca le trappole con
esche di prosciuttocrudo, gorgonzo-
la, taleggio, pistacchi e arachidi. È lui
che studia la vita dei topi e insegna ai

disinfestatori come sconfiggerli. «A
Milano vivono tra i due e i quattro mi-
lioni di ratti - racconta -, ma è una sti-
ma per difetto. Vent’anni fa il rap-
porto uomo-ratto era uno a uno, og-
gi è uno a quattro. Sono dovunque ci
sia acqua. E, ogni sera, davanti alla
fontanella di largo Marinai d’Italia,
ce n’è una fila. Il «rattus norvegicus»,
cioè il topo di fogna, salta fino a 80
centimetri, se cade da venti metri
non si fa male ed è in grado di man-
giare di tutto. Vive ovunque e con
qualunqueclima».

Il ratto è furbo e guardingo, dice, e
prima che caschi nella trappola pos-
sono passare settimane. In più, a
rendere difficoltosa la cattura, ci so-
no i ladri di trappole. «Le femmine
partoriscono anche una volta al me-
se cucciolate di dieci e più topi. Di
solito non aggerdiscono l’uomo e si
dileguano ai primi rumori. Abbiamo
però ricevuto segnalazioni da casci-
ne nei pressi di Milano dove maialini
sono stati divorati da branchi di ratti,
oppure di vacche morsicate alle
zampe.Riguardo alle malattie, per
ora il caso di Nosedo è rimasto isola-
to».

Oltre al «rattus norvegicus» che a
Milano in qualche caso (sui Navigli)
raggiunge la lunghezza di 28 centi-
metri (coda esclusa), gli altri due ti-
pi di topi sono il «mus musculus» (to-
polino delle case) e il «rattus rattus»
(ratto nero) noto anche come zoc-
cola. Il primo si troverebbe in ogni ri-
storante, pizzeria e negozio di ali-
mentari. Una cosa normale, dicono
gli esperti. Il secondo, a giudizio di
Sonzogni, sarebbe capace di impre-
se poco piacevoli: «Per esempio risa-
lire nelle condotte di discarica fino
agli sbocchi nei bagni domestici».
Anche se in grado di mangiare e di-
gerire tranquillamente il polistirolo, il
legno e la carne decomposta, i topi
sono attratti dagli odori alimentari.
Alberico Cavallo, responsabile della
disinfestazione della Usl 36 e nume-
ro due a Milano come cacciatore di
topi dopo Sonzogni, le trappole le
mette per ucciderli. Sono gabbie do-
ve riesce a entrare solo il topo per
mangiare l’esca (pesca, nutella, bi-
scotti) condita con veleno anticoa-
gulante, in modo che il ratto muoia
per emorragia interna, qualche tem-
podopo,nella sua tana. Derattizzazioneinunparcocittadino

Disinfestazione
Non tutte
le Usl
ce l’hanno

Il serviziopubblicodi
derattizzazionesi rivolge
soprattuttoagli stabili comunali e
inparticllarea scuole, asili e scuole
materne. In realtànon tutte le zone
diMilanodispongonodi squadre
specializzateantitopi. LaUsl40ha
smantellato il servizio

disinfestazionenel 1993edaallora tutti gli interventi ant-topi
sonostati girati alle altreUsl, compresi quelli sulle cinque
areepubbliche indicatequi a lato.Quest’anno il servizio verrà
appaltatoaun’aziendaprivata. Inprecedenza,dopo la fusione
con laUsldiCorsiconel 1995,gli interventi fuori dalComune
diMilanodellaUsl40sonostati realizzati dall’impresaFema. I
prezzi sono fissati con tariffe regionali. Il costoorarioèdi48
mila lireperpersonadurante il primosopralluogo,di80mila
lire laprimaorad’interventoedi 43mila lire leore
successive. Inmedia, per ogni richiesta, si fannoquattro-
cinque interventi. AMilanoeprovincia lavoranoanche
un’ottantinadi impreseprivate specializzate contro topi ealtri
animali, i cui prezzi orari, inmedia, sonodoppi rispettoalle
Usl. Edèqui chesi rivolge lamaggiorpartedi richiesteda
partedi singoli cittadini. Inoltre, il serviziodiderattizzazioneè
offertodanumerose impresedipulizia.Unapartediqueste,
spiegano idisinfestatori delleUsl, nonsempregarantisce
buoni risultati.

Sono sei
le zone
dove il rischio
è maggiore

Ecco l’elencodelle zonecittadine
consideratea rischioacausadella
presenzadinumerosecoloniedi
topidi fogna.Usl 36 (zone1,4, 13):
viaRilke, viadegliUmiliati, Lambro,
roggiaTriulzio,RedeFossi,
darsenadeiNavigli, viaBonfadini
(camponomadi), viaPalestro,

parcoForlanini, Largomarinai d’Italia; squadraantitopo:3
persone.
Usl37 (zone2,7,8,9): passante ferroviariodella stazione
Garibaldi, vialedella Liberazione, viaMelchiorreGioia, via
Sammartini, largosanValentino, viaQuadrio (cavalcavia);
squadraantitopo:5persone.
Usl38 (zone3, 10, 11, 12): viaCanaletto, via Sant’Elembardo,
viaStefanardodaVimercate (scuola speciale), parcoLambro,
parcoTrotter; squadraantitopo:7persone.
Usl39 (zone5, 14, 15, 16); via sanVigilio, via sanPaolino,
viale Lucania29, viaDePretis, vialeRipamonti dal99 in
avanti, viaGargano, viaQuaranta, via sanBernardo, via
dell’Assunta, viaPismonte, roggiaVettabbia, cascinaNosedo,
via Idro (camponomadi); squadraantitopo:3persone.
Usl40 (zone17e18): via cascinaCorba, viaOlivieri, viadel
Cardellino, viaNovara, viaTaggia; squadraantitopo:nessuna.
Usl41 (zone6, 19,20): piazzaleKennedy,parcodi Trenno,
ippodromodiSanSiro; squadraantitopo:3.
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Politica

— ROMA. Altro che fioretto. L’altro
giorno ha impugnato la sciabola
contro quelli che «continuano con le
ricostruzioni storiche di tipo stalinia-
no». Achille Occhetto nega però di
aver lanciato il suo attacco a Massi-
mo D’Alema («Non l’ho mica nomi-
nato...») e dice che la sua semmai
era autodifesa. È rilassato, sorriden-
te, ironico. Mette subito le mani
avanti: non penserai di fare un’inter-
vista dove viene fuori un Occhetto
rancoroso, che parla solo per fare
polemiche...

Si parla di Cosa 2. Ma c’è chi dice:
Occhetto che ha inventato la Cosa
numero 1 oggi non è d’accordo,
hamolte riserve. È così?

No, è un’impressione in parte sba-
gliata. Ci sono due buoni motivi per i
quali io mostro la mia completa ade-
sione, e soddisfazione, all’ideache si
debba dar vita ad una formazione
politica più ampia della sinistra. Il
primo è che sono vice presidente del
Partito del socialismo europeo. E
non posso che vedere positivamente
il collegamento tra il partito della si-
nistra italiana con i valori e la funzio-
ne storica che ha nella sinistra Euro-
pea l’idea stessa di socialismo. Il se-
condo motivo del mio accordo è che
in tal modo si porta avanti l’impianto
originario della svolta. Non dobbia-
mo dimenticare che il Pds non è na-
to come un partito fine a sé stesso
ma in funzione della costituente del-
la sinistra. Il Pds è quindi un partito
per la costituente. Ci deve essere una
continuità con questo partito e con
le novità costituite dalla formazione
del Partitodel socialismoeuropeo.

E tu hai suggerito un nome che lo
steso D’Alema ha accolto con fa-
vore...

Sì. Ho parlato di Partito democratico
del socialismo europeo Pdse. La
rappresentazione grafica naturale
del Pdse quindi è a mio avviso la
Quercia sotto la quale non c’è più il
simbolo del Pci ma quello del socia-
lismo europeo. Così avremmo un
simboloche racconta...

Ecosa raccontaquel simbolo?
Che siamo un partito democratico,
di sinistra, che è stato ed è membro
del socialismo europeo. Io sono sta-
to tra i leader fondativi di questo par-
tito europeo. Non debbo aspettare
l’apporto di nessun altro per diventa-
re socialista europeo. Perché in
quanto tale non mi considero un ex
comunista. Naturalmente si può
pensare ad altri simboli. Questo an-
drà discusso collettivamente anche
con chi sarà fondatore, cofondatore,
del nuovo partito. E comunque non
è questo il problemapiù importante.

Non il nome o il simbolo, quindi. E
qual èallora?

È la natura, l’identità la piattaforma,
il modo di essere del partito. La sua
democrazia interna. Purtroppo noi
abbiamo alle spalle una settimana
di riapparizionedi fantasmi.

Aquali fantasmi ti riferisci...
Per intanto Craxi, poi la polemica sul
governo Ciampi. Si rimescolano tut-
te le colpe del passato: quelle dei so-
cialisti, quelle dei comunisti... Non
mi sembra che sia questa la via mae-
stra per discutere. Rispetto al passa-
to non dobbiamo avere né rancori

né assoluzioni facili. Ci penserà la
storia...

E per il futuro, qual è la tua propo-
sta?

Se veramente si vuol discutere in
modo alto del progetto per il futuro,
non c’è dubbio che sul cammino
dell’innovazione io mi trovo e mi tro-
verò anche in questa occasione. Ma
attenzione bisogna distinguere tra

innovazione strategica ed escamo-
tage tattico.

Conchi ce l’hai?
Non è un problema di nomi. Mi per-
metto di dare consigli e di parare
eventuali errori. Prima di arrivare alla
conta occorre affrontare serena-
mente le idee, confrontarle, cercare
di capire serenamente quello che
ciascuno dice. Vedo alcuni limiti e ri-

schi dentro la scelta che, ribadisco,
condivido di dar vita ad una nuova
formazionepoliticadella sinistra.

Insomma, questo dialogo tra D’A-
lemaeAmato ti convincepoco...

Vedo dei rischi, ti dicevo. E cioè che
si discuta di tutto meno che della Co-
sa, della sua identità, della sua natu-
ra, delle sue caratteristiche e il rap-
porto che ci deve essere tra partito e
coalizione. Proprio per questo, l’al-
tro rischio è che si segua la via di una
scorciatoia. Di cui comprendo la for-
za emblematica, anche immaginifi-
ca. Che tende a risolvere la questio-
ne socialista in termini di sostanziale
cooptazione nel gruppo dirigente di
alte personalità. Cosa ottima, dovrà
accadere anche questo. Ma solo in
seguito ad un reale processo di iden-
tificazione della natura e delle carat-
teristichedelprogramma...

Quindi, nessuna riserva da parte
tua versoAmato...

Quando parlo di alte personalità mi
riferisco anche ad Amato. No, nessu-
na riserva sulla discussione. La riser-
va c’è l’ho sul fatto come è stata pre-
sentata la richiesta ad Amato, il suo
ruolonel futuro partito...

Non ti è andato giù il fatto che
qualcuno abbia ipotizzato per
Amato un futuro da presidente del
nuovo partito...

Per essere chiari la penso come Vit-
torio Foa e Antonio Giolitti. Lo han-
no detto l’altro giorno a l’Unità: sta-
vamo discutendo seriamente an-
che con Ruffolo di programmi ed
idee e invece si è trovata la linea
del rapporto a due e quindi della
scelta della cooptazione. Ecco,
provo la stessa perplessità. Perché
indipendentemente dalla volontà
del gruppo dirigente del Pds di
portare avanti questo processo at-
traverso la scelta della cooptazio-
ne, questo è stato il risultato politi-

co. Così è stato vissuto da una se-
rie di personalità di diverso gene-
re. Proprio di quelle personalità
socialiste con le quali si vuole di-
scutere. Da quelli che sono stati
più vicini alla svolta nostra, come
Foa e Giolitti, agli stessi alleati so-
cialisti che stanno nei vari schiera-
menti. Il marchio che è stato dato
è questo.

Tu prima parlavi di costituente per
formare il nuovo partito, come
l’immagini? cosabisogna fare?

Per intanto lo stile, il tragitto. Quale
deve essere? E qui c’è una differenza
tra lo stile di una costituente come
l’abbiamo immaginato con la svolta
e lo stile con cui si voleva dar vita al-
l’unità socialista. Dobbiamo stare at-
tenti a non rischiare di essere noi og-
gi a proporre quello dell’unità socia-
lista a segno capovolto. Il congresso
del Pds quindi non è il punto termi-
nale del processo, ma solo una par-

zialità. Infatti qual è la risposta di
molti socialisti di fronte a questa
scorciatoia? In tanti dicono dicono:
no alla cooptazione di un generale.
Ora l’esistenza stessa di questo di-
battito deve far suonare un campa-
nello d’allarme e dire che forse si
parte con il piede sbagliato. Con-
temporaneamente assistiamo a
grandi manovre, allarmi nel mondo
cattolico, volontà quindi all’interno
dell’Ulivo di rafforzare la tendenza
ad unificare gli ex democristiani. Al-
larme tra certi socialisti che accen-
tuano l’esigenza di dar vita prima ad
un partito socialista per poi unificar-
si...Si finisce per tornare nel classico
schema partitico.

Perché hai proposto lo sciogli-
mentodelPds?

Non banalizziamo. È stato scritto co-
sì, ma non è vero. Non propongo un
atto di morte, ma di vita. Anche allo-
ra si disse vogliono sciogliere il Pci e
non si è messo l’accento che si vole-
va far nascere qualcosa di nuovo. Ed
è nata qualcosa che non a caso ci ha
portato al governo. Il problema non
è di chiudere anzitempo il Pds ma fa-
re la costituente. Di questo dovrà di-
scutere democraticamente il con-
gresso. Discutere quello che dico io
o D’Alema o un altro. Ci possono es-
sere posizioni identiche, diverse per-
ché non lo decide né Occhetto, né
D’Alema né Veltroni o Macaluso
quale tipo di costituente si deve fare.
Lo deciderà il congresso. Comun-
que, alla costituente nonci si presen-
ta con le stesse maschere del passa-
to. Si darà vita a nuove componenti
su progetti, visioni culturali e così via.
Questo, fra l’altro, metterebbe in una
condizione psicologica migliore an-
che i socialisti. Perché sarebbero
con altri, pidiessini e non, rappre-
sentanti di una realtà complessiva.

Tu prima parlavi dei movimenti al-
l’interno dell’Ulivo, cosa è che ti
preoccupa?

Dico che occorre parlare del nuovo
partito, ma stiamo attenti a che non
sembri una fuga dai compiti che ab-
biamo per la prima volta storica-
mente: governare questo paese. Co-
sa temo? È che se si presenta come
fantasma di questa discussione il fat-
to che ci sarebbe una contrapposi-
zione tra il futuro partitodella sinistra
e la funzione dell’Ulivo. Che contie-
ne in sè il germe di una contrapposta
visione della costruzione del partito
democratico e tutto il dibattito, no-
lente o volente, diventa Pds e Ulivo. E
già si sente nell’aria. Io che ho criti-
cato i rischi di questa coalizione sen-
to però adesso non ci posiamo divi-
dere tra chi ha preso i frutti della vit-
toria e chi deve gestire i frutti amari
della coalizione. La sconfitta della
coalizione getterebbe un’ombra sul
carattere stessodella vittoria.

‘‘
Il Pds è nato
per la costituente
delle forze
della sinistra
Aderisco in pieno
all’idea di una
formazione più
ampia e aperta
al socialismo
europeo. Ciò che
non va è la
ricomparsa di
fantasmi
del passato: non
dobbiamo avere
rancori e neanche
assoluzioni facili
Sarà il congresso
a decidere
forme e modi
della nuova Cosa ’’ AchilleOcchetto

Occhetto: dico sì alla svolta
«Ma evitiamo le cooptazioni e i tatticismi»
«Se veramente si vuol discutere in modo alto del progetto
per il futuro mi troverò con il Pds anche in questa occasio-
ne. Ma bisogna distinguere tra innovazione strategica ed
escamotage tattico». Achille Occhetto vede con favore la
discussione sulla formazione di un nuovo partito della sini-
stra manon nasconde la sua critica per il modo in cui è sta-
to presentato il dialogo tra D’Alema e Amato. E rilancia la
sua idea di una vera costituente.

NUCCIO CICONTE

PRECISAZIONE
Nell’articolo pubblicato ieri dal ti-
tolo: «Consensi dalla platea ex
Psi», Gennaro Acquaviva è stato
confuso con Sabino Acquaviva.
Ce ne scusiamo con gli interes-
sati e con i lettori.

Il nuovo partito della sinistra sconvolge le acque nel Polo. In An si pensa ad una formazione unica della destra

Berlusconi: «Facciamo come il Pds»
— ROMA. In attesa di costruire il
partito leggero Forza Italia ha co-
struito, intanto, l’ufficio stampa del
gruppo di Montecitorio e, a sorpre-
sa, ha richiamato Luca Mantovani.
L’uomo licenziato dall’ex capo-
gruppo, Vittorio Dotti, per aver in-
viato via fax a Craxi, ad Hamma-
met, materiale e documenti riserva-
ti. Una faccenda bruttina, all’epo-
ca. Ma in tempi di corsi e ricorsi sto-
rici tutto va bene. Non va tanto be-
ne, invece, per gli umori di una par-
te del centrodestra - oltre che per
una parte del centrosinistra - il nuo-
vo asse D’Alema-Amato, che ha
messo a rumore il Transatlantico di
Montecitorio, dove si fanno prono-
stici e previsioni per i futuri sviluppi
politici, che potrebbero essere rivo-
luzionati dalla ricomparsa politica
o «governativa», come dicono mol-
ti, del dottor sottile. Che ruolo potrà
svolgere il presidente dell’Antitrust?
Non è che, come ipotizzava Berlu-
sconi un anno fa a Cernobbio, po-
trebbe essere l’uomo giusto per il
governo di coalizione? «Amato? Po-
trebbe essere il Maccanico 2 tra un
anno», è l’opinione di Adolfo Urso,
di An. «L’uomo ponte tra D’Alema e
Berlusconi», è la chiosa di Angelo
Sanza, vicepresidente del gruppo
CduaMontecitorio.

E a questo ruolo si è riferito an-
che Ciriaco De Mita conversando a
lungo ieri: prima con il professor
Lucio Colletti, poi conSanzaealcu-
ni cronisti. Ha esordito dicendo che
l’operazione Amato non produrrà
gli effetti sperati da D’Alema, cioè
recuperare i voti dei socialisti finiti

nel Polo, «perchè quelli sono socia-
listi contro». Poi De Mita ha aggiun-
to, rivolto al polista Sanza: «Non vi
illudete. Se anche fosse, le elezioni
non si farebbero. Ci sarebbe un’al-
tracosa».

Cosa? «Un governo istituzionale»,
spiega il cdu, che con De Mita ha
avuto lunghissima consuetudine di
partito. Un governo istituzionale
che inevitabilmente taglierebbe
fuori le ali estreme, con sgomento
di An e dei duri e puri di Forza Italia,
come fa osservare sempre Sanza.
Ma a raffreddare chi su questa ipo-
tesi invece spera e fa affidamento, il
navigato De Mita aggiunge: «Le ele-
zioni siciliane hanno dimostrato
che gli elettori di centro votano per
il governo e se quello dell’Ulivo du-
ra ci si può aspettare che sarà il Ppi
a risucchiare gli elettori moderati
che per ora sono andati con il Polo.
E ne sono così convinto che, se per
ipotesi il presidente della Repubbli-
ca fosse eletto dal popolo, altro che
i progetti di D’Alema e Berlusconi:
si potrebbe candidare un uomo di

centro come Monti e verrebbe elet-
to». Insomma De Mita fa capire che
se si sta costruendo la casa della si-
nistra, quella di centro per ora non
è possibile farla, ma sullo sfondo
restacome ipotesi.

Comunque solo all’idea di un
governo istituzionale, o di un asse
troppo stretto tra Berlusconi e D’A-
lema, molti a destra fanno gli scon-
giuri. Così ci sono quelli, in An so-
prattutto, che davvero vedono co-
me necessaria e praticabile l’ipote-
si del partito unico An-Fi. Maurizio
Gasparri ammette: «Se ne parla, ma
per ora non pare che si faccia. Nel
documento che presenteremo alla
prossima direzione parliamo non
di partito unico, ma di uno stretto
coordinamento del Polo», termine
usato anche da Beppe Pisanu, pre-
sidente dei deputati forzisti con chi
gli chiede lumi in merito. Tra i po-
stfascisti non tutti sono comunque
favorevoli a questa ipotesi. Per
esempio quelli della destra sociale
come Francesco Storace: «Se Ga-
sparri vuole una cosa del genere,

che se ne vada con Berlusconi», se-
gnale che tra le due anime di An il
clima è tornato rovente. Fini, che è
appena rientrato dal Canada, si sa
che non vedrebbe di mal occhio
un’ipotesi del genere. Ma su questo
c’è comunque il niet di Berlusconi.
Il quale ha comunque detto che la
Cosa 2 «non è un pericolo per il Po-
lo, non coinvolge elettorati che or-
mai convergono suForza Italia».

Berlusconi intanto lavora per co-
struire il partito Forza Italia. Anche
se non tutto procede liscio su que-
sta strada. Per esempio se Frattini
lunedì aveva lanciato l’ipotesi di
una segreteria politica, martedì Pi-
sanu e La Loggia avevano corretto:
segreteria tecnica, non politica.
«Perchè in un partito senza demo-
crazia l’unico luogo dove si fa poli-
tica è il gruppo parlamentare e i
due capigruppo non vogliono per-
dere il ruolo forte che hanno ora»,
commenta un deputato forzista. In-
somma non c’è molta speranza
che dall’impasse di Forza Italia si
riesca ad uscire con un salto positi-
vo inbreve tempo.

Infatti c’è chi aggiunge: «Bisogne-
rà vedere se Berlusconi le nomine
per le carichedirigenti le faràpiove-
re ancora dall’alto, confermando i
nomi storici, o se invece farà delle
scelte coraggiose». Ieri sera, co-
munque, riunione dei gruppi parla-
mentari per discutere dell’organiz-
zazione di Forza Italia. E Berlusco-
ni: «Noi e il Pds abbiamo8milioni di
voti, ma loro hanno una struttura
forte e radicata. Dobbiamo radicar-
ci anchenoi».

L’asse D’Alema-Amato mette a rumore Montecitorio. «È il
ponte della sinistra verso Berlusconi». «Amato sarà il Mac-
canico due fra un anno». E per timore di essere tagliati fuori
in An si pensa di fare il partito unico con Fi. Invece Berlu-
sconi è impegnato, con molte difficoltà, a costruire il parti-
to. De Mita: «L’operazione Amato non produrrà ciò che
spera D’Alema». Berlusconi: «Dobbiamo diventare forti co-
me il Pds».

ROSANNA LAMPUGNANI

Beppe Pisanu:
«Abbiamo bisogno
di un partito vero
non di delfini»
— ROMA. Mentre Forza Italia ten-
ta di diventare un vero partito, non
mancano le polemiche interne.
L’ultima - sulla segreteria politica o
organizzativa - tra Pisanu e La Log-
gia da un lato e Frattini dall’altro.
Ne parliamo con Beppe Pisanu,
presidentedeideputati forzisti.

Onorevole Pisanu, allora la segre-
teria si faononsi fa?

Questa storia è venuta fuori come
fatto a se stante. Diciamo è che nel-
l’ipotesi del disegno complessivo,
ma non sarà una segreteria vera e
propria. La struttura organizzativa
di Forza Italia sarà il risultato di un
percorso che ha come obiettivo fi-
nale il congresso del 27 marzo 97 e
che vedrà coinvolti ora i gruppi par-
lamentari, poi i coordinatori e i
consiglieri regionali. Avremo entro
luglio un seminario. Ed entro set-
tembre una convention: da tutto
ciò verranno prodottti dei materiali
che costituiranno la base congres-
suale.

A questo progetto vengono criti-
che dall’interno di Forza Italia e
dall’esterno. Le prime: i capigrup-
po Pisanu e La Loggia hanno svili-

to il ruolo della segreteria perchè
così i gruppi restano l’unico luogo
di dibattito polidibatttto politico.
Le seconde: dato che An e parte di
Forza Italia mirano ad un partito
unico, mentre i cattolici del Polo
pensano a una federazione, Berlu-
sconi si costruisce il partito. Come
replica?

La prima è un’autentica sciocchez-
za, perchè sia io che La Loggia ci
battiamo perchè il partito abbia al
più presto una piena funzionalità
democratica. Noi riconosciamo il
primato politico del partito sui
gruppi. La seconda è una congettu-
ra legittima, ma sempre congettura
resta. Perchè noi vogliamo un parti-
to che sia capace di vita autonoma
e che, quando sarà, possa fare a
meno anche della leadership di
Berlusconi. Così Forza Italia potrà
dialogare con gli alleati e rendere
piùefficace la lineadiopposizione.

C’è chi pensa che l’attuale comita-
to di presidenza sia già una segre-
teria, al più ne andrebbe rivista la
composizione. Condivide questa
ipotesi?

Non è un gran problema. Alcuni

colleghi pensano che la gestione
della fase congressuale più efficace
sia quella che vede impegnate tutte
le culture di Forza Italia. Così i nomi
che sono venuti fuori in questi gior-
ni - Martino, Biondi, Costa, Urbani,
Michelini, Marzano, Rebuffa - pos-
sano benissimo far parte dell’orga-
nismo di vertice. Però ora non c’è
nessun organismo così configura-
to. Per questo sono intervenuto per
chiarire, altrimenti che senso
avrebbe avuto la riunione dei grup-
pi, che gli avremmo dato: una pap-
pagiàcotta?

Come sono i suoi rapporti con
Frattini? Lei ha definito parole in
libertà la proposta di segreteria
avanzatadall’exministro.

Con Frattini ho rapporti ottimi. Ho
fatto quella affermazione perchè
lui non ha detto nulla di trascen-
dentale.

Ma Frattini è davvero il delfino di
Berlusconi?

Non so, di delfini per ora non c’è bi-
sogno. Lui è uno dei migliori parla-
mentari, ma penso che per alcuni
anni Berlusconi non abbia bisogno
didelfini.
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Spettacoli

Dirige Patroni Griffi

Valeria Marini
è «Nata ieri»
ma fa già teatro

Selinunte off limits
Arbore e Ray Charles
a Castelvetrano

..............................................................

Christopher Reeve
tornerà
a recitare in tv
Christopher Reeve, l’ex Superman
rimasto paralizzato dopo una ca-
duta da cavallo, tornerà a recitare
il prossimo autunno in un film
per la tv. Nel film, realizzato dalla
Cbs, l’attore apparirà sulla sedia a
rotelle. La storia è quella di una
madre che lotta contro la società
di assicurazione che non vuole
pagare le spese mediche per il fi-
glio paraplegico. È un tema che
coinvolge direttamente Reeve,
impegnato attivista per i diritti
delle vittime di incidenti.

..............................................................

Morandi:
«Bertolucci
ascoltami»
«Se ti piace la mia canzone fatti vi-
vo». Gianni Morandi chiama Ber-
nardo Bertolucci. La regina dell’ul-
timo tango, nuovo brano del can-
tante, è dedicata infatti a Ultimo
tango a Parigi. «Spero che Berto-
lucci la ascolti - ha detto Morandi
- e se ne ha voglia, ne giri il vi-
deo». La tournée di Gianni Mo-
randi debutta stasera a Genova.

..............................................................

Ronconi e Poli
tra i premiati
del «Flaiano»
Il 230 Premio Flaiano alla carriera è
stato assegnato a Luca Ronconi e
Paolo Poli. Il Pegaso d’oro è anda-
to a Annamaria Guarnieri per Ifige-
nia in Tauride e Ifigenia in Aulide
e a Massimo De Francovich per
Re Lear. Al tunisino Mohamed
Driss, infine, il premio per la re-
gia.

..............................................................

Burt Bacharach
e Dionne Warwick
insieme al Sistina
Martedì il Sistina di Roma ospiterà
il ritorno di Bacharach e Dionne
Warwick accompagnati dalla ri-
spettiva sezione ritmica e dall’Or-
chestra Filarmonica del teatro Pe-
truzzelli. Il tour della coppia inizia
sabato a Campione, per prosegui-
re l’8 a Milano, il 9 a Roma, il 10 a
caserta e il 13 luglio a Taormina.

..............................................................

A Rovereto
il Festival
dedicato a Mozart
Avrà luogo in settembre, dal 21 al
29, il festival «Mozart a Rovereto»,
che il direttore artistico Cesare
Mazzonis ha incentrato quest’an-
no sulle «Variazioni su temi di Mo-
zart»: così, da Beethoven a Chopin,
da Ciaikovskij a Hindemith e a
Schnittke, un aspetto della manife-
stazione sarà costituito da musiche
che in vario modo si sono rappor-
tate a Mozart. Ci sarà anche un sin-
golare inedito, una messa scritta
intorno al 1600 (non sappiamo da
chi) e basata sui temi del Flauto
magico. E ci sarà una novità asso-
luta, appositamente commissio-
nata dal Festival ad Azio Corghi,
che ha scritto un pezzo per gli
Swingle Singers partendo dalla
celebre aria del catalogo dal Don
Giovanni. In Here is the list di Cor-
ghi, la musica di Mozart è la base
di una serie di variazioni tese
sempre a un risultato teatrale, in
un gioco di lingue diverse.

Templi, scalinatedel teatroanticoeparco
archeologico «off limits»perRayCharles eRenzo
Arbore, l’insolitoduocheavrebbedovutoesibirsi
inuna«prima»di concertodomani seraa
Selinunte, la frazionemarinarae ricca di storiadi
Castelvetrano in provinciadi Trapani. Il consiglio
regionaledei beni culturali cinque giorni faha
negato il permessoagli organizzatori del concerto
chedopodomani seradovrebbe tenersi anchea
Positano.
Il 16aprile - diconogli organizzatori - era stata
inviata la documentazionecon la richiestadi
permessoalComunediCastelvetrano. «Nessun
problema», era stata la rispostaa voce. L’anno
scorsonella cittadellagreca, seppurdopo
polemiche, si è svoltaunacorsadi bighe
organizzatadallaSwatch.Così perArboree
Charlesnessuno si sarebbeaspettatoun
dietrofront. Invece il 29giugnoèarrivata la secca
rispostadel consiglio regionaledeiBeni culturali.
Il concerto si terrà - è in forse lapresenzadel
celebre cantantenero -nello stadiodi
Castelvetrano chepuòospitare settemilapersone
edoveArbore si èesibito l’annoscorsocon
successo.Gli impianti di scenae fonici che i tecnici
avevanocominciatoamontareaSelinunteègià
stato trasferito. Il sindacoGiuseppeBonanno
aveva tentato di giocareun’ultimacarta andando
col presidentedellaRegioneuscente,Matteo
Graziano, dall’assessore regionaleaiBeni culturali
LeonardoPandolfo. Insiemehanno tentatodi far
cambiareparereal consiglio.Maanchequestonon
hasortitoeffetti. L’assessorePandolfohadetto:
«Avrei potutoautorizzare l’usodella zona
archeologica solo conunaderoga.Non l’ho fatto
siaper sensibilità culturale siaperchè sonoun
assessore in attesadi essere sostituito. Avrei
sfiorato l’abusodi potere. AncheGrazianoavrebbe
potutoautorizzare conunaderoga maanche lui
non se l’è sentita». Il governo regionaleuscenteè
ancora scottatodalla vicenda di Fukuoka.
L’assessoreal Turismo, LucianoOrdile, organizzò
unmegaviaggio inGiapponeper raccogliere il
testimonedelleUniversiadi eportarlo inSicilia. È
statoarrestatoper le spesepazzecheaveva
preventivato. - R.F.

ROSSELLA BATTISTI— ROMA. Immaginate una creatura innocente,
«d’una bellezza e d’una stupidità mozzafiato, una
sorta di personaggio alla Rousseau, adattoaunPi-
gmalione (...), allo stato brado della sua femmi-
nilità»: bene, chi vi viene in mente? Giuseppe Pa-
troni Griffi ha pensato a Valeria Marini e l’ha pron-
tamente ingaggiata per l’allestimento di Nata ieri,
commedia di Garson Kanin, che per l’appunto
ha un personaggio del genere come protagoni-
sta. E così la burrosa, soffice e richiestissima
ex-soubrette del Bagaglino ha colto l’occasione
fuggente per fare anche teatro, dopo la ripetuta
esperienza televisiva, gli spot pubblicitari, la
comparsata in un balletto (Fellini di Micha van
Hoecke) e l’approdo cinematografico diretta
da Bigas Luna (La bambola, che uscirà a otto-
bre). «In fondo - precisa Marini - ho cominciato
con il teatro: debuttai nella compagnia di Ma-
rio Scaccia, che ho “adottato” come zio, in una
commedia di Neil Simon, con la regia di Paro-
di. Poi, mi è stato offerto di lavorare al Bagagli-
no e l’opportunità di fare televisione. Per farmi
conoscere era l’occasione giusta...».

Avrà anche l’aria della bella svampita, Vale-
ria, ma a conti fatti ha avuto ragione su tutte le
critiche e le cattiverie che hanno costellato una
carriera di lustrini, sì, ma condotta con coscien-
za professionale e grande buon senso. Una for-
michina industriosa, nonostante le apparenze
di cicalina sventata: ecco la vera Marini a guar-
darla in prospettiva. La televisione le ha fatto
spazio nell’immaginario collettivo e ora che è
gettonatissima, lei fa le sue prime scelte e le
prime rinuncie, con il coltello dalla parte del
manico ma senza strafare. «Voglio crescere, fa-
re esperienze per migliorare la mia immagine
con lavori di qualità», dichiara e fa capire che
la televisione aspetterà un bel pezzetto prima
di riaverla. «Dopo due anni, fare le stesse cose
ti svuota e ti cancella ogni fantasia». E allora,
meglio una puntatina nel cinema, sia pure
quello imprevedibile di Bigas Luna. Con la spe-
ranza - già certificata, per la verità - di conti-
nuare nel campo che Valeria preferisce. Il de-
butto a teatro, sempre nel Marini-pensiero, è
una tappa utile per maturare, soprattutto quan-
do lo si fa sotto la guida di Patroni Griffi che
tanti talenti ha coltivato. Del resto, come darle
torto? La parte di Billie Dawn sembra ricamata
sulla sua misura. Una creatura naïve - una «na-
ta ieri» come titola la commedia -, mantenuta
da un’imprenditore senza scrupoli che se ne
serve come paravento per i suoi loschi affari.
Ma a un certo punto, l’imprenditore la affida a
un giornalista per «sgrezzarla» un po‘ e la fan-
ciulla apre gli occhi e la mente, matura e di-
venta una donna grintosa, in grado di saper ge-
stire la sua vita e anche gli affari.

La commedia di Kanin, scritta cinquant’anni
fa, è un acuto affresco di costume, valido anco-
ra oggi, come sottolinea Patroni Griffi: «Kanin
parla di intrecci tra malaffare e politica che
producono corruzione, concussione, paga-
mento di tangenti e personaggi di rango coin-
volti in scandali. Sembra oggi e invece stiamo
nella Washington del secondo dopoguerra. Si
vede che non è cambiato nulla...». Proprio in
virtù di queste inquietanti assonanze, il regista
ha mantenuto l’ambientazione e l’epoca de-
scritte nella commedia, e sottolineerà quei pas-
saggi che nella bella versione cinematografica
di Cukor sono stati saltati. «Il testo - avverte Grif-
fi, che ha curato l’adattamento italiano della
commedia - è più bello del copione del film».

Nata ieri debutterà il 18 ottobre a Fabriano,
proseguendo con una lunga tournée organiz-
zata dal produttore Alessandro Giglio, che toc-
cherà tutte le principali città d’Italia. Ad affian-
care Valeria Marini saranno Stefano Santospa-
go e Duilio Del Prete, mentre le scene e i costu-
mi sono affidati alla mano esperta di Aldo Ter-
lizzi.

LucioDallaeAntonelloVenditti Scavolini/Sintesi

IL CONCERTO. Domani sfilata di star alla serata «Te voglio bene assaje»

Dalla e Venditti re di Napoli
E i media
saranno
a convegno

Te voglio bene assaje è la serata musicale che la Tele-
com Italia ha organizzato per domani sera a Napoli. Sul
palco di piazza del Plebiscito (in diretta su Raiuno dalle
20.40) si esibiranno Antonello Venditti, Elio e le Storie
Tese, Roberto Murolo, la cantante israeliana Noa e l’in-
terprete brasiliano Cico Buarque de Hollanda. Al loro
fianco ci sarà anche Lucio Dalla, ideatore del concerto
dedicato a Caruso e alle grandi voci della musica.

GOFFREDO DE PASCALE— NAPOLI. «La tecnologia offrirà
pure i mezzi, ma senza voce non si
comunica». La spia rossa del micro-
fono è accesa, Lucio Dalla parla.
Canterà domani sera a Napoli e per
la seconda volta si esibirà da piazza
del Plebiscito il musicista bolognese
che se ne sta seduto nella sala della
Giunta comunale di Napoli accanto
ad Antonello Venditti, Milly Carlucci,
Mario Maffucci della Rai e al sindaco
Antonio Bassolino. «È bella l’idea
che un’azienda che lavora per far gi-
rare la voce - continua Dalla - renda
un omaggio alle grandi voci, con la
stessa riconoscenza di un pasticcere
che dice grazie allo zucchero». Lo
chef in questione è la Telecom Italia

che anche quest’anno in occasione
del summit internazionale (si svol-
gerà domani e dopodomani a Castel
dell’Ovo) ha organizzato una serata
musicale che sarà trasmessa in diret-
ta da Raiuno a partire dalle 20.40. A
presentarla saranno Milly Carlucci e
GianniMinà.

La fucina dove avrà luogo l’amal-
gama sarà la storica piazza dove i
partenopei all’indomani dell’arrivo
di Garibaldi votarono per l’unifica-
zione d’Italia; gli ingredienti, invece,
«saranno gli stessi artisti - spiega Dal-
la - che si affideranno alla loro pro-
fessionalità e al caso. Un elemento,
quest’ultimo, indispensabile per ot-
tenere imigliori risultati».

Il canovaccio dello spettacolo inti-
tolato Te voglio bene assaje è affi-
dato ad Antonello Venditti, prota-
gonista del programma. «Antonel-
lo, come Lucio Battisti - aggiunge
Dalla, autore assieme a Francesco
Freyrie e Daniele Sala della tra-
smissione - è fra i pochi artisti a
mantenere vivo un contatto con
l’immaginario; a lui spetterà quindi
il compito di introdurre e guidare il
pubblico in un discorso musicale
che coinvolgerà via via altri artisti».
Sono ospiti italiani e stranieri,
quelli che si avvicenderanno sul
palco allestito dinanzi al Palazzo
Reale; hanno in comune la voglia
di esprimere con forza il proprio
mondo, ora antico e melodico, ora
ancora moderno e dissacrante e
persino drammaticamente dilania-
to e bisognoso di pace. Roberto
Murolo, Noa, Cico Buarque de
Hollanda, Elio e le Storie Tese af-
fiancheranno il cantautore roma-
no nella performance che «diverrà
polifonica». Secondo lo schema
già verificato lo scorso anno, pro-
prio con Dalla, Venditti ripercorre-
rà attraverso una serie di brani la
storia italiana degli ultimi decenni,
che sarà arricchita parallelamente

da sonorità israeliane, brasiliane e
napoletane.

«Oggi finalmente - sostiene sod-
disfatto Venditti - non si viaggia
più da soli. Si sta mettendo da par-
te la competitività e c’è spazio per
le amicizie: ciò significa che anche
in Italia sta cambiando qualcosa e
appuntamenti come il concerto di
domani sera lo dimostrano». An-
che il sindaco Bassolino è soddi-
sfatto: «La Napoli del rinnovamen-
to fa un altro passo avanti sul pia-
no tecnico-organizzativo, ne gua-
dagna in termini di immagine e si
concentra sul 2000. Occorrerà va-
rare il nuovo millennio - annuncia
il primo cittadino - conquistando
ulteriori traguardi, sia artistico-cul-
turali che civili». Il concerto, in fon-
do, è un omaggio alla città cre-
sciuta all’ombra del Vesuvio e Lu-
cio Dalla lo ribadisce in termini
culinari: «Lo zucchero di cui si par-
lava, per noi è Caruso. Rappresen-
ta la voce simbolo, il riferimento
culturale del progetto. Lui era un
ripetitore talmente potente da po-
ter comunicare all’America, in un
sol colpo, se stesso, le emozioni,
l’Italia, il melodramma e ovvia-
mente Napoli».

Aquattro anni dal
Duemila, la Telecom
proponeun secondo
summit della
comunicazione.
«Governare il sistema.
Liberalizzazione,
competizione globale e
qualità dell’innovazione
in Italia» è il temadel
convegno in
programmadomani e
sabatoaNapoli. Le
sezioni prevedonouna
tavola rotondaedue
momenti di confronto
fra i protagonisti
dell’industria, della
finanza, delle istituzioni
edeimedia. Il premio,
che lo scorsoanno fu
assegnatoa Nicholas
Negroponte, andrà allo
scrittoreWilliamGibson
eal presidentedi
Netscape, JimClark.

MAGGIO. In scena a Firenze l’opera andrà poi in Giappone

«Aida», il trionfo della doratura
MUSICA. A Castelfranco Veneto l’allestimento di Pisati

Passeggiate per «Zone Franche»
— FIRENZE. Aida pompière, Aida alla
Cecil B. De Mille: non un flabello, né una
lancia, né uno scudo, né un’insegna cor-
nuta o una sfinge ci sono stati risparmia-
ti, il tutto sottoposto ad una così energica
doratura che al Comunale di Firenze,
nella scena del trionfo, avrebbero fatto
comodo gli occhiali da sole. Avevano
tinto d’oro persino Daniel Ezralow, ma in
mezzo a tanto sfolgorìo l’impanatura del-
l’aitante danzatore stingeva fino ad un
giallognolo da neonato itterico, quanto
alle comparse per la famosa Marcia, il
loro numero era proporzionato all’assun-
to.

Chi ama le cose fatte in grande è servi-
to. Lo scenografo-pittore Raffaele Del Sa-
vio, nei suoi velari, sipari e siparietti ispi-
rati ai pittori pompiers e ai bozzetti a
soggetto levantino dell’Ottocento, rinno-
va la tradizione della scenografia pittori-
ca, fatta tutta di tele dipinte e trompe-
l’oeil, e punta su una sanguigna «meravi-
glia», tutta a pro del pubblico giapponese
che questa Aida fiorentina la vedràin au-
tunno. La geopolitica di fine millennio
ètutt’altra dai tempi degli scavi di Suez e
oggi è la gente del Sol Levante a volere

l’esotismo europeo ottocentesco per cul-
lare i propri sogni: da noi, è probabile
che il pubblico più smaliziato ne veda
soprattutto il lato comico, suggerito nelle
coreografie birichine di Ezralow per i bal-
labili, tutti assolo - Taro Saarinen, Gabri
Christa e lo stesso Ezralow - che rivisita-
vano in chiave pinocchiesca il catalogo
delle mosse egizie, braccia e gambe an-
golate e quant’altro.

Tra la seriosità del kolossal e la burla
di un Egitto in salsa Momix, a chiudere
gli occhi si potevano anche immaginare
altre «Aide». Intendiamoci, Zubin Mehta
si diverte come un matto a esaltare senza
meno il lato fracassone di Aida, ma poi,
fin dalle preziosità diafane del preludio,
sa abbracciarne la totalità, le contraddi-
zioni, la decoratività, le barbare mollezze
dell’Oriente immaginario dei nostri tri-
snonni, ma soprattutto le ombre dell’ani-
ma di Aida. L’orchestra l’asseconda nel
suggerire questi fascini, intimi o fastosi,
fino ai morbidi deliquii decadenti di
amore e morte del finale della «fatal pie-
tra». Ma Mehta non si dimentica che Ver-

di resta Verdi, parecchie spanne più in
alto del medietas tutt’altro che aurea del-
l’operona esotica dell’epoca (vedi la Re-
gina di Saba di Goldmark), e restituisce
al bisogno la zampata drammatica del
nostro leone teatrale, ad esempio nel
conflitto fra Aida e il padre, lo sconfitto
re etiope Amonasro. Lo asseconda un
cast in cui spiccano Michele Crider, Aida
forse non sempre vocalmente immacola-
ta ma padronissima del personaggio a
cui sa regalare qualche vibrazione tene-
brosa, la potente Azucena di Dolora Za-
jick, l’eccellente Ramfis di Carlo Colom-
bara. Ma Michael Sylvester è ancora un
po‘ corto per Radames e l’Amonasro di
Alexandru Agache si contenta di essere
doverosamente belluino. Estenuato il re-
gista Lorenzo Mariani dallo sforzo di diri-
gere il traffico del Trionfo con tutto quel
po‘ po‘ di carri, i protagonisti si muovono
un po‘ a occhio, più che altro portando a
spasso l’imponente guardaroba disegna-
to da William Orlandi. Ma il vero trionfa-
tore della serata è Zubin Mehta su cui,
alla fine della serata, piovono applausi e
fiori. Repliche fino a domani (Mehta è
stato sostituito da Elio Boncompagni).

ELISABETTA TORSELLI — CASTELFRANCO VENETO. Sono pas-
sati quasi ottocento anni da quando, nel
1199, i trevigiani costruirono le mura che
diedero origine a Castelfranco, e che an-
cora oggi ne racchiudono il centro stori-
co, uno spazio la cui straordinaria sugge-
stione ha trovato una singolare e felice ce-
lebrazione musicale nel progetto di un
giovane compositore, ZONE-Franche di
Maurizio Pisati. Questo lavoro, promos-
so dall’Associazione Architetti della Ca-
stellana in vista dell’ottavo centenario
della fondazione del castello, sfruttava
lo spazio del centro storico, grazie alle
possibilità dell’elettronica dal vivo, lun-
go due linee direttrici, dall’una all’altra
porta e dalla cattedrale al teatro e al
Conservatorio; la disposizione degli al-
toparlanti definiva percorsi che invitava-
no ad ascoltare passeggiando, a coglie-
re, nei diversi luoghi, i diversi rapporti
tra i suoni.

Si proponeva al pubblico, che ha
partecipato foltissimo, un’esperienza
diversa da quella di un concerto, per-
ché il succedersi degli avvenimenti so-
nori in ZONE-Franche, per una durata
di circa un’ora e un quarto, seguiva una

logica libera e aperta, in una dimensio-
ne musicale, visiva e teatrale che face-
va, in un certo senso, della città stessa
uno strumento.

Si comprende, in questa prospettiva,
il rilievo dato al suono delle campane,
dal vivo (con Roberta Bortolozzo e Lara
Sonja Uras) oppure registrato su nastro
e sottoposto ad una raffinata elabora-
zione insieme con suoni di chitarra. Dal
vivo intervenivano anche un insigne
violoncellista, Mario Brunello, che stava
davanti alla cattedrale, e il pianista
Massimo Somenzi, che suonava invece
all’interno del teatro, e i cui interventi,
attraverso l’elaborazione elettronica, si
fondevano spesso con la sonorità delle
campane. Il live electronics, fondamen-
tale per l’elaborazione e spazializzazio-
ne del suono, era affidato a Alvise Vido-
lin e Davide Rocchesso. Pisati ha rievo-
cato anche la musica di un lontano
passato, della stessa epoca della costru-
zione delle mura di Castelfranco, quella
dei primi maestri dell’antica polifonia
dei quali conosciamo il nome, Magister

Leoninus e Magister Perotinus. Fram-
menti della loro musica si ascoltano in
lontananza da voci registrate su nastro,
oppure vengono «tradotti» da Pisati, ri-
pensati più o meno radicalmente, ridot-
ti a fantasmi più o meno riconoscibili.
Li si incontra abbastanza spesso negli
interventi del violoncello, con i caratte-
ristici profili ritmici che ripetono l’ele-
mentare scansione lungo-breve; ma esi-
ste anche una affinità profonda tra la
concezione di queste polifonie medie-
vali, che scorrono prive di centri pro-
spettici e di momenti culminanti orga-
nizzati secondo una precisa logica for-
male, e la struttura aperta di ZONE-
Franche, anch’essa priva di centri.

La memoria del passato è richiamata
inoltre in un modo diretto dalla registra-
zione della voce di Roberto Sanesi. Per
una parte del folto pubblico sembrava
che fosse difficile passeggiare e ascolta-
re, rinunciando alla conversazione e
concentrandosi in silenzio sulla varietà
dei rapporti sonorie della spazializza-
zione; ma non mancavano i punti d’a-
scolto dove era possibile cogliere le
suggestioni dell’insolita proposta.

PAOLO PETAZZI
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CALCIOMERCATO. Dopo Vialli, Di Matteo: va di moda l’Inghilterra. Bierhoff alla Samp? CONGRESSO FIFA

Il Mondiale
2002 muove
i primi passi

Le sterline del desiderio
Fuga dal pallone italiano

04SPO02AF01

Il gruppo di lavoro incaricato di pre-
parare l’organizzazione congiunta
del mondiale 2002 fra Giappone e
Corea si recherà nei prossimi mesi
nei due paesi. Questa una delle con-
clusioni della seduta svoltasi martedì
a Zurigo, e comunicate ieri dalla Fi-
fa. I co-presidenti del gruppo di lavo-
ro saranno l’italiano Antonio Matar-
rese, il messicano Guilllermo Cane-
do e il segretario generale della Fifa
Joseph Blatter. Il gruppo di lavoro si
riunirà inoltre in via informale duran-
te le Olimpiadi di Atlanta ed una se-
conda volta, a settembre, a Zurigo
insieme a tre membri dei comitati
giapponese e coreano. Il Comitato
esecutivo della Fifa, riunito a Zurigo,
ha poi attribuito i diriti televisivi per i
mondiali 2002 e 2006 al gruppo Spi-
ris/Kirch per 2,24 miliardi di dollari
(circa 3.350 miliardi di lire). Questa
è la cifra minima che dovrà versare il
gruppo per poter commercializzare i
diritti dei mondiali: la Fifa dovrebbe
inoltre ricevere una percentuale da
definire sugli eventuali profitti. Que-
ste cifre non riguardano il mercato
statunitense, per il quale i negoziati
avverranno separatamente. Buone
notizie per gli azzurri: nonostante la
precoce eliminazione all’Europeo,
l’Italia guadagna due posizioni, e si
assesta al quinto posto, rispetto a
maggio nella classifica per nazionali
pubblicata dalla Fifa. In testa sempre
il Brasile, seguito dai campioni d’Eu-
ropa tedeschi e dalla Francia. Anche
la Repubblica Ceca, finalista dell’Eu-
ropeo, è davanti all’Italia. Infine la Fi-
fa ha deciso di organizzare la prima
coppa delle Confederazioni nel di-
cembre 1997 in Arabia Saudita. Alla
competizione parteciperanno otto
squadre la Germania (vincitrice del-
l’Europeo), l’Uruguay (campioni
Sudamericani 1995), il Messico
(che si è aggiudicato la Gold Cup-
Concacaf nel 1996), il Sudafrica
(vincitore della Coppa d’Africa
1996), i vincitori della Coppa d’Asia
(che si disputerà nel dicembre 1996
negli Emirati Arabi), l’Arabia Saudi-
ta (paese organizzatore), la vincen-
te della Coppa oceanica (Australia e
Tahiti i finalisti) ed il Brasile, cam-
pione del mondo 1994. Il torneo si
disputerà dal 12al 21dicembre ‘96

«Agli Europei
ero fuori forma»
Zidane si scusa
con l’Avvocato

— Il gusto forte della sterlina. l’In-
ghilterra è diventata la nuova terra
promessa del pallone internaziona-
le. Improvvisamente i club inglesi si
sono scoperti ricchi e spendaccioni.
Il meglio del calcio si sta lentamente
trasferendo all’ombra del Big ben,
attratto dal colore della sterlina, che
tra l’altro ha sempre una bella tenuta
sul mercato monetario. E di fronte a
questa nuova Bengodi del pallone
non potevano rimanere insensibili i
pedatori italici. Ha cominciato in
tempi insospettabili Pasquale Bruno.
Ma le fughe di maggior risalto sono
avvenute quest’estate. Clamorose.
Prima Vialli, un big del nostro calcio,
ora Di Matteo, addirittura titolare
della nazionale azzurra. Tutte e due
si sono trasferiti al Chelsea. Ma non
sarannogli ultimi.C’èdacrederci.

E da noi ci si comincia ad accon-
tentare di ciò che passa il convento.
Vediamo cosa è accaduto ieri al
mercatino di S.Donato Milanese. Il
Napoli non ècontento. L’accoppiata
d’attacco Aglietti-Caccia può essere
competitiva, ma può anche com-
portare rischi. L’ex reggino non ha
esperienza di serie A. Meglio non
rischiare, avrà pensato l’allenator
Simoni. Per questo i dirigenti parte-
nopei hanno riaperto il discorso
con la Juve per Amoruso, offrendo
800 milioni per il prestito. L’ex pa-
tavino sarebbe il sesto attaccante a
disposizione di Lippi. Faticherebbe
anhe a veder la panchina. Per que-
sto l’ipotesi di un prestito in Cam-
pania sembra diventare d’attualità.

Dalla Cremonese arriva Maspero,
un vecchio pallino dell’allenatore
Simoni. Il Perugia continua le gran-
di manovre. Dopo la firma del cen-
trocampista Rapaijc dell’Hajduk
Spalato e di Kreek del Padova, arri-
vano quelle di Di Chiara e Castellini
(oppure Matrecano), difensori del
Parma che completerebbero la di-
fesa, già rafforzata dall’arrivo di
Vierchowod. Non è finita. Dall’Inter
è in arrivo Manicone per il centro-
campo. Continua la «caccia» Bier-
hoff, eroe della finale europea di
Wembley. La Samp ci fa un pensie-
rino. Pensierino costosissimo, visto
che ogni trattativa avviata dal ma-
nager friualano Carlo Piazzolla par-
te da una base di 12-13 miliardi.
Mantovani sembra seriamente inte-
ressato, se è vero che offre 10 mi-
liardi più Maniero che nell’ultima
stagione ha segnato 6 gol. L’allena-
tore Zaccheroni frena. Vorrebbe la
conferma del tedesco, ma non può
impedire ai dirigenti di andare
avanti con tutte le trattative. Avere
un centravanti che vince il titolo eu-
ropeo segnando due gol decisivi
non capita tutti i giorni.

Il Bologna è ad un passo da
Bejbl. Il centrocampista cecoslo-
vacco piace anche a Manchester
United, Atletico Madrid e Bruges,
coi quali avrebbe la possibilità di
disputare la Coppa Campioni. «Ma
noi abbiamo fatto l’offerta più alta -
spiega Oriali direttore generale del-
la squadra rossoblu - vale a dire 4
miliardi di lire. C’è già un accordo

con lo Slavia Praga. Abbiamo an-
che un ok del giocatore per un
contratto triennale. Dunque siamo
in pole postion. Pronti a vincere».
Pronto un aereo rossoblu per por-
tare a Praga il presidente Gazzoni
per al firma decisiva. Il Bologna
cerca di sistemare due attaccanti:
Cornacchini e Giorgio Bresciani. Al
primo sono interessati Genoa e
Chievo. Il secondo piace al Vene-
zia. Oriali cerca anche un attaccan-
te. Circolano i nomi di Vasari del
Palermo, Tommasini del Gualdo,
Mirabelli dell’Ascoli. Ancora in pie-
di l’ipotesi di scambio Morello-Ruo-
tolo col Genoa. Paulo Sousa po-
trebbe trasferirsi al Borussia Dor-
tmund. Alla Juve gli spazi sono
strettissimi per il portoghese, di qui
la pista tedesca, dopo che è sfuma-
ta quella inglese, avendo il Chelsea
preso Di Matteo.

A proposito di Di Matteo, la La-
zio che ha perso un nazionale, non
ha spaventato nè Sergio Cragnotti,
azionista di riferimento, nè il presi-
dente Dino Zoff. Anzi ritengono
che la squadra di Zeman resti co-
munque competitiva. Anche se
non è stato ancora definito l’ingag-
gio del ceco Nedved, per il quale si
è sempre in attesa di un si dallo
Sparta Praga. «Con la cessione di Di
Matteo - ha detto Zoff - la nostra
campagna trasferimenti è chiusa, vi
saranno soltanto movimenti minori,
oltre alla soluzione della vicenda
Nedved. Siamo convinti che la
squadra sia competitiva e ne è con-
vinto soprattutto Zeman. Di Matteo
è stato irremovibile, non ho capito
bene i motivi per cui voleva andar
via, ma è stato decisissimo. Ha insi-
stito, ha portato la società disposta
a versare quanto chiedevamo. Ze-
man ha cercato inutilmente di ricu-
cire la situazione».

Il Parma deve sempre sistemare
Fernando Couto. Fallita l’operazio-
ne coi Glasgow Rangers, potrebbe
aprirsi una trattativa col Valencia,
dopo che il difensore ha detto no
ad un’offerta del Tottenham.

Calcio mercato, l’addio di Di Matteo alla Lazio

tiene ancora banco. Soprattutto fa scalpore la

grande fuga verso le ricche proposte che arri-

vano dall’Inghilterra, divenuta improvvisamen-

te la «terra promessa».

WALTER GUAGNELI

«L’AvvocatoAgnelli stia tranquillo:
nonsonoquello chehavistoagli
Europei». ZinedineZidane,
ventiquattrennecentrocampista
francesediorigini algerine, che la
Juventushapresentato ieri, ha
risposto senza indugi aquanti, della
stampa italiana,gli hanno fatto
notarecheagli Europei la suanonè
stataunaprestazioneall’altezza
della fama. LostessoAvvocato
Agnelli, infatti, avevadettodinon
sapereancora se il veroZidaneera
appuntoquello, deludente,
dell’Inghilterra, oppure il gioiello
chegli avevadescrittoMichel
Platini. «Nonvoglio cercarealibi -
hadettoancoraZidane -maho
avutounbrutto incidented’auto
primadegli Europei e lamia
preparazioneèpraticamente
saltata, nonostanteneavessi un
granbisognodopo le65partite
giocate inquesta stagione». Zidane
diceperòdi conoscerebene le
propriepossibilità ealtrettantodi
questo si diconoconvinti di lui sia i
giornali francesi, che lohanno
elettogiocatoredell’anno, che i
tecnici Aime Jacquet, ct della
NazionaleeSuaudeau, allenatore
delNantes hannodetto, come
Platini, che lamezzaladelBordeaux
è ilmigliorgiocatoredi Francia. La
Juventus, d’altronde, lohaseguito
permolto tempoesidicecerta che
abbiaenormipossibilità, compresa
quelladi essereancora«educabile»
tatticamentedaLippi.Con il
tecnico, Zidanenonhaancora
parlato.Perora si vuolegodere
quello chehadefinito«il sogno
dell’infanzia, cioègiocarecon la
magliadella JuveodelBarcellona»,
leduesquadre chehaammiratodi
più. OliverBierhoff, richiestodallaSampdoria Debernardi/Ap

IL PATTO. Incontrati Sensi e Cragnotti

Roma e Lazio
alleati di Abete

ITINERARIO MESSICANO
(minimo 15 partecipanti)

Partenza  da Roma e da Milano il  28
giugno 5 luglio e 4 agosto.
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio
13 giorni  (11 notti).
Quota di partecipazione
giugno e luglio lire 4.540.000
agosto lire 5.260.000
It inerar io: Italia/Città del Messico
(Cholula) - Puebla - Oaxaca (Monte
Alban - Mitla) - Tuxtla Gutierrez - San
Cristobal de Las Casas (San Juan de
Chamula - Agua Azul) - Palenque -
Campehe - Merida (Chichen Itzà) -
Cancun/Italia.
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all'estero, i trasferimenti interni con
pullman privati, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 4 stelle, la
mezza pensione, gli ingressi ai musei e
alle aree archeologiche, tutte le visite
previste dal programma, l’assistenza
delle guide locali messicane, un
accompagnatore dall’Italia.

LA MOSTRA
«IL TESORO DI PRIAMO» 
AL  PUSKIN DI MOSCA  E I

CAPOLAVORI DEGLI SCITI 
ALL’HERMITAGE DI

PIETROBURGO
(minimo 25 partecipanti)

Partenza da Milano e Roma il 26
agosto.
Trasporto con volo di linea Alitalia e
Swissair.
Durata del viaggio  8 giorni  (7 notti).
Quota di partecipazione 
lire 1.925.000.
Visto consolare lire 40.000.
Supplemento partenza da Roma  lire
25.000.
Itinerario: Italia / Mosca-
S. Pietroburgo / Italia (via Zurigo).

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali in Italia e
all’estero, i trasferimenti interni con
pullman privati e il trasferimento in treno
da Mosca a San Pietroburgo, la
sistemazione in camera doppia in
alberghi a 4 stelle, la pensione
completa, tutter le visite previste dal
programma, l’ingresso al Museo Puskin
per la visita alla «Mostra del tesoro di
Priamo», due ingressi all’Hermitage di
San Pietroburgo compresa la visita alla
sala del «Deposito speciale» dove è
esposto il tesoro degli Sciti, un
accompagnatore dall’Italia.

DAL VOLGA ALLA NEVA
LA VIA DEGLI ZAR
(minimo 15  partecipanti)

Partenza da Milano il 18 e il 29 giugno -
il 1°e il   23 agosto.

Trasporto con volo Alitalia e Malev +
motonave Notti Bianche
Durata del viaggio 12 giorni (11 notti).
Quota di partecipazione:
inividuale in cabina doppia.
Ponte principale e  ponte
superiore:18 e 29 giugno e 23 agosto.
L. 2.750.000 - partenza del 1° agosto
L. 2.900.000
Ponte scialuppe: 18 e 29 giugno e 23
agosto L. 2.950.000, partenza del 1°
agosto L. 3.100.000.Supplemento
partenza da Roma lire 25.000.
Visto consolare lire 40.000
Supplemento cabina singola lire
850.000. Riduzione cabina tripla:
lire 750.000.
Diritti di iscrizione lire 50.000
L'it inerario:Italia/San Pietroburgo-
Valaam-Russia del Nord-Kizhi-
Goritsy-Yaroslavl-Kostroma (Anello
d'Oro)-Uglich-Mosca/Italia.
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali in Italia e
all’estero, il pernottamento in cabina
doppia, la pensione completa, tutte le
visite elencate nel programma nelle

città e nelle isole. Sono previste sulla
nave attività di animazione: serate
danzanti, spettacoli folcloristici, corsi di
russo, di cucina e di fotografia. La
quota comprende un accompagnatore
dall'Italia.

LA COSTA, LA SIERRA
E LA SELVA AMAZZONICA
Viaggio attraverso l'archeologia

e la natura del Perù

(minimo 15 partecipanti)

Partenza  da Roma e da Milano il 4
agosto.
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio19 giorni (16 notti).
Quota di partecipazione lire
6.050.000.
It inerario: Italia-Amsterdam/ Lima
(Pachacamac) - Paracas - Nasca -
Arequipa (Juliaca) - Puno - Cusco -
Yucai (Machu Picchu) - Cusco - Puerto
Maldonado - Lima/ Amsterdam/Italia.
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali in Italia e
all'estero, i trasferimenti interni con voli
di linea, pullman privati e treno, la
sistemazione in camere doppie in
alberghi a 3 e 4 stelle, la prima
colazione ad Amsterdam, la mezza
pensione in Perù e un giorno in
pensione completa, l'ingresso ai musei
e alle aree archeologiche, tutte le visite
previste dal programma, l’assistenza di
guide locali peruviane di lingua italiana
e spagnola, un accompagnatore
dall’Italia.

VIAGGIO NELL'INDIA
DEL RAJASTHAN
(minimo 15 partecipanti)

Partenza  da Roma il 26 luglio - 2 e 23
agosto.

Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 16 giorni (13 notti).
Quote di partecipazione 
26 luglio e 2 agosto lire 3.870.000
23 agosto lire 3.430.000
Itinerario: Italia/Delhi - Agra - Jaipur -
Mandawa - Bikaner - Jaisalmer -
J o d h p u r ( R a n a k p u r ) - U d a i p u r
(Chittorgarth) - Ajmer - Jaipur - Delhi/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero,  i trasferimenti interni con
pullman privati, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 5 e 4 stelle,
la prima colazione a Delhi, la mezza
pensione ad Agra e Jaipur, la pensione
completa nelle altre località, tutte
previsite dal programma, l’assistenza
di guide locali indiane di lingua italiana
e inglese, un accompagnatore
dall’Italia.

VIAGGIO IN CINA
MONGOLIA

(minimo 15 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma l'11
agosto.
Trasporto con volo di linea.

Durata del viaggio 15 giorni (13 notti).
Quota di partecipazione 
lire 4.220.000.

I t inerar io: Italia/Pechino-Hobot-
Prateria Mongola-Datong-Taiyuan-
Xian-Pechino/Italia.
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali in Italia e
all’estero, il visto consolare, i
trasferimenti interni, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 4 stelle a
Pechino e Xian, in alberghi a 3 stelle a
Hobot, Datong e Taiyuan, la
sistemazione in yurte a 4 posti nella
Prateria mongola, la mezza pensione
a Pechino e la pensione completa nelle

altre località, tutte le visite previste dal
programma, l’assistenza delle guide
locali cinesi, un accompagnatore
dall’Italia.

VIAGGIO IN  VIETNAM
(minimo 15 partecipanti)

Partenza  da Roma il 7 agosto.
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio15 giorni (12 notti).
Quota di partecipazione 
lire 4.460.000.
Supplemento partenza da altre città
(escluse le isole) lire 170.000. Visto
consolare L. 60.000.
Itinerario: Italia/Kuala Lampur-Ho Chi
Minh Ville (My Tho)-Danang-Huè
Hanoi (Halong)-Kuala Lampur/Italia.
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, i trasferimenti interni, la
sistemazione in camere doppie in
alberghi a 4 stelle, la mezza pensione
ad Hanoi e Ho Chi Minh Ville, la
pensione completa nelle altre località,
il pernottamento a Kuala Lampur, tutte
le visite previste dal programma,
l’assistenza della guida nazionale
vietnamita, l’accompagnatore
dall’Italia.

I  VIAGGI  PER  I  LETTORI
I  paesi,  le storie,  le genti  e  le  culture

MILANO
Via Felice Casati, 32 

Telefono 02/6704810-844

In collaborazione
con
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Giancarlo Abete Claudio Luffoli/Ap

— ROMA. Il tour elettorale di Gian-
carlo Abete, presidente della Lega
di serie C, che lunedì prossimo sarà
candidato dalle società di C1 e C2
alla successione di Antonio Matar-
rese alla guida della Federcalcio, è
iniziato in casa: ha incontrato il pre-
sidente della Roma Franco Sensi e
Sergio Cragnotti, maggior azionista
della Lazio, due possibili alleati al-
l’interno della Lega Professionisti.
Al termine della riunione, Sensi,
che era accompagnato dal consi-
gliere Mauro Miccio, ha dato ap-
puntamento a oggi alle 13 nello
stesso albergo di Via Veneto «per
chiarire la posizione di Roma e La-
zio». In vista, naturalmente, dell’As-
semblea delle società di A e B che
lunedì a Milano dovrebbero rieleg-
gere Luciano Nizzola presidente
della Lega Professionisti e contem-
poraneamente candidarlo alla pre-
sidenza federale. Qualche parola
in più da Cragnotti, che era in com-
pagnia del suo consigliere Enrico

Bendoni: «L’incontro - ha detto - è
stato interessante per conoscere il
programma di uno dei candidati.
Per lunedì a Milano non abbiamo
né dubbi, né certezze. Ci sarà una
scelta ponderata nell’interesse di
tutto il calcio». Abete è stato più
esplicito: «L’incontro occorreva per
fare una panoramica sullo stato
delle cose, per avere un confronto
che potesse determinare l’appro-
fondimento di comuni interessi.
Ora si deve verificare il programma
di Nizzola». Le grandi manovre in
vista delle elezioni del 6 agostooggi
continuano con un incontro a Ro-
ma fra Nizzola, Abete e il presiden-
te della Lega Dilettanti Elio Giulivi:
appare difficile che si possagiunge-
re subito ad un accordo per una
candidatura unica. Tanto che lo
stesso Abete ha ammesso: «Ho
scommesso una cena con un ami-
co che non si sarebbe arrivati all’8
luglio con una candidatura unita-
ria».
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Obbligano
i figli di 6 anni
a picchiarsi
e li filmano
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Lettere degli sposi in carcere a Nassau

«In cella ti penso
per sopravvivere»Sono rinchiusi in carceree

rischiano15annidi detenzione i
coniugiDowniesper aver istigato
i loro duegemelli di sei anni a
malmenarsi con inaudita violenza
nella lorocasadiDetroit.Gary
Edwarde ThelisaDownies, di28e
24annidi età, hannoaddirittura
filmato il «match», conclusosi con
il kodiGary, ilmaschietto stesoa
terradalla sorellina con il nasoe
un labbro sanguinanti.
I duedissennati genitori sono
stati accusati di abusoed
estorsione, per aver minacciato
di picchiareCarrie e Gary, senon
avessero obbeditoall’ordinedi
cimentarsi nell’orrendo
combattimento.
Nella videocassetta èevidente
come igenitori seguissero la lotta
incitando i figli a colpirsi con
sempremaggiore violenzae si
divertisseroal terribile spettacolo
dei fratellini che perpauradi
mammaepapàse ledavanodi
santa ragione.
SoloquandoCarrieha sferratoun
pugno tanto violentoda far
cadere Garya terra, il padreha
«fischiato» la finedell’incontro.
La videocassetta è stata
proiettata in tribunale,
consegnatadallapolizia a cui
l’avevadata lanonnadei due
bambini, che sonostati affidati a
un istituto.

Domani, udienza decisiva per gli sposini napoletani in pri-
gione da due settimane a Nassau con la pesante accusa di
essere trafficanti internazionali di droga. Ieri i familiari di
Alberto Carciati e Angela Marigliano hanno diffuso i testi di
alcune lettere che i due giovani si sono scambiati in carce-
re. Nelle missive, tutte sottoposte al vaglio della censura del
penitenziario, marito e moglie si sostengono vicendevol-
mente e descrivono le proprie condizioni.

DALLA NOSTRA REDAZIONE

MARIO RICCIO

NAPOLI Continua la mobili-
tazione di un intero
quartiere, Secondi-

gliano, a favore degli sposini arresta-
ti il 19 giugno scorso alle Bahamas
con l’accusa di essere trafficanti di
eroina. La sorte di Alberto Carciati,
di 25 anni, e Angela Marigliano, di 20
- rischiano almeno 5 anni di reclu-
sione -, si deciderà domani, in
un’aula del tribunale di Nassau. Pa-
renti ed amici dei due giovani sono
fiduciosi: «Ai giudici basterà guardar-
li nei loro occhi limpidi per capire
che sono innocenti». Se il processo
non dovesse concludersi, le ferie
estive renderebbero inevitabile lo
slittamentodella sentenza.

I familiari dei due giovani hanno
diffuso alcune lettere, naturalmente
passate al vaglio della censura del
penitenziario, con le quali gli sposi si
rincuorano vicendevolmente e de-
scrivono le proprie condizioni fisi-
che e psicologiche.Angela, incinta,
che per alcuni giorni ha rifiutato il ci-
bo, scrive ad Alberto: «Lo so che non
hai fame, ma cerca di mangiare, dai,
io lo faccio per il nostro bambino.
Dormo su un letto, mi hanno dato il
sapone, lo spazzolino e il dentifricio.
Nella mia cella c’è una ragazza bian-
ca che parla un po‘ di italiano, e una
di colore che canta e scrive sempre
canzoni... Mi fa male pensare al luo-
go dove ti hanno chiuso ma so che
sei forte e riusciremo a superare tut-
to». In un’altra lettera, la ragazza rive-
la di pensare spesso a Franca e Lina,
le due sorelle del marito morte di
cancro negli anni passati: «Sono cer-
ta che non ci abbandoneranno, e ci
sonovicine».

Alberto si trova in un reparto dello
stesso carcere, in una cella priva di
letti e brandine, dove sono ospitati
anche alcuni trafficanti di droga. Il
giovane cerca di sostenere a sua vol-
ta la moglie: «Non preoccuparti per
me, l’importante è che tu stia bene.
Io vadoavanti pensandoa te».

Tre giorni fa, l’ultima lettera di An-
gela, che mostra chiari segni di pau-
ra, e invita Alberto alla prudenza:
«Fai attenzione quando vai in bagno,
è pericoloso, ho saputo che ci sono
deidetenuti ammalati di Aids in car-
cere». Infine, la sposina confessa al
marito di aver saputo che «il nostro
caso è molto serio, si tratta del se-
condo sequestro per quantità di
eroinanella storiadelleBahamas».

Da alcuni giorni i genitori degli
sposini sono a Nassau, dove l’altro
ieri è arrivata anche l’avvocata Ros-
sella Memoli. La professionista, che
affiancherà il penalista locale Eiezer
Reigner, ha trascorso gli ultimi giorni
a preparare una serie di certificati
giuridici che attestano la buona con-

dotta dei due giovani. I certificati, in-
sieme a una memoria difensiva tra-
dotta in inglese, saranno consegnati
domani mattina ai giudici per met-
terli in condizioni di conoscere il
passato pulito dei due ragazzi. Alla
documentazione sarà allegata an-
che la petizione con 4.500 firme sot-
toscritta dagli abitanti del quartiere
Secondigliano in favoredei ragazzi.

Sposatisi il 6 giugno, Alberto e An-
gela partirono per le Bahamas. Tre-
dici giorni dopo, marito e moglie fu-
rono fermati alla dogana mentre tor-
navano, via Miami-Londra, in Italia.
Nella borsa porta-telecamera del
giovane i poliziotti trovarono ben
due chili di eroina purissima, valore
di alcuni miliardi. Gli sposini si dife-
sero affermando che quella droga
l’aveva messa, a loro insaputa, qual-
cuno entrato nella camera d’alber-
go. Fu l’inizio del calvario. Scattaro-
no lemanettee l’arresto.

La vicenda viene seguita dal con-
sole italiano a Nassau, Mattei: «L’av-
vocato può fare leva sulla personali-
tà dei due giovani, sulla mancanza
di precedenti penali, sulla pulizia
delle loro famiglie».

Immagine tratta dal videotape/Ap

Graziata da Chirac la colf clandestina: uccise il padrone che la violentava

Libera Veronique, schiava-assassina
Veronique Akobé, condannata a vent’anni per omicidio
dopo aver ucciso il suo violentatore, è stata graziata dal
presidente Chirac. La sua storia ricorda da vicino quella di
Sarah, la filippina condannata a morte negli Emirati Arabi
e poi graziata. Ma la drammatica vicenda di Veronique si è
svolta tutta sulla Costa Azzurra, nei pressi di Cannes, in una
rispettabile villa appartenente ad una altrettanto rispettabi-
le famiglia alto borghese.

DAL NOSTRO INVIATO

GIANNI MARSILLI

PARIGI È bella Veronique
Akobé. Piccola e
svelta, i capelli folti

intrecciati sulla nuca, gli occhi
grandi da gazzella spaventata. Og-
gi ha trentadue anni e forse potrà
ricominciare a vivere per grazia ri-
cevuta. Nel vero senso della paro-
la: è stato Jacques Chirac, presi-
dente della Repubblica, a firmare
l’appositodecreto.

Oggi stesso Veronique uscirà di
galera, dov’era rinchiusa da otto
anni. Otto anni per un omicidio.
Veronique aveva infatti ucciso un
ragazzo di 22 anni in un contesto
che ricorda il profondo sud ameri-
cano nel secolo scorso: schiavi-
smo, violenza, tribunali ostili, giu-
dici rosi dal tarlo del razzismo. So-
lo che era accaduto nella splendi-
da cornice della Costa Azzurra, a
Grasse vicino Cannes, nella Fran-
ciapatriadei diritti dell’uomo.

Veronique veniva dalla Costa
d’Avorio. Immigrata, sì, e pure
clandestina. All’inizio degli anni
’80 le maglie ai confini erano an-
cora larghe. E poi dalla Costa d’A-
vorio si è sempre venuti in Francia
a lavorare. Veronique era madre
di un bimbo dall’età di quattordici
anni e aveva pensato, come tanti
suoi coetanei e connazionali, che
le nuove ubbie burocratiche e po-
liziesche dello Stato francese non
fossero un veroedefinitivoostaco-
lo. Tant’è che per trovar lavoro
aveva risposto ad un annuncio ap-
parso sul «Figaro»: cercasi dome-
stica, francese scritto e parlato,
buona disponibilità a tutti i lavori
in casa. Giusto quel che faceva per
lei. Soldi pochi ma vitto e alloggio
garantiti, e magari col tempo an-
che i contributi, la regolarizzazio-
ne...Si era presentata, era stata as-
sunta. La famiglia le era sembrata

a posto: gente agiata, Georges
Scharr industriale sessantenne,
l’elegante signora Nicole, l’aitante
figlioloTherry, ventidueanni.

Certo, era rimasta perplessa
quando la signora le avevaordina-
to di lasciare la porta della sua
stanza sempre aperta perchè po-
tesse essere a portata di voce. Ma
non era in condizioni di sottilizza-
re. A chi capitava in casa veniva
presentata, per evitare noie con la
polizia, come una conoscenza
martinichese (la Martinique è ter-
ritorio francese). La chiamavano
Mauricette e la portavano anche
nel loro chalet di montagna, sulle
AlpiMarittime.

La terribile estate dell’’87

L’orrore era arrivato dopo qual-
che settimana, nell’estate dell’87.
L’avevano presa in due, padre e fi-
glio. Uno la teneva per il collo, l’al-
tro la violentava, una mano sulla
bocca per ricacciarle l’urlo ingola.
Stupri e sodomizzazioni ripetute,
soprattutto il weekend. Veronique
- spiegherà lei stessa durante il
processo - non sa cosa fare. Ha
paura di andare dalla polizia: «Ero
in situazione irregolare, capite?».
Non ha un soldo in tasca: «La si-
gnora non mi pagava e mi sorve-
gliavano». Una notte, dopo l’enne-
sima violenza, va in cucina e pren-
de un coltello, apre la porta della
stanza di Thierry, lo sgozza men-

tre dorme. Poi va nella stanza dei
genitori e tenta di sventrare Geor-
ges Scharr, ma riesce solo a ferirlo.
Omicidio e tentato omicidio: con
questa accusa compare davanti
alla corted’AssisediNizza.

Il processo è un capolavoro.
L’avvocato di Veronique è un le-
gale d’ufficio. Capita che si tratti di
Jacques Peyrat, oggi sindaco di
Nizza e all’epoca, nel ‘90, leader
del Fronte nazionale di Jean Marie
Le Pen. Le sue arringhe evitano di
citare gli stupri, parla soltanto di
«povera donna in stato confusio-
nale». Le cronache dicono che
non la difende, che invoca solo at-
tenuanti dovute all’ignoranza e al-
l’origine. Il presidente della corte,
quando la incontra com’è d’abitu-
dine prima del processo, non le ri-
volge nemmeno la parola e spes-
so, durante le udienze, le chiude il
microfono. Gli esperti si arrabatta-
no. Viene convocato un «etnopsi-
chiatra», il professor Jarret: «Biso-
gnerebbe - spiega alla corte - rein-
serirla nel suo paese d’origine e af-
fidarla al suo capo villaggio». Il
dottor Jacques Leblanc l’ha esa-
minata appena otto mesi dopo
l’ultimo stupro e concede: «Sì, in
effetti le lesioni potrebbero corri-
spondere a quanto racconta l’im-
putata, anche otto mesi dopo...».
La psicologa Noelle Magaud-Vou-
land conferma: «Il racconto del-
l’imputata non presenta elementi

fantasiosi, corrisponde a casi ana-
loghi...». Lei, Veronique, vede che
la faccenda degli stupri resta mar-
ginale nel processo e urla: «Ma
perchè non mi credete?». Georges
Scharr nega le violenze e insinua
che Veronique rubava. Il pubblico
ministero chiede quindici anni e
prega la corte di non aggravare le
sue richieste considerato «il com-
plesso di persecuzione derivante
dalla condizione di immigrata
clandestina» dell’imputata. Ma la
corte non sta a sentirlo: il 31 gen-
naio del ‘90 la condanna a ven-
t’anni di galera, i due terzi dei qua-
li non siano condonabili per nes-
sunmotivo.

Una raccolta di firme

Sul caso di Veronique s’innesca
allora la polemica. Appare chiaro
che non ha goduto di una difesa
adeguata; che sulla violenza ses-
suale si èpreferito sorvolare; che vi
sono attenuanti molto più forti di
quelle addotte. Si raccolgono fir-
me, alla fine saranno più di qua-
rantamila. Infine, nel dicembre
dell’anno scorso, la richiesta di
grazia al presidente inoltrata dal
nuovo legale, l’avvocato Gallot-
Lavallé. E ieri il comunicato libera-
toriodell’Eliseo.

Aveva detto Veronique: «La mia
unica aspirazione è il recupero
della mia dignità». Un passo, il pri-
mo, è stato fatto.

Bambino
appicca
un incendio
Otto morti

Unragazzinodi undici anni che la
scorsa settimanaera stato salutato
comeuneroeèstatoaccusatodiun
incendiodoloso incui sonomorte
ottopersone tra cui cinquebambini.
È successoaAloha, inOregon.
Dopo l’incendio il ragazzino,Ray
MartinDeFord, si era vantatodi
essere stato lui adare l’allarme:
«Sono tutti salvi grazieame».Ray
eradiventatouneroe, la sua foto sui
giornali, le autoritàprontea
consegnarglimedagliealmerito.
Ma il suomomentodigloriaè
duratopoco. «Alla finemio figlioha
confessato, è stato lui adaver
appiccato le fiamme»,hadichiarato
suamadredisperataal quotidiano
«Oregonian».
Lapoliziaèconvinta cheabbiaagito
dasolo, senzaessere incombutta
conaltri babycriminali,manonsi
sbilancia sulmoventediungesto
tantodrammatico. Inattesadel
processoperotto imputazionidi
omicidio,Rayèstato rinchiuso in
riformatorioegiàgli psichiatri sono
alla ricercadelle terribili ragioni che
possanoaver spinto il ragazzinoa
provocareuna tragedia così grande.

Appassionata di pugilato femminile, conquista a Las Vegas la palma di migliore spogliarellista del mondo

Dal ring a reginetta dello strip Da 14 anni non riesce
a ottenere lo sfratto
Lo Stato paga i danniUna Tina si spoglia e vince. Genovese, studentessa, a Las

Vegas per caso, trionfa nel concorso «Best Strip of the
World». Impensierita per il successo, torna in Italia e atten-
de il segnale della sorte. Intanto si allena sperando che il
pugilato femminile acquisti ufficialità. «I giurati mi hanno
scelto per l’espressione timida che contrasta con la mia
grinta». Mixer di mascolinità e femminilità che spera diventi
il suo timbro di riconoscimento nell’Olimpio delle star.

DALLA NOSTRA REDAZIONE

MARCO FERRARI

GENOVA La Tina non sarà la
Turner, ma quanto
a grinta non è certo

da meno. È andata proprio come
nei sogni. TinaMontepilli, vent’an-
ni, genovese di Begato, stanca di
fare da sfondo a qualche bel per-
sonaggio, ha preso la via dell’A-
merica. Motivo ufficiale: parteci-
pare o perlemeno seguire i cam-
pionati mondiali di thai boxing e
kick-boxing, calci e pugni senza ri-
volverate. Trovandosi a Las Vegas,
il terminal di molti sogni, appunto,

si è gettata come un fulmine den-
tro il Cesar Palace Casinò. Non è
entrata per giocarsi gli ultimi spic-
cioli che aveva in tasca,maattirata
da un manifesto, le selezioni del
«Best Strip of the World», il concor-
so internazionale dell’anno che
battezza la più brava strip-teaser
delpianeta.

Come una Cenerentola è anda-
ta avanti di turno in turno finché è
approdata al trono di reginetta:
come lei nessuna si è spogliata. In
America l’hanno soprannominata

«Angel», l’angelo italiano che ha
scalzato le avversarie, conquistato
la giuria e messo al palo ben 40
pretendenti di molti Paesi. Poi è
volata via, un po‘ impressionata
da quel mondo dove da sola non
se la sentiva di tirare avanti. Ades-
so, nella sua casa sulle alture della
Valpolcevera, così distante dalle
luci abbaglianti di Las Vegas, me-
dita su come riprendere la palla al
balzo. Fisico statuario, un metro e
ottanta di altezza, 69 di vita, 99 di
fianchi e 109 di seno, capelli bion-
di e occhi verdi, Tina si dimostra
assai versatile anche se è ancora
indecisa su quale strada prendere
per raggiungere l’Olimpo delle
star, sfiorato e toccato in una ma-
gicanotteamericana.

«In passato - racconta - avevo la-
vorato nelle discoteche come ani-
matrice e come sexy ballerina sui
cubi, arrivando anche a lavorare
come “roadie” nelle tournée di
Vasco Rossi. Poi mi sono impe-
gnata nella spettacolo di Walter
Nudo, l’uomo più bello del mon-

do. Stare dietro le quinte non mi
piaceva molto, non mi sentivo pie-
namente appagata. Così ho opta-
to per una scelta sportiva. Sicco-
me sono una patita di savatte, thai
boxing e kick boxing ho chiesto al
mio allenatore di farmi partecipa-
re ai mondiali di Las Vegas. Una
volta nella capitale del gioco, pe-
rò, ho compreso che non avrei
avuto chances di fronte ad atlete
che hanno sviluppato tecniche e
capacità molto elevate. Poi mi so-
no infilata nel concorso per la
strip-teaser dell’anno e sono rima-
sta da sola nella cittadina ameri-
cana. Per campare ho fatto la ca-
meriera per alcuni mesi finché ho
vinto, sorprendendo anche me
stessa». La sua fuga dall’Italia, e
probabilmente dalle scarse consi-
derazioni di cui godeva, si è tra-
sformata in un boomerang. È tor-
nata con un alloro che gli vale al-
meno la speranza. «Se non sfon-
derò nello spettacolo - afferma -
tenterò nello sport, visto cheormai
si va verso l’ufficializzazione dei

match di pugilato femminile, una
disciplina che mi affascina. Per
me questo sport difficile è uno sfo-
go, un modo come un altro per
scaricarmi. Ma non cambia la mia
intimità di donna, come verrebbe
dapensare».

Testarda e volenterosa, Tina
ammette che in lei convivono ma-
scolinità e femminilità, un mixer
che gli è valso il trofeo americano.
«I giurati - racconta - sono rimasti
colpiti dalla mia espressione un
po‘ timida che contrasta con la
mia proverbiale grinta». Soubrette
per forza, sportiva per passione,
studentessa universitaria di Lin-
gue, ex danzatrice classica, Tina
non demorde di un millimetro
dalle sue aspirazioni. Lei deve arri-
vare ad ogni costo, incalzata dal-
l’ambizione, sentirsi sotto i flash e
le luci della ribalta, correre là dove
si annida il successo. Doveva di-
ventare la nuova Sabrina Salerno,
invece è diventata come Sabrina,
quella del film, la Audrey Hepburn
che si è fattada sola.

GENOVA Un proprietario im-
mobiliare genove-
se, che da 14 anni

cerca di riavere in restituzione una
casa a Viareggio, è stato risarcito
dallo Stato. La singolare decisione
è stata presa dalla Commissione
europea dei diritti dell’uomo che
ha intimato al governo italiano di
pagare 10 milioni a Giancarlo Va-
lentini per danni morali. Ma il pro-
prietario non si è accontentato di
questa significativa vittoria: assistito
dallo studio legale Tiscornia di Ge-
nova, ha ora citato in giudizio il pre-
fetto di Lucca e il ministo dell’Inter-
no per ottenere anche il risarci-
mentodeldannomateriale subito.

L’intricata vicenda è iniziata
nell’83 quando, davanti al pretore
di Viareggio, il Valentini chiede la
liberazione della casa dal momen-
to che il contratto di locazione è
scaduto. Il procedimento venne

spostato al tribunale di Lucca dove
si concluse nel luglio del 1992, qua-
si dieci anni dopo, con la sentenza
di sfratto. «A quel punto - spiega
l’avvocato Tiscornia - visto che gli
inquilini non intendevano lasciare
la casa abbiamo iniziato la proce-
dura per liberare l’alloggio, proce-
dura che è ancora in corso oggi».
Stanco di attendere il districo delle
complesse e lente vicendegiudizia-
rie, Valentini hadecisodi appellarsi
alla Convenzione europea dei dirit-
ti dell’uomo, con sede a Strasbur-
go, la quale ha riconosciuto al citta-
dino italiano di aver ragione ed ha
obbligato lo Statoa pagare «entro li-
miti ragionevoli». Nonostante la vit-
toria europea la situazione per il
proprietario non si è sbloccata. Da
quattro anni lo sfratto esecutivo è ri-
mandato. Di qui la decisione di una
nuova azione legale controprefetto
eministro.
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Roma ASSOCIAZIONE MÉTHEXIS

CENTRO POLIVALENTE DI TERAPIE
PSICOARTISTICHE INTEGRATE

Sede Legale: V. Appia Nuova 91 - 00183 RM. Tel / Fax 06-70454670
Sede Operativa: V. Enrico Pea 20 00143 RM. Tel. 06-5014530

• Centro Terapeutico-Riabilitativo Specialistico
Tipo di utenza: Portatori d’handicap medio-grave e grave. Disagiati psichici medi e gravi.
Terapie Psicoartistiche: Musicoterapia - Terapie Psicocorporee e Danza terapia - Psicodramma.
Laboratori Artistici a scopo riabilitativo: Arti visive - Arti Plastiche - Piccola Falegnameria Artistica.
Terapie di Sostegno: Psicoterapia individuale, familiare e gruppale - Consulenze Neuropsichiatriche

- Terapia della Riabilitazione - Logopedia - Tecniche di Rilassamento.

• Scuola di Formazione Professionale
Corsi brevi di aggiornamento Orientati a: Operatori, Psicologi, Terapisti, Educatori Professionali

Artisti con formazione umanistica.
Corsi di 20 ore: Terapia psicocorporea e Danzaterapia - Tecniche di Rilassamento
Corsi di 40 ore: Musicoterapia - Training di Psicodramma
Corsi di Formazione Professionale in Treapie Psicoartistiche Integrali Orientato a: Giovani in

possesso della maturità e professionisti del settore di non più di 35 anni.
Durata del corso 3 anni.

• Comunità alloggio
Programma di autonomia, reinserimento sociale e di riabilitazione globale, con sostegno
psicoterapeutico e neuropsichiatrico, orientato ad adulti con disagio psicologico e psichico,
con autosufficienza. Durata minima del programma: 4 anni.

IL PRESIDENTE: Prof.ssa Graziella Benitez  Marazzo

Centrale
del latte
Due giornate
di sciopero

04CRO03AF01

«Abbiamo il diritto di sceglieredove
continuarea lavorare».Continua la
bufera sullaprivatizzazionedella
Centraledel latte.Duegiornidi
sciopero - cioèdomanie sabato -
sono infatti stati stabiliti
dall’assembleageneraledei
lavoratori dellaCentrale.
E, oltreaquesteduegiornatedi
astensionedal lavoro, è stataanche
indettaunamanifestazione, chesi
svolgeràquestopomeriggioalle 16
inpiazzadelCampidoglio, proprio
davanti alla sededelComune.
Motivodell’agitazione? Inbreve:
l’assembleageneraledei lavoratori
protesta inquestomodocontro la
mancata introduzione,nella
deliberadella trasformazionedella
Centrale in società perazioni, di una
clausoladi salvaguardiaper i
dipendenti.
I lavoratori dellaCentraledel latte
chiedono infatti di potereesercitare
l’opzionecheconsenta lorodi
rimaneredipendenti pubblici,
spostandosi cioè inunaltro settore
di lavorocomunale.
Infine.Neldocumentoapprovato
dall’assembleageneraledei
lavoratori, si dà inoltremandatoalla
rappresentanzasindacale
dell’aziendadi sostenere la
«partecipazionedirettae rilevante»
deiproduttori di latteall’interno
della futura societàperazioni. L’ospedaleSanGiacomo

Ha la vertebra rotta, dimesso
Denuncia i medici: «Per loro era una botta»
«Odissea di un fratturato». È quella che ha vissuto P.P., psi-
cologo di 43 anni che investito in pieno da un furgone ha
riportato la rottura di una vertebra. Ma per scoprirlo, dopo
aver fatto avanti e indietro con l’ospedale, ha dovuto rivol-
gersi ad un ortopedico privato sostenendo spese per circa
tre milioni. «Al pronto soccorso del San Giacomo - raccon-
ta - per ben due volte mi hanno diagnosticato una contu-
sione e dimesso». Il caso è stato denunciato ai carabinieri.

FELICIA MASOCCO— Investito da un furgone si ritro-
va con una vertebra rotta, ma dai
medici del pronto soccorso del San
Giacomo si sente dire «ha solo con-
tusioni, può tranquillamente tornare
a casa». È solo l’inizio di quella che
l’interessato, uno psicologo di 43 an-
ni, definisce «odissea di un frattura-
to» in più puntate e con un epilogo
che lo vede immobilizzato a letto per
un mese, cui seguiranno due setti-
mane di terapia, così come gli ha poi
prescritto un ortopedico privato, pa-
gato fior di quattrini. «Se avesse igno-
rato la frattura, infatti, avrei rischiato
anche la sediaa rotelle.

Tutto comincia l’11 giugno scor-
so. P.P. camminava in via Nazionale
ed è stato travolto da un furgoncino;
un’ambulanza lo ha trasportato al
pronto soccorso dell’ospedale San
Giacomo. «Il medico che mi ha visi-
tato ha detto che erano solo contu-
sioni e che potevo tornare a casa.

Una diagnosi - racconta - fatta senza
un’analisi, una radiografia che pure
in questi casi è di prassi». Incredulo,
P.P. si rivolge ad una conoscente che
lavora nell’ospedale «e solo dopo le
vivaci proteste e pressioni» della
donna, la lastra gli viene accordata.
«Attendo circa un’ora, seduto su una
sedia. Poi la radiologa mi ha convo-
cato e mi ha consegnato un foglio
con la diagnosi e la prognosi: solo
una contusione, quattro giorni di ri-
poso».

«Mi si dice anche che risulta un
esito di frattura ad una vertebra -
continua P.P. - che però era prece-
dente». A nulla è servito replicare
che questo non era possibile, l’uo-
moviene invitatoadandareacasa.

Due giorni dopo, dal San Giaco-
mo arriva una telefonata. Un ortope-
dico dell’ospedale al quale la cono-
scente di P.P. aveva mostrato le ra-
diografie consiglia il ricovero imme-

diato. Di nuovo una corsa in ambu-
lanza: «Ma al pronto soccorso, dopo
altre lastre, confermano la prima
diagnosi della contusione e mi ri-
mandano a casa, sostenendo che la
frattura rilevata era sicuramente do-
vutaad un traumaprecedente».

Di nuovo a casa, ma i forti dolori
continuano. Di qui la decisione di ri-
volgersi ad un privato che visitando-
lo sospetta la frattura e consiglia una
Tac, un Doc oltre alle analisi del san-
gue e delle urine. Il quadro che
emerge dà torto marcio ai sanitari
del San Giacomo: la vertebra «L1» è
fratturata, c’è una «discopatia di na-
tura post-traumatica», mentre dalle
analisi «risulta un’evidente spropor-
zione della fosfatasi alcalina che si
verifica soltanto con fratture in atto».
Una diagnosi che a P.P. è costata in
tuttocirca tremilioni.

Il caso è stato denunciato ai cara-
binieri - oltre che alla direzione sani-
taria dell’ospedale - ai quali è stato
inoltre fatto presente che «al posto di
polizia del San Giacomo l’incidente
non era stato segnalato così come
vuole la prassi». In attesa dell’esito
dell’azione legale, allo psicologo
non resta che chiedersi se la vertebra
rotta abbia risentito dell’andirivieni,
che danno avrebbe subito la colon-
na vertebrale se fosse tornato subito
al lavoro, e come sarebbe andata se,
come tanti cittadini, non avesse avu-
to conoscenze e denaro sufficiente
per le spese.

San Gallicano, denuncia Cgil
«Ambulatori chiusi il pomeriggio
per far posto a visite private»

I vertici sanitari dell’istitutopubblico specializzato in
dermatologia «SanGallicano»hannodeciso la chiusuradegli
ambulatori in orariopomeridiano per carenzadi personale,ma
conunadeliberadel giugno scorsone hanno stabilito l’apertura
per attività liberoprofessionale «intramurale». In parole semplici, i
cittadini pagherannocirca 100-150mila lire a visita di
pomeriggio, invece del normale ticket di 30mila lire. L’allarmeè
stato lanciatooggi in un incontro, dallaCgil funzionepubblicadel
Lazio edalla rappresentanza sindacaleunitaria degli istituti
fisioterapici ospedalieri (Ifo) che raggruppaoltre al SanGallicano
anche l’ospedaleoncologico ReginaElenaed il Sant’Andrea sulla
Cassia, ancora chiuso. Inunprogettopresentatonelmaggio ‘95
dai sindacati confederali -ha ricordatoAugusto Mangoni,
coordinatoredellaCgil negli Ifo- si chiedevaai vertici del S.
Gallicano l‘ apertura pomeridianadegli ambulatori permigliorare
la qualità epotenziare la quantità delle prestazioni erogate,
abbreviando le liste di attesa. Il progetto, costato70milioni, è
partito il 1 luglio ‘95edoposeimesi, nel dicembre scorso, l‘
attività ambulatoriale, secondo laCgil, è aumentatadel20%.Dall‘
iniziodel ‘96però, secondoMangoni, l‘ amministrazionenonha
più garantito i finanziamenti necessari. Inoltre, è stato sospeso
unodei pochi servizi ambulatoriali per extracomunitari privi di
assistenza sanitaria aRoma, che indieci anni ha registratooltre 18
mila visite. FedericoChioffi, componentedellaRsudegli Ifo, ha
ricordato cheamaggioè stataproposta dai vertici amministrativi
l’attività liberoprofessionale, prevista tra l’altronel contrattodi
categoria con precisedisposizioni, per evitare chemedici pubblici
lavorinodi pomeriggio in struttureprivate.Dalla documentazione
fornita dal sindacatoemergeanche chenella ripartizionedei
proventi derivati dall’attività liberoprofessionale, il 5%è
destinato alla direzione sanitaria. «Equestanormanonè prevista
in alcun contrattodi categoria».

”LETTERA INTERNAZIONALE” e  PDS CENTRO STORICO

organizzano

MEDIO ORIENTE
TRA DUE FONDAMENTALISMI:
QUALE FUTUTO PER LA PACE?

dibattito pubblico con

PIERO FASSINO - sottosegretario agli esteri
IGOR MAN - editorialista della ”Stampa”

GIORGIO GOMEL - presid. circolo ”Martin Buber”
NIKI STEINDLER - movimento cultur. Studenti ebrei

MARIO BACCIANINI - giornalista Tgr Lazio
FEDERICO COHEN, direttore di ”Lettera internazionale”

GIOVEDI’ 4 LUGLIO, 19  in via dei Giubbonari 38
PDS Centro Storico - via dei Giubbonari 38                             Circ. cultur. ”F. Mella” tel. 68803897

Da 30 anni l’aic
è la casa 

in cooperativa
• 1995 L’aic si propone come soggetto attuatore del

recupero e della riqualificazione a Esquilino,
Pigneto, Case Rosse, Colle Regillo.

• 1996 L’aic, attraverso “aic recupero”, organizza i
consorzi nelle borgate per realizzare le opere di
urbanizzazione a scomputo degli oneri del
condono edilizio.

aic informa su 
televideo RAI Tre 

alle pag. 676 - 677
sui programmi edilizi

i mutui ed i servizi cooperativi

A.I.C.
UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
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Via Meuccio Ruini, 3 - 00155 Roma - Tel. 439821
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Finita l’inchiesta della procura sui distributori truccati

Mega-truffa sulla benzina
chiesto il processo per 33
— Sono 33 le richieste di rinvio a
giudizio sollecitate dal pm Carlo
Lasperanza per i presunti respon-
sabili della truffa organizzata ai
danni degli automobilisti, ai quali i
benzinai coinvolti nella vicenda
erogavano quantità di benzina più
basse di quelle effettivamente pa-
gate. Per tutti l’accusa è l’associa-
zione per delinquere finalizzata al-
la truffa e alla violazione dei sigilli.
Tra gli imputati, benzinai e addetti
alla manutenzione delle colonni-
ne, ci sono anche le cinque perso-
ne arrestate il 15 maggio scorso:
Mauro Capra, Stefano Capitani,
Elio Isidori, Ezio Di Curzio e Gian-
mario Di Donato. I cinque sono ac-
cusati di avere messo a punto un
meccanismo che consentiva ai
benzinai coinvolti nell’inchiesta di
rubare agli automobilisti dal 5 al 12
per cento della benzina che sul di-
splay della colonnina appariva co-

me erogato. Dall’indagine - coordi-
nata dalla procura di Roma e con-
dotta dal nucleo di polizia giudizia-
ria che fa capo al colonnello Car-
melo Alfieri e dal nucleo centrale di
polizia tributaria guidato dal colon-
nello Francesco Pittorru - sono
emersi alcuni dati che, pur non es-
sendo definitivi, danno l’idea del gi-
ro d’affari messo in atto dall’orga-
nizzazione. Gli inquirenti hanno
calcolato che un grande distributo-
re, come quelli che si trovano in au-
tostrada, movimenta ogni anno cir-
ca 20 milioni di litri di benzina, che
corrispondono a circa 40 miliardi
di lire. Con 33 richieste di rinvio a
giudizio, la procura di Roma ha
concluso l’indagine sulle pompe di
benzina truccate a danno degli au-
tomobilisti. I reati contestati dal pm
Carlo Lasperanza a gestori e ai tec-
nici che truccavano i distributori
vanno, a seconda delle posizioni,

dall’associazione per delinquere fi-
nalizzata alla truffa, alla violazione
di sigilli e all’uso di strumenti di mi-
sura alterati. Il processo è stato sol-
lecitato, in particolare, nei confron-
ti di alcune decine di gestori com-
piacenti che avrebbero consentito
ad alcune ditte, incaricate della
manutenzione, di modificare i di-
stributori, manomettendo i conta-
tori attraverso un particolare dispo-
sitivo elettronico che erogava me-
no carburante di quello che veniva
effettivamente indicato sulle colon-
nine. Nel corso delle indagini, svol-
te dalla guardia di finanza e dai ca-
rabinieri, la procura romana aveva
imposto la chiusura di circa trenta
distributori dislocati lungo il raccor-
do anulare e sulle vie consolari.
Una decina di persone era finita
agli arresti domiciliari, mentre cen-
tinaia di milioni, trovati in casa di
indagati, eranostati sequestrati.

OGGI
Ore 16: Giochi, «Indovina chi ho incontrato?». Redazione del quotidiano «La città
in tasca». Ore 16,30: laboratorio musicale. Ore 17: laboratorio di fumetti. Spazio
Rodari. Spazio biblioteca: l’angolo del racconto magico. Favole: le favole di Alber-
to Moravia Ore 17,30: laboratorio di scultura. Ore 19: Clownerie/incontri. Ore
20,30: teatro, «Racconti d’Africa», di N. Stefanini. Ore 21,45: serata Rai, cartoni ani-
mati di autori italiani.

Spazio dibattiti. Ore 20, «Per una nuova politica della giustizia», con G. M. Flick,
ministro della Giustizia, e P. Folena, responsabile naz. Giustizia e riforme istituz.
del Pds.

Arena cinema. Ore 21, «Via da Las Vegas», di M. Figgis. A seguire «L’odio», di M.
Kassovitz.

Arena piccola. Ore 21, Renzo Paris presenta «Moravia. Una vita controvoglia»,
ediz. Giunti. A seguire teatro con Toni Cosenza in «Cuccurucù: canti e cunti del
napoletano».

Palco centrale. Ore 21,30, il folclore irlandese, concerto con il gruppo di Kay Mc
Karty.

DOMANI
Spazio dibattiti. Ore 20, «Assetto urbanistico e manutenzione urbana della città»,
intervengono Buzzetti, Cecchini, Nervi, Marchetti, Montino.

Arena cinema. Ore 21, «Braveheart», di M. Gibson. A seguire «Donne», di F. Wia-
ker.

Arena piccola. Ore 21, Maurizio Costanzo presenta il libro «La televisione è pic-
cola», edito da Baldini & Castoldi. A seguire teatro con Accademia del gioco in
fattacci nostri, di T. Tosto.

Palco centrale. Ore 21,30, salsa e merengue, concerto degli «Adrenalina Son».
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Politica

IL GOVERNO
DELL’ECONOMIA

Il Tesoro completa la privatizzazione

Imi, è in vendita
l’ultima tranche

— ROMA. Per il governo è davvero
una boccata di ossigeno. La pro-
mozione di Moody’s arriva mentre
è in pieno svolgimento una campa-
gna di convincimento da parte di
Prodi e dei suoi ministri economici.
L’importante agenzia di valutazio-
ne americana sostiene che lo sce-
nario appare «molto più stabile» ri-
spetto ai momenti della crisi più
profonda, due-tre anni fa. Èun rico-
noscimento a quanto è già stato fat-
to, in materia di risanamento dei
conti pubblici e di contenimento
dell’inflazione.

Un incoraggiamento

Ma certo è anche un incoraggia-
mento ai piani a più lungo termine
presentati nei giorni scorsi. E non si
tratta solo di una spinta virtuale. Sa-
lire un gradino nella considerazio-
ne degli esaminatori d’oltreoceano
significa guadagnare subito in ter-

mine di riduzioni dei tassi e di con-
solidamento del cambio. I primi ef-
fetti in questo senso si sono già visti
nella tardaseratadi ieri.

La navigazione di Ciampi, il gran
timoniere dell’economia, guada-
gna così qualche credito in più. An-
che se resta difficile. Nè a destra nè
a sinistra c’è molto spazio per ma-
novrare. Ma il ministro del Tesoro
va avanti. Scrive al congresso della
Cgil per dare atto al sindacato del
suo ruolo essenziale e per garantir-
gli che le sue richieste non resteran-
no lettera morta. E risponde indiret-
tamente, alla commissione Finan-
ze della Camera, ai tanti che inque-
sti giorni lo hanno rimproverato di
non aver sfoderato abbastanza le
unghie. Quella del governo, assicu-
ra Ciampi, è una strategia di risana-
mento finanziario ben dosata, cali-
brata sulle possibilità di sopporta-
zione del Paese ma al tempo stesso

pernulla rinunciataria.
Ieri mattina, nell’aula diMonteci-

torio, il ministro ha per la prima vol-
ta cercato di spiegare in modo arti-
colato gli obiettivi che vuole rag-
giungere e come spera di farlo. Ha
così replicato punto per punto, sia
pure senza mai nominarlo aperta-
mente, al commissario europeo
Mario Monti, suo fiero accusatore.
Agli astratti richiami al rispetto dei
criteri di Maastricht ha contrappo-
sto la pragmaticità di una politica
che punta agli stessi traguardi e che
forse ha migliori chances di rag-
giungerli.

Rinuncia all’Europa? Al contra-
rio. Alle critiche Ciampi risponde
non escludendo affatto che gli
equilibri finanziari richiesti, nono-
stante quanto è scritto nei docu-
menti di programmazione, possa-
no essere raggiunti nei tempi stabi-
liti. Il governo ha già programmato
due tappe del risanamento, la ma-
novrina di aggiustamento per il ‘96
e la finanziaria per il ‘97. Ma non è
detto che non ce ne possa essere
una terza. Alla fine di quest’anno,
dice il ministro, o all’inizio del pros-
simo. Con il risultato che il rapporto
tra deficit pubblico e prodotto lor-
do potrebbe, già nel ‘97, portarsi su
quel livello del 3% che è condizione
per accedere con il gruppo dei pri-
mi alla moneta unica nel ‘99. Ma al-
lora, se le intenzioni sono queste,
perché questo passaggio non è già

statoprevisto?
Ciampi lo spiega così. La terza

fase sarebbe praticabile solo in pre-
senza di una vera ripresaproduttiva
in tutta Europa e con un andamen-
to calante dei tassi di interesse. In
un caso del genere l’economia ita-
liana potrebbe sopportare un’ulti-
ma dolorosa stretta di cinghia e
l’aggancio ai Paesi di testa sarebbe
cosa fatta. Ma oggi una tale opera-
zione, avverte il ministro, sarebbe
stata impossibile. Per realizzarla sa-
rebbe stato obbligatorio vibrare
un’autentica mazzata sul Paese.
«Mi domando - ha chiesto Ciampi
ai deputati - come mi avreste accol-
to in questa sala se il governo si fos-
se presentato a voi dicendo che
con l’economia in rallentamento e
l’occupazione che non tende a mi-
gliorare serviva una manovra da 77
milamiliardi?».

La via sceltadal governoè invece
un’altra. Punta ad «acquisire credi-
bilità in relazione a valori non inim-
maginabili». A convincere, in altre
parole, i mercati che i passi avanti
non sono velleitari e, proprio per
questa ragione, si presentano co-
me irrevocabili. In questo modo, di-
ce Ciampi, «ho la speranza che i
tassi di interesse si riducano ulte-
riormente, al di là di quello che è
prudenziale sperare». Se il differen-
ziale con i tassi tedeschi, già sceso
da 650 punti base a 285-288, arri-
vasse a scendere sotto i 200punti, si
avrebbe un forte sollievo sia per lo
Stato che per tutta l’economia. È un
obiettivo,dice ilministro,possibile.

E se invece le condizioni invoca-
te per lo sforzo finale, ripresa e tas-
si, non si realizzassero? Sarebbe al-
lora davvero l’addio all’Europa?
Ciampi non lo crede. «Se le condi-
zioni generali dell’economia euro-
pea non saranno migliorate - so-
stiene - non ci porremo ulteriori
questioni, anche perché probabil-
mente anche altri Paesi saranno
nellanostra situazione».

Le riserve del sindacato

Le prime reazioni ai nuovi pro-
positi annunciati dal governo, al-
meno quelle di parte sindacale,
non sono state particolarmente ca-
lorose. Dalla Cgil, la più critica sui
documenti di programmazione e
sull’impostazione della finanziaria
’97, è arrivata la bocciatura del se-
gretario Guglielmo Epifani. «Prema-
turo e rischioso» viene giudicato
l’annuncio di una possibile terza
manovra, nonostante Ciampi ab-
bia ripetuto, sempre alla Camera,
che i tagli previsti per il ‘97 non toc-
cheranno stipendi e pensioni. Ri-
serve e dubbi vengono espressi an-
che da organizzazioni del lavoro
autonomo, come la Confesercenti,
timorosa che si possa riaprire il ca-
pitolodell’aumentodelle tasse.

L’audizione del titolare del Teso-
ro a Montecitorio ha toccato anche
il tema, particolarmente spinoso,
del finanziamento pubblico a ripia-
no delle perdite del Banco di Napo-
li. Per i 2 mila miliardi che il Tesoro
ha in cassa per il Banco Ciampi ha
ammonito a non dare per scontata
la sua firma per il loro effettivo tra-
sferimento. Ci sono due condizioni
da rispettare: un taglio dei costi del
lavoro nell’azienda e una parteci-
pazione di altre aziende di credito
all’operazione. In mancanza di ga-
ranziedel genere, haaggiunto ilmi-
nistro, non ci sarà il nulla osta ri-
chiesto «perché questo significhe-
rebbe tradire il dovere di ministro:
che è quello di non mettere a re-
pentaglio soldi della comunità per
un progetto che non avesse accet-
tabili possibilitàdi successo».

— ROMA. Moody’s è stata di paro-
la: nemmeno due mesi dall’annun-
cio da parte della celeberrima
agenzia di valutazione Usa dell’av-
vio della procedura di revisione del
rating dei titoli pubblici italiani
(in lire e in valute estere), ed ec-
co arrivare l’attesa promozione.
L’Italia passa così dalla scomoda
«A1» (posizione condivisa con la
Corea e la Malaysia) al gradino
superiore, «AA3», insieme con
Svezia e Taiwan. La pagella più
brutta dell’intero G7, ma intanto
si va avanti.

Tre anni di purgatorio

Come avvenne ai tempi delle
progressive e inesorabili retroces-
sioni dalla mitica «tripla A» - erano i
tempestosi mesi della crisi finanzia-
ria del nostro paese, dal 1991 al
maggio del 1993 - anche stavolta
l’effetto del cambiamento di rating
sarà soprattutto psicologico. In al-
tre parole, nelle analisi degli ope-
ratori economici internazionali e
degli investitori istituzionali (che
si fidino o meno delle valutazioni
emesse dagli esperti delle società
specializzate, come Moody’s o
Standard e Poor’s) il mercato ita-
liano verrà complessivamente
giudicato più affidabile e meno
rischioso. Ne consegue una fon-
data speranza di riduzione del
differenziale tra i rendimenti dei
titoli italiani e quelli dei titoli este-
ri, in particolare di quel «sovrap-
prezzo» che serve a premiare gli
investitori per aver scelto di met-
tere i loro danari su una piazza fi-
nanziaria potenzialmente perico-
losa (il «rischio-paese»).

Insomma, come mostra l’im-
mediata impennata della lira e
dei futures sui Btp decennali do-
po la diffusione della notizia, si
tratta di un’ottima notizia per tutti
gli italiani. Per il governo Prodi,
che vede suggellata dai mercati
la bontà della strategia di risana-
mento (prima) e di riduzione
della spesa per interessi (poi).
Ma anche per tutti i cittadini, che
grazie a decisioni «virtuali» ma di
grande rilievo simbolico come
quella di Moody’s, possono spe-
rare di evitare in futuro ulteriori
stangate fiscali o drastici tagli.

«Ora siete più credibili»

Le parole utilizzate nel comuni-
cato e il commento di Vincent Tru-
glia, l’analistadi Moody’s che segue
l’Italia, sono una vera consolazione
per Romano Prodi e Carlo Azeglio
Ciampi. Dopo aver esaminato i
cambiamenti realizzati nella dire-
zione della finanza pubblica a me-
dio termine, si legge, «la prospettiva
attuale appare molto più stabile
che nel periodo di crisi del ‘92-93».
Il risultato elettorale rende possibile
il proseguimento dei miglioramenti
osservati sul versante del deficit
pubblico, «nonostante le molte sfi-
de che ha di fronte il governo attua-
le eognipossibile futurogoverno».

L’agenzia Usa aggiunge che se
resterà credibile il contesto politico
che contiene la politica di bilancio
(«nel difficile equilibrio tra riduzio-
ne del deficit e il mantenimento del
supporto sociale necessario»), se le
azioni intraprese dal governo conti-
nueranno a seguire la linea di rigo-
re di questi ultimi anni, e se sarà
confermata l’impegno verso la mo-
neta unica europea, allora si sarà
possibile un alleggerimento del pe-
so degli interessi che gravano sul
paese. Da parte sua, Truglia dice
che l’Italia, con l’azione coerente
verso il risanamento degli ultimi
quattro governi e dei Parlamenti,
«dopo aver sofferto per lungo tem-
po di una pesante crisi di credibilità
sui mercati, sta cominciandoa rico-
struirla». «Le sfide non sono finite -
dichiara all’Ansa - ma abbiamo
preso atto che l’atmosfera di crisi
e la sensazione che gli esecutivi
non fossero in grado di mantene-
re le promesse in termini di finan-
za pubblica sono state superate».
La polemica Monti-Prodi sul
Dpef? «Valutino governo e Parla-
mento il punto di equilibrio fra la
necessità di continuare a ridurre
il disavanzo - è la replica - e l’o-
nere di spiegare agli italiani che
dovranno accettare altri sacrifici.
Sarà una sfida interessante, che
peraltro non riguarda solo l’Italia
ma diversi paesi europei. Anzi, l’I-
talia potrebbe essere anche me-
glio equipaggiata di altri, perché
è da tempo impegnata in questa
azione».

La notizia della «promozione»
è arrivata troppo tardi per avere

effetto sulla Borsa, ma è riuscita a
influenzare gli ultimi scambi sul
Btp future. L’ultimo prezzo del
contratto decennale si è attestato
a 117,36 punti, con un progresso
di 60 punti sulla chiusura ufficiale
a 116,85. Istantanea anche la ri-
presa della lira, che a Milano si è
portata sul marco da 1.006,50 a
1.004, e da 1.537,60 a 1.527,5
contro il dollaro.

L’applauso dai mercati

In serata, a New York la nostra
moneta recuperava altro terreno,
toccando quota 1.002,5 contro il
marco e 1.524 sul dollaro. Quali sa-
ranno le conseguenze concrete
della decisione di Moody’s, peral-
tro attesa dagli operatori? Secondo
gli analisti della Bnl, è possibile che
in breve tempo lo spread (il diffe-
renziale tra i titoli italiani e tede-
schi a dieci anni) si riduca ulte-

riormente: dagli attuali 287 punti
base (2,87%) verso i 275.

Molto positive, come ovvio, le
reazioni di sindacalisti e politici.
Per Sergio Cofferati, Pietro Larizza
e Sergio D’Antoni si tratta di un
importante riconoscimento alla
credibilità che il paese ha riacqui-
stato. In Parlamento, soddisfazio-
ne dal Rifondatore Nerio Nesi
(«notizia positiva»), dall’espo-
nente di An Carlo Pace («da
qualche tempo Moody’s è meno
prevenuta»), dal leghista Giancar-
lo Pagliarini («speriamo che ora
diminuiscano i tassi di interes-
se»), dal pidiessino Salvatore
Cherchi («autorevole attestato al
governo e all’Ulivo»). Coglie l’oc-
casione per la polemica Alessan-
dro Rubino (Forza Italia), secon-
do cui la promozione «non è me-
rito di Prodi, ma è invece effetto
di un’onda lunga».

— ROMA. Continua la campagna di privatizzazioni promossa dal ministero
del Tesoro. A una settimana dalla chiusura dell’operazione Ina (con la ces-
sione del restante trenta per cento, ultima tranche, che ancora lo Stato dete-
neva nell’istituto di assicurazioni), ieri dagli uffici di via Venti Settembre è sta-
to emesso un comunicato nel quale si comunica il via libera a un’altra fase
dell’operazione dismissioni. Nella nota si annuncia l’intenzione di procede-
re alla vendita della quota residua detenuta dal tesoro nell’Istituto mobiliare
italiano (Imi)pari a 41,6milionidi azioni.

L’offerta è rivolta agli investitori professionali italiani e agli investitori istitu-
zionali esteri. Tutti coloro che sono interessati, si dice nella nota, possono
prendere contatto con i due «global coordinators» dell’operazione che sono
Imi-SigecoSimeSbcWarburg.

Ciampi insomma va avanti nel suo programma. Ieri ha dichiarato che an-
che per la Stet i tempi non saranno tanto lunghi come qualcuno paventa.
Quanto all’Imi (nella foto il diettore generale Rainer Masera), il Tesoro po-
trebbe incassare, agli attuali prezzi di borsa, poco più di 500 miliardi di lire
dalla cessione di questa terza tranche del capitale. Tenendo conto di tutte e
tre le fasi della privatizzazione, l’incasso complessivo si aggirerà così sui
4.100 miliardi di lire, con una cessione al mercato di poco superiore al 63%.
Questa quota non era tuttavia inizialmente tutta in mano al Tesoro che ne
possedeva,direttamentee indirettamente tramite laConsap, il 59,3%.

La prima tranche è stata realizzata a febbraio del ‘94 con una Offerta pub-
blica di vendita ed un collocamento privato ad investitori italiani ed esteri.
L’incasso fu di 2.400 miliardi con la cessione di poco più del 36% dell’Imi. La
seconda tranche si è realizzata a luglio del ‘94 con un collocamento privato
del 19% del capitale finalizzato alla costituzione dell’azionariato stabile. L’in-
casso fudi 1.200miliardi.

La terza tranche riguarderà una quota del 6,93% del capitale che, ai prezzi
di borsa di oggi, renderebbe al Tesoro 516 miliardi di lire. Un’ulteriore quota,
di poco superiore all’1% è costituita dalla Bonus Share al servizio di chi ha ac-
quistato i titoli Imi nel corso della prima tranche mantenendoli in portafoglio
per treanni, finoal febbraiodel ‘97.
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Moody’s promuove l’Italia
Ciampi: nel ’97 possibile una manovra-bis
Decisione attesa, ma non per questo meno benvenuta. A
tre anni di distanza dall’ultima «retrocessione», l’agenzia di
rating Usa Moody’s promuove di una posizione i titoli
pubblici italiani. La notizia lancia verso l’alto lira e futu-
res: i mercati ora scommettono su una riduzione del dif-
ferenziale dei tassi d’interesse legato al rischio-paese. Per
gli analisti di Moody’s, l’Italia ha mostrato concretamente
di andare avanti sulla strada del risanamento.

ROBERTO GIOVANNINI

«Risanamento in tre fasi
per garantirci
l’ingresso in Europa»

EDOARDO GARDUMI

Bruxelles chiude il «caso Monti»: il presidente Santer conferma l’apprezzamento per gli sforzi dell’Italia

E Prodi sorride: è un fatto importante
Dpef, i senatori
dell’Ulivo
criticano
il governo

«È un’ulteriore soddisfazione», ha commentato Prodi da
Bruxelles dopo la promozione di Moody’s. Nell’Unione
monetaria l’Italia ci vuole andare in modo «credibile, con la
calma e la determinazione che si conviene». Al Parlamento
europeo, per fare il bilancio del semestre italiano di presi-
denza Ue, il premier evita le polemiche. Nessun incontro
con Monti. Invece Santer ha convocato il commissario ita-
liano e il commissario francese De Silguy.

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

SERGIO SERGI— BRUXELLES. Polemiche? Roma-
no Prodi si è ben guardato, nelle ol-
tre quattro ore che è rimasto «prigio-
niero» del parlamento europeo, di
alimentare i contrasti. Il professor
Mario Monti, il commissario, è rima-
sto chiuso in un sala per partecipare
ad un convegno. I due non si sonovi-
sti, per lo meno non si è avuta notizia
di un loro incontro. E Prodi, dopo
aver parlato in aula per dirsi soddi-
sfatto del semestre di presidenza ita-
liana dell’Unione (insieme a Dini),
ha annunciato che «non esiste alcu-

na polemica». Anzi, raggiunto dalla
notizia sulla promozione appena
data da Moody’s all’economia italia-
na, ha avuto buon gioco: «Abbiamo
ottenuto un’ulteriore soddisfazione.
È stato detto che la lira può essere
promossa ed è un fatto importante.
Certo, nei confronti del marco e del
dollaro esistono sempre espressioni
di interessi contrastanti sin quando
la lira non sarà nel sistema moneta-
rio».

Davanti ai deputati, Romano Pro-
di ha ricordato che i parametri del

Trattato di Maastricht «possono ap-
parire severi» ma tuttavia essi «rap-
presentano l’unico mezzo per ga-
rantire alla futura moneta unica sta-
bilità e forza». Senza polemiche, il
premier ha ribadito che la linea del
governo «va verso l’Europa e ci va in
modo credibile e possibile». E ci va
«con tutto il Paese e non con una so-
la parte di esso». Non ci saranno in-
certezze.

In cammino verso l’Uem

Prodi ha aggiunto: «Questo cam-
mino deve essere portato avanti nei
prossimi mesi con la calma e con la
determinazione che si conviene in
questi casi». E l’appuntamento con
l’autunno è, per Prodi, «con un’eco-
nomia sana e con l’Europa». L’impe-
gno europeo, una tradizione italia-
na, è stato ribadito con grande calo-
re da Prodi. Indirettamente, una re-
plica a chi ha sollevato dubbi. Di
fronte a Prodi c’era il presidente del-
la Commissione, Jacques Santer, il
quale si è «felicitato» con la presiden-
za italiana. Santer, in mattinata, ave-

va convocato nel suo ufficio Monti
ed il commissario agli Affari econo-
mici e monetari, De Silguy, per met-
tere fine alla polemica sollevata con
le dichiarazioni sulle scelte di politi-
ca finanziariadel governo.

Bruxelles applaude

In una dichiarazione, Santer ha
sottolineato che la Commissione «in-
coraggia gli sforzi degli Stati membri
per lottare contro i deficit eccessivi e
per realizzare i criteri di convergen-
za» e allo stesso tempo «prende atto
delle misure concrete annunciate
dal governo e nota con soddisfazio-
ne le sue intenzioni miranti al risana-
mento delle finanze pubbliche». Il
presidente della Commissione ha
anche ricordato i tempi in cui verran-
no prese le decisioni per l’apparte-
nenza alla moneta unica il che «non
impedirà di incoraggiare tutti gli Stati
a prendere tutte le misure per parte-
cipare sin dall’inizio all’Unione mo-
netaria».

Il presidente, arrivato a Bruxelles
direttamente dal congresso della

Cgil, ha letto la sua relazione sui la-
vori del recente summit europeo di
Firenze mentre Lamberto Dini ha
fatto il bilancio dei sei mesi di presi-
denza. «Ragionevolmente soddisfat-
to» s’è detto Prodi tenuto conto che
l’Italia ha dovuto affrontare, e risol-
vere, una delle crisi più gravi dell’Eu-
ropa, quella provocata dall’ostruzio-
nismo della Gran Bretagna. Il pre-
mier ha citato, tra gli altri, la soluzio-
ne del problema di associazione
della Slovenia all’Ue, il via libera per
«Europol», la collaborazione tra le
polizie europee, e l’impulso dato al-
la conferenza intergovernativa. Il
Parlamento si appresta, oggi, a dare
un giudizio a doppia faccia sul sum-
mit di Firenze. Particolare insoddi-
sfazione, che nella sua replica Prodi
ha condiviso modificando un po‘ le
dichiarazioni introduttive, è stata
espressa sugli impegni per combat-
tere la disoccupazione. L’assenza di
decisioni concrete nelle conclusioni
del summit è stato il punto di critica
più forte contenuto nella maggio-
ranzadegli interventi.

Criticheal documentodi
programmazione vengonodal gruppo
dell’Ulivo del Senato.Martedì sera si è
svolta una riunionedei senatori di
maggioranza, presenti iministri delle
FinanzeViscoedell’Industria Bersani,
protrattasi sinoalle23.Nelmirinodei
senatori del centrosinistra c’è la
proposta contenutanel Dpef di un
maggior ruolodei privati nella
gestionedel nuovo sistemadi
collocamento, che secondo il governo
andrebbe riformato e regionalizzato.
Nessunaopposizione invecealle
misuredi flessibilizzazionedel
mercatodel lavoro. Le critichepiù
diffuse riguardano lo scarso impegno
descrittonelDpef nella lotta alla
disoccupazione. Alcuni senatori
hannocriticato l’indicazione
dell’obiettivodel 2,5%di inflazione
nel ‘97. Al Senato il dibattito sulDpef
approderà in aula il 16e 17 luglio.
Intanto, gli emendamenti alla
manovrina ‘96 da16.000 miliardi
sonocirca200, compreso quellodi
«blindaggio»del governo, che fissa i
saldi finali.
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Piacciono le regole del sindacato dei locali da ballo
Si discute su «alcol e decibel». No alla guida virtuale

Notti rock italiane
battaglia sugli orari 04INT03AF02

Da Maria Belli, mamma antirock, al deejay Linus. Tutti
plaudono al decalogo sulle discoteche proposto dal Sinda-
cato Italiano dei Locali da Ballo. «Sono regole per preveni-
re», dicono concordi. Si accende però la battaglia sugli ora-
ri di chiusura, sull’alcol e sui decibel, mentre c’è chi critica
le prove di guida virtuale proposte dal Ministro Di Pietro. In-
tanto alcune discoteche stanno inventando soluzioni nuo-
ve per evitare ai ragazzi lo stordimento dopo lo sballo.

DALLA NOSTRA REDAZIONE

ROBERTA SANGIORGI— RIMINI. La schiera di chi inneg-
gia alla nuova era del «proibizioni-
smo sano» o dello sballo senza ri-
schio, per inventare un nuovo mo-
do di divertirsi in discoteca evitan-
do le stragi del sabato sera, racco-
glie nuovi adepti. Dai «tiratardi» ai
«bacchettoni», dalle mamme anti-
rock ai dj più in voga. È un coro di
«bene, bravo, bis», auspicando
spessoanche normepiù severe.

Maria Belli, la mamma che rac-
coglie 100mila seguaci in tutta Ita-
lia, esulta: «Il decalogopropostodal
Sindacato dei locali da ballo è posi-
tivo perchè va nella direzione dalla
prevenzione». Le fa eco l’associa-
zione genitori (A.Ge.): «Siamo
d’accordo con la decisione di vieta-
re gli “after hour”». Linus, stella del
mix di Radio Deejay di Milano e art
director di Aquafan di Riccione, si
accoda: «Mi sembrano proposte
dettate dal buon senso». Anche
l’Associazione nazionale mutilati
ed invalidi civili (Anmic), riunita a
convegno a Roma, si associa al co-
ro insieme all’Associazione per la
Difesa dei consumatori (Adoc).
Tutti vogliono dire la loro, in certi

casi non si sa a quale titolo, ma do-
po l’esultanza si inizia con i distin-
guo. Le mamme ed i genitori criti-
cano, com’era prevedibile, l’orario
di chiusura delle discoteche: «Le 5?
È troppo tardi. Aprite prima le sale
da ballo e chiudetele prima per sal-
vaguardare la salute dei nostri figli»
dice Maria Belli, mentre l’A.Ge pas-
sa subito alle proposte: «Le due ci
sembranoun’oraaccettabile».

La critica

A Linus, invece, non va proprio
giù la proposta del Ministro Anto-
nio Di Pietro di educazione stradale
in discoteca con prove di guida vir-
tuale. «È pazzesco - dice - Ai ragazzi
non fai passare la trasgressione im-
ponendo loro di comportarsi come
i Ciellini». Lo «slang» del dj si amplia
e si colorisce quando si tocca il te-
ma «after hour», i locali dei tiratardi
vietati dal Silb. «Quei locali erano
già in fase terminale. Sono sempre
di meno e sono l’ultima spiaggia
per discoteche ormai alla frutta. So-
no la fogna del mondo della notte,
in cui girano pierre che nell’80 per
cento dei casi alimentano il traffico

di droga». Non è un caso che il Silb
li abbia scaricati.

Il decalogo del sindacato, non
volendo, ha fornito a mamma Belli
un nuovo motivo per una crociata
antitrasgressione. «I 90 decibel
mezz’ora prima della chiusura per
evitare lo stordimentononbastano.
Sempre ci dovrebbero essere solo
90decibel. Lotteremoperquesto».

Rumori assordanti

Una battaglia che raccoglie pro-
seliti nell’Associazione dei consu-
matori, a cui pervengono le lamen-
tele di chi è costretto a convivere di
fianco a discoteche dal sound as-
sordante. La proibizione dell’alcol
da mezzanotte in poi, praticamen-
te sempre per i tempi delle discote-
che, è invece il cavallo di battaglia
dell’Associazione dei genitori, a cui
si associano le mamme antirock. È
una Babele di pareri, di opinioni;
ognuno ha la sua verità in tasca. Ma
i giovani cosa dicono? Michele Fer-
rari, regista di Match Music, il pro-
gramma televisivo sul popolo della
notte registrato a Riccione, zona
cult per la tribù dello sballo, tiene
sott’occhio i ragazzi dal suo osser-
vatorio privilegiato. Dietro la teleca-
mera ne osserva gli umori ed i mo-
vimenti e punta il dito non contro i
ragazzi, ma contro l’informazione.
«Tutto ciò che avviene di notte sui
mass-media viene enfatizzato» so-
stiene, prima di soffermarsi ad ana-
lizzare il decalogo del Silb. «Il pro-
blema è del linguaggio che si vuole
usare. Con chi ha voglia di trasgre-
dire la limitazione non funziona. Bi-
sogna condurre i ragazzi per mano
come inungioco...».

L’INTERVISTA Linda Croci, ferita dopo la discoteca, studiosa del «sabato sera»

«I miei consigli da sopravvissuta»
— RIMINI. Uno schianto nella not-
te, dopo la discoteca e poi il coma
ed il lento risveglio dal trauma crani-
co. Linda Croci, 25 anni, forlivese, è
una sopravvissuta alle stragi del sa-
bato sera. Aveva 20 anni quando,
per un colpo di sonno, ad un incro-
cio si è scontrata contro un’altra vet-
tura. Gli amici, che erano con lei in
auto, era riuscita ad accompagnarli
a casa prima di quel maledetto stop,
che le ha anche rallentato la vita. «Da
allora ho cambiato carattere - dice -
Prima ero più avventata; ora vedo le
discoteche con occhio clinico». Lin-
da ha studiato il popolo della notte,
ma soprattutto quella tribù di «scam-
pati» di cui lei stessa è esponente. Più
di venti interviste, raccolte nella tesi
di laurea, che ad agosto verranno
pubblicate nel libro «Scherzando
con la morte. Parola di sopravvissu-

ta» (edizioni Guaraldi). «Prima del-
l’incidente avevo bevuto solo un lat-
te macchiato, ma molti ragazzi che
ho intervistato mi hanno confessato
che si erano fatti di ecstasy - spiega -.
Gli incidenti avvengono per colpi di
sonno dovuti spesso all’effetto down
dopo l’eccitazione». C’è chi può van-
tare più di un incidente; fino a tre o
quattro. Sono gli «invincibili», giovani
che sfidano la sorte come inuna rou-
lette russa, di cui Linda ha raccolto le
testimonianze. Lei, è un’esperta del
popolo della notte, di cui continua
adessereuna frequentatrice.

La chiusura degli «after hour» può
servire ad evitare le stragi del sa-
bato sera?

«Sì, penso che possa servire, ma te-
mo che se le discoteche chiuderan-
no troppo presto gli “after hour” ed i
”rave party” si moltiplicheranno. So-

no feste clandestine, decise all’ulti-
mo minuto, che durano fino a mez-
zogiorno ed anche fino alle 17 della
domenica. Spesso vengono consi-
derati incidenti del sabato sera solo
quelli che avvengono alle 2 o alle 3
di notte; invece bisognerebbe consi-
derare anche gli incidenti che avven-
gono la domenica. L’orario delle 5
del mattino per la chiusura delle di-
scoteche mi sembra abbastanza
equo, anche se preferirei che non
venisse fissatoalcunorario».

Il divieto di somministrazione di
alcolici un’ora prima della chiusu-
ra e la riduzione dei decibel a fine
serata sonosoluzioni utili?

«Mi sembrano tra i modi migliori per
fare riprendere l’organismo, anche
se avrebbero dovuto prendere prov-
vedimenti anche per le luci. Le luci
laser e stroboscopiche dovrebbero

essere evitate perchè quando si esce
dalla discoteca e si guida nel buio
della notte negli occhi compaiono
dei flash, come dei lampi, che distur-
bano la vista».

Quale consiglio daresti per evitare
le stragi del dopo discoteca?

«Non esiste una ricetta miracolosa.
Va bene divertirsi, ma noi giovani
dobbiamo essere consapevoli delle
condizioni psicofisiche in cui ci tro-
viamo. Quando ci ritroviamo a balla-
re, i soliti discorsi sulle discoteche ci
infastidiscono, perchè sono banali.
Il vero problema è che i giovani vivo-
no un malessere che deriva dalla
mancanza di alternative di diverti-
mento. Un consiglio? Dormite prima
di andare in discoteca e se dopo il
ballo avete sonno fermatevi a riposa-
re, non affrontate centinaia di chilo-
metri nellanotte». - R.S.

04INT03AF01
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Pubblicitari

«Gesti civili»
Presentata
la campagna

Unmomento
dellasfilataspettacolo
deimodelliArmani
realizzatadaBob
Wilson
per«Pittiuomo»

Tilde Di Tullio/Ansa

— MILANO. Presentata ieri a Mila-
no la nuova campagna di Pubbli-
cità Progresso che punta stavolta a
stimolare «gesti di civiltà», insom-
ma a bonificare la nostra vita sin-
gola e collettiva dalla maleduca-
zione.

Lo spot, che comincerà ad an-
dare in onda in questi giorni, mo-
stra alcuni atti di sorridente corte-
sia. Si vede per esempio un punk
coi pattini che insegue un signore
brandendo quello che sembra un
bastone, ma vuole solo restituirgli
l’ombrello dimenticato. La vita
metropolitana si carica di tensio-
ne non solo per le sue modalità
spaziali, orarie, viabilistiche, ma
anche per la ruvidezza dei contatti
umani e per la scarsa educazione
civica di noi italiani. Se ne è di-
scusso ieri mattina con il presiden-
te di Pubblicità Progresso Gianni
Cottardo, i realizzatori dello spot
(agenzia CGP, casa di produzione
Milano Cinematografica) e diver-
se personalità, tra lequali, bisogna
riconoscere, ha avuto la meglio
DonAntonioMazzi.

Il prete coraggioso ha allargato
quella che era una discussione
sulle forme, alla sostanza della no-
stra vita sociale. «La nostra è una
società televisiva, una società che
fa gesti - ha sottolineanto Don
Mazzi -. Il nostro problema è pas-
sare dal gestoalla cultura».Ancora
più coraggioso Don Mazzi è stato
nel parlare della sua «benedetta
Chiesa», sostenendo che è «tutta
preoccupata dell’educazione reli-
giosa e per niente dell’educazione
civica».

Il dibattito era moderato dal
giornalista Beppe Severgnini che,
nel clima di preordinata educa-
zione, non ha avuto granché da
fare. Mentre si spera che ora colla-
borino attivamente all’impresa,
forse disperata, la scuola, le istitu-
zioni pubbliche e anche i «mezzi»
di comunicazionedimassa.

Cioè la tv , la stampa e la radio,
che dovranno far arrivare gratuita-
mente ai cittadini il messaggio di
civiltà. Così come gratuitamente
hanno lavorato i pubblicitari. E
grazie.

Spettacolare evento per il 500 anniversario di Pitti-uomo

Armani-Wilson show
Modelli come statue

GIANLUCA LO VETRO— FIRENZE. La lenta circospezione
penalizza lo spettacolo. Maèconfor-
me alla natura di Giorgio Armani
messo in scena ieri sera a Firenze da
Bob Wilson, nell’attesa G.A. Story.
Evento celebrativo del 50esimo Pit-
tiUomo, aperto da oggi alla Fortezza
da Basso, la show si snoda in 2 teatri
con 400 attori. Ma entriamo insieme
ai grandi ospiti di ieri sera, tra cui Bi-
gas Luna ed Eric Clapton, nella sta-
zione Leopolda e nel vivo della sto-
ria. Sul manto erboso di un bosco,
Giorgio Armani riceve i suoi ospiti,
mentre sui tronchi segati, come pie-
destalli ecologici, posano i modelli
con le nuove proposte primavera
estate ‘97. In questo che è il primo e
forse più forte impatto col prodotto,
si riconferma subito la vocazione di
Armani a trapassare ogni tendenza
con l’arma del suo stile. Non a caso,
tra una serie di capi che trasformano
l’elasticizzato aderente di grande at-
tualità in abiti dall’inconfondibile
morbidezza armaniana, c’è una
spada nella roccia. Dal vestibolo, al
teatro. Sullo schermosi accendeuna
rincorsa di immagini che per libere
ma emblematiche associazioni in-
troducono nel mondo Armani: New
York (lo stile metropolitano), Marle-
ne Dietrich, (l’androginia); l’acqua
(fluida naturalezza); Modigliani (il
trionfo della linea pura). Il non stop
parte da un Amarcord del piccolo

Giorgio sulla spiaggia con la mam-
ma. Con un nasetto all’insù, il bimbo
in disparte guarda i suoi coetanei
che schiamazzano sul pattino, in
una scena presagio del suo futuro di
gioie e dolori da fuori classe. Sempre
su una spiaggia, questa volta reale si
apre il sipario. Ormai idealizzata, la
figura in nero della mamma è immo-
bile, mentre Giorgio gioca ancora
(con la sabbia) a plasmare nuove
forme. Sintesi di questi estremi della
memoria e del presente, sfilano al
rallentatore completi bianchi e neri
da vestivamo alla marinara, omeglio
all’Armani-nara. Con lentezza, co-
me i passi della grande tartaruga in
scena o come le oculate innovazioni
dello stilista, il gioco di positivo-ne-
gativo vira sui colori vivaci delle bra-
ghe pigiama a righe orizzontali edel-
le giacchecolor geranio.

Lo spettacolo procede attraverso
una galleria degli splendorimaschili:
ragazzi seminudi, pietrificati in co-
stume da bagno e con le chiome
marmificate, a immagine e somi-
glianza del modello-statua di una
campagna pubblicitaria di Armani
dell’84. In un inno alla staticità, dal
museo delle sculture si passa ad un
labirito di alloro. Se in un reliquiario
riposa una bella addormentata in
abito scintillante, una mano bianca
col movimento di chi traccia un se-
gno, sovrasta un po‘ presuntuosa-

mente il tutto. Siamo ai confini tra la
morte e l’incantesimo. Infatti, cosa è
perfetto, se non tutto ciò che è «fini-
to», senza un tocco dell’imperfezio-
ne umana, come l’evanescente stile
di Armani? La conferma si ha nel se-
condo teatro, dove sfila la storia de-
gli abiti da sera dello stilista, sino al-
l’ultima e vitale svolta della crinolina
rosso geranio. A questo punto in un
altra sala con grande tronco disteso,
si potrebbero vedere gli abiti appesi
della nuova collezione uomo. Ma il
pubblico incalza nel tragitto per cu-
riosità e per accelerare l’andamento
da bradipo dello show. Si passa dun-
que attraverso gli uffici dello stilista.
Quindi, camminando sulle neve di
plastica, si procede in un inverno tut-
to di bianco vestito. Il percorso è al
punto di partenza: nello stesso tea-
tro; sulla stessa spiaggia. I modelli
che erano rimasti lì, come bloccati
dal fermo immagine, riprendono a
muoversi, spogliandosi sino a rima-
nere in costume. E sul credo arma-
niano «togliere, anzichè aggiungere»
si chiude lo show. Conscio di una
certa lentezza dello spettacolo, Ar-
mani è comunque soddisfatto. E a
ragione, perchè nella messa in sce-
na d’avanguardia di Wilson che agli
operatori della moda suona come
una musica dodecafonica, alla fine
trionfa lo stile del creatore. Lo stile,
non i prodotti. Il che è una controin-
dicazione, se consideriamo la sfilata
comeunapresentazione di vestiti.
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Milano

Maggioranza divisa sul provvedimento
che favorirebbe i funzionari di partito

Sulle assunzioni
Pirellone in tilt

OGGI.....................................................

04MIL03AF01

FARMACIE
Diurne (8.30-21): piazza Duomo,
21 (ang. via S. Pellico); via Solferi-
no, 25; corso di Porta Romana, 68;
via Thaon De Revel, 19; viale Ful-
vio Testi, 74; via Lopez, 3; corso S.
Gottardo (ang. via Lagrange, 2);
piazza Angilberto II, 9; via S. Paoli-
no, 18; viale Brianza, 23; via Tallo-
ne, 16 (ang. via Briosi); viale
Abruzzi, 23; viale Piave (ang. via
Bellotti, 1); via Anfossi, 9; piazzale
Cuoco, 8; via Vetta d’Italia, 18; via
Giambellino, 150; via Novara, 3
(piazza Melozzo da Forlì); via S.
Galdino, 11 (piazza Diocleziano);
via Alex Visconti, 22/A.
Notturne (21-8.30): Piazza Duo-
mo, 21 (ang. via Silvio Pellico);
via Boccaccio, 26; piazza Cinque
Giornate, 6; viale Fulvio Testi, 74;
corso San Gottardo, 1; Stazione
Centrale (Galleria Carrozze); cor-
so Magenta, 96; corso Buenos Ai-
res, 4; piazza Argentina (ang. via
Stradivari, 1); viale Lucania, 10;
viale Ranzoni, 2; via Canonica, 32;
piazza Firenze (ang. via R. Di Lau-
ria, 22).
Guardia Medica 24 ore: tel.
34567.

EMERGENZE
Comune 6236 - Questura 62261 -
Polizia 113 - Carabinieri 112/6289
- Vigili del fuoco 115/34999 - Cro-
ce Rossa 3883 - Polizia Stradale
32678 - Vigili Urbani 77271 -
Emergenza ospedali e ambulanze
118 - Centro antiveleni 66101029 -
Centro ustioni 6444625 - Centro
Avis 70635201 - Guardia ostetrica
Mangiagalli 57991 - Soccorso vio-
lenza sessuale (Mangiagalli)
57.99.55 - Guardia ostetrica Mello-
ni 75231 - Guardia medica perma-
nente 3883 - Pronto soccorso orto-
pedico 583801 - Telefono amico
6366 - Amicotell 700200 - Telefo-
no azzurro 051/261242

MERCATI
Via Calatafimi, via S. Marco, via P.
Calvi, via Helvezia, via Val Maira,
via Ampère, via Rombon, via Or-
betello, viale Ungheria, via Rubini,
p.le ospedale S. Paolo, via Tonez-
za, via Osoppo, via De Predis, via
A. Traversi.

MARCO CREMONESI— Alla fine, la maggioranza di centro destra
al governo al Pirellone ha dovuto chiedere al-
meno una tregua, e rimandare la discussione
del progetto di legge sulla riforma della diri-
genza che fa capo al consiglio regionale. Se ne
riparlerà la settimana prossima, sembra marte-
dì, sempre che la maggioraza - in questo caso
presunta - riesca a ritrovare una coesione, do-
pounanecessariapausadi riflessione.

Il contestatissimo progetto in questione do-
vrebbe servire, sulla carta, a riorganizzare la
macchina amministrativa dell’ufficio di presi-
denza del consiglio regionale, aumentandone
le prerogative e portando il numero dei diri-
genti addetti da 29 a 40. Senonchè, grazie a un
emendamento firmato da una decina di espo-
nenti della maggioranza, il provvedimento sa-
rebbe diventato in effetti il grimaldello per sa-
nare la posizione - fino ad oggi precaria - di
una cinquantina di addetti ai vari gruppi consi-
liari, grazie a concorsi e selezioni interne creati
ad hoc: in sostanza, si rivelerebbe una genero-
sacorsiapreferenziale.

Rifondazione comunista ha a sua volta pre-
sentato un emendamento - sottoscritto anche
dal gruppo della Quercia - in cui le larghissime
maglie previste dal documento dei consiglieri
di maggioranza per dare un posto di lavoro si-
curo ai propri dipendenti venivano rigorosa-
mente ristrette, con la conseguenza che lo
stanziamento necessario passerebbe da un
miliardoemezzoacirca trecentomilioni.

Senonchè, la giornata di ieri per il centro de-
stra è partita decisamente con il piede sbaglia-
to. Infatti il primo a impallinare l’emendamen-
to è stato proprio il presidente del consiglio re-
gionale, Giancarlo Morandi, esponente di For-
za Italia: «Sono nettamente contrario a qualsia-
si tipo di sanatoria per i dipendenti dei gruppi
consiliari e ad ogni tipo di corsia preferenziale
per la loro assunzione». Una condanna senza
appello, evidentemente. All’emendamento si

è quindi opposto lo stesso relatore del progetto
di legge, il Cdu Giovanni Bordoni. Quindi, il
pallino è passato all’aula consiliare, dove sono
stati votati 21 dei 34 articoli della legge in gesta-
zione.

Ma a mano a mano che si procedeva con le
votazioni e lo scoglio della sanatoria si faceva
incombente, i segni di nervosismo nella mag-
gioranza si moltiplicavano, finoalla richiestadi
rinvio dell’emendamento incriminato, avvenu-
ta dopo una lunga e a quanto pare infruttuosa
riunione. Con buona pace della celerità dei la-
vori consiliari.

Evidentemente, dopo il bell’aumento del
trenta per cento dello stipendio dei consiglieri,
dopo la contestata riforma della dirigenza che
fa capo alla giunta, qualcuno deve essersi
preoccupatodellapropriapopolarità.

Spiega il capogruppo della Quercia Fabio
Binelli che «il Pds è contrario in generale al pro-
getto di legge, contro il quale ha già votato in
commissione. E in particolare, per quanto ri-
guarda la sanatoria, a fronte della garanzia che
non potranno più essere fatte assunzioni ester-
ne senza concorso, possiamo al massimo ac-
cettare la messa in regola di personale dal tito-
lo di studio adeguato e di comprovata anziani-
tà».

Anche le rappresentanze sindacali unitarie
dei lavoratori del Pirellone hanno aperto il fuo-
co contro il famigerato provvedimento di as-
sunzione. «E’assolutamente impensabile che il
personale della Regione sia assunto - di fatto -
semplicemente in virtù dell’appartenenza po-
litica - ha protestato Giorgio Morabito, espo-
nente delle Rsu - Soprattutto quando per gli uf-
fici della Regione lavorano altri 340 lavoratori
precari che si vedrebbero così scavalcati non si
sa bene perchè. Non solo: a questi ultimi è sta-
to recentemente rifiutato il premio di produtti-
vità sostenendo la mancanza dei fondi neces-
sari».

MaggioranzadivisaalPirellonesulleassunzioni

Arrestato, dà la colpa alla vicina
— Accusa la vicina di essere stata la causa del suo arresto
e pretende un risarcimento di 500.000 lire. Mario Palmisa-
no, 32 anni, finisce così di nuovo in carcere per tentata
estorsione. È successo l’altra sera in un appartamento in via
Omero.

Palmisano, che vantaun nutrito elenco di precedenti, ha
iniziato la serata con una lite con la convivente, Agostina B.,
52 anni, alla fine della quale l’ha costretta adattirarenel suo
appartamento la vicina di casa. Bruna M., 42 anni, in quel
momento stava uscendo a cena col marito. Ma alla richie-
sta di Agostina, la donna ha acconsentito a entrare nella
«tana del lupo». Palmisano, come preambolo, le ha subito

allungato due sberle in faccia. Poi, accusandola di essere
stata responsabile di uno dei suoi precedenti arresti, le ha
intimato di consegnarle 500.000 lire a titolo di risarcimento.
Per essere sicuro che Bruna eseguisse gli ordini, le ha strap-
pato di mano la borsetta che ha chiuso a chiave dentro un
armadio. Intanto il marito di Bruna ha chiesto aiuto al 113. I
poliziotti, dopo essersi accertati della veridicità del raccon-
to e recuperata la borsetta della donna, hanno ammanetta-
to Palmisano. Poi si sono preoccupati di soccorrere anche
Agostina, che per le botte perdeva sangue dalla testa. Rico-
verata al San Paolo per accertamenti, ieri è stata dimessa
conunaprognosi di 7 giorni.
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Berlusconi, dopo un vertice a via dell’Anima: «Chiedo garanzie»

Il Polo: «Anche noi
vogliamo posti in Rai»

04POL03AF03
3.0
23.0

Pressing di Forza Italia sul presidente del Senato in vista
delle nomine ai vertici Rai. E, subito dopo l’incontro con
Mancino, Berlusconi riunisce gli alleati: «Vogliamo essere
tutelati». «Nessuna maggioranza precostituita», reclama il
Polo che aveva fatto un consiglio a propria immagine e so-
miglianza. «Cercheremo di scegliere i massimi livelli di
competenza», dice Violante. I giornalisti Rai chiedono di fa-
re in fretta: «Tensione insostenibile e distruttiva».

GIORGIO FRASCA POLARA— ROMA. «Su loro richiesta», e a
Palazzo Madama ci tengono a sot-
tolinearlo, Silvio Berlusconi e
Gianni Letta si fanno ricevere, ieri
in tarda mattinata, dal presidente
del Senato, Nicola Mancino. Il col-
loquioduraun’oraemezza.

Di che avranno parlato, appena
dopo che Mancino ha sancito in
aula che è saltata qualsiasi possi-
bilità di accordo per una nuova
legge che sganci la nomina del
consiglio d’amministrazione della
Raidalla logica spartitoria?

E‘ evidente che, tornata la palla
ai presidenti delle Camere (che
dovranno nominare i vertici entro
il 15 luglio), Forza Italia ha deciso
di scatenare il pressing su Manci-
no per ottenere il massimo possi-
bile.

«Chiederemo di essere tutelati
come Polo», dirà a sera il Cavaliere
all’assemblea dei deputati e sena-
tori forzisti avanzando la richiesta
di due membri su cinque del nuo-
vo consiglio d’amministrazione. Il
nome di un possibile candidato è
trapelato: si tratterebbe di Pio Mar-
coni, che dalla sinistra estrema è
approdato da tempo al Polo dopo
unpassaggionel Psi.

Ma, prima di andare alla riunio-
ne degli azzurri, Berlusconi convo-
ca un vertice del centro-destra. Ci
sono tutti: dal presidente di An
Gianfranco Fini, appena tornato
dal Canada, al segretario del Cdu
Rocco Buttiglione, dal capogrup-
po di An a Montecitorio Pino Tata-
rella (che da ministro delle Poste
si era sbarazzato del Cda dei «pro-
fessori») al rappresentante del
Ccd Marco Follini, che qualche se-
colo addietro era consigliere della
Rai inquotadc.

E proprio Follini darà, alla fine
della riunione, il senso preciso
della visita del Cavaliere al presi-
dentedel Senato.

«Berlusconi ci ha riferito -rac-
conta Follini- di avere riscontrato
una cauta disponibilità da parte di
Mancino sulla necessità che il cri-
terio da adottare sia ispirato non
alla rappresentanza di una sola
area culturale ma a quella della
pluralitàdel Paese».

Bella forza. Ma non sarà che il
centro-destra è assillato pure da

un altro problema? Anche garan-
tendo il pluralismo, i posti in con-
siglio d’amministrazione sono
cinque: impossibile dunque con-
tentare tutti, nel Polo.

E infatti lo stesso Follini, che pu-
re nega che ci sia maretta nel cen-
tro-destra e invoca «nomine super
partes» (a proposito, Pio Marconi
è presidente del collegio dei pro-
biviri di Forza Italia) si lascia sfug-
gire una considerazione illumi-
nante: «Nessuna maggioranza
precostituita, altrimenti avremmo
gli stessi rapporti che esistono in
Parlamento» e allora, ecco il pun-
to, «tanto varrebbe allargare il nu-
mero dei consiglieri in modo da
averpresenti tutti nelCda».

E infatti l’altro giorno, in Senato,
quando si era tentato di metter
mano ad una legge che fissasse i
nuovi criteri di nomina del consi-
glio, il Polo si è battuto perchè pas-

sasse il principiodel 4+4.
Certo, fa effetto sentire sulla

bocca di Berlusconi e dei suoi al-
leati tanti riferimenti al pluralismo:
proprio di coloro che, cacciati i
«professori», si erano fatti un consi-
glio d’amministrazione a propria
immagine e somiglianza. Ma il
centro-destra non si scompone,
ed anzi minaccia tuoni e fulmini.
«Attendiamo di vedere come si
comporteranno Mancino e Vio-
lante», tuona Fini. E ad un giornali-
sta che chiede che cosa accadreb-
be se le nomine non dovessero in-
contrare il favore del Polo, Butti-
glione risponde secco: «La nostra
opposizione, che è già dura, di-
venteràdurissima».

Ma il presidente delle Camera,
Luciano Violante, manca a direda
Bruxelles: «La Rai ha bisogno di
competenze aziendali, culturali,
di persone che conoscano la tele-
visione e la radio. Cercheremo di
scegliere i massimi livelli di com-
petenza: i nomi ci sono, sono tan-
ti». Tanti nomi ma anche tante bu-
gìe sulle intenzioni sue e di Manci-
no, nota Violante: «E‘ forse inevita-
bile che ci sianopettegolezzi attor-
no alle decisioni importanti, ma
questi sono francamente fastidiosi
e bugiardi. Bisogna stringere i den-
ti e andare avanti con determina-
zione».

E se il presidente della Camera
conferma che le nomine verranno
fatte entro il 15 luglio, l’Usigrai,
che è il maggior sindacato dei
giornalisti della Rai, chiede ai pre-
sidenti delle Camere di farle al più
presto, di bruciare i tempi: «La ten-
sione intorno al nuovo consiglio
d’amministrazione è ormai inso-
stenibile e distruttiva, ed appare
opportuno anticiparne la nomi-
na». Si tratta di «dare al più presto
alla Rai personalità di rilievo, al di
sopra delle parti, che condividano
lo spirito del servizio pubblico, e al
tempo stesso che non siano com-
promesse con esperienze negati-
ve precedenti». L’Usigrai rinnova
l’allarme: «La Rai, oggi, si ritrova i
magazzini vuoti e un prestigio per-
duto di cui sono in massima parte
responsabili proprio gli uomini
della squadra Moratti». E quindi
«non sarà una nuova invasione di
direttori esterni a rilanciare l’a-
zienda ma piuttosto il recupero
delle energie interne mortificare in
questi biennio».

04POL03AF01

Violante a Bruxelles:
«Il totopresidente?
tutte invenzioni»

SilvioBerlusconieGianniLetta Vittorio La Verde/Agf
Il Presidentedella camera, Violante, ha criticato
ierimattinaaBruxelles i giornali italiani per la
«disinformazione» (così l’hadefinita) fattanegli
ultimigiorni sulla vicendadella rai. «Lagrande
maggioranzadelle cose scrittepurrtroppoper chi
le scrive, sonobugie», hadetto il Presidentedella
Cameraduranteunapausadella visita
all’Europarlamento. «È forse inevitabile checi
sianopettegolezzi attornoalledecisioni
importanti,maquesti sono francamente fastidiosi
e bugiardi».

Violante hacomunque aggiunto: «Queste cose
succedono in tutte leparti delmondo.Bisogna
stringere i denti edandareavanti con
determinazione». Il presidentedella camerahapoi
confermatoche i nuovi amministratori dellaRai

sarannodesignati entro il 15 luglio: «Cerchiamo il livellopiùalto
possibile al governodella rai: i nomi ci sono, sono tanti,
cercheremodi scegliere imassimi livelli di competenza. LaRai
habisognodi competenzeaziendali, culturali, di personeche
conoscano la televisionee la radio: ci sono competenze
professionali perquesto servizio all’internodell’azienda».
Violante coi giornalisti haancheaggiunto«di nonavereparlato
ieri conRomanoProdi dellenomine».

«Il presidentedelConsigliononha nulla a chevedere con la
nomina del consigliodi amministrazione», haprecisatoViolante
ricordandoche lenomine sonodi stretta competenzadei
presidenti di CameraeSenato. Tornandosullaquestionedella
«disinformazione», il presidentedellaCamera haconcluso
affermandochedietro ai «pettegolezzi bugiardi» ci sono
«personeoambienti checercanodidare lapropria versione»
sullenominedei dirigenti Rai.

Quirinale, giallo sui telefonini
Sequestrati ai cronisti, cacciato il responsabile

— ROMA. Giallo dei telefonini ie-
ri al Quirinale, con un finale certo
non a lieto fine (almeno per l’inte-
ressato). I giornalisti che ieri mat-
tina si apprestavano a seguire
un’udienza del presidente della
Repubblica sono stati infatti corte-
semente ma fermamente invitati
dagli addetti del cerimoniale a de-
positare i loro celulari su un mobi-
letto nell’anticamera del Palazzo.
Nessuna spiegazione ufficiale per
la novità, mentre gli imbarazzati
funzionari motivavano il gesto con
non meglio precisati “ordini rice-
vuti”.

La cosa naturalmente non è af-
fatto piaciuta al drappello dei cro-
nisti, “ammutolito” suo malgrado,
che ha potuto tornare in possesso
dei telefoni solo ad udienza termi-
nata.

Il colpo di scena è però arrivato
in serata, quando l’ufficio stampa
del Quirinale ha diffuso un comu-
nicato imbarazzato e allo stesso

tempo foriero di drastiche misure
nei confronti del funzionario idea-
tore del provvedimento di seque-
stro - sia pure temporaneo - dei te-
lefonini (che per i cronisti rappre-
senta un prezioso strumento di la-
voro).

Nel comunicato in questione si
afferma che «questa mattina un
addetto alla sicurezza, di propria
iniziativa e senza avvertire i supe-
riori, si è permesso di ritirare i tele-
foni cellulari in possesso dei gior-
nalisti accreditati presso la Presi-
denzadellaRepubblica».

«Venuto a conoscenza di tale
grave iniziativa, il Segretario gene-
rale - conclude il comunicato - ha
già disposto che l’addetto alla si-
curezza sia allontanato, con effet-
to immediato, dal servizio presso il
Quirinale».

04POL03AF02
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Ostruzionismo, il voto slitta ad oggi. Il Senatur fischiato al Teatro Parioli

Bagnoli, la Lega ferma il decreto
Bossi contestato al Costanzo Show CONVEGNO NAZIONALE 8 LUGLIO 1996

a partecipazione libera e gratuita

Introduce
Rino Pavanello - Segretario Naz.le Ass.ne Ambiente e Lavoro

Hanno già confermato la partecipazione:
Aniello Amendola - Direttore Buro Incidenti Rilevanti Comm.ne UE JRC -Ispra

Fabio Canapa - Segreteria Nazionale UIL 

Corrado Clini - Direttore Generale Ministero Ambiente

Guido Venturini - Direttore Generale FEDERCHIMICA

Intervengono
Loris Maconi - Senatore, Commissione Industria

Vera Squarcialupi - Senatrice, Comm. Ambiente - Relatrice D.L ”Seveso”

Milano, 8 luglio 1996 ore 9,00/13,00 - Teatro Nuvo Piazzza S. Babila (MM linea 1 - S. Babila)

SEGRETERIA: Associazione Ambiente e Lavoro - Tel (02) 26223120 - 27002662

ASSOCIAZIONE AMBIENTE E LAVORO

ICMESA 20 ANNI DOPO
emergenze: ”poster” e software (*)

Disponibilità gratuita (*)
il ”Poster” per conoscere e governare le emergenze;
”KnowRisk” software per una prima valutazione delle distanze massime alle quali si
possono manifestare effetti mortali, pericolosi o molesti in caso di rilascio di sostanze
pericolose;
”AMBLAV-lex” CD Rom con l’intera legislazione italiana primaria ambiente  salute e
sicurezza sul lavoro (* quale supplemento, per i presenti, a dispensa di Dossier
Ambiente - L. 30.000)

— ROMA. Contestazione per Um-
berto Bossi ieri pomeriggio all’u-
scita del Teatro Parioli, dove il Se-
natur aveva appena finito di regi-
strare il suo «Uno contro tutti» al-
l’interno del Maurizio Costanzo
Show.

Il leader della Lega è stato ri-
conosciuto dagli spettatori che
stavano entrando in teatro per
assistere alla seconda registra-
zione dello show in programma
ieri, e fatto oggetto di fischi e ur-
la. Bossi, subito fatto salire in
macchina dalla sua scorta, si è
allontanato rapidamente.

All’interno del teatro, il Sena-
tur era ritornato sulla visita di
Prodi in Usa e sulle polemiche
leghiste che ne erano seguite. «Il
Dipartimento di Stato - ha soste-
nuto Bossi - mi ha mandato un
fax con lo stenografico di quello
che era stato detto, che non
c’entra nulla con quanto riporta-
to in Italia dai giornali».

Secondo show intanto nel-
l’aula del Senato. Sempre di
stampo leghistico, ma di diversa
natura. A Palazzo Madama è in-
fatti andato in scena ieri l’ostru-
zionismo della Lega Nord sul
decreto per il risanamento del-
l’area di Bagnoli. I senatori leghi-
sti hanno chiesto prima di ogni
votazione la verifica del numero
legale, intervenendo in ogni oc-
casione per rallentare il cammi-
no del provvedimento.

Il voto finale, che era previsto

per la tarda mattinata, è quindi
slittato ad oggi.

Poco prima del termine della
seduta pomeridiana, caratteriz-
zata dall‘ ostruzionismo della
Lega (che giudica «assistenziali-
stico» il provvedimento), è infatti
mancato il numero legale.

Il presidente Nicola Mancino
ha preferito quindi rinviare l’esa-
me del provvedimento alla sedu-
ta di questa mattina. Per tutto il
pomeriggio i senatori della Lega
Nord hanno proseguito nella lo-
ro azione volta a ritardare il più
possibile le votazioni. Non po-
tendo intervenire per illustrare
gli emendamenti, in quanto il
tempo concesso dai capigruppo
si e esaurito nel corso della se-
duta della mattina, i senatori
della Lega firmatari degli emen-
damenti annunciavano di voler
ritirare la loro firma che altri, al
loro posto, aggiungevano. Nel
frattempo altri leghisti chiedeva-
no al presidente Mancino di ral-
lentare le operazioni di voto di-
chiarandosi troppo lenti nell’al-
zare la mano. Giunti in prossimi-
tà del voto finale, sono riusciti
nel loro intento di fermare i la-
vori dell‘ aula per mancanza del
quorum.

Di fronte alle proteste di alcu-
ni senatori campani, il leghista
Tabladini si è spinto fino a chie-
dere un «traduttore» per capire le
loro parole, provocando le pro-
teste degli altri gruppi.

04POL03AF04
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Sopra, il leader
dellaLegaNord
UmbertoBossi;
accanto,
MaurizioCostanzo
Cristiano Laruffa/Agf

«Clinton-Prodi? Solo un bluff»
Nonèvero cheBill Clinton“sconsiglia” la divisione induedell’Italia e la
secessione.Quantomeno, nonè veroquello che la stampa ha riportato sulle
paroledel presidenteUsaall’indomani del primo incontro conRomanoProdi
allaCasaBiancaametàgiugno.ParoladiUmbertoBossi che, protagonista al
teatroParioli dell‘ ”Uno contro tutti” diMaurizioCostanzo, denuncia una«diga
di controinformazione» contro l’obbiettivo leghista dell’indipendenzadella
Padania. Testimonedel bluff, a suodire, il Dipartimentodi Stato americano.
«Questadigadi disfinformazione che c’è ingiro -dice nel corso di dueore
dedicate a rispondere alle critichedi quanti lo intervistanodalla platea- durerà al
massimoaltri sei mesi: la gentenelNordoramai sta riflettendo da sola».
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CICLISMO. Tour, tappa a Saugrain

Heulot leader
E i big aspettano

04SPO03AF01

..............................................................

Ciclismo donne
Giro d’Italia
Tappa alla Schmidt
La tedesca Tanja Schmidt ha vinto
l’ottava tappa (Ponti sul Mincio-
Noceto, 123 km) del Giro d’Italia
femminile, aggiudicandosi una vo-
lata a tre sulle compagne di fuga
Pregnolato e Sommariba. La Lupe-
rini è sempre in maglia rosa.

..............................................................

Il Giappone
fa la corte
a Maradona
Il Giappone come prossima desti-
nazione di Maradona. L’ipotesi tor-
na a concretizzarsi dopo l’incontro
che il procuratore del calciatore
argentino ha avuto con alcuni
agenti giapponesi. L’unico vero
problema potrebbe nascere dal vi-
sto. In passato infatti gli fu negato
per problemi di droga.

..............................................................

Universiadi
Nel ‘97
in Sicilia
Manca soltanto l’investitura ufficia-
le, che dovrebbe avvenire il 9 lu-
glio a Bruxelles, ma ormai è prati-
camente certo che la Sicilia orga-
nizzerà l’edizione ‘97 delle Univer-
siadi. È quanto emerso in una riu-
nione al Coni alla presenza del vi-
ce capo gabinetto della Presidenza
del Consiglio, Forlenza.

..............................................................

Basket
Ambrassa
sbarca a Roma
La Benetton Basket, in un comuni-
cato, ha reso noto di aver ceduto i
diritti sul giocatore Fabrizio Am-
brassa alla Nuova Tirrena Roma.
Ambrassa, 27 anni, gioca nel ruolo
di ala-guardia e ha già militato nel-
la squadra capitolina nella stagio-
ne ‘94-’95. «La Benetton Basket
Treviso - si legge nella nota - lo rin-
grazia per le qualità professionali
ed umane dimostrate nell’annata
sportiva vissuta assieme».

..............................................................

Torino calcio
Preziosi smentisce
l’acquisto
«In merito alle notizie apparse sulla
stampa, relative all’acquisizione
da parte del gruppo Giochi Prezio-
si del Torino Calcio, il signor Pre-
ziosi smentisce categoricamente di
aver effettuato la suddetta acquisi-
zione». Smentisce Preziosi ma i
contatti vanno avanti. Fonti fanno
sapere che Preziosi non intende-
rebbe superare l’offerta di 20 mi-
liardi perchè il valore patrimoniale
della squadra è relativamente bas-
so, vista anche la partenza per la
Germania di Rizzitelli.

..............................................................

Motonautica
Domani la Venezia
Montecarlo
Prenderà il via domani da Marina
del Cavallino la quinta edizione
della Venezia-Montecarlo, gara in-
ternazionale motonautica d’altura
considerata dagli estimatori la più
lunga e difficile corsa motonautica
a livello mondiale. I concorrenti
dovranno percorrere oltre 2.500
chilometri in otto tappe per cir-
cumnavigare la penisola italiana.

Il Tour de France si movimenta: quarta tappa a

Saugrain, il francese Heulot sfila la maglia gial-

la al connazionale e compagno di squadra

Moncassin, Piccoli avanza in classifica. E i

grandi ancora aspettano...

DARIO CECCARELLI— La maglia gialla si lava in famiglia. Nel senso che dalle spalle di Fredric
Moncassin, sprinter rampante della Gan, passa direttamente a quelle di Ste-
phane Heulot, campione nazionale francese, pure lui tesserato per la stessa
formazione. Per la Gan nessun problema perché l’importante e che si parli di
lei comunque, e che il suo marchietto rimanga ben visibile nei primi piani te-
levisivi. Per Moncassin, che pure deve fare buon viso a cattiva sorte, resta la
soddisfazione di aver vissuto un giorno in giallo. Che è sempre meglio di una
caduta sull’asfalto, cosa che invece è capitata a Jan Svorada nell’arrivo del
gruppone. Svorada se l’è sfangata con qualche abrasione. Ma se non avesse
avuto il caschetto ( come tanti altri ) le conseguenze sarebbero state ben di-
verse.

Ma torniamo a bomba, cioè al cambio di leaderschip e alla grande fuga
(194 km con un vantaggio massimo di 17 minuti) che hanno caratterizzato
la quarta tappa del Tour, la Soisson Lac de Madine, 232 km nervosetti e me-
no torpidi degli ultimi giorni. La grande fuga prende l’avvio dopo solo 38 chi-
lometri. Sembra una spavalderia, l’uscita velleitaria dei soliti ignoti, invece la
sortita prende corpo guadagnando minuti su minuti. Nel gruppetto c’è Heu-
lot, che in classifica aveva una quarantina di secondi da Moncassin, il vincito-
re della tappa, Ciryl Saugrain, anche lui francese, l’olandese Nelissen (se-
condo), lo svizzero Jaermann (terzo) e il nostro Mariano Piccoli, uno che
appena la strada s’impenna va subito in fuga. Qui, sulle strade della Lorena,
dove al massimo s’impennano le vigne, il trentino fa un piccolo calcolo e ca-
pisce che rosicchiando sugli abbuoni potrebbe anche lui mettersi in lizza per
lamaglia gialla.

Così, strada facendo, con il gruppone che si avvicina e si allontana come
una fisarmonica, Piccoli comincia la sua personale ascesa al tetto della clas-

sifica. E come una formichina prima
si intasca un abbuono di 4” e poi un
altro di 6. A questo punto, enoncidi-
lunghiamo sul calcolo per non farvi
venire il mal di testa, l’italiano avreb-
be la possibilità (aggiudicandosi
cioè lo sprint finale con i relativi 20
secondi di abbuono) di strappare a
Heulot addirittura la maglia gialla.
Suspense, emozione, nervi tesi co-
me corde di chitarre. E infatti, men-
tre il plotone guadagna visibilmente
terreno (alla fine il distacco sarà in-
torno ai 4 minuti e mezzo), i cinque
fuggitivi si guatano come pistoleri
nell’ultimo chilometro. Vado io? Vai
tu? Il giochetto va avanti fino a quan-
do Ciryl Saugrain, forse il meno ac-
creditato del fuggitivi, con un poten-
te allungo molla la noiosa compa-
gnia. Nelissen e Jaermann tentano
di acchiapparlo ma si devono ac-
contentare del secondo e terzo po-
sto. E Piccoli? Che cosa fa Piccoli?
Perché non accenna neppure a uno
scatto? Mogio come un contadino
dopo una sbronza, si giustifica così:
«Mi è andata male. Peccato perchéci
tenevo molto a vincere. Purtroppo
mi è saltato due volte il pedale. A
quel punto, ho lasciato perdere. Tra
l’altro avevo fatto anche un pensiero
allamaglia gialla...».

Si poteva morire da Piccoli, avreb-
be detto Paolo Rossi. Ma torniamo in
diretta, e cioè all’arrivo del gruppo-
ne, circa 4 minuti e mezzo più tardi.
Qui si verifica l’impressionante inci-
dente di Svorada, che coinvolge Bet-
tin e Brochard. Sulle prime, sembra-
va che Traversoni, giovane sprinter
della Carrera, avesse tagliato la stra-
da a Svorada, poi la giuria ha com-
pletamente scagionato l’italiano.

MichaelSchumacherabordodellasuaFerrariF310.Sotto,VincenzoEsposito

FORMULA 1. «Critiche ingiuste» dice il tedesco, che attacca la stampa

Schumi difende la Ferrari
Arrivo

— MONZA. «Non posso credere che
dopo Barcellona fossimo i re d’Italia
e oggi, dopo Magny Cours, siamo i
più stupidi del mondo. Chi sui gior-
nali scrive queste cose, chi fa questo
«casino», non capisce niente di F.1».
Si sfoga Michael Schumacher, si sfo-
ga contro le critiche piovute a Mara-
nello dopo la brutta figura in Fran-
cia, ma anche quella non certo mi-
gliore del Canada. Il tedesco di Ma-
ranello se l’è presa a male, e si erge a
difesa della scuderia Ferrari, pur non
toccato direttamente dalle critiche
giornalistiche. E così ieri, dopo aver
provato sul circuito di Monza il nuo-
vo cambio della Ferrari a 7 marce e
la nuova sospensione posteriore, il
campione del mondo ha voluto il
confronto con la stampa italiana. E
ha respinto le accuse mosse in se-
guito alla debacle francese. Ha ri-
sposto con il tono di chi ha voglia di
dirne quattro, di cantarle chiare. Gli
è stato chiesto se il responsabile del-
la disfatta di Magny Cours sia Jean
Todt (sul direttore sportivo della Fer-
rari le critiche si sono sprecate, e non

solo da parte della stampa), o se si
sia trattato soltanto di sfortuna: «Io
penso - ha risposto Schumacher -
che una cosa del genere possa dirla
gente che non è neppure in grado di
pensare. Jean Todt è una delle per-
sone migliori che siano in Ferrari. Se
volete distruggere la Ferrari, allora
mandate via Todt. Se invece volete
farla crescere, allora fatelo restare».
Accolto a Monza da uno striscione
tutto per lui e tutto contro la Ferrari:
«Schummy, sei grande, non lasciarci
anche se la Ferrari se lo meritereb-
be» (chissà se avrà mormorato fra
sé: «incompetenti»), Schumacher si
è detto dispiaciutodei commenti do-
po ilGp di Francia.

«La stampa italiana - ha continua-
to il campione del Mondo - dovreb-
be essere dalla parte della Ferrari. E
non credo che, al di fuori della stam-
pa, qualcuno abbia mai pensato di
mandare via Todt. Non capisco dav-
vero questo cambiamento di 180
gradi da Barcellona a qui». Per Schu-
macher una reazione del genere sa-
rebbe giustificabile solo se, fra due

anni (ma come, non era a partire
dal prossimo anno? Non sarà che si
attende l’addio della Renault?), la
Ferrari non avrà raggiunto gli obietti-
vi che si era prefissata. «Finora il rap-
porto con la stampa mi aveva soddi-
sfatto. Ma ora sono dispiaciuto. Il ce-
dimento del motore a Magny Cours
è dipeso da un pistone, un materiale
che per altro prendiamo da un forni-
tore esterno (appunto! ndr). Sono
cose che succedono. Comunque,
di chiunque sia la responsabilità, è
sorprendente il «casino» sollevato
dalla stampa. Devo pensare - ha
aggiunto - che ci sia gente che non
ha esperienza di Formula 1». Non
si può pensare di raggiungere ri-
sultati senza programmazione (di-
ciassette anni, però, dovrebbero
essere sufficienti. ndr), ha ribadito
il campione del mondo, né si può
pensare che non ci siano mai in-
toppi: «Nelle prime gare abbiamo
forse avuto fortuna - ha sottolinea-
to -, nelle ultime due non ne ab-
biamo avuta. Ma non posso crede-
re che dopo Barcellona fossimo i
re d‘ Italia e oggi siamo i più stupi-
di del mondo. Personalmente so-
no molto contento dei progressi fi-
nora ottenuti e sono con la squa-
dra al cento per cento».

Schumacher ha ribadito che, in
sei mesi alla Ferrari, ha lavorato
«come due anni alla Benetton». La
Ferrari, dunque, per il suo pilota di
punta, non deve essere messa sot-
to accusa. Anche per questo Schu-
macher, riferendosi allo striscione
esibito dai tifosi, ha commentato:
«Mi fa piacere, ma è evidente che

quei tifosi non sanno cosa succe-
de veramente alla Ferrari. Non cre-
do sia giusto che io mi prenda tutti
i meriti quando si fa una bella gara
e la squadra tutte le colpe quando
perdiamo. Non dimentichiamoci
che a Magny Cours avevamo la
pole position. Siamo una squadra:
vinciamo e perdiamo insieme». Se-
condo il pilota, in Francia è stata
una delusione «per tutti». «Qui - ha
precisato - ci sono 300 persone
che lavorano a un progetto. Capi-
sco che i tifosi vogliano vederci
vincere, ma se torniamo all‘ inizio
della stagione possiamo capire
che la situazione non è negativa,
in inverno non eravamo a questo
livello e lo sviluppo c’è stato». Gli
obiettivi della Ferrari restano, dun-
que, quelli di sempre: vincere
qualche gara e lavorare per arriva-
re ad avere, nella seconda parte
della stagione, una macchina
competitiva e più affidabile. «Ma se
continua questo “casino” - ha riba-
dito Schumacher - devo pensare
che qualcuno non lo voglia». Non
ce ne voglia, Schumacher, ma alla
seconda parte della stagione ci
siamo arrivati, e purtroppo in que-
ste condizioni. Il campione del
Mondo fa bene ad arrabbiarsi, ma
non scarichi sulla stampa respon-
sabilità che sono altrove. E non di-
mentichi, infine, che la pazienza
di tutti, appassionati e giornalisti,
non è infinita: è da quasi venti an-
ni che la Ferrari non vince un
mondiale, e da dieci che non è
competitiva. Quando finirà il tem-
po degli appelli alla pazienza?

Schumacher si sfoga, ce l’ha con la stampa,

colpevole a suo dire di aver montato un «casi-

no», e di essere la vera responsabile delle diffi-

coltà della Ferrari. E lancia un ennesimo appel-

lo alla pazienza.

NOSTRO SERVIZIO

1) Cyril Saugrain (Fra) in 5 ore
43’50”(232km)
2)Nelissen(Ola)s.t.
3) Jaermann(Svi) s.t.
4)Heulot(Fra)s.t.
5)Piccoli (Ita) s.t.
6)Camin(Ita)4’33”
7)Magnien(Fra)4’33”
8)Abdoujaparov(Uzb)4’33”
9)Piziks(Lit)4’33”
10)Baldato(Ita)4’33”
11)Moncassin(Fra)4’33”
12)Traversoni(Ita)4’33
13)Cipollini (Ita)4’33”
14)Simon(Fra)4’33”
15)Zabel(Ger)4’33”
16)Fois(Ita)4’33”
17)Rominger(Svi)4’33”

Classifica
1) Stephane Heulot (Fra) in 22 ore
22ore53’55”
2)Piccoli (Ita)22”
3)Saugrain(Fra)34”
4)Jaermann(Svi)34”
5)Nelissen(Ola)1’35”
6)Moncassin(Fra)3’54”
7)Zülle(Svi)4’05”
8)Berzin(Rus)4’08”
9)Olano(Spa)4’12”
10)Riis(Dan)4’16”
11) Indurain(Spa)4’17”
12)Jalabert(Fra)4’20”
13)Boardman(Gbr)4’22”
14)Rominger(Svi)4’24”
15)Svorada(Cec)4’26”
16)Mauri(Spa)4’29”
17)Cipollini (Ita)4’31”

PALLACANESTRO. Dopo l’esperienza americana coi Raptors viene ingaggiato dalla Scavolini

Esposito, un «miliardario» ritorno a casa
TENNIS

Wimbledon
si blocca
per pioggia

— Enzo Esposito non fa più l’a-
mericano. Dopo aver giocato per
un anno con iTorontoRaptors, es-
sere stato l’unico italiano capace
di ”resistere” per una stagione in-
tera nell’Nba ha deciso di ritorna-
re in patria, di accettare le propo-
ste di Scavolini, patron della palla-
canestro di Pesaro con il dente av-
velenato.

Con un contratto quadriennale
da un milione di dollari a stagione,
Enzo, adesso, è il giocatore italia-
no più pagato di tutti. Eppure ogni

cosa, fino a neppure un mese fa,
sembrava far presagire per l’ex
paisà una nuova stagione da vive-
re nell’Olimpo della pallacanestro
mondiale. Perché a differenza di
Stefano Rusconi, lui, era riuscito a
ritagliarsi uno spazio importante,
degno di un “nuovo” dell’Nba. A
tutto questo, poi, bisogna aggiun-
gere anche le richieste arrivate da
altre formazioni americane. “Io
vorrei andare via da qui - aveva
detto qualche tempo fa il giocato-
re - ma non ritornare in Italia. Per-

ché se c’è un giocatore in grado di
mantenere i ritmi americani, bè,
quello sono io...”.

E i fatti, adesso, danno torto ad
Esposito, ritornato in patria, pron-
to ad aumentare il suo conto in
banca con le lire anziché con i
dollari. La decisione dell’ex trico-
lore con la maglia di Caserta era
nell’aria. Ritornare nel suo paese è
stato un po’ come ammettere di
aver fallito la missione americana.
Questo, però, Enzo non lo dirà
mai, probabilmente nemmeno lo

pensa ma l’evidenza contrasta
con ipensieri.

I dati di fatto, alla fine, sono
quelli che parlano. E sono chiari:
Esposito è tornato a casa, in Ame-
rica non gioca più. O, almeno,
non lo farà per i prossimi quattro
anni. Dall’altra parte, invece, c’è il
punto di vista della Scavolini, di
Walter Scavolini, patron della so-
cietà marchigiana con delle vellei-
tà tutt’altro che piccole. Perché
nella passata stagione la sua squa-
dra era stata costruita per vincere,
per raggiungere dei traguardi im-
portanti. Quelli che non sono arri-
vati.

Da Pesaro è stato «liquidato»pu-
re il «vate» Valerio Bianchini, alle-
natore dalle tante parole e dai so-
gni grandiosi. In costruzione c’è
una nuova squadra, non c’è più
Walter Magnifico ed è arrivato
Esposito. Già, proprio sulle spalle
dell’ex paisà si sta costruendo un
nuovo polo, Scavolini sta tentan-
do di fare una nuova scalata ai ver-
tici del basket italiano. E Pesaro un

po’ di paura alle varie squadre di
Bologna, Milano e Treviso, adesso
la fa.

Tutta “colpa” di Enzo Esposito.
”Ho firmato per un club che ha
una grande storia alle spalle - ha
detto in neopesarese - e sono con-
vinto che si possa davvero lavora-
re bene in questo ambiente”. Nul-
la di più si è lasciato uscire dalla
boccaEnzo.

Perché parlerà fra qualche gior-
no, quando le acque si sarannoun
po’ calmate.

Il trasferimento dell’ex Raptor
da Toronto a Pesaro è arrivato co-
me un fulmine a ciel sereno negli
States. Aveva un contratto garanti-
to, aveva anche le valigie pronte e
la voglia di continuare a correre su
e giù per i parquet di mezza Ame-
rica.

”Emozioni a go-go - aveva detto
Esposito qualche tempo fa - per-
chè quando ti trovi di fronte a gen-
te come Magic o Jordan, è logico,
che ti tremino un pò le gambe. E’
logico,miè successo.

Ma questo ti dà anche la carica
giusta per non farti travolgeredagli
avvenimenti, dalla carica psicolo-
gica che ogni partita dell’Nba por-
ta con sè”.

E forse - ma qui siamo esclusi-
vamente nel campo delle suppo-
sizioni - tutto questo aveva stanca-
to Enzo Esposito, probabilmente
lo aveva logorato più nella mente
chenel fisico.

Non sono cose da sottovaluta-
re. Perché l’America è bella, emo-
zionante ma anche capace di
mandare al tappeto un giocatore
non abituato alle grandi luci della
ribalta, soprattutto se queste ri-
spondonoalnomediNba.

Supposizioni, queste, che si av-
vicinano alla realtà, soprattutto se
legate a quel milione di dollari an-
nuo che Scavolini verserà nella
bancadiEnzoEsposito.

Ma il quesito di fondo resta: vale
davvero la pena spendere un mi-
liardo e cinquecento milioni di lire
all’anno per un giocatore di palla-
canestro?

Dopo aver giocato una stagione nella Nba con

i Toronto Raptors, il cestista Enzo Esposito tor-

na in patria accettando l’offerta record della

Scavolini (un milione di dollari a stagione per

quattro anni).

LORENZO BRIANI

— LONDRA. È stata la pioggia la
protagonista dei quarti di finale del
torneo maschile di Wimbledon. Si
è andati avanti fra una pausa e l’al-
tra, poi è arrivata l’interruzione dei
primi due incontri in programma:
Kraijcek-Sampras (7-5, 7-6, 1-1) e
Stoltenberg-Ivanisevic (6-3, 7-6, 6-
7). Il pubblico londinese ha co-
munque trovato modo di divertirsi
lo stesso, durante le ore senza ten-
nis: prima con improvvisando qual-
che «ola», poi cantando sotto la gui-
da di inediti capicoro, dei giovani
militari impiegati nel servizio di si-
curezza, che hanno pensato bene
di ricorrere alla musica per mante-
nere l’ordine. Da sottolineare l’inci-
dente occorso ad un operaio, colto
da malore e portato via in barella
tra gli applausi degli spettatori. Fra
il pubblico c’era Cliff Richard, star
del rock inglese, che si è messo a
cantare intrattenendogli spettatori.
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Oggi il cda decide i nuovi vertici dell’azienda

Boom in Borsa
dei titoli Olivetti
Ma a Ivrea sindacati in allarme 04ECO04AF01

2.0
16.0

L’offerta di azioni termina in anticipo

Mediaset chiude
il collocamento
— ROMA. L’offerta pubblica delle
azioni Mediaset si è chiusa con an-
ticipo: lo comunica l’Imi che rileva
come siano giunte oltre 245.000 ri-
chieste per un totale di 400 milioni
di azioni. Come è noto la durata
dell’offerta delle azioni Mediaset
era prevista da martedì 2 a venerdì
5 luglio ma, come anticipato dal-
l’ottimo andamento delle prenota-
zioni, il collocamento si è chiuso
prima: a questo punto, si legge in
una nota dell’Imi, le casse incarica-
te del collocamento rivolto ai rispa-
miatori italiani (parte di un’offerta
globale di 253 milioni di azioni or-
dinarie) comunicheranno i quanti-
tativi assegnati ai richiedenti dopo
l’operazione del riparto, prevista
per venerdì prossimo. Il pagamen-
to delle azioni assegnateavrà luogo
l’11 luglio presso lo stesso colloca-
tore che ha ricevuto l’adesione,
senza aggravio di commissioni o
spese a carico del richiedente. En-
tro la stessa data, le azioni saranno
depositate per conto dei richieden-
ti presso il Monte Titoli. Elevato in-
teresse nei confronti dell’offerta
Mediaset è stato peraltro registrato
nell’ambito del collocamento pri-
vato riservato agli investitori istitu-
zionali ed esteri. Il collocamento
della tranche estera - sottolineano
gli operatori - è infatti «andato mol-
to bene» nella City e sono giunte ri-
chieste pari a 7-8 volte l’offerta. L’i-
nizio delle contrattazioni sul siste-
ma telematicodelle borse valori ita-
liane è previsto, indicativamente,
per la terza settimana di luglio, do-
po l’autorizzazione Consob. È al-
tresi prevista la negoziazione delle
azioni suloSeaqdiLondra.

La City reagisce bene

L’amministratore delegato di
Mediaset, Ubaldo Livolsi - com-
mentando i risultati del colloca-
mento - ha sostenuto che «il titolo
Mediaset è in grado di dare soddi-
sfazione a tutti coloro che stanno
accordando fiducia ad un’azienda
di successo e ad un settore, quello
delle telecomunicazioni, che è e
sarà un settore trainante nel mon-
do». Si è appreso inoltre che l’o-
pzione di green shoe(cioè laquota
a disposizione dei collocatori per
fronteggiare l‘ eccesso di doman-
da), prevista nel bando di offerta
sarà sicuramente esercitata: così al-

tri 35 milioni di azioni (sempre al
prezzo di 7000 lire) saranno messi
a disposizione dei collocatori entro
30 giorni dalla data di assegnazio-
nedelleazioni.

235 milioni di azioni

L’offerta globale di 253 milioni di
azioni ordinarie Mediaset com-
prendeva un’offerta rivolta al pub-
blico italiano di un minimo di 40
milioni di azioni, un’offerta riserva-
ta ai dipendenti del gruppo per un
massimo di 8 milioni di azioni, e un
collocamento privato per gli inve-
stitori istituzionali italiani ed esteri.
In base al prezzo di collocamento
l’offerta Mediaset dovrebbe con-
sentire di realizzare circa 1.760 mi-
liardi, cui vanno aggiunti altri 245
miliardi in caso di integrale eserci-
ziodellagreen-shoe.

In Borsa boom dei titoli Olivetti che chiudono a +6%. Se-
condo gli operatori il rialzo è l’effetto dei brillanti risultati
della Omnitel e dell’attesa per il cda di oggi, nel quale Caio
dovrebbe prendere il posto di Passera e De Benedetti po-
trebbe lasciare l’incarico di aministratore delegato. Intanto
i lavoratori Olivetti, che temono un progressivo abbandono
del settore informatico da parte dell’azienda, proclamano
lo stato di agitazione e chiedono l’intervento del governo.

FRANCO BRIZZO— IVREA. Nessun commento da
parte dell’Olivetti sulle indiscrezioni
di stampa secondo le quali Carlo De
Benedetti potrebbe lasciare la carica
di amministratore delegato conser-
vando solo quella di presidente.
Confermata invece la riunione del
cda convocata per questo pomerig-
gio a Ivrea che dovrebbe, secondo le
stesse indiscrezioni, decidere i nuovi
assetti di vertice dopo l’uscita di sce-
na dell’amministratore delegato
Corrado Passera, che andrà al Ban-
coAmbrosianoVeneto.

I nuovi vertici

Il problema di un ridimensiona-
mento del ruolo di De Benedetti nel-
la società informatica di Ivrea era
stato posto alcuni giorni fa dal Fi-
nancial Times nella sua lex co-
lumn, in cui il quotidiano finanzia-
rio britannico, prendendo spunto
dalle dimissioni di Passera, aveva
ricordato l’impegno dell’azionista
di riferimento dell’Olivetti a ritirarsi
in secondo piano se entro il giu-
gno ‘96 la crisi dell’azienda, legata
soprattutto al cattivo andamento
dei pc, non avesse trovato uno
sbocco positivo. Secondo le ipote-
si che circolano in ambienti finan-
ziari, un eventuale abbandono da
parte di De Benedetti della carica
di amministratore delegato sareb-
be da collegare a una ridistribuzio-
ne delle responsabilità resa neces-
saria dall’arrivo del sostituto di
Passera, un ruolo per il quale si fa
con insistenza sulla stampa il no-

me di Francesco Caio, amministra-
tore delegato di Omnitel, il secon-
do gestore dei telefonini cellulari
Gsm. Intanto i titoli Olivetti vanno
a ruba in Borsa e chiudono in rial-
zo del 6%. Un andamento brillante
come dimostrano i quantitativi
trattati, 20,6 milioni di pezzi contro
una media a 30 giorni di 8,73 mi-
lioni. Che cosa ha trasformato una
delle Cenerentole del listino, che
la scorsa settimana è stata venduta
a raffica dopo le dimissioni di Cor-
rado Passera, in una quasi princi-
pessa? Da Ivrea puntano il dito so-
prattutto sui brillanti risultati della
Omnitel ma gli operatori e gli ana-
listi non escludono che la verve di
Borsa potrebbe essere provocata
anche dalle attese per il cda. Il ge-
store privato dei telefonini Gsm ha
annunciato un boom di abbona-
menti, confortando la scelta dei
vertici aziendali di puntare da due
anni a questa parte sulle teleco-
municazioni come settore princi-
pale di attività. Una scelta che sarà
probabilmente ribadita in un in-
contro con gli analisti finanziari in
programma per l’ultima settimana
di luglio (la data esatta è ancora
da definire).

Nel frattempo, sempre ieri, si è
tenuta ad Ivrea l’assemblea delle
Rappresentanze sindacali dell’Oli-
vetti. Nel documento finale i lavo-
ratori Olivetti invitano le istituzioni
nazionali e locali e le forze politi-
che a «un grande impegno per im-
pedire il declino del maggiore

gruppo nazionale di informatica».
Inoltre viene fatto rilevare che «la
scelta dell’Olivetti di privilegiare
l’evoluzione verso le telecomun-
ciazioni ha portato ad una sottova-
lutazione del settore informatico,
con conseguenze che destano rile-
vanti preoccupazioni». Per parte
loro, assicurano i sindacati, «i lavo-
ratori non staranno a guardare»: le
segreterie nazionali e territoriali di
Fim-Fiom e Uilm, proclamano, in-
fatti, lo stato di agitazione nel
gruppo, convocano assemblee in
tutti i luoghi di lavoro per discutere
sul futuro della Olivetti e confer-
mano «il netto rifiuto del modello
di relazioni industriali praticato
dall’azienda».

I lavoratori in agitazione

Proposta anche la convocazione
a tempi brevi delle assemblee nazio-
nali delle Rsu del settore informatico
per decidere lo sciopero nazionale e
le «iniziative necessarie per dare pro-
spettiva alle tecnologie dell’informa-
zionee della comunicazione».

Sulla vicenda Olivetti interviene
anche Alfiero Grandi, responsabile
del lavoro del Pds, che fa appello al
gruppo dirigente dell’azienda di
Ivrea perchè le preoccupazioni che
hanno portato alla proclamazione
dello stato di agitazione, possano
trovare soluzioni congrue ed ade-
guate. «La decisione di proclamare
lo stato di agitazione del gruppo Oli-
vetti - afferma - richiama l’attenzione
sul futuro di un grande gruppo, tra i
più importanti nel settore informati-
co ed ormai anche in quello delle te-
lecomunicazioni che sta attraver-
sando una fase di grande travaglio».
Secondo Grandi, inoltre, ci deve es-
sere «un rinnovato impegno del Go-
verno affinchè si operi un vero e pro-
prio rilancio della presenza italiana
nel settore, con l’obiettivo di costrui-
re, di concerto con tutti gli interlocu-
tori, un vero e proprio progetto che
comprenda domanda pubblica,
produzione e ricerca, progetto che
ancoranonèsul tappeto».

Azienda e sindacati
presentano alla City
l’accordo Alitalia

Vendute
le aziende
del gruppo
Mandelli

L’Alitalia è sbarcata ieri a Londraperpresentare agli
operatori della City,molto interessati, il pianodi
riassetto cheprevede laprimapartecipazione
azionaria dei dipendenti di una societàpubblica. In
un incontroorganizzato dal «BusinessClub Italia»,
l’amministratoredelegatoDomenicoCempella ha
sottolineato l’importanzadi unaccordo, non
imposto,ma«condiviso» cheporterà auna
rivoluzione culturale e che puntanon più sulla
produttività del personalemasulla reddittività
dell’azienda. Cempella nonhaminimizzato le
grossedifficoltà e traqueste lamancanzadi
legislazione che rendapossibile attuare la prevista
partecipazioneazionaria dei dipendenti.Ma, ha
aggiunto, ora «abbiamo la certezza che si può
lavorare». Fiducioso sul futurodella compagnia

aereaper la qualità professionale presente in aziendaeperchè
«l’Italia nonpuòbuttare via unaltropezzodel paese», sugli
obiettivi futuri della compagnia, Cempella ha indicato il
mantenimentodello sharedel50%delmercato in partenza
dall’Italia eunamigliore coperturadelmercato. All’incontro
londinese con laCity hannopartecipato anche i leader sindacali
AugustoAngioletti, presidente Anpac, il segretariodella FILTCISL
GiuseppeSurrenti e il segretariodella FILT CGILPaoloBrutti,
nonchèPierDomenicoGallodellaGalloAdvisories. «È stato
avviatounprocessodi privatizzazione di fatto e creatoun
precedente inquesto settore»hadichiaratoSurrenti,mentre
Angioletti ha sottolineato il «lavoro faticoso»operatoper rendere
concreta la partecipazioneazionaria dei dipendenti. PaoloBrutti
hadefinito «incoraggiante» l’interessedelmondodegli affari,ma
«menocomprensibili le titubanzemanifestate fin all’ultimodal
Tesoroedal governo».

Apocopiù di ottomesi dall’avvio
dellagaradi vendita, le aziendedel
GruppoMandelli - in
amministrazione straordinaria fra il
gennaioe l’apriledel ‘94 - vengono
ceduteperoltre 100miliardi di lire,
di cui87,9 per sorte capitale ed il
restoper interessi sulledilazioni di
pagamento. L’operazione, cheha
seguitounaproceduraparticolare,
ha riguardato il complessoaziendale
Mandelli diPiacenza, leadernel
settoredellameccatronica, la Fms
Pamadi Rovereto (fresatrici e
fresalesatrici a controllo numerico) e
laSaimpSistemidiPadova, operante
nel settoredelle rettifiche. Le
aziendesonostate ceduteadue
diversi gruppi imprenditoriali: la
societàM-Italia (nella cui compagine
azionaria figura, tragli altri, il
GruppoBocciolone) acquista
Mandelli,mentre la finanziaria Finma
(del gruppoMarangoni) rilevaFms
ParmaeSaimpSistemi. Per il primo
gruppodi aziende, l’offertadella
societàM-Italia èdi47,5 miliardi di
lirepiù interessi perun totale
complessivodi pocomenodi60
miliardi.

Il ministro alla Camera: «Presto il nuovo piano Trasporti»

Burlando, Alta velocità
e dismissioni per le Fs

RAUL WITTENBERG— ROMA. I dirigenti delle ferrovie si
dicono tranquillissimi. Il governo
vuole che vendano tutto ciò che è
estraneo alla loro natura «trasporti-
stica»? E loro hanno già cominciato a
farlo. L’amministratore Lorenzo
Necci dovrà liberarsi totalmente del-
la Cit, la compagnia turistica? Le Fs
ne hanno ceduto una parte, ma vo-
gliono tenersi la partnership con
Tanzi e le agenzie estere della Cit ri-
tenendole strategiche per acquisire
clientela. Non ha nulla di «trasporti-
stico» la partecipazione (2,88%) di
Fs ad una banca come la S.Paolo di
Torino? Da un mese Necci tasta il ter-
renodei possibili acquirenti.

Un nuovo piano dei Trasporti

Tutti questi interrogativi discendo-
no dall’audizione, a Montecitorio,
del ministro dei Trasporti Claudio
Burlando, che ieri ha spiegato ai de-
putati della commissione compe-
tente come il governo intende ope-
rare nel settore dei Trasporti. Il mini-
stro ha detto che le Fs debbono con-
centrarsi nel loro core business e di-
smettere attività e beni «che non
siano coerenti con il posiziona-
mento strategico nel mercato del
trasporto». Ma ne ha parlato ovvia-
mente in un contesto più generale.
Si annuncia un impegno particola-
re del governo, fino all’aggiorna-
mento del piano nazionale dei
Trasporti rivisto l’ultima volta cin-
que anni or sono. Un impegno ob-

bligatorio perché i settori tradizio-
nali della produzione emigrano
dai paesi industrializzati, e se si
vuole sviluppo e occupazione - di-
ce Burlando - bisogna cogliere le
opportunità offerte dal sistema lo-
gistico, dai nuovi mercati della ge-
stione dei flussi di merci e delle
comunicazioni. E bisogna recupe-
rare i ritardi accumulati che hanno
provocato, in due anni, il raddop-
pio del saldo negativo nella bilan-
cia commerciale dei Trasporti, da
seimila a 13 mila dal 1993 al 1995.

L’Italia nel contesto europeo, ha
una occasione di sviluppo a porta-
ta di mano: l’inserimento nelle reti
transeuropee i cui progetti sono
stati approvati dal Consiglio dell’U-
nione di Essen. Quelli che interes-
sano l’Italia sono l’Alta velocità fer-
roviaria Lione-Torino-Verona-Mo-
naco, e l’aeroporto milanese di
Malpensa 2000. Quindi procedere
rapidamente nella realizzazione
della rete ferroviaria ad Alta veloci-
tà che collegherà Milano con Tori-
no, Genova, Napoli e Venezia. Pe-
rò «l’obiettivo è che nel 2000 si im-
pieghi lo stesso tempo per arrivare
a Roma sia da Torino, sia da Reg-
gio Calabria». Altri benefici verran-
no dal potenziamento dell’aero-
porto di Roma-Fiumicino.

E siccome è alle porte la libera-
lizzazione di tutti i sistemi di tra-
sporto, è bene che alla funzione
programmatoria del ministero si

affianchi una Authority ad hoc, «un
centro indipendente di regolazio-
ne dei mercati dei trasporti che tu-
teli gli utenti vigilando sulla qualità
dei servizi, sulla trasparenza delle
tariffe, sulle condizioni di accesso
ai mercati delle imprese esercenti».
Un ministero, si diceva. Ma prima
o poi sarà un superministero. «Ha
ragione Di Pietro - ha detto Burlan-
do - sono convinto che alla fine
della legislatura ci sarà il ministero
delle infrastrutture e quello del ter-
ritorio attraverso un ridisegno fra
Trasporti, Lavori pubblici e Am-
biente».

Necci: «Biglietti, il doppio»

Per il ministro la Fs-Spa sta ope-
rando nella giusta direzione ma de-
ve fare di più. Soprattutto per pesare
di meno nelle casse dello Stato,
mentre «il costo per unità di traffico è
fra i più elevati d’Europa». Ma Necci
ha da tempo la sua ricetta, illustrata
sempre eri a Londra agli operatori
della City. Quella di raddoppiare il
prezzo del biglietto sulle linee me-
glio servite come la Roma-Milano;
dove l’abbonamento mensile costa
80.000 lire, un prezzo «ridicolo» in un
sistema tariffario «folle».

Alla Camera Burlando ha ricevuto
il pieno consenso della vicepresi-
dente della commissione Anna Ma-
ria Biricotti. Ma sull’Alta velocità non
quello del deputato dei Verdi Paolo
Galletti, che però apprezza l’obietti-
vo di portare dal 12 al 20% il traspor-
tomerci su rotaia.

MERCATI...................................................
BORSA

MIB 1.111 -0,27

MIBTEL 10.471 0,15

MIB 30 15.701 0,17

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ

ELETTR 1,70

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ

MIN MET -1,82

TITOLO MIGLIORE

SOPAR R W 19,30

TITOLO PEGGIORE

MITTEL W -22,15

LIRA

DOLLARO 1.537,76 2,61

MARCO 1.005,73 0,72

YEN 13,901 -0,05

STERLINA 2.393,98 6,51

FRANCO FR. 297,55 0,27

FRANCO SV. 1.224,82 -1,14

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI -0,18

AZIONARI ESTERI -0,18

BILANCIATI ITALIANI -0,07

BILANCIATI ESTERI -0,07

OBBLIGAZ. ITALIANI 0,06

OBBLIGAZ. ESTERI -0,05

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 7,08

6 MESI 7,07

1 ANNO 7,03
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nel Mondo

Inondazione
in Cina
100 morti
milioni evacuati

Adunannodallascomparsadelcaro

ENZO NODI
lamoglieloricordaconaffettoimmutato.

MassaMarittima(Gr),4luglio1996

Il4luglioricorrel’anniversariodellamortedi

MAURIZIO COLASANTI
I compagni e gli amici rinnovano le condo-
glianze al papà Andrea, alla mamma e ai fa-
miliaritutti.

Roma,4luglio1996

Ricorre il primo anniversario della scompar-
sadelcompagno

ROMOLO BESCHAMPS
La moglio Lina Spadoni lo ricorda con tanto
affetto e immutato dolore a compagni ed
amici di Mazzetta. Nell’occasione sottoscri-
veperilnostrogiornale.

LaSpezia,4luglio1996

Èdecedutoall’etàdi73anniilcompagno

DINO GHIO
noto come partigiano «Bellamy» della Divi-
sioneCoduri. È statosegretariodellasezione
di Riva Trigoso, consigliere comunale e pro-
vincialedelPciedamoltianniricoprivalaca-
ricadipresidentedella SocietàBocciofilaRi-
vana. Operaio dei Cantieri Navali di Riva Tri-
goso,amatoestimatodatuttiper le suegran-
di doti di altruismo, umanità e di profonda
moralità. Il Pds del Tigullio lo ringrazia per
quantohasaputodareal suopartitoeperciò
che ha rappresentato per tanti che hanno ri-
conosciuto in lui un preciso punto di riferi-
mento. Lascia in tutti noi ungrandevuoto.Ci
uniamo con sincerità al dolore della fami-
glia. Saràallestita lacameraardentenellase-
zione del Pds di Riva Trigoso oggi giovedì 4
luglio alle ore 9. I funerali si svolgeranno in
formacivile,nellostessogiorno,alleore15.

Chiavari,4luglio1996

Èscomparsa

ERSILIA FONTANA
madre del nostro presidente. Il consiglio di
amministrazionedellacooperativaItalia,nel
darne notizia, esprime a nome dell’intero
corpo sociale le sue condoglianze a tutti i
suoicari.

Milano,4luglio1996

Erasmo e Giuseppina Piergiacomi parteci-
panoaldoloredella famigliaperlascompar-
sadi

ROMANO FELLONI
Milano,4luglio1996

I compagni dell’Unità di Milano si stringo-
no con affetto alla famiglia di

ROMANO FELLONI
inquestodifficilemomento.

Milano,4luglio1996

Leviolente inondazioni chehanno
colpitonegli ultimigiorni quattro
regioni dellaCinacentroorientale
hano fattoalmeno111morti e 14
milioni di sinistrati. Ementre la
pioggia continuaacadere insistente
rendendoancorapiù difficili i
soccorsi, il numerodelle vittimeè
destinatoa salire. Le inondazioni,
provocatedalleprecipitazioni
ininterrottedallo scorso fine
settimana, hannocolpito le ragioni
dell’anhui, Zhejiang, Jangxi eGizhou,
attraversatedagrandi fiumie
punteggiate di laghi.Oltre700mila
personesono isolatedalle acquee
quasi500milahannodovuto
abbandonare le loroabitazioni,
mentre fiumidi fango travolgono
ogni cosa, portandovia i pochissimi
beni degli abitanti di queste regioni
fra lepiùpovere dellaCina. I feriti, al
momento, sono1.490,98mila
abitazioni sonocrollatee33mila
sonodanneggiate.Nella regione
dell’Anhui, cheha5milioni emezzo
di sinistrati, 1.697villaggi conquasi
400milapersonesono circondati
dalle acque. La città diHangzhou
(Zhejiang) sul lagooccidentale
rischiadi venire sommersodalle
acque.Per precauzione il governo
localehadecisodi far fuoriuscire
500metri cubi di acquaal secondo
dal vicino bacinodi qingshan, a25
chilometri dalla città.
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Abbonatevi a

Vacanze  Liete
RIMINI - VISERBA - ALBERGO CICCHINI -  Tel. 0541/733306.
Vicino   mare - completamente rimodernato - aria condizionata -
camere bagno, telefono - parcheggio - cucina familiare - Speciale
Luglio 48.000.

COMUNE DI CARPI
ESTRATTO RETTIFICA AVVISO DI GARA con  RIAPERTURA TERMINI

Con riferimento all’appalto per la fornitura di energia e relativo servizio
di gestione degli impianti termici negli edifici di proprietà comunale, si
informa che l’avviso di gara, già precedentemente pubblicato a norma di
legge, è stato rettificato prevedendo l’iscrizione ad una sola categoria
A.N.C. (5a1 per importi fino a 1.500.000.000)  e aggiornando il requisito
del certificato di qualità ai sensi delle norme UNI EN/ISO.
Pertanto il nuovo termine per la presentazione delle domande (da indi-
rizzare al Comune di Carpi, settore F 5, ufficio Appalti C.so A. Pio 91 -
41012 Carpi (MO) è il seguente: 23 LUGLIO 1996.
Il bando integrale di gara, è disponibile in visione e ritirabile presso il
suddetto Ufficio e su richiesta inviabile via fax. (tel. 059-649811 - fax
649830).

IL DIRIGENTE (Arch. Giovanni Gnoli)

Il Dna li salva dal patibolo
In Usa tre innocenti in prigione per 18 anni
Diciotto anni fa erano stati condannati a morte per l’omici-
dio di una coppia di bianchi a Chicago. Ieri tre uomini neri
sono stati rilasciati perché, a sorpresa, un esame del Dna
ha provato la loro innocenza: «Ci avevano accusato - han-
no dichiarato le tre vittime dell’errore giudiziario - solo per-
ché eravamo neri. In America funziona così». Il caso ali-
menta la polemica contro le limitazioni al numero di ap-
pelli permessi ai condannati a morte.

NOSTRO SERVIZIO

— WASHINGTON. Tre uomini
hanno vissuto 18 anni - quasi metà
della loro vita - in un carcere di
massima sicurezza degli Usa. Or-
mai si erano rassegnati a dover fi-
nire sulla sedia elettrica anche se
innocenti, invece da ieri sono di
nuovo liberi, grazie all’esame del
Dna, per le strade di Chicago,
completamente scagionati da un
terribile delitto che non avevano
commesso. Un’audizione di tre
minuti in tribunale ha sancito due
giorni fa l’innocenza di Dennis
Williams, 39, Kenneth Adams, 39,
e Willie Rainge, 38, neri, arrestati e
condannati nel 1978 per l’assassi-
nio di una coppia di bianchi in un
sobborgo di Chicago: Carol
Schmal, 23 anni ed il fidanzato La-
wrence Lionberg, 29. Prima di es-
sere giustiziata a colpi di pistola, la
ragazza fu ripetutamente violenta-
ta: ma esami del Dna effettuati di

recente, insieme alla confessione
di altri due detenuti che hanno
ammesso la proprie responsabili-
tà, hanno riabilitato i tre senzaom-
bra di dubbio. Un quarto uomo,
Verneal Jimerson di 43 anni, an-
ch’egli innocente, era stato libera-
to lo scorsomese.

Williams e Jimerson hanno tra-
scorso gran parte della loro pena
in un braccio della morte, com-
battendo una disperata battaglia
legale per allontanare l’esecuzio-
ne capitale. Il loro caso fornisce
nuova linfa alle argomentazioni
dei gruppi a difesa dei diritti civili,
impegnati in una serrata battaglia
contro le crescenti limitazioni al
numero di appelli da parte dei
condannati amorte.

Nei giorni scorsi una sentenza
della Corte suprema ha conferma-
to la tendenza a porre restrizioni
sempre più forti alle opzioni legali

degli inquilini dei bracci della
morte. «Dalla condanna all’esecu-
zione - ha sottolineato al New
York Times Richard Dieter, diret-
tore del “Death Penalty Informa-
tion Center” - trascorrono in me-
dia otto anni. Ma le nuove nor-
mative accorceranno le proce-
dure di appello, rendendo spes-
so impossibile la scoperta di
nuove prove che scagionino im-
putati condannati ingiustamen-
te. Cresce il pericolo di giustizia-
re persone innocenti».

Il procuratore della Cook
County, Jack O’Malley, si è scu-
sato pubblicamente con i quat-
tro uomini: «Il sistema giudizia-
rio americano - ha detto - è il
migliore del mondo, ma non è
infallibile: questo caso ne è un
chiaro esempio. Nei loro con-
fronti è stata consumata una ter-
ribile ingiustizia: non c’è altro
modo di descriverla. Vorrei po-
ter fare di più per compensarla,
ma purtroppo non posso».

Dennis Williams, raggiante
dopo aver riconquistato la liber-
tà, ha detto che a giocare un
ruolo determinante nel suo arre-
sto e in quello dei suoi amici fu
il colore della pelle: «La polizia
acchiappò i primi quattro neri in
cui si imbattè e decise che era-
no colpevoli. È normale che ac-
cada in America. Qui laverità
non ha alcuna importanza».

Motorola vieta le sigarette
Chi trasgredisce più di tre volte
rischia di essere licenziato

AREA DELLA RICERCA DI TORINO
Consiglio Nazionale delle Ricerche - Strada delle Cacce 73, 10135 TORINO

ESTRATTO DEL BANDO DI GARA

L’Area della ricerca di Torino del Consiglio Nazionale delle Ricerche indice ai sensi del
Decreto Legislativo 17 marzo 1995 n. 157 una procedura aperta per l’appalto del servizio di
pulizia degli edifici di competenza (categoria 14, CPC 874).
Importo presunto annuo a base di gara: lire 751.166.000 (IVA eclusa).
Durata del contratto: tre anni.
Aggiudicazione: art. 23, co. 1, lett. a) del D.lgs. n. 157/1995 fatto salvo quanto disposto dal-
l’art. 25 dello stesso decreto legislativo.
Scadenza offerte: ore 16.00 del 29.08.96 pena l’esclusione.
Apertura offerte: ore 10.00 del 10.09.96.
Il bando di gara è stato pubblicato sul Foglio della G.U.R.I. n. 151 Parte II del 29.06.96.

IL DIRETTORE (Dr. P. Redolfi)

Chiunquesia sorpresoa fumarepiùdi tre voltedentro i confini
della fabbrica sarà licenziato. Èunanuovadirettiva anti-
sigarettenegli Stati Uniti, emanata ieri dallaMotorolae che
entrerà in vigoreapartiredalmesedi agosto. Il giganteUsadei
telefoni cellulari non intendeandare per il sottile: saranno
punibili anchecolorocheaccenderanno il cilindrettodi tabacco
all’internodellapropria automobile, sequestaèparcheggiata
nei piazzali aziendali. Nelmirinodell’«ordinanza»della
Motorola, riguardantegli impianti di Libertyville eHarvard
(Illinois), sonocirca6000dipendenti cui sonostati offerti
programmiper smetteredi fumare.Gli obiettivi, secondo la
società, sonopromuovere la salute, ridurre la sporcizia ed«i
litigi egli incidenti nei parcheggi». Sin dal 1991, la Motorolaha
decretato«no smoking» l’impiantodi Libertyville: lenuove
direttive - ha spiegatounportavoce - sonovolte a rafforzareun
bandochenonviene sufficientemente rispettato. La societàè
una dellepiùaggressived’Americanella lotta contro il fumo.
GaryHawkins, unoperaiodi51anni che fumaquattro sigarette
al giorno, nonhapeli sulla lingua: «Ci trattanocomebimbi
all’asilo, colpendoci sullemaniperché fumiamo. Fumarenonè
illegale.Quandomi licenzierannoper aver fumatonellamia
auto faranno la figuradei deficienti».Ma la «crociata»della
Motorola appare tale solo aquestooperaio.Negli Usa le leggi
antifumosonomolto severee, soprattutto, vengono fatte
rispettare. È severamente vietato fumare inqualsiasi locale
pubblico. Anchenellapropria abitazione seci sonobambini. E si
puòesseredenunciati dai vicini perquesto. Solo grazie alla
rigiditàdi questenormeche l’amministrazionedellaCalifornia è
riuscitanella campagnadi disinquinamentodi Los Angeles, un
tempo tra le città più inquinatedelmondo.Proprio in California
sonostate scelte tre cittàperunprogrammadi totale
disincentivamentodal fumo.

COMUNE DI OSIMO
(Provincia di Ancona)

Estratto avviso di gara servizi di pulizia, custodia, sorveglianza ed
assistenza alunni scuole elementari, materne ed asili nido, persona-
le educativo asili nido - periodo 01/09/1996 - 31/08/1998.

E’ indetto appalto-concorso, riservato alle Cooperative Sociali di tipo A. Procedura
accelerata. L’aggiudicazione avverrà ai sensi dell’art. 23, 1° c, lett. b) del D. Lgs. n.
157/95. La base d’appalto è fissata in £. 2.730.138.760 (+IVA).
Le domande di partecipazione dovranno pervenire entro le ore 12.00 del giorno 19
Luglio 1996.
Il bando integrale va richiesto al Comune di Osimo (Provincia di Ancona) - Tel. e
Fax. n° 071/7248256.
Il presente bando è stato inviato alla G.U. della CEE ed al  BUR  Marche in data 25
giugno 1996.
Osimo, lì 25 giugno 1996

I L DIRIGENTE SETTORE UTENZA (dr. Mauro Torelli)

Il leader serbo-bosniaco ha deciso il forfait definitivo

Karadzic: niente elezioni
Il governo polacco complice dei turchi

Ankara oscura
la tv dei curdi

COMUNE DI MILANO - SETTORE ECONOMATO
AVVISO DI GARA

E’ indetta pubblica gara ad appalto concorso in due lotti, ai sensi del
Regio Decreto 23.05.1924 n. 827, ed in conformità dell’apposito
Capitolato Speciale d’Appalto,  per la fornitura di arredi scolastici vari
per asili nido, scuole materne ed elementari, medie inferiori e superiori.
Importo presunto complessivo Lit. 176.580.000 I.V.A. esclusa. Il bando
di gara verrà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana - parte seconda - foglio delle inserzioni, sul B.U.R. della
Lombardia ed all’Albo Pretorio del Comune di Milano. Il bando integrale,
unitamente agli atti di gara è in visione e disponibile gratuitamente pres-
so il Settore Economato - Ufficio Acquisti - Arredi - Legnami e Materiale
Elettrico - via Friuli, 30 - Milano - Tel. 02/54197412 - 02/54197320 - fax
02/54197271.
Le domande di partecipazione redatte in lingua italiana su carta da bollo
da Lit. 20.000 e corredate dei documenti indicati nel bando di gara,
dovranno pervenire al Comune di Milano - Settore Economato - Ufficio
Protocollo - Via Friuli n. 30 - MILANO entro le ore 16.00 del giorno
31.07.1996.
Le richieste d’invito non vincolano la stazione appaltante. In atti munici-
pali n. 162569.400/1587/EC/96

IL DIRETTORE DI SETTORE (Dr. Sergio Columbo)

NOSTRO SERVIZIO

— BELGRADO. Radovan Karadzic
ha deciso di non candidarsi alle
elezioni di settembre in Bosnia-Er-
zegovina: lo sottolinea l’emittente
radiofonica dei serbi bosniaci, che
precisa che la decisione è stata pre-
sa «nell’interesse del popolo ser-
bo», nonostante il capo politico dei
serbi di Bosnia abbia ricevuto il pie-
no sostegno del suo partito, l’Sds.
Karadzic, cui gli accordi di pace di
Dayton vietano di detenere cariche
governative perchè è ricercato dal
Tribunale penale internazionale
(Tpi) dell’Aia per crimini di guerra,
crimini contro l’umanità e genoci-
dio. Karadzic, 51 anni, presidente
dell’autoproclamata Repubblica
serba dal 5 gennaio 1992, ha an-
nunciato la sua decisione dopo 3
giorni di dibattito a Pale, sede della
capitale dei serbi della Bosnia. Il
Tpi ha emesso contro Karadzic un
mandato d’arresto insieme al capo
delle sue armate, il generale Ratko
Mladic e la comunità internaziona-

leminacciavadi condannare le ele-
zioni del prossimo 14 settembre.
Karadzic resta comunque presi-
dente dell’Sds che dirige dalla sua
fondazione, nel 1990. Tuttavia il
leadee serbo aveva fin da domeni-
ca scorsa trasferito i suoi poteri del-
la Repubblica Srpska alla vice pre-
sidente Biljana Plavsic che da ieri è
anche la candidata designata alle
prossime presidenziali. La candi-
datura della signora Plavsic è stata
presa «all’unanimità» dal direttivo
del Sds.Vicepresidente è statodesi-
gnato Dragoljub Mirjanic, mentre
Momcilo Krajisnik, attuale presi-
dente del parlamento della Repub-
blica serba, sarà candidatoallapre-
sidenza collegiale della Bosnia Er-
zegovina. Ma se la «normalizzazio-
ne» è problematica in Bosnia, so-
prattutto da parte serba, nemmeno
in Croazia tutto va per il meglio. È di
ieri un appello dell’organizzazione
umanitaria Oxfam alle autorità di
Zagabria di proteggere i refugiati

serbi che vogliono tornare alle loro
case nei territori oggi controllati dai
croati: tre serbi avrebbero perso la
vita cercando di recuperare le loro
cose. La Croazia, ammessamartedì
come 40o membro del Consiglio
d’Europa alla condizione espressa
di rispettare l’accordo di pace di
Dayton, è stata perciò invitata a da-
re garanzie sul rispetto dei diritti
dell’uomo, in particolare di miglio-
rare le condizioni di ritorno dei rifu-
giati. L’Oxfam, che ha sede in Gran
Bretagna, denuncia invece «una
politica sistematica di discrimina-
zione e persecuzione delle mino-
ranze serbe». Secondo l’organizza-
zione il «diritto al ritorno e alla citta-
dinanza» sarebbero negati sciente-
mente e con l’uso della violenza.
«Portate in giudizio gli autori di que-
sti crimini», chiede l’Oxamsecondo
la quale due serbi sono stati uccisi
nel villaggio Krbava dove lavorava-
no e una coppia è stata ferita con
una bomba davanti alla loro casa.
Sarebbero almeno 8mila i serbi in
questecondizioni.

— ANKARA. La guerra contro i
curdi passa anche via etere. Dopo i
bombardamenti, gli «oscuramenti»
satellitari. I curdi possedevano una
rete televisiva, Med-Tv. Possedeva-
no, perchè da ieri il segnale non
esiste più. I responsabili della Med-
Tv accusano di questo il governo
polacco, reo di aver ceduto alle
pressioni di Ankara annullando un
contratto per la trasmissione via sa-
tellite dei suoi notiziari. Med-Tv tra-
smetteva dalla sua sede di Londra
da due anni via satellite grazie al-
l’accesso garantitogli da uno Stato
imprecisato, che ora un dispaccio
dell’agenzia curda Dem dalla Ger-
mania identifica con quello polac-
co. Secondo la televisione curda,
citata dalla Dem, il governo polac-
co «ha annullato il contratto di affit-
to del satellite», indicando che si
tratta di una «decisionepolitica» do-
vuta «alle pressioni politiche ed

economiche da parte della Tur-
chia». Med-Tv ha annunciato l’altro
ieri la prevista fine delle trasmissio-
ni in inglese e in curdo, ricevute an-
che in Turchia, affermando che
reagirà contro la decisione del go-
verno polacco che vede come una
rottura ingiustificata del contratto. Il
governo di Ankara ha plaudito alla
decisione assunta da quello di Var-
savia. Il portavoce del ministero de-
gli esteri turco, Omer Akbel, ha af-
fermato che Ankara oapprezza la
decisione del governo polacco»
che costituisce un esempio della
«cooperazione contro il terrori-
smo». LaMed-Tv eraunostrumento
prezioso per la popolazione curda
in Turchia al fine di mantenere in
vita la propria identità culturale: il
governo di Ankara, impegnato nel-
la repressione della minoranza cur-
da, considera illegale l’insegna-
mentodella linguacurda.

Laurea
Auguri al compagno Elio Cascone per la sua laurea “perché
lui è studente che ha studiato e che si è preso una laura, e ha
messo la testa al solito posto cioè sul collo”.
Auguri vivissimi dal compagno Antonio De Felice e da l’Unità.
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Diffuse 40mila copie a Roma e Milano

«Kit di consigli
antiburocrazia»
Vedrete presto per strada la vostra immagine - quella che il
vostro animo vi suggerisce spesso quando uscite da un uffi-
cio pubblico: a terra, come un tappetino. E, appena fuori,
troverete un volontario (o volontaria) che vi fornirà un
kit di sopravvivenza. Gratis, però. È la campagna S.O.S.
Antiburocrazia , promossa dal Movimento di Difesa del
Cittadino. Da domani, a Roma e a Milano. In distribuzio-
ne, 40.000 kit. Approfittatene.

NADIA TARANTINI— ROMA. Lo riducono a un tap-
petino, si dice a Roma. E forse
anche a Milano o a Torino, ma-
gari cambiando il termine: zerbi-
no più che tappetino. Il risultato
non cambia: è quella persona lì,
schiacciata a terra, minacciata da
un paio di scarpe più grandi di
lui, le mani alzate in un’estrema
difesa. Come nell’immagine che
da domani o da lunedì apparirà
in cartelloni stradali o cittadini di
metri tre per sei; e di fianco c’è
scritto: In certi uffici sai come ti
tratteranno già prima di entrare.
Ma guardate bene la faccia della
persona schiacciata a terra: non è
arresa, anzi potrete scorgere per-
sino un velo d’ironia. Anche il
modo in cui tiene le mani alzate -
è più da adolescente trasgressivo,
che da persona vinta e sottomes-
sa. S.O.S. Antiburocrazia è infatti
un cartellone che parla di vessati
che si stanno ribellando: e lo fan-
no, come si dice, democratica-
mente. Dalla prossima settimana,
partiranno anche squadre di vo-
lontari, che davanti agli uffici di-
stribuiranno un kit di sopravvi-
venza contro il mal di burocrazia,
quella sindrome assai diffusa, se-
condo la quale il cittadino è un
incidente di percorso in una prati-
ca burocratica tutta piegata al so-
spetto, al controllo, ai concerti di
pareri che ci mettono anni interi
a varcare uffici contigui.

Presentata ieri a Roma in un in-
contro con la stampa, la campa-
gna S.O.S. Antiburocrazia è stata
promossa dal Movimento di Dife-
sa del Cittadino e si svolgerà prin-
cipalmente a Roma e a Milano
con la distribuzione di ventimila
più ventimila kit. Ma poi dovreb-
be diffondersi in tutto il territorio
grazie ad un altro partner: Con-
fartigianato.

Il kit contiene informazioni det-
tagliate sul diritto all’autocertifica-
zione; su quando pagare o no i
bolli; su come essere risarciti se
un processo va troppo per le lun-

ghe. C’è poi un questionario per
fare il punto della propria soffe-
renza burocratica, e una cartolina
S.O.S. Antiburocrazia che può es-
sere spedita all’MdC per chiedere
appunto aiuto. E infine il fac simi-
le della domanda che si può tra-
smettere, per avere giustizia, alla
commissione europea per i diritti
dell’uomo di Strasburgo.

Denunce, proteste, bracci di
ferro: così chi vuole difendere i
propri diritti di cittadino di fronte
alle protervie di pubblici ufficia-
li...Gocce nel mare degli 80 milio-
ni di certificati anagrafici che
ogni anno italiani ed italiane de-
vono richiedere - benché una
legge dello stato che ha già sei
anni faccia divieto agli uffici di
pretenderli; e dei 380 milioni di
pratiche varie che, come pony
express, bisogna congiungere, ag-
giungere o disgiungere per arriva-
re a capo di qualcosa. «Come si
sente la signora Maria dopo uno
scontro con la burocrazia? Calpe-
stata.», sintetizza la Satchi&Satchi,
agenzia di pubblicità che ha for-
nito gratuitamente la propria
opera per l’Sos, come pure han-
no fatto le più grandi agenzie di
cartellonistica ed affissioni. Le
campagne sociali sono povere,
ma danno una visibilità più con-
creta - e che entra nel cuore di
tutti.

Raccomandazione al nuovo
governo e al nuovo parlamento:
non pensate di fare altre leggi per
semplificare le procedure. Di leggi
ce ne sono davvero troppe:
200.000. E 101.000 sono gli uffici.
Tanto che italiane ed italiani so-
no costretti a sognare come terra
di Bengodi cose davvero elemen-
tari, in uso in tutto il mondo. Co-
me avere un duplicato di patente
smarrita senza rifare tutti i docu-
menti; o poter conservare nel
cassetto - tanto certo non può
scadere - il proprio certificato di
nascita o quello di morte del
nonno.

MuccheevitelliportateabordodiunachiattasulCanalGrandeaVeneziadurantelamanifestazionedegliallevatori.Sotto,AntonioBargone Merola/Ansa

Venezia e Canal Grande
invasi da «mucca pazza»

Moro alle Br:
«Andreotti
ha combattuto
la mafia»

L’avvocatoPinoDeGori, legaledella
Dcal processoper il rapimentoe
l’omicidiodi AldoMoro, ha rivelato
ieri, inunadichiarazioneall’agenzia
Ansa, cheAldoMoronegli
interrogatori subiti durante i55
giorni di prigionianella «prigionedel
popolo»dellaBrigateRosse,
rispondendoai brigatisti chegli
chiedevanoseAndreotti fosseo
menocollusocon lamafia, «rispose
seccamente che“Giulio aveva
sempre lottato con intelligenza la
mafia”».DeGori sostienechequesto
gli e‘ stato confidato
«dall’indimenticabile collega
EdoardoDeGiovanni»e chealla
pagina156 del libro-intervista a
CarlaMoscaeRossanaRossanda,
«c’e‘ un riscontro cifratodiMoretti».
L’avvocatoDeGori, inoltre, sostiene
- citando la stessa fonte - che lo
stessoMoro, inmeritoall’attentato
del 1969diPiazzaFontanaaMilano,
avrebbeaffermato - semprenegli
interrogatori dei brigatisti - che«ai
nostri servizi segreti risultava che
quella strageeradovutaaun terribile
erroredell’operatore che ignorava
che laBancadell’Agricolturaera la
sola che sarebbestata aperta al
pubblico inquelmaledetto
pomeriggio».Rivelazioni che
infittiscono ilmistero sul contenuto
degli «interrogatori» cui venne
sottoposto il leaderDcdai brigatisti.

Clamorosa protesta ieri a Venezia: gli allevatori veneti, esa-
sperati per le conseguenze della crisi della «mucca pazza»,
hanno invaso la città, bloccandone l’unica via di accesso
alla terra ferma. Mentre i cortei sfilavano in direzione di
piazza San Marco, il Canal Grande è stato solcato da im-
barcazioni cariche di vacche che avrebbero dovuto rag-
giungere il centro. Grande tensione quando il sindaco è
sceso in strada per parlare con i manifestanti.

VALERIA MANNA— VENEZIA. Dopo i blocchi alle
frontiere, le vacche in barca sul Ca-
nal Grande, con tanto di passerella
sotto il ponte di Rialto e quello del-
l’Accademia. Gli allevatori del Ve-
neto non mollano la presa e conti-
nuano a protestare per convincere
il governo italiano acederealle loro
richieste. A farne le spese ieri è stata
Venezia, presa d’assalto da circa
15-20mila persone, parte delle qua-
li nel pomeriggio hanno isolato la
città dalla terraferma bloccando il
ponte della Libertà, l’unica strada
di collegamento fra la città e Me-
stre.

La disperazione degli allevatori
(10mila famiglie solo in Veneto) si

è fatta sentire minacciosa, del resto
il comparto non ha molto più da
perdere. Da quando è scoppiata la
crisi della «mucca pazza», si calcola
che nel solo Veneto circa 90mila
animali sono rimasti nelle stalle,
crescendo fino a diventare invendi-
bili. Sono bovini e il mercato ne as-
sorbe ormai con il contagocce: il
calo della vendita è arrivato intorno
al 70-80 per cento nella grande di-
stribuzione e al 60 per cento nelle
macellerie. A soffrire della crisi so-
no un po‘ tutte le regioni del Nord,
ma più di tutte il Veneto che, con 1
milione e centomila capi venduti
ogni anno (naturalmente in tempi
normali) rappresenta il 50 per cen-

to del mercato italiano e il 10 di
quello europeo. Ecco perché la
Coldiretti veneta è stata animatrice
del blocco durato tutta la settimana
scorsa alla frontiera del Brennero e,
ieri mattina, ha organizzato la pro-
testaaVenezia.

Il programma prevedeva lo sbar-
co di vacche e vitelli in piazza San
Marco, ma dopo aver percorso il
Canal Grande, le barche con a bor-
do i bovini sono state fermate dalle
forze dell’ordine al bacino di San
Marco. Nel frattempo due cortei di
allevatori raggiungevano la piazza
con cartelli e striscioni e tanta rab-
bia in corpo. La tensioneè salita nel
primo pomeriggio quando un
gruppo di allevatori ha deciso di
bloccare in entrambi le direzioni il
traffico automobilistico sul ponte
della Libertà. I manifestanti si sono
serviti di alcuni trattori che hanno
messo di traverso sulla strada e si
sono poi seduti essi stessi per terra,
impedendo il transito di qualunque
mezzo. Unadecisionechehaavuto
pesanti ripercussioni sul traffico: gli
autobus pubblici sono dovuti rima-
nere fermi a piazzale Roma e le au-
to private che avevano già imboc-
cato il ponte per attraversare la la-

guna sono rimaste imbottigliate
perché un secondo blocco è stato
organizzato anche all’altezza di
Marghera. Nessun problema, per
fortuna, ha invece avuto la linea fer-
roviaria, che pure corre lungo il
pontedellaLibertà.

Quando sul posto è arrivato il
sindaco di Venezia, la situazione
ha rischiato di degenerare. Massi-
mo Cacciari, per la verità, era inter-
venuto per portare la propria soli-
darietà con le ragioni dei manife-
stanti. Ma il suo arrivo è stato saluta-
to da urla e fischi di disapprovazio-
ne e inutilmente il primo cittadino
di Venezia, gridandodentrounme-
gafono, ha tentato di spiegare di
non essere contro la protesta. Pur
definendo giuste le ragioni degli al-
levatori, Cacciari ha però aggiunto
che le loro richieste vanno rivolte al
governo e che i Comuni non posso-
no essere l’interlocutore della cate-
goria. Mentre il sindaco parlava un
gruppo di manifestanti si è fatto
avanti, accerchiandolo con fare de-
cisamente poco amichevole. È sta-
to a questo punto che si è temuto il
peggio: urla, spintoni, con lapolizia
che ha fatto fatica acontenere ima-
nifestanti piùesagitati.
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IL CASO. Il sottosegretario Antonio Bargone

«Costretti a tenerci
quei burocrati inquisiti»

Condono edilizio

Di Pietro:
«Niente
proroghe»

Una «collaborazione forzata». Così il sottosegretario Anto-
nio Bargone definisce il caso degli alti funzionari in attesa
di giudizio per corruzione che hanno ripreso la loro attività,
come prevede la legge, e che dunque si trovano ora a ope-
rare all’interno di strutture di competenza di quello stesso
Di Pietro, che, a suo tempo, li fece arrestare. Ma il proble-
ma vero, per Bargone, è quello di avere una nuova leva di
funzionari provvisti di «cultura del servizio».

RINALDA CARATI— ROMA. Una «collaborazione
forzata», al ministero dei Lavori
pubblici: alcuni alti funzionari, in
attesa di giudizio per corruzione,
sono rientrati al lavoro, come pre-
vede la legge. Prestano la loro ope-
ra in uffici che rientrano nelle com-
petenze del ministro dei Lavori
pubblici. All’epoca, fu proprio An-
tonioDiPietroadarrestarli.

Ne parliamo con il sottosegreta-
rio, AntonioBargone.

Come èaccaduto?
Accade perché queste sono le leggi
e i regolamenti; che sono impron-
tate a un criterio di garantismo per
cui tendono a non penalizzare il di-
pendente fino a quando non è ac-
certata la responsabilità penale, e
non si è verificata la possibilità che
si irroghino pene accessorie, com-
presa quella della interdizione dai
pubblici uffici.

Giustissimo. Ma non c’era nessun
altra strada?

Bisognerebbe rendere compatibili

le garanzie sacrosante per il dipen-
dente finchè non viene accertata la
sua responsabilità, con la necessità
che l’azione della pubblica ammi-
nistrazione oltre a essere trasparen-
te, appaia anche trasparente. Fino-
ra credoci sia stata disattenzionesu
questo problema. Il ministro ha fat-
to la proposta sulle authority. Non
so se sia la cosa migliore, ma è un
contributo ad affrontare un proble-
ma reale, che esiste e non può es-
sere ignorato, ferme restando le ga-
ranzie. Anche se io ritengo che il
problemaverononsiaquesto.

Il ministro come è venuto a cono-
scenzadi quantoaccadeva ?

Era facile saperlo. Ci sono alcuni
funzionari che sono abbastanza in
vista nel ministero. E Di Pietro,
avendo lavorato molto intensa-
mente su questo versante, li cono-
sce bene: nomi, cognomi non gli
possono sfuggire. E quindi qualsia-
si atto che riproduce i nomi di que-
sti funzionari, naturalmente salta

all’occhio.E lui?
C’è una collaborazione forzata, di-
ciamocosì...

Ma qualcosa il ministro avrà det-
to...

Checché se ne sia detto nei giorni
scorsi, lui non vuole fare una specie
di caccia alle streghe. Vuole soltan-
to che sulla questione ci sia una
maggiore attenzione, peraltro già
dimostrata dal precedente governo
con il decreto Tremonti, cui il mini-
stro aveva fatto riferimentoapropo-
sito dei controlli sul patrimonio,
che poi è decaduto. Quel decreto
dimostrava che il problema c’è e va
comunqueaffrontato.

E il problema «vero», come diceva
prima,qualeè?

È il funzionamento della macchina
burocratica, che è inceppata, ha
subito ferite profonde nel passato.
Ci sono professionalità defilate, al-
cune penalizzate, spesso demoti-
vate. I meccanismi sono sclerotiz-
zati. Bisogna riattivarli, riorganiz-
zandoli, ma anche promuovendo
una nuova leva di funzionari, con
una nuova formazione... La rota-
zionenonèsufficiente...

Esi può fare, tuttoquesto?
Si può fare; bisogna pensarci, per-
ché in effetti ci sono addirittura resi-
stenze culturali, a dare risposte a
quello che chiedono i cittadini, e le
diversearticolazioni istituzionali .

Resistenze culturali?
In alcuni casi, non sempre, l’adem-
pimento non viene visto come un
obbligo, ma come un potere di-

screzionale che spesso si esercita
penalizzando i diritti dei cittadini, e
prevaricandoli.

Una cultura del potere e non del
servizio?

Esatto, sì
Èunbel problema...

Senza enfatizzarlo troppo, perché
questo non riguarda tutti... però la
struttura è un po‘ permeata da que-
sta logica: e quindi non risponde.
C’è bisogno di affermare una cultu-
ra del servizio: tra l’altro il processo
federalista credo che abbia al suo
interno anche questa componente.
Un potere centrale che si pone in
modo funzionale e non quasi anta-
gonistaagli interessi diffusi.

E sulla «collaborazione forzata»,
cosa fateal ministero?

Abbiamo promosso un processo di
rotazione. E stiamo cercando di fa-
re in modo che il ruolo svolto non
sia lo stessodel passato, e chequin-
di non si debbano avere contatti e
rapporti con le stesse persone per
gli stessi motivi. Ecco, almeno biso-
gnaevitarequesto.

— ROMA. No secco ad ogni ipotesi
di proroga dei termini per rientrare
nell’ultimo condono edilizio, valuta-
zione caso per caso dell’utilità e del-
la compatibilità ambientale delle
opere di Tangentopoli primadideci-
derne la prosecuzione, piena opera-
tività entro l’anno della legge 36 sulla
gestione delle risorse idriche, neces-
sità di puntare su difesa del suolo e
manutenzione urbana usando i mi-
liardi mai usati della Gescal per mi-
gliorare la qualità ambientale e crea-
re lavoro. Sono questi i punti princi-
pali su cui hanno concordato il mini-
stro dei Lavori Pubblici Antonio Di
Pietro e Legambiente nel corso di un
incontro, ieri, al quale hanno parte-
cipato anche il sottosegretario Gian-
ni Mattioli e per Legambiente Erme-
te Realacci, Enrico Fontana respon-
sabile dell’Osservatorio su ambiente
e legalità, Massimo Serafini e Rober-
to Della Seta della segreteria nazio-
nale. Sulla questione della riapertura
dei cantieri chiusi per inchieste della
magistratura Di Pietro ha detto che
l’urgenza di far ripartire il settore dei
lavori pubblici non può significare
un colpo di spugna sui criteri spesso
assai torbidi con cui negli anni scorsi
sono state decise centinaia di opere
pubbliche. «Occorre valutare caso
per caso - ha detto il ministro, e Le-
gambiente ha promesso in tempi ra-
pidi una “lista nera” - e dove verifi-
cheremo che l’opera in questione è
inutile costa troppo o distrugge l’am-
biente non esiteremo a rimetterla in
discussione».

COMUNE DI MODUGNO
PROVINCIA DI BARI

ESTRATTO BANDO DI GARA

Il Comune di Modugno - Ufficio Appalti - Piazza del Popolo n. 16
- 70026 Modugno (Ba) - tel. 080/5320080 - 5320472 - telefax
080/5320080, indirà gara di asta pubblica per l’appalto dei lavori
di ”recupero a centro socio culturale dell’edificio sito in Modugno
al corso Umberto I°” che verrà esperita ai sensi degli art. 20 e 21
della legge n. 109/94 come modificata dal D.L. n. 101/95, con-
vertito nella legge n. 216/95 (massimo ribasso e con esclusione
automatica delle offerte anomale). Importo lavori a b.a. L.
878.058.348). E’ richiesta iscrizione all’ANC per categoria 2 ed
importo adeguato. Non saranno ammesse offerte in aumento. Le
imprese interessate potranno far pervenire il plico con la docu-
mentazione richiesta, in competente bollo, come specificato nel
bando integrale pubblicato all’Albo Pretorio del Comunee di
Modugno il 28/06/96. La scadenza per la presentazione delle
offerte è fissata per le ore 12 del 24/07/96.
Modugno, lì 27.06.96

II RESPONSABILE DEL SETTORRE
(Ing. Emilio Petraroli)
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«Giornale», pubblicità «benefica» per una sartoria

E Feltri inventa
il suo «autospot»
È polemica con l’Ordine

ROB
Not Found
ROB

.....................................................................................

LETTERE
...........................................................

«Approvare
una buona legge
sull’obiezione
di coscienza»

Cara Unità,

i giovani che hanno scelto il ser-
vizio civile, stanno scontando
sulla propria pelle la mancata
approvazione della riforma del-
l’obiezione di coscienza. Tempi
di attesa sempre più lunghi e as-
segnazioni presso gli enti sem-
pre più casuali. Nella scorsa le-
gislatura, rispetto al testo già ap-
provato in Senato, venivano pro-
poste anche dai partiti del cen-
trosinistra modifiche penaliz-
zanti per gli obiettori, si diceva
per favorire l’approvazione della
legge. Ora lo scenario parla-
mentare è cambiato ma i pro-
blemi restano. Ho l’impressione
che manchi la volontà politica
di approvare una buona legge
di riforma. Il ministro Andreatta
condiziona la rapida approva-
zione della legge all’introduzio-
ne di una maggiorea durata di
tre mesi in più rispetto alla leva
armata. Se il governo dell’Ulivo
vuole vanificare una delle con-
quiste ottenute dagli obiettori, la
pari durata del servizio, faccia
pure, ma se ne assuma la re-
sponsabilità. Se il partito di
maggioranza di questa coalizio-
ne vuole assumere posizioni
sempre più schiacciate sui desi-
deri dei vertici militari, puntando
ad un costosissimo esercito di
mercenari, libero di farlo.

Filippo Thiery
Roma

Che il gruppo di maggioranza al-
l’interno della coalizione. di go-
verno abbia volontà politica di ap-
provare una buona legge di rifor-
ma dell’obiezione di coscienza è
dimostrato dai seguenti, inconfuta-
bili fatti: 1. Ha ripresentato, con la
maggiore rapidità possibile (alla
prima seduta utile di questa XIII
legislatura), il testo del disegno di
legge aprovato un anno fa dal Se-
nato (e, quindi, non il testo «rivi-
sto» dalla commissione Difesa del-
la Camera). 2. Ha raccolto, con
altrettanta rapidità, le firme neces-
sarie per chiedere l’applicazione
dell’art. 81 del regolamento del
Senato, che consente di portare di-
rettamente in aula un disegno di
legge già approvato dal Senato
nella precedente legislatura, sal-
tando il passaggio della discussio-
ne in commissione. 3. Questi fatti
consentono già da ora di capire
che la posizione del gruppo di
maggioranza all’interno della coa-
lizione di governo, in merito alla
pari durata del servizio civile e di
quello militare, è quella definita al
Senato nella scorsa legislatura pro-
prio per un emendamento del
gruppo Pds.

Rocco Loreto
responsabile

commissione Difesa Senato

...........................................................

A proposito
di Placido Rizzotto

Placido Rizzotto era «sindacali-
sta» e non «sindaco» di Corleo-
ne, come da me erroneamente
scritto e puntualmente rilevato
dal collega Giorgio Frasca Pola-
ra in questa rubrica delle Lette-
re. Il collega aggiunge «vorrei
raccomandare (anche a me
stesso, naturalmente) una più
salda difesa della comune me-
moria storica. Altrimenti sono
guai per tutti, ma anzitutto per
noi». Come dare torto a Frasca
Polara, visto che l’indomani in
un suo articolo ha «resuscitato»
il ministro dell’Interno, Mario
Scelba, che è invece deceduto
come tutti i protagonisti della vi-
cenda Giuliano-Pisciotta? Sì,
Frasca Polara, difendiamola la
«memoria storica»!

Saverio Lodato

...........................................................

«Valorizzare
l’agricoltura
meridionale»

Caro direttore,

il sottosegretario al ministero del-
le Risorse Agricole, on. Borroni,
in un’intervista rilasciata a l’Unità,
affema che, nel quadro dell’esi-
genza complessiva di «moderniz-
zare» l’agricoltura italiana, anche
dal punto di vista istituzionale,
perché essa cresca e non soprav-
viva, la priorità principale, tra le
altre, è la «soluzione della crisi
zootecnica». Mi sembra che l’af-
fermazione sia alquanto parziale.

L’agricoltura italiana per crescere
ha una grande scommessa da
vincere: la valorizzazione dell’a-
gricoltura meridionale, delle sue
eccezionali potenzialità, nel qua-
dro di un indirizzo complessivo
rivolto alla crescita di un’agricol-
tura sostenibile o compatibile,
come oggi si usa dire. Qui può
essere risolta anche la crisi zoo-
tecnica, il rapporto «compatibile»
tra agricoltura moderna e merca-
to di consumo, industria alimen-
tare e, in generale, tra agricoltura
e industria. L’agricoltura meridio-
nale ha una potenzialità eccezio-
nale di risorse naturali da valoriz-
zare attraverso l’impiego di tec-
nologie «compatibili», capaci di
far crescere enormemente l’inci-
denza dell’agricoltura italiana
non soltanto nel sistema econo-
mico nazionale, ma anche nelle
relazioni esterne, ivi compresa
l’Unione Europea e paesi del sud
del mondo. Non si può cioè pen-
sare che il Mezzogiorno possa es-
sere soltanto luogo di turismo.

Lino Visani
Roma

...........................................................

«Sessanta giorni
per avere
un certificato»

Caro direttore,

voglio raccontarle quanto mi è
accaduto, perché è un indice dei
servizi che funzionano con una
lentezza che finisce per esaspera-
re il cittadino. Il 15 aprile scorso
chiesi alla Camera di Commercio
(di via Capitan Bavastro 116), un
certificato d’iscrizione al registro
esercenti commercio, al quale
sono iscritta dal 1990. Mi rispose-
ro che, poiché lo chiedevo in
quanto ditta individuale e non
più socia di una Snc, dovevo ver-
sare lire 250.000 all’ufficio del re-
gistro e lire 27.000 alla Camera di
commercio. Dopo aver effettuato
tali versamenti, mi comunicarono
che avrei potuto ritirare il certifi-
cato soltanto dopo 40 giorni, for-
se qualcuno in meno. Il 23 mag-
gio scorso, ritornata allo sportel-
lo, mi fu risposto che me lo
avrebbero spedito a casa non pri-
ma di 50 giorni. Stessa risposta il
7 giugno, con la differenza che se
desideravo il certificato a vista
dovevo fare un altro versamento
di 7000 lire sul cc/p della Came-
ra di commercio, più una narca
da bollo di lire 20.000. Conclu-
dendo, ho ricevuto il certificao
soltanto lo scorso 17 giugno,
esattamente 63 giorni dopo aver-
lo rischiesto. Non le sembra che
abbia aspettato un po’ troppo?

Maria Luisa Di Iorio
Roma

...........................................................

«Non potremo
più lavorare
nell’Autogrill»

Cara Unità,

mia madre e mio padre sono
operai, da quasi trent’anni, nel-
l’Autogrill di Fiorenzuola d’Arda
(Piacenza). Per permettere a me
e mio fratello di studiare hanno
accettato di aiutarci ancora e noi,
da parte nostra, abbiamo cercato
di contribuire ai loro sforzi lavo-
rando stagionalmente da luglio a
settembre nello stesso autogrill.
Da quest’anno non potremo più
farlo. Ci è stato... gentilmente ri-
fiutato il posto in quanto una «re-
gola aziendale» (non scritta e va-
lida soltanto per l’autogrill di Fio-
renzuola), vieta l’assunzione dei
parenti dei dipendenti. Stessa
sorte è capitata ai figli di altri
operai ad eccezione - a quanto
mi risulta - di coloro che hanno
santi in paradiso. Io e mio fratello
siamo convinti che questa deci-
sione sia derivata dal fatto che
mia madre e mio padre sono sin-
dacalisti (si occupano dell’orga-
nizzazione sindacale di tutta la
catena nord di autogrill), e que-
st’anno hanno promosso molte-
plici scioperi e iniziative contro i
soprusi. Quindi, a causa della lo-
ro voglia di giustizia io e mio fra-
tello non potremo lavorare, e non
riusciremo a pagarci l’università,
costringendo, ancora una volta, i
nostri genitori a sacrificarsi per
noi. Cercheremo comunque di
andare avanti e nonostante tutto
siamo contenti, perché continue-
remo a mantenere una nostra di-
gnità e a lottare contro le ingiusti-
zie, sperando che i nostri sacrifici
contribuiscano a cerare un mon-
do migliore e meno egoista. L’im-
portante è non piegarsi e conti-
nuare a far sentire la propria vo-
ce.

Mara Marieschi
Busseto (Parma)

— ROMA. Scusi, ma lo sapeva che
avrebbe scatenato un altro casino?
Vittorio Feltri ridacchia felice: «Be’, sì,
lo sapevo, certo che lo sapevo... C’è
casino? Pazienza...». Cos’ha tirato
fuori, stavolta, il direttore delGiorna-
le? Affittopoli-bis? Partigiani bandi-
ten? Un colpo basso a Berlusconi?
Veltroni comunista? Macchè. Per
saperlo, anzichè scorrere la prima
pagina del quotidiano, bisognava
arrivare all’ultima, interamente oc-
cupata da una foto del direttore in
un bel doppiopetto rigato, cravatta
elegante, camicia immacolata, pi-
pa d’ordinanza. E che ci fa lì, Fel-
tri, parato come il Lord Cancelliere
dello Scacchiere? Pubblicità agli
abiti di sartoria «saintandrews»,
con tanto di show-room in Milano.
Cavolo, direttore, altro che le diret-
tive del presidente degli editori,
Mario Ciancio, che invita i giornali-
sti a firmare le pubblicità! Lei ci
mette pure la foto... «Be’, oddio, un
pizzico mi vergognavo... Però i
guadagni andranno tutti a una ca-
sa di riposo vicino Bergamo. I vec-
chietti saranno contenti per quei
soldi. Poi, chi se ne frega come so-
no arrivati!».

E l’Ordine si infuria...

Eh sì, facile a dirsi. Intanto se ne
frega Franco Abruzzo, presidente
dell’Ordine dei giornalisti della Lom-
bardia, che come ha visto Feltri ri-
tratto, calzato e vestito, ha preso car-
ta e penna e ha cominciato a spedir-
gli raccomandate e fax. Il direttore
del Giornale si sta trasformando
nella disperazione del sindacato
dei giornalisti («Non sono nemme-
no iscritto, e mi hanno pure espul-
so...») e dell’Ordine degli stessi.
Così ieri pomeriggio, appena arri-

vato in redazione, ha trovato una
missiva di Abruzzo. «Noi ci siamo
già mossi - racconta il presidente
dei giornalisti lombardi -. Il nostro
è un atto preliminare per l’apertu-
ra di un provvedimento disciplina-
re. E la stessa raccomandata, per
conoscenza, l’abbiamo inviata alla
procura generale, al sostituto Gia-
como Caliendo...». Dice Feltri: «Ho
parlato con Abruzzo, ci siamo
spiegati, gli ho detto che i soldi an-
dranno in beneficienza...».

Il responsabile dell’Ordine della
Lombardia, per la verità, resta sul-
le sue. «Spiegati? No, Feltri dà una
versione che deve dimostrare - fa
sapere Abruzzo -. E la doveva di-
mostrare prima, non dopo...». Be’,
se i soldi vanno in beneficienza...
«E allora ci sarà un contratto a tre:
tra il giornalista che fa l’attore, chi
paga e chi riceve. Ci deve essere la
prova. Non basta dirlo: io do i sol-
di ai bambini della Bosnia o ai
vecchietti... E, ripeto, me do devi
provare prima, non dopo...». E al-
lora? «E allora, siccome io sono un
garantista, sono sicuro che Feltri
dimostrerà con le carte quello che
dice. Anzi, non lo deve dimostrare
a me, ma al consiglio dell’Ordine
della Lombardia...». Insomma, tira
un’ariaccia... E Feltri? Il direttore
del Giornale fa un’altra risata, di-
vertito: «Be’, comunque sapevo
che la “saintandrews” ne sarebbe
stata beneficata. La prossima volta
farò pubblicità ai gatti...».

«Vittorio, una foto?»

Ma a chi è venuta l’idea di mettere
«un personaggio di grande calibro e
di forte carisma come Vittorio Feltri,
un testimonial veramente d’ecce-
zione», come recita ispirato un co-

municato della Guitar, l’agenzia di
pubbliche relazioni che cura la
campagna pubblicitaria? Il mistero
lo svela Gian Ettore Terenzio, di-
rettore generale della «saintan-
drews», gruppo Cantarelli, dove
«facciamo una giacca in 18 ore».
Racconta: «Con Feltri ho un’amici-
zia di vecchia data. Un giorno, a
pranzo, gli ho detto: “Senti, Vitto-
rio, siccome dobbiamo fare una
campagna pubblicitaria, perchè
non ti presti e ti fai fare qualche fo-
to?”. E lui: “Io non sono la persona
più idonea, ma se ti piace, ben vo-
lentieri”». E che avete fatto? «Ne ho
parlato al dottor Cantarelli, che è
stato d’accordo, e Feltri mi ha det-
to che tutti i guadagni andavano
dati in beneficienza a una casa di
riposo per anziani... Un fatto sim-
patico, non è certo Vittorio una
persona che ha ambizioni di in-
dossatore...». Però, dottor Teren-
zio, le vostre giacchette vanno in
controtendenza. Qui siamo al tem-
po dell’Ulivo, e voi come testimo-
nial scegliete il fustigatore di ogni
razza di sinistra... «Ma no, ma no...
È stata una scelta nata da un rap-
porto, non c’è un motivo politico.
Poi io ritengo che Feltri abbia dato
bacchettate a tutti, all’Ulivo ma an-
che alla destra...». E avete in mente
di tirare fuori altre foto, con il diret-
tore nella parte del modello? «Ne
abbiamo fatte anche altre, ma per
il momento la campagna andrà
avanti solo con questa foto...».

Fede e Mottola: «Noi mai»

E i colleghi del direttore del Gior-
nale, come hanno preso la faccen-
da? Vediamo altri due direttori con
forte vocazione pololiberista. Il pri-
mo è Emilio Fede, che guida il Tg4
di Berlusconi. Che la mette così:
«Mah, che vuoi... Il vestito è bello,
la pipa pure, il capello è a posto...
Io non mi scandalizzo più di tanto,
facciamo un po‘ troppa demago-
gia su queste cose... Mi pare spiri-
toso, se poi è pure a fin di bene...».
Allora vedremo anche te, con un
bel doppiopetto... «Scherzi... Ti di-
rò: io non lo farei mai. Eppure, in
passato, ho fatto anche il testimo-
nial per il caffè... Comunque, mi
complimento con Feltri e con il fo-
tografo che l’ha fotografato...».

Giovanni Mottola, invece, dirige
un quotidiano, Il Tempo di Roma,
in concorrenza, sulla piazza della
capitale, del Giornale di Feltri. Ri-
mira la foto e scuote la testa: «No,
non credo che farei mai una cosa
del genere. Che devo dirti? Mi pare
una cosa che riguarda un po‘ il
culto della personalità... Non sono
abituato a situazioni del genere, e
sul mio giornale mi darebbe pro-
prio fastidio. Su, è inutile nascon-
derselo: è scioccante vedere una
foto pubblicitaria con il direttore
sul proprio giornale...». Comun-
que, diciamoci la verità, direttore:
tu sei anche meno bello di Feltri, e
quindi, come modello... Mottolo
scoppia a ridere: «Può darsi, per-
chè no? Ma il fatto è che io sono
abituato a lavorare in silenzio da
23 anni alla mia scrivania, non
pubblico mie foto, cerco di non
apparire... E poi credo nel lavoro

collettivo, di squadra, non all’im-
magine del direttore...».

«Scusi tanto, direttore...»

Insomma, anche nel giorno che
non scrive editoriali, Feltri riesce ad
animare un certo casino. E comun-
que, ieri il suo Giornale sommava
ben due curiosità: la foto pubblici-
taria del direttore e una lettera di
scuse - e questa in prima pagina -
di un suo caporedattore, Alfonso
Izzi, che si scusava pubblicamente
- e un po‘ fantozzianamente - per
aver sbagliato, il giorno prima, il ti-
tolo proprio a un articolo di Feltri
sugli enti lirici. «Caro direttore, mi
spiace di aver sbagliato il titolo...
Ho preso fischi per fiaschi. Chiedo
scusa a lei e ai lettori». Non sarà
bello come un modello di Versa-
ce, checchè ne dica Mottola, ma è
proprio cattivo come il direttore
del Giornale...

E arrivò anche il direttore, vestito da modello, che fa pub-
blicità sul quotidiano che dirige. Ieri, sull’ultima pagina
del Giornale, megafoto di Vittorio Feltri, che pubblicizza-
va una linea di moda. «Sì, immaginavo il casino... Un po’
mi vergognavo...». L’Ordine dei giornalisti: «Feltri deve
spiegare». Emilio Fede: «Io non lo avrei fatto, ma...». Gio-
vanni Mottola, direttore del Tempo: «È il culto della per-
sonalità».

STEFANO DI MICHELE

IldirettoredelGiornaleVittorioFeltri Effigie

La pubblicità di Dalla Noce troppo simile alle cronache tv

Mentana contro Everardo
«Vada via dal mio Tg5»

Scalfaro: la stampa si autoregoli
Nelmestieredel giornalista «unamaggioreprofessionalità» è
naturalmente sempre auspicabile,ma, sedeveesserci una
regolamentazione, «unapossibilità di intervento», un«richiamo»,
questononpuòche veniredall‘ internodello stessomondodella
stampaenondall’esterno.Perché«la stampaè il temanumero
unonel termometrodella libertà di unpopolo». Sono i concetti
espressi ieri dal presidentedellaRepubblicaOscar Luigi Scalfaro
nell’udienzaalQuirinale ai dirigenti della Fnsi, dell‘ Unione
cronisti, dei giornalisti sportivi e della stampa cattolica. Il Capo
delloStatohaosservato che«nonèpossibile cheesista una
professionedovenonvi sia limite tra lecito ed illecito». Scalfaroha
anche sottolineato la «grandedelicatezza» e l’importanzadel
«compito» chehanno i giornalisti nello svolgimentodella loro
professione.Per questouna regolamentazione sulle possibilità di
interventoedi richiamonon puòche venire «dall’interno. Avrei
timore, comecittadino, suun interventodall’esterno».
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MARIA NOVELLA OPPO— MILANO. «Con dispiacere», co-
me scrive in un suo comunicato, il
direttore del Tg5 Enrico Mentana ha
deciso di sospendere a partire dalla
edizione di ieri mattina i collega-
menti con Everardo Dalla Noce dalla
Borsa di Milano. La causa sta nello
spot girato dal famoso inviato calci-
stico-economico (già pensionato
Rai) per la Fiat, spot mandato in on-
da all’interno del notiziario di Cana-
le 5 di lunedì sera. Cosa che natural-
mente era stata subito notata e con-
dannata dal Comitato di redazione,
con immediata reazione di protesta
nei confronti dell’aziendaper la con-
fusione di ruoli e di linguaggio inge-
nerata nei telespettatori, indotti in
questo modo a confondere informa-
zione e propaganda. Anche Menta-
na aveva subito protestato e chiesto
che venisse impedita la programma-
zione dello spot dentro il Tg5, ma
contemporaneamente aveva fatto
un appello ad evitare eccessi di
«bacchettonismo» , visto che il caso
del collaboratore Dalla Noce gli pa-
reva assumere connotazioni meno
gravi rispetto a quello precedente
che riguardava Cristina Parodi. Ma in
seguito la posizione del direttore si è
irrigidita. Da un lato per una più at-
tenta osservazione dello spot e dal-
l’altro considerando che «per equità
nei confronti della Parodi», era ne-
cessarioprendereprovvedimenti.

Infatti , spiega Mentana, con la
giornalista era stata concordemente

presa una decisione, mentre Dalla
Noce ha fatto tutto da sé, senza af-
frontare il problema con la direzione
del tg. Lo spot inoltre è stato «copia-
to» dallo stile dei collegamenti veri,
allo scopo evidente di assumere cre-
dibilità dalla testata. «A questo pun-
to-sostiene ancora Mentana- si capi-
rà che noi non potevamo più andare
in onda con l’originale. Inoltre faccio
notare che la misura presa, per noi
risulta dolorosa anche perché i col-
legamenti da Piazza Affari sono par-
ticolarmenti importanti, in questo
momento, per via della nostra collo-
cazione in Borsa ». E in effetti questa
è una considerazione importante,
data l‘ insistenza con la quale gli or-
gani aziendali informano quotidia-
namente sull’operazione Mediaset.
Mentre ci si può domandare se la de-
cisione di Mentana sia più critica nei
confronti di chi ha programmato lo
spot (Publitalia) o nei confronti del
povero Everardo. Il quale si dice ve-
ramente addolorato e, col suo lin-
guaggio emotivo, spiega di essere
«caduto dall’ultimo piano del più al-
to grattacielo. Anche perché-sottoli-
nea-a Enrico voglio bene damoriree
guai a chi me lo tocca». Dalla Noce
ha girato lo spot due mesi fa, davanti
a un concessionario Fiat, di non
averlo mai visto montato e di non
aver certo potuto sapere dove e
quando sarebbe andato in onda. «Mi
sono trovato sui giornali davanti a
unacosapiùgrandedime».

DALLA PRIMA PAGINA

No, non si deve fare
le guardarmi allo specchio. Perché farlo non si deve. A meno che...
uno smetta poi di fare il giornalista? No, neppure in questo caso.
Non si deve e basta. Senza avere una concezione sacrale di una
professione che ci ha pur fatto vedere e vivere tanti e diversi mal-
comportamenti (dalla dichiarazione stravolta alla rettifica negata,
dalla carognata gratuita alla citazione di favore, eccetera eccete-
ra), quello del cronista che passa dal trasmettere al pubblico una
notizia per definizione vera a una pubblicità che del tutto vera non
può essere, mi sembra davvero il peccato più grave che un giorna-
lista possa compiere.

Persino più grave della cosiddetta «pubblicità redazionale», che
gli si apparenta ma che almeno non comporta firma. Come i preti,
come i politici, come i medici, come i magistrati, anche la nostra
categoria trova il suo carattere fondante in un patto non scritto col
pubblico, nel nostro caso con chi acquista i nostri giornali o guar-
da i nostri programmi televisivi: che i lettori o i telespettatori hanno
«diritto» alla «verità» di quel che gli si dice e alla totale integrità del
giornalista. Un giornalista può sbagliare, ma non deve vendersi.
Neppure al proprio editore.

Neppure al proprio direttore. Tutto questo ha un prezzo? Sì. Si
guadagna un po’ meno. Nei casi più difficili si può anche perdere
il posto.

Ma è più facile, poi, al mattino, farsi la barba o ripassarsi il ros-
setto. [Gianluigi Melega]

EnricoMentana
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I programmi di oggi

6.30 TG 1. [2933164]
6.45 UNOMATTINA ESTATE. Conte-

nitore. All’interno: 7.00, 7.30,
8.00, 9.00 Tg 1; 8.30, 9.30 Tg 1
- Flash. [25428146]

9.55 STELLA SOLITARIA. Film. Con
Clark Gable, Ava Gardner. Re-
gia di V. Sherman. [20396907]

11.30 TG 1. [3185568]
11.35 E.N.G. - PRESA DIRETTA. Te-

lefilm. [1247617]
12.30 TG 1 - FLASH. [71592]
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele-

film. [3616013]

13.30 TELEGIORNALE. [23278]
13.55 TG 1 - ECONOMIA. [6808988]
14.05 IL LADRO CHE VENNE A

PRANZO. Film. Con Ryan
O’Neal, Jacqueline Bisset. Regia
di Bud Yorkin. [7141487]

15.50 SOLLETICO ESTATE. Conteni-
tore. [1926723]

17.50 OGGI AL PARLAMENTO. At-
tualità. [3581100]

18.00 TG 1. [40810]
18.10 LA COLOMBA SOLITARIA. Te-

lefilm. “Il vento dell’Ovest” - “Il
volo delle gru”. [4676704]

19.50 CHE TEMPO FA. [3471520]

20.00 TELEGIORNALE. [471]
20.30 TG 1 - SPORT. [92162]
20.45 SU LE MANI. Varietà. Conduco-

no Carlo Conti con Giorgio Pa-
nariello e la partecipazione di
Dong Mei. Regia di Giancarlo
Nicotra. [7751636]

23.15 TG 1. [7126278]
23.20 50a EDIZ. DEL PREMIO LETTE-

RARIO “STREGA”. Dal Ninfeo
di Valle Giulia in Roma. Telecro-
naca di P.Cadanti. [956617]

24.00 TG 1 - NOTTE / AGENDA / ZO-
DIACO. [8308]

0.30 VIDEOSAPERE. [6738872]
1.00 SOTTOVOCE. [4156124]
1.15 SOTTO IL SEGNO DELLO

SCORPIONE. Film. Con Gian
Maria Volonté. [6926495]

2.45 IL CAPPELLO SULLE VENTI-
TRÈ. Varietà.

6.45 SPECIALE ORECCHIOCCHIO.
Musicale. [9831100]

7.00 PARADISE BEACH. Telero-
manzo. [2905346]

7.45 QUANTE STORIE! All’interno:
Nel regno della natura; 8.35
L’albero azzurro; 9.00 Blos-
som. Telefilm. [2733297]

10.00 UN MEDICO TRA GLI ORSI.
Telefilm. [550452]

11.30 MEDICINA 33. [9366758]
11.45 TG 2 - MATTINA. [3671384]
12.00 LA GRANDE VALLATA. Tele-

film. [18742]

13.00 TG 2 - GIORNO. [8174636]
14.10 GIANNI IPPOLITI È TEMP’E-

STIVO. [5496433]
14.25 ...E L’ITALIA RACCONTA. At-

tualità. Ecologia domestica;
Quando si ama; Santa Barba-
ra; Tg 2 - Flash. [17064568]

18.00 IN VIAGGIO CON “SERENO
VARIABILE”. [50297]

18.25 TGS - SPORTSERA. [5524100]
18.45 L’ISPETTORE TIBBS. Tf. Con

Carroll O’Connor. [4941181]
19.35 TGS - LO SPORT. [4206384]
19.45 TG 2 - 20,30 ANTEPRIMA. At-

tualità. [9110013]

19.50 GO-CART (DAI DUE AGLI OT-
TANTA). Varietà. Conduce Ma-
ria Monsé. [3736297]

20.30 TG 2 - 20.30. [91433]
20.50 PERRY MASON. Telefilm. “Elisir

di morte”. Con Raymond Burr,
Barbara Hale. [146278]

22.30 TOP SECRET. Rubrica. “L’altra
faccia della storia”. Conduce
Giovanni Minoli. [17029]

23.30 TG 2 - NOTTE. [27278]
0.05 METEO 2. [8442969]
0.10 OGGI AL PARLAMENTO. At-

tualità. [4322360]
0.20 TENERA È LA NOTTE. Talk-

show. “Incontri notturni su un
poggiolo napoletano”. Di Arnaldo
Bagnasco. [8555747]

1.05 SOKO 5113 - SQUADRA SPE-
CIALE. Telefilm. [2772768]

2.00 SEPARÉ. Musicale. “Riccardo
Cocciante”. [6805211]

2.20 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI-
STANZA. Attualità.

7.30 TG 3 - MATTINO. [55297]
8.30 TGR - BELL’ITALIA. [5029926]
8.40 SCHEGGE. [1760075]
8.50 IMAGINE: JOHN LENNON.

Film biografico. [7748926]
10.30 VIDEOSAPERE. All’interno: Pa-

lestra in casa; Hic sunt leo-
nes; Viaggio in Italia; IFAD -
Finanziarie; Media/Mente; Ita-
lia in bicicletta; Occhio al criti-
co; Kulturblitz. [555907]

12.00 TG 3 - OREDODICI. [26510]
12.05 IN FAMIGLIA E CON GLI AMI-

CI. Telefilm. [1253278]

13.00 VIDEOSAPERE. [98988]
14.00 TGR / TG 3 [5181]
14.30 TGS - POMERIGGIO SPORTI-

VO. Rubrica sportiva. All’interno:
Speciale Atlanta ’96. Rubrica
sportiva; Karting. Rubrica spor-
tiva; Besançon: Ciclismo. Tour
de France. Lac de Madine-Be-
sançon; Speciale dopo Tour.
Rubrica sportiva. [26149146]

18.00 STAR TREK: DEEP SPACE NI-
NE. Telefilm. [70384]

18.50 METEO 3. [3035346]
19.00 TG 3. [43181]
19.35 TGR. Tg regionali. [709655]

20.00 TOUR DI SERA. Rubrica sporti-
va. [839]

20.30 CONFINI. Attualità. A cura di Ri-
ta Grasselli. Regia di Claudia
Caldera. [95988]

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA /
TGR. Telegiornali. [37384]

22.55 IO GLI SCRIVEREI... Partecipa-
no Davide e Alice Grassi, Cateri-
na Chinnici. A cura di Raffaella
Spaccarelli. [5815891]

23.25 ATLETICA LEGGERA. 7o Mee-
ting Internazionale. [2307568]

24.00 CALCETTO. Poule scudetto.
Semifinale. [57563]

0.20 VELA. 8o Giro d’Italia. [4355698]
0.30 TG 3 LA NOTTE. [9695292]
1.10 FUORI ORARIO. Cose (mai) vi-

ste presenta: [4475105]
1.20 LADY IN A JAM (LE STRA-

NEZZE DI JANE PALMER).
Film commedia (USA, ’42, b/n).
Film v.o. [6910834]

2.50 L’ULTIMO UOMO DELLA TER-
RA. Film commedia.

7.00 QUADRANTE ECONOMICO.
Attualità. [45810]

8.00 LA FAMIGLIA BRADFORD. Te-
lefilm. [56926]

9.00 UN VOLTO, DUE DONNE. Tele-
novela. [32346]

10.00 ZINGARA. Telenovela. [7365]
10.30 IL DONO DELLA VITA. Teleno-

vela. [37891]
11.30 TG 4. [9288926]
11.45 LA FORZA DELL’AMORE. Te-

lenovela. [5398926]
12.30 LA CASA NELLA PRATERIA.

Telefilm. [11839]

13.30 TG 4. [2094]
14.00 CASA DOLCE CASA. Telefilm.

Con Alida Chelli. [3723]
14.30 SENTIERI. [2032617]
15.15 AROMA DE CAFÉ. Telenovela.

Con Guy Ecker. [903810]
15.50 NEW YORK NEW YORK - LA

RICERCA DELLA VERITÀ.
Film-Tv. Con Sharon Glass.
Prima visione Tv. [1919433]

17.50 AGENZIA. Rubrica. [8849839]
18.45 COSÌ COME SIAMO. [3858742]
19.25 TG 4 / METEO / OROSCOPO

DI DOMANI. [782988]
19.50 GAME BOAT. Gioco. [2317487]

20.40 FORUM DI SERA. Rubrica.
Conduce Rita Dalla Chiesa con
il giudice Santi Licheri. Regia di
Laura Basile. [2574655]

22.45 APPUNTAMENTO A ISCHIA.
Film commedia (Italia, 1960).
Con Domenico Modugno, Mina,
Antonella Lualdi, Carlo Croccolo,
Linda Christian. Regia di Mario
Mattoli. All’interno: 23.30 Tg 4 -
Notte. [2927742]

0.45 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
Attualità. [3959018]

1.00 MOANA, L’ISOLA DEL
SOGNO. Film documentario
(Francia, 1959). Regia di Turi
Vasile. [1219230]

2.30 L’UOMO DA SEI MILIONI DI
DOLLARI. Telefilm. [2457563]

3.20 MAI DIRE SÌ. Telefilm. Con Pier-
ce Brosnan. [9879785]

4.10 MANNIX. Telefilm. [2540360]
5.00 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.

Attualità (Replica). [5829414]
5.10 KOJAK. Telefilm.

6.40 CIAO CIAO MATTINA. Conteni-
tore. [50520100]

9.15 LA FAMIGLIA HOGAN. Tele-
film. [3591891]

9.45 GENITORI IN BLUE JEANS.
Telefilm. [4963162]

10.08 LEGGENDE OLIMPICHE. Vi-
deoframmenti. [301549655]

10.20 MACGYVER. Tf. [5654568]
11.30 T.J. HOOKER. Telefilm. Con

William Shatner. [3953988]
12.25 STUDIO APERTO. [1281162]
12.45 FATTI E MISFATTI. [4379100]
12.50 STUDIO SPORT. [875742]

13.00 CIAO CIAO. [283278]
14.30 IL MIO AMICO ULTRAMAN.

Telefilm. [6618]
15.00 PHENOM. Telefilm. [1487]
15.30 SUPER VICKY. Tf. [8346]
16.00 PROFESSIONE VACANZE. Te-

lefilm. “Incontri ravvicinati”. Con
Jerry Calà. [465810]

18.00 TARZAN. Telefilm. “Una corsa
contro il tempo”. [3013]

18.30 STUDIO APERTO. [15902]
18.45 SECONDO NOI. [5742365]
18.50 STUDIO SPORT. [619013]
19.05 PALM SPRINGS. Telefilm. “La

moglie perfetta”. [218988]

20.00 GLI AMICI DI PAPÀ. Telefilm.
“Pizza, birra e rock’n roll”. Con
John Stamos. [3617]

20.30 FLIPPER. Telefilm. Con Jessica
Alba, Payton Haas. [64520]

22.30 ANGEL HEART - ASCENSORE
PER L’INFERNO. Film fantasti-
co (USA, 1987). Con Robert De
Niro, Mickey Rourke. Regia di A-
lan Parker. All’interno: Fatti e
misfatti. Attualità. [4666297]

0.38 LEGGENDE OLIMPICHE. Vi-
deoframmenti. [337439766]

0.40 ITALIA 1 SPORT. Rubrica spor-
tiva. All’interno: 0.45 Studio
Sport. [9108037]

1.50 STAR TREK: THE NEXT GE-
NERATION. Telefilm. Con Pa-
trick Stewart. [2400056]

3.00 PALM SPRINGS. Telefilm.“La
moglie perfetta”. Con Connie
Sellecca (Replica). [5225501]

4.00 MACGYVER. Telefilm. Con R.D.
Anderson (Replica). [5201921]

5.00 T.J. HOOKER. Telefilm (R).

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attua-
lità. [77850013]

9.05 FLIPPER. Telefilm. [3519297]
9.35 LA SIGNORA E I SUOI MARITI.

Film commedia (USA, 1964).
Con Shirley McLaine, Paul New-
man. [5135617]

11.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Te-
lefilm. [6520]

12.00 NONNO FELICE. Situation co-
medy. [4549]

12.30 CASA VIANELLO. Situation co-
medy. Con Raimondo Vianello,
Sandra Mondaini. [9452]

13.00 TG 5. [16623]
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Con Vit-

torio Sgarbi. [4168181]
13.40 BEAUTIFUL. Teleromanzo. Con

Darlene Conley. [893839]
14.10 IL BAMBINO CHE NESSUNO

VOLEVA. Film-Tv drammatico.
Con JoBeth Williams. [3831029]

16.25 LE PROVE SU STRADA DI BIM
BUM BAM. Show. [647452]

17.25 PERRY NASON. [824182]
18.00 L’ALBUM DEI ROBINSON. Te-

lefilm. [34278]
19.00 VINCA IL MIGLIORE. Show.

Con Gerry Scotti. [2100]

20.00 TG 5. [26617]
20.25 ESTATISSIMA SPRINT. 

Show. Con il Gabibbo, Miriana
Trevisan. Regia di Riccardo
Recchia. [8554181]

20.40 IL PRINCIPE CERCA 
MOGLIE. Film commedia (USA,
1988). Con Eddie Murphy, Mad-
ge Sinclair. Regia di John Lan-
dis. [2915029]

23.05 TG 5. [5793636]
23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW.

Conduce Maurizio Costanzo
con Franco Bracardi. All’interno:
Tg 5. [3760549]

1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità
(Replica). [8260259]

1.45 ESTATISSIMA SPRINT. Show
(Replica). [9731698]

2.00 TG 5 EDICOLA. [7023414]
2.30 SPOSATI CON FIGLI. Telefilm.

Con Ed O’Neil. [7008105]
3.00 TG 5 EDICOLA. [7009834]
3.30 LA STRANA COPPIA. Telefilm.

6.00 CNN. [54094]
7.00 EURONEWS. [9060549]
7.55 BUONGIORNO ZAP ZAP. Con-

tenitore per ragazzi. All’interno:
Cartoni. [67120988]

10.00 LE GRANDI FIRME. Shopping
time. [7931568]

10.50 BUONGIORNO ZAP ZAP. Con-
tenitore. Conducono Giancarlo
Longo e Cristina Beretta. All’in-
terno: Cartoni. [1217549]

12.00 CHARLIE'S ANGELS. Telefilm.
Con David Doyle, Jaclyn Smith,
Cheryl Ladd. [85926]

13.00 TMC ORE 13. [63487]
13.15 TMC SPORT. [4164365]
13.30 TUTTA LA VERITÀ. Film. Con

Stewart Granger, Donna Reed,
Gianna Maria Canale. Regia di
John Guillermin. [5528549]

15.20 CICLISMO. Tour de France.
Lac deMadine - Besaçon (5ª
tappa). [4203810]

17.30 SKIPPY IL CANGURO. Tele-
film. [9810]

18.00 ZAP ZAP. Contenitore. Condu-
cono Ettore Bassi e Alessandra
Luna. [69704]

19.30 TMC NEWS. [6758]

20.00 SISTER KATE. Telefilm. Con
Stephanie Beacham, Harley
Cross. [3471]

20.30 ATTENTI ALLE VEDOVE. Film
commedia (USA, 1959). Con
Doris Day, Jack Lemmon. Regia
di Richard Quine. [68346]

22.30 TMC SERA. [91094]
22.45 SILK STALKING. Telefilm.

Con Robert Estes, Mitzi 
Kapture. [2811297]

23.45 ALFRED HITCHCOCK PRE-
SENTA. Telefilm. [1555655]

0.15 TMC DOMANI - LA PRIMA DI
MEZZANOTTE. [397143]

0.35 RETTA D’ARRIVO. [37426292]
0.40 CHARLIE’S ANGELS. Telefilm

(Replica). [6077501]
1.40 TMC DOMANI. Attualità (Repli-

ca). [5990143]
1.50 CNN. Notiziario in collegamento

diretto, con la rete televisiva a-
mericana. [27704872]

4.00 PROVA D’ESAME: UNIVER-
SITÀ A DISTANZA. Attualità.

M ATTINA

NOTTE

PROGRAMMI RADIO
12.00 RADIO ITALIA. Mu-

sicale. [794520]
14.00 I MITI DI PAOLA.

Musicale. [118810]
15.00 E... STATE CON VM.

[581742]
16.00 CON BEPPE FIO-

RELLINO. [165094]
18.00 STAZIONE DI POLI-

ZIA. Tf. [379100]
18.50 PROFESSIONE PE-

RICOLO. [112926]
19.45 CARTOON NET-

WORK. [8694723]
20.45 FLASH. [9714013]
21.00 NON APRITE QUEL

CANCELLO. Film
horror (USA, 1986).
V.M. 14. [4380487]

22.50 TMC 2 SPORT. Ru-
brica. [667487]

24.00 FLASH. [852150]
0.15 PLAYBOY’S LATE

NIGHT SHOW.

13.00 ODEON ESTATE.
Show. [107704]

14.00 INF. REG. [783013]
14.30 POMERIGGIO IN-

SIEME. [5062568]
17.00 SING & SONG. Musi-

cale. [949297]
17.15 TG ROSA. [376907]
17.45 WILMA E... CON-

TORNI. [9742742]
18.45 SOLO MUSICA ITA-

LIANA. [193636]
19.15 ACQUARIO DI GE-

NOVA / TG MOTORI.
Rubriche. [8135471]

19.30 INF. REG. [158278]
20.00 TG ROSA / TUTTO

TRIS & TOTIP. Ru-
briche. [391297]

20.35 RETALIATOR. Film
fantastico. [354075]

22.30 INF. REGIONALI.
[167926]

23.00 ODEON REGIONE.

18.00 LA VALLE DEI 
DINOSAURI. Tele-
film. [6375075]

18.30 HAPPY END. Tele-
novela. [6383094]

19.00 TG. REG. [5017452]
19.30 BILL COSBY

SHOW. [5016723]
20.00 IL FANTASTICO

MONDO DI
MISTER MONROE.
Telefilm. [5013636]

20.30 TG ROSA. [5012907]
21.00 DIAGNOSI - TUTTI

IN FORMA. Talk-
show. Conduce il pro-
fessor Fabrizio T.
Trecca. [4621433]

23.00 TG. REG. [6395839]
23.30 NOTTI MAGICHE.

Conduce Clarissa
Bruni. [9028182]

23.45 SOLO MUSICA ITA-
LIANA. Musicale.

17.00 CINQUESTELLE AL
CINEMA. [941655]

17.15 SING & SONG. Musi-
cale. [969617]

17.30 WILMA E... CON-
TORNI. Rubrica.
Conduce Wilma De
Angelis. [564075]

18.30 LE SPIE. Telefilm.
[568891]

19.30 INF. REGIONALE.
[150636]

20.00 SOLO MUSICA ITA-
LIANA. Con Carla
Liotto. [157549]

20.30 TUTTO TRIS & TO-
TIP. Rubrica di pro-
nostici sulle corse ip-
piche. [318278]

20.34 SPIDER FORCE.
Film azione (Giappo-
ne, 1987).
[400906162]

22.30 INF. REGIONALE.

13.00 DALL’OGGI AL DO-
MANI. Film. [341574]

15.00 MOMMY MARKET -
UNA MAMMA SU
MISURA. Film com-
media. [293100]

17.00 TELEPIÙ BAMBINI.
[432278]

19.00 HO TROVATO UN
MILION DI DOLLA-
RI. Film commedia
(USA, 94). [4305723]

20.40 SET - IL GIORNALE
DEL CINEMA. Attua-
lità. [9381094]

21.00 L’ULTIMO FUORI-
LEGGE. Film we-
stern. [3875986]

22.45 SHOPPING. Film
drammatico (USA,
1993). [1485487]

0.45 SECRET SCREAM -
GRIDA DAL MISTE-
RO. Film thriller.

13.00 MTV EUROPE. Musi-
cale. [38428433]

19.05 GOOD VIBRATION -
FILM MUSICALI.
All’interno: Imagine:
J. Lennon. [5064636]

20.50 +3 NEWS. [2081029]
21.00 MUSICA CLASSICA.

“Sinfonia n. 41 in do
maggiore K551 Jupi-
ter” di Mozart.
[280617]

21.55 IL MISTERO DI MO-
ZART. [1840704]

23.00 CONCERTO SINFO-
NICO. All’interno:
J.S. Bach. “Concerto
per oboe, violino e or-
chestra in re minore
BWV1060”. W.A. Mo-
zart. “Sinfonia con-
certante per violino,
viola e orchestra in
mi maggiore K364”.

Videomusic Odeon Tv Italia Cinquestelle Tele +1 Tele +3 GUIDA SHOWVIEW
Per registrare il Vostro pro-
gramma Tv digitare i nu-
meri ShowView stampati
accanto al programma che
volete registrare, sul pro-
grammatore ShowView.
Lasciate l’unità ShowView
sul Vostro videoregistrato-
re e il programma verrà
automaticamente registra-
to all ’ora indicata. Per
informazioni, il “Servizio
clienti ShowView” al telefo-
no 02/26.92.18.15. Show-
View è un marchio della
GemStar Development
Corporation (C) 1991 -
GemStar Development
Corp. Tutti i diritti sono
riservati.
CANALI SHOWVIEW: 001
- RaiUno; 002 - RaiDue;
003 - RaiTre; 004 - Rete-
quattro; 005 - Canale 5;
006 - Italia 1; 007 - Tmc;
009 - Videomusic; 011 -
Cinquestelle; 012 - Odeon;
013 - Tele+1; 015 - Te-
le+3; 026 TvItalia

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 8; 9; 10; 11; 12;
13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 22.30; 23;
24; 4; 5; 5.30.
6.10 Radiouno musica; 6.34 Ieri al
Parlamento; 6.41 Bolmare; 7.42 L’oro-
scopo; 8.32 Radio anch’io; 10.07
RadioZorro - Estate; 11.05 Tutti per
uno; 11.38 Anteprima Zapping; 13.30
I cerchi e le stelle; 14.07 Uno per tutti;
14.32 Casella postale: Guida all’uso
dell’ambiente; 15.05 Galassia Guten-
berg; 15.23 Bolmare; 15.32 Non solo
verde; 16.32 L’italia in diretta; 17.40
Uomini e camion; 18.07 Come vanno
gli affari; 18.15 I mercati; 18.20 L’arte
di amare; 18.32 Diversi da chi; 19.28
Ascolta si fa sera; 19.40 Zapping;
20.40 Speciale Bosnia; 20.50 Cinema
alla Radio: Perry Mason. Elisir di
morte; 22.43 Bolmare; 22.47 Oggi al
Parlamento; 23.10 Magic Moments;
23.25 Qui Radiocalangianus; 0.33
Stereonotte. Di Fabio Montanaro;
1.00 Radio Tir.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30;
12.10; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30;
17.30; 18.30; 19.30; 22.30; 4; 5; 5.30.
6.00 Il buongiorno di Radiodue; 7.17
Momenti di pace; 8.50 Cervo bianco
(Replica); 9.10 La pantera rosa. Con
Patrizia Carrano; 10.05 Occhio al
porto; 10.34 Show; 11.38 Mezzogior-
no con Mina; 12.50 Un terno all’otto;
14.00 Ring. Con Leandro Barsotti.
Regia di Maurizio Urbini; 14.30
Radioduetime estate; 20.02 Serata
d’estate; 21.30 Viva la Radio; 22.40
Panorama parlamentare; 0.33
Stereonotte; 1.00 Radio Tir.

Radiotre
Giornali radio: 8.45; 13.45; 18.45.
6.00 Ouverture; 6.45 GR 3 Anteprima;
7.30 Prima pagina; 9.00 MattinoTre;
9.30 MattinoTre; 10.30 Terza pagina;
10.40 MattinoTre; 11.00 Il piacere del
testo; 11.05 MattinoTre - Grandi inter-
preti: Daniel Chorzempa; 11.45

Pagine da...; 12.00 Opere senza con
fini. Georg Friedrich Haendel
Partenope; 13.50 Aspettando il caffè
14.10 Lampi d’estate; 18.00 Il quadra
to magico; 19.02 In bianco e nero
19.15 I cerchi e le stelle (Replica)
19.45 Hollywood party; 20.15
Radiotre suite; —.— Il Cartellone
20.30 Concerto sinfonico; —.—
Radio-Lied. Città 4: ore di punta; —.—
Radiolotto; 23.50 Storie alla radio
24.00 Musica classica.

ItaliaRadio
GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buongior
no Italia; 7.10 Rassegna stampa; 8.10
Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone
16.05 Quaderni meridiani; 18.05
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltro
na per due; 22.00 Effetto notte; 2.02
6.29 Selezione musicale notturna

POMERIGGIO

SERA

AUDITEL 24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM
FLIPPER ITALIA 1. 20.30

Un delfino ferito è il protagonista dell’appuntamento
odierno con il serial che propone le avventure
dell’animale marino più famoso dei palinsesti tv. Questa
la storia: un ragazzo sfoga la sua rabbia su un povero
delfino, ferendolo gravemente. Poi si pente e tenta di
salvarlo.Troppo tardi?

CONFINI RAITRE 20.30
Ultima puntata con Ferdinando Camon che racconta, in
diretta da Verona, un matricidio e i lati oscuri della sua
città. Gigi Riva ricostruisce, da Fiumicino, la storia di un
gruppo di «desaparecidos» italiani in Argentina. Da
Polistena, in Calabria, viene proposta la storia di una
famiglia indotta a credere nell’esistenza del demonio da
una maga che, con le sue pratiche, ha fatto morire la loro
bambinadi50giorni.

TOP SECRET RAIDUE. 22.30
In onda «L’enigma di Rudolf Hess, dedicato ai vari segreti
che hanno accompagnato il folle volo in Inghilterra del
delfino di Hitler in piena seconda guerra mondiale. Era
Hitler a conoscenza del progeto? Hess si è tolto davvero la
vita oppure è stato «suicidato» per chiudegli la bocca?
Conduce Giovanni Minoli, il servizio è di Giuseppe
Giannotti.

VIVA LA RADIO RADIODUE. 20.30
Lino Banfi prosegue la sua esperienza radiofonica con
uno spettacolo di varietà che va in onda ogni volta in
diretta da una località differente. Con lui la figlia Rosanna,
Gian, Carmen Di Pietro, Monica Noriega e Marcello
Casco. Oggi, tra gli ospiti, Lando Buzzanca, Maurizio
Micheli,DanieleFormicaeMicheleMirabella.

RADIO ANCH’IO RADIOUNO 8.32
Apertura di giornata con un’analisi del risultato elettorale
in Russia. Dell’argomento parleranno, tra gli altri, Giorgio
Torchia, Franco Venturini, Ilia Levin e i corrispondenti Rai
daMoscaedaaltrecapitali occidentali.

20.30ATTENTI ALLEVEDOVE
Regia di Richard Quine, con Doris Day, Jack Lemmon, Ernie Kovacs.
Usa (1959) 98 min.
Commedia briosa dalla parte dei diritti della piccola
impresa contro i monopoli. La storia è quella del
braccio di ferro tra una giovane vedova proprietaria
di un allevamento di aragoste e un potente boss del-
l’industria.
TELEMONTECARLO

22.30 ANGELHEART
Regia di Alan Parker, con Robert De Niro, Mickey Rourke, Charlotte
Rampling. Usa (1987) 115 min.
Parker alle prese col noir punta apertamente all’alle-
goria: il Male e il BeneaconfrontodiventanoLucifero
e l’Angelo. Lo spunto è l’indagine commissionata ad
undetectiveprivatodaunmisteriosopersonaggio.
ITALIA 1

22.45APPUNTAMENTOAISCHIA
Regia di Mario Mattoli, con Domenico Modugno, Mina, Antonella
Lualdi. Italia (1960) 91 min.
Prima visione tv per una «vecchia» commedia musi-
cale. Mimmo è un cantante vedovo con una figlia
che si deve portare appresso in tournée. La compa-
gna del cantante la vuole mettere in colleggio, ma la
ragazzina troverà il modo di sfuggire al pericolo e di
liberarsi dellamatrigna.
RETEQUATTRO

1.15SOTTOILSEGNODELLOSCORPIONE
Regia di Paolo e Vittorio Taviani, con Lucia Bosè, Gian Maria Volonté,
Giulio Brogi. Italia (1969) 100 min.
Favola politica che associa tematiche sessantottine
alla citazione di miti classici, come quello del ratto
delle Sabine. Due comunità si scontrano inun’epoca
mitica e imprecisata: gli Scorpionidi vogliono realiz-
zare l’utopia, costi quel che costi; gli uomini governa-
ti da Renno, invece, vogliono preservare l’esistente,
adattandosi a vivere sottounvulcano.
RAIUNO

Piero Angela con «Quark»
fa vincere Raiuno
VINCENTE:
Beautiful (Canale 5, ore 13.46)...............................5.061.000

PIAZZATI:
Quark speciale (Raiuno, ore 20.45)........................4.506.000
Gridlock (Canale 5, ore 20.51) ...............................4.420.000
I ragazzi del muretto (Raidue, ore 20.55) ...............3.853.000
Estatissima sprint (Canale 5, ore 20.33) ................3.689.000
Festivalbar (Italia 1, ore 20.40)...............................3.400.000

Per i «nuovi classici»
un africano a New York

Piero Angela e il suo Quark speciale, su Raiuno,
conquistano la vetta degli ascolti del prime time
con 4.506.000 telespettatori e il 20.56% di share.
In prima serata le tre reti Rai battono per un sof-

fio quelle Mediaset, con un totale di 9.917.000 ascoltatori e
45.98 punti di percentuale contro i 9.742.000 e il 45.17% delle
concorrenti. Al secondo posto tra i più visti, il film Gridlock!
La città è in pericolo (Canale 5), con 4.420.000 (share
20.19%). Seguono: il telefilm della serie I ragazzi del muretto
(Raidue), 3.853.000 (17.93%); il Festivalbar (Italia 1),
3.400.000 (16.10%); il film La resa dei conti (Retequattro),
2.584.000 (12%); il film Mamma mia che impressione (Rai-
tre), 2.325.000; il telefilm Matlock (Tmc), 758.000 (3.50%).
Per quanto riguarda la seconda serata, il film Buffy l’ammaz-
zavampiri (Italia 1), è stato visto da 1.665.000 persone
(22.65%); Sogni e canzoni (Raiuno), da 1.474.000 (9.63%); I
perdenti (Raidue) della Direzione Format, da 1.213.000
(11.77%); Il Maurizio Costanzo show (Canale 5), da
1.124.000 (21.52%). Da segnalare gli ascolti del Palio di Sie-
na, alle 17,15 su Raiuno: 1.501.000 telespettatori (16.54%)

20.40ILPRINCIPECERCAMOGLIE
Regia di John Landis, con Eddie Murphy, James Earl Jones, Arsenio Hall.
Usa (1988) 105 min.

CANALE5

Al via da stasera il ciclo I nuovi classici , una serie di titoli
prodotti in America alla fine degli anni Ottanta, che si sono
dimostrati campioni d’incassi al box-office, ma anche
campioni di audience in tv. Si parte con Il principe cerca
moglie, storia di un erede di una nobile dinastia africana che
vuole trovare l’anima gemella negli States. Tra i prossimi film
in programma ci sono Rain Man di Barry Levinson, con
Dustin Hoffman e Tom Cruise; Il silenzio degli innocenti di
Jonathan Demme, con Jodie Foster e Anthony Hopkins.
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— ROMA. A don Luigi Ciotti la paro-
la dissociazione non piace, la trova
impropria e dunque fuorviante, ma il
senso della sua proposta è chiaro,
inequivocabile: occorre prevedere,
per i mafiosi che intendano lasciare
Cosa Nostra, forme di distacco diver-
se dal pentitismo. Lo Stato, insom-
ma, dovrebbe incoraggiare gli «uo-
mini d’onore» ad uscire dalle grandi
organizzazioni criminali, permetten-
do loro di raccontare solo i propri, e
non gli altrui, delitti. Serve una legge,
unanuova legge.

Un’idea, quella di don Ciotti, che
divide il fronte antimafia. Favorevoli
e contrari. Tra i contrari, è stata mol-
to netta la pm di Milano Ilda Boccas-
sini. Che ha detto: «Dissociazione? I
morti per mano della mafia si rivolte-
rannonella tomba».

La lettera

Don Ciotti, ieri, ha ribadito la sua
proposta. Lo ha fatto inviando una
lettera al convegno organizzato dal-
l’associazione «Libera» e dalla rivista
«MicroMega». Il dibattito si è svolto a
Roma. Titolo: «La mafia si può scon-
figgere». Gli ospiti, cooordinati dal
giornalista Maurizio De Luca, erano
il senatore dell’Ulivo Pino Arlacchi, il
segretario di Magistratura democra-
tica Vittorio Borraccetti, il giudice
Giuseppe Di Lello e il procuratore di
Firenze Pierluigi Vigna. Ecco un bra-
no della lettera: «Lo Stato dovrebbe
cercare di offrire tutte le possibili
convenienze a chi intende lasciare
le organizzazioni mafiose, analoga-
mente, anche se in graduazione di-
versa, a quanto ora prevede solo per
i cosiddetti pentiti». Che cosa pensa-
no i quattro ospiti della proposta
avanzatadadonLuigiCiotti?

Iniziamo dal procuratore di Firen-
ze. «La proposta di don Ciotti - dice
Vigna - non può essere liquidata con
una battuta. Una battuta, secondo
cui i morti di mafia si rivolterebbero
nella tomba, non mi sembra un ar-
gomento valido. Ad essa, infatti, si
potrebbe opporre un’altra battuta,
detta proprio ieri (martedì, ndr.) da
un uomo politico (D’Alema, ndr.): i
morti non debbono afferrare i vivi.
La proposta di don Ciotti, dunque,
non può essere liquidata così. Ma
non può neppure essere accettata
senza una profonda meditazione».
Pierluigi Vigna prova ad indicare un
percorso, ad elencare i «paletti» che
dovrebbero blindare un’eventuale
legge sulla dissociazione mafiosa.
Innanzitutto, può dissociarsi solo
l’«uomo d’onore» che, quando la
legge viene approvata, non risulti in-
dagato. In secondo luogo, le nuove
norme siano sperimentali: si fissi,
cioè, un limite temporale entro il

quale è possibile dissociarsi dalle or-
ganizzazioni mafiose. Infine, pene
ridotte per i dissociati, ma superiori a
quelle previsteper i pentiti.

Il procuratore di Firenze è poi tor-
nato sulla lettera aperta scritta qual-
che giorno fa da Antonina Bagarella,
moglie del boss Totò Riina. Vigna è
stato criticato per la risposta data al-
la signora Bagarella su un quotidia-

no. Così, in polemica con la pm Boc-
cassini, definisce «sciocchezze» «le
cose dette da una collega che ha
parlato di lettere e risposte concor-
date».

A Vittorio Borraccetti la proposta
di don Ciotti non piace. «Ho delle
perplessità. Mi pare che la proposta
della dissociazione rimanga sul ter-
reno della repressione penale. E, se

si vuole agevolare l’uscita dalla ma-
fia, bisogna superare quest’orizzon-
te. Don Ciotti, giustamente, parla di
un’antimafia dei diritti. Ma una legge
sulla dissociazione non rientra nel-
l’antimafia dei diritti, è un’altra cosa.
In generale, vedo troppo ottimismo
sul fronte della lotta alle organizza-
zioni criminali. Un atteggiamento
non fondato: Cosa Nostra non è sta-
taancora sconfitta».

«No a nuove leggi»

Il giudice Di Lello è invece d’ac-
cordo con don Ciotti. «Mi sembra
una proposta ragionevole. Lo Stato
dà la possibilità a un mafioso arre-
stato di pentirsi, di scegliere una cul-
tura della vita. Perché non dovrebbe
dare una via d’uscita anche a un ma-
fioso che, pur essendo libero, voglia
staccarsi da quel mondo? La scelta
della dissociazione non è facile. Il
criminale che si dissocia viene con-

dannato a morte dai boss: proprio
come ipentiti».

Favorevole Di Lello; contrario Ar-
lacchi. Che dice: troppe volte, negli
ultimi quindici anni, si è parlato di
una mafia in difficoltà, in crisi, quasi
sconfitta. E poi, puntuali, sono arri-
vate le stagioni del sonno, dell’indif-
ferenza, delle stragi. «Nel ‘94, abbia-
mo avuto un governo che mirava a
smantellare tutto ciò che di buono,
nella lotta alla mafia, era stato fatto
nei due anni precedenti. Nonci è riu-
scito. Il trionfalismo, in questa mate-
ria, è pericoloso. Abbiamo raggiunto
risultati importanti. Ora, dobbiamo
rendere permanenti questi risultati.
Diffido di chi, anche animato da otti-
me intenzioni, insiste sulla necessità
di nuove leggi. No, non servono nuo-
ve leggi. Bisogna cambiare l’organiz-
zazione delle forze di polizia: è que-
sta la carta vincente nella lotta alle
organizzazionimafiose».

04INT05AF01
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I miei dubbi sui dissociati di mafia
qualche volontà di contatto con lo Stato. E non con quello corrotto che ha
rappresentato per anni il suo punto di riferimento, bensì con quei magistrati,
sacerdoti, opinione pubblica che da sempre l’hanno coerentemente avver-
sata. Non è certo la resa della mafia, ma sicuramente si aprono prospettive
fino a poco tempo fa impensabili. Ed è in questo contesto che si inserisce la
proposta, espressa da don Ciotti, di prevedere una serie di interventi da parte
dello Stato al fine di agevolare coloro che, pur senza decidere di collaborare
con la giustizia, intendono comunque dissociarsi dalla mafia. È una propo-
sta autorevole, sia per la personalità che l’ha formulata, sia per il valore socia-
le che sottende. Ma è anche una proposta che sollecita, a mio parere, alcuni
interrogativi. Innanzitutto cosa si intende per dissociazione: la volontà _ dice
don Ciotti _ di rinnegare alla mafia il proprio passato. Sapere che ci sono de-
tenuti che respingono quella cultura violenta e sanguinaria che li ha resi pro-
pri schiavi è molto importante, e a nessuno deve essere negato aiuto psicolo-
gico e supporto morale in un percorso intimo sicuramente difficile. Così co-
me deve essere garantita a chi abbia scontato la pena la possibilità di un rein-
serimento sociale, che gli restituisca dignità civile e lo sottragga alle tentazio-
ni e ai ricatti dell’ambiente in cui si è determinata la «affiliazione» criminale.
Altra cosa è invece immaginare misure agevolate per queste persone: siamo
infatti di fronte ad un pentimento individuale, da auspicare e rispettare, che
ha un grandissimo valore umano, ma è un pentimento che non può avere ri-
levanza giudiziaria, poiché né aiuta il percorso della giustizia «dopo», con le
confessioni, né interviene «prima» dell’arresto, determinando una disgrega-
zione reale della compagine mafiosa, in questo caso sì anche senza la de-
nuncia dei complici. Il secondo interrogativo è quale rapporto di equità ci sa-
rebbe nei confronti degli altri detenuti «normali» che hanno già da tempo, in
maniera silenziosa, messo a nudo la propria coscienza e fatti i conti con i
propri comportamenti. Probabilmente anche molti di loro, seppure indivi-
dualmente, sono stati succubi del degrado e della violenza, ed è facile imma-
ginare una loro diversa maturazione in un ambiente più propizio: il loro pen-
timento avrebbe quindi meno valore? Il tema dell’equitàèd’altraparte il pun-
to debole di tutta la legislazione speciale, nella lotta al terrorismo come alla
mafia. Ma se da una parte c’era il problema delle garanzie giuridiche, sull’al-
tro piatto della bilancia, è bene ricordarlo, c’è sempre stato l’obiettivo prima-
rio di salvare vite umane, smantellare organizzazioni criminali dallo straordi-
nario potere offensivo, salvaguardare le stesse istituzioni. E mi sembra che
quella legislazione abbia dato e continui a dare ottimi risultati. Ma nell’ipote-
si formulata da don Ciotti, di una dissociazione postuma, quale sarebbe la
«contropartita» che potrebbe giustificare comportamenti carcerari differen-
ziati? E, ancora, è possibile un qualunque parallelo fra dissociazione dal ter-
rorismo e dissociazione dalla mafia? Si possono mettere a confronto, in rela-
zione ad un eventuale analogo trattamento giudiziario, comportamenti che
hanno motivazioni psicologiche così profondamente diverse? È moltodiffici-
le anche solo abbozzare una risposta, senza il rischio quasi di giustificare più
una piuttosto che l’altra violenza. Che sono e resteranno entrambe assoluta-
mente ingiustificabili. Ma le differenze ci sono, storiche, culturali e politiche.
E rendono complesso ogni paragone. Tuttavia se queste perplessità mi la-
sciano dubbiosa sulle soluzioni offerte da don Ciotti, diverso è il sentimento
rispetto all’esigenza che ha mosso il presidente di Libera nel formulare la
proposta stessa. Non posso nascondere di essere rimasta anche ioprofonda-
mente scossa da alcune frasi, lette o ascoltate, di esponenti mafiosi, anche di
primissimo piano, che hanno lasciato intravedere insospettabili spiragli di
umanità, ed evidenziato il disprezzo per le proprie scelte di vita. E io sono
propensa a ritenere sincere molte di quelle affermazioni. Il discorso allora,
più che giudiziario, deve assumere un carattere culturale. Se la dissociazione
dalla mafia si allarga, se ad essa si riconosce da parte dello Stato una specie
di valore indotto, se i familiari dei detenuti, fuori dalle carceri, condividono
questi pentimenti, se altri, ancora in libertà, decidono di ribellarsi; e se la par-
te sana della società aiuta questo processo di liberazione, se si creano strut-
ture alternative nei luoghi più a rischio, se la scuola riesce ad integrare i figli
dei mafiosi in una possibile normalità, se la politica si tira fuori definitivamen-
te dalla ragnatela mafiosa, se tutto questo avverrà, in un futuro che cominci
già oggi, ce la potremo fare. Perché in tutti questi «se» c’è la nostra forza ma
anche la nostra speranza. [Simona Dalla Chiesa]

UnprocessodimafiaaPalermo.Sotto,DonLuigiCiotti Ansa

Dissociati di mafia
Vigna è d’accordo
Ma Arlacchi: «No a nuove leggi»
Di Lello favorevole, Vigna moderatamente favorevole, Ar-
lacchi e Borraccetti contrari. Fa discutere, la proposta
avanzata da don Luigi Ciotti, secondo cui lo Stato dovreb-
be incoraggiare l’uscita da Cosa Nostra con una legge sulla
dissociazione. Dibattito sulla mafia, ieri sera a Roma, orga-
nizzato da «Libera» e «MicroMega». Vigna: «La proposta di
don Ciotti non si può liquidare con una battuta». Arlacchi:
«Non servono nuove leggi».

GIAMPAOLO TUCCI
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Milano

Danza, mostre, teatro per chi resta in città
Si apriranno finalmente i cunicoli sforzeschi

L’estate scalda
anche le periferie

Il 25 settembre

Alla Scala
la leggenda
Rostropovich

04MIL05AF01

— La leggenda Rostropovich arri-
va alla Scala. Il 25 settembre, in oc-
casione del novantesimo anniversa-
rio della nascita di Dimitrij Shostako-
vic, il violoncellista e direttore d’or-
chestra Mstilav Rostropovichguiderà
la London Symphony Orchestra in
un concerto dedicato alla musica
russa. In programma l’Ouverture da
Ruslan e Ludmila di Michail Glin-
ka, il Concerto per violino e orche-
stra in re maggiore op. 35 di Piotr
Ilic Ciajkovskj (solista Maxim Ven-
gerov) e la Sinfonia n. 5 in re mi-
nore op. 47 di Dmitrij Shostakovic.
L’eccezionale avvenimento musi-
cale è organizzato dell’Istituto di
Ricerche Farmacologiche Mario
Negri di Milano e dell’Istituto Wei-
zmann di Scienze di Rehovot
(Israele), in collaborazione con il
teatro della Scala e I Concerti del
Quartetto, per raccogliere fondi da
destinare alla ricerca biomedica.
Come è stato sottolineato dal diret-
tore del «Mario Negri» , il professor
Silvio Garattini, grazie ai fondi rac-
colti dal comitato Negri-Weizmann
con l’organizzazione di concerti
straordinari, a partire dal 1990 è
stato possibile finanziare progetti
comuni riguardanti la lotta contro
il cancro, l’Aids, l’invecchiamento
delle cellule celebrali, l’infarto, la
sclerosi multipla e molte malattie
rare. A corollario dell’evento con-
certistico sono stati organizzati per
il 23 e 24 settembre un convegno
internazionale e una mostra dal ti-
tolo «Dmitrij Shostakovic: l’uomo,
l’opera, il tempo» con il contributo
di importanti studiosi e dello stes-
so Rostropovich, che fu amico inti-
mo del compositore.

I biglietti per il concerto si pos-
sono prenotare presso la sede del
Comitato Negri-Weizmann in via
Pirelli 19, Milano (tel. 02/
6775205). - Paolo Castagnone

SIMONA MANTOVANINI— Lo slogan di quest’anno delle manifesta-
zioni estive targate Comune potrebbe essere «in
centro come in periferia, e viceversa».Il pro-
gramma di «Laboratorio ‘96, Estate a Milano»
presenta uno spettacolo creato appositamente
per lo «spazio scenico» del Castello Sforzesco:
«La cerca del Graal» il nuovo lavoro di Andrée
Ruth Shammah con adattamento scenico di
Alessandro Fo dal «Perceval» di Chrétien de
Troyes, coprodotto dal teatro Franco Parenti,
dal 16 al 27 luglio si svolge nel fossato e nei cuni-
coli sotterranei. Lo spettacolo è itinerante, per
motivi di sicurezza potranno assistervi solo 20
spettatori alla volta (biglietto 25/15mila, spetta-
coli alle 20,30, 21,25 e forse anche alle 23).
Chiunque voglia appurare la leggendametropo-
litana che narra di passaggi segreti che sbucano
in periferia, può partecipare ai minitour nei sot-
terranei della Ghirlanda organizzati nello stesso
periodo dello spettacolo (orari e modalità an-
cora da definire). Il Cortile delle Armi del Castel-
lo ospita la stagione estiva della Scala, una tradi-
zione dell’estate meneghina da tempo latitante
(biglietti 40/30mila presso la Torre del Filare-
te): dall‘ 8 all’11 «Romeo e Giulietta», poi il Coro
della Scala (12 e 13, prezzi 25/18mila lire), «Gi-
selle» (17-20) e, di sicuro gradito alle molte fan
milanesi, il ritorno di «Pasion Gitana» con il bel-
lissimo Joaquìn Cortès. Il 24 e 25, altro gradito ri-
torno, The Parsons Dance Company eccezio-
nalmente accompagnati dalla jazz band Turtle
Island Quartet; l’Ensemble di Micha Van Hoe-
cke con Luciana Savignano in «Orfeo Pulcinella»
(20 e 30, prezzi 40/30 mila escluso Cortès, 5mi-
la lire inpiù,prenotazioniall’8052171).

Il Pac, che riapre dopo la strage di tre anni fa,
ospita la personale a Leo Castelli, collezionista
americano scopritore tra gli altri di Andy War-
hol, dal 16 luglio al 4 novembre. Le due mostre
di Palazzo Reale saranno gratis: «Weber Viet-
nam Versace Viaggi Vogue» fino al 1 settembre,
e «Prova generale per un museo d’arte moder-

na» dal 16 luglio ad ottobre, che realizza con fo-
to in bianco e nero a grandezza naturale delle
opere - miste a quadri veri - quello che si vedreb-
be se a Milano ci fosse uno spazio per l’arte mo-
derna. Da non perdere i concerti di Villa Clerici
fino al 25 luglio - l’8 c’è la coppia d’oro dell’easy
listening Burt Bacharach e Dionne Warwick
(40/100mila), l’11 la «strana coppia» John Lurie
e Vinicio Capossela, (27mila lire). Poi ci sono
gli appuntamenti a Villa Belgiojoso con «I Turcs
tal Friul» di Pier Paolo Pasolini per la regia di Elio
De Capitani (dal 15 al 26, 25/20mila lire). E an-
cora: la «Prima festa di un altro mondo» un mese
di arte, musica, poesia e cinema a Villa Schlei-
ber di Quarto Oggiaro, e la novità di Cassina An-
na, in via Sant’Arnaldo, che propone dal 12 al 28
spettacoli di teatro, musica e cabaret in mene-
ghino(tuttogratis).

Per i fine settimana di Exodus al parco Lam-
bro, oltre agli appuntamenti con la musica e gli
incontri «seri», piccoli concerti classici sotto i ga-
zebo in legno sulle sponde del Lambro, con l’i-
nevitabile presenza di nugoli di fameliche zan-
zare. Il festival di CascinaMonluè, dal 10 luglio fi-
no ad agosto, si fa come al solito in tre: «La notte
di san Lorenzo», «Mediterranea» e «Monluè esta-
te»; non mancheranno i notturni di Chopin a Vil-
la Simonetta e la rassegna di concerti d’organo
dal 13 luglio al 31 agosto. Grazie a quest’ultima
rassegna, dedicata alla memoria del vigile urba-
no Alessandro Ferrari, una delle vittime dell’at-
tentato di via Palestro ed allievo della civica d’or-
gano, è rinato l’interese per i concerti d’organo,
tra i più seguiti dal popolo estivo milanese. Il ci-
nema all’aperto a Palazzo Reale, che ha scate-
nato la polemica fra l’Agis e l’assessore alla cul-
tura, potrebbe restare a battenti chiusi. Per nulla,
o quasi, scosso dalle critiche l’assessore ieri ha
detto: «Il cinema ci sarà lo stesso - ha dichiarato
ieri Philippe Daverio - magari partiremo ad ago-
sto e con il supporto delle scuole civiche di cine-
mae teatro».

Donovan,dallaScoziaavillaArconatiper lagioiadeinostalgici

Donovan, dolcezza da quarantenni
Ariadi nostalgia eanni Sessantaa VillaArconati, dove fa
capolinoun reducedi un’epocaormai lontanissima. Il vecchio
scozzeseDonovan torna staseraaCastellazzodiBollate (ore
21.30, lire 15.000,biglietti in venditadirettamentealle casse ) a
ricordarci la sua staturadimenestrello folk, inbilico fra serenate
bucolichee spunti jazz epsichedelici. Allenuovegenerazioni il
nomedi Donovandiràpocoonulla,mac’èdagiurare che i
quarantenni epiùnonsi lascerannosfuggire l’occasionedi
rinverdire i fasti di canzoni comeCatch the Wind, Turquoise,
Sunshine Superman, Universal soldier, There is a mountain e
l’inevitabile Mellow Yellow. Anche perchè il cantautore
britannico sembra aver ritrovato il giusto smalto e la voglia

di fare musica.
Tutt’altra atmosfera, invece, alla Fiera di Milano dove si
esibirà una protagonista del pop italiano, Ivana Spagna
(piazza Italia, ore 21, lire 25.000). Partita dai successi dance
in lingua inglese come Easy Lady, Spagna è approdata in
tempi più recenti alla canzone italiana. Tra i suoi ultimi
successi troviamo Il cerchio della vita e E io penso a te.
All’Idroscalo (ore 21, ingresso gratuito) si svolgerà la prima
serata di Rock Targato Italia con esibizioni di N.N., Interno
17, Ramblas, Sukren Pudre, O.N.G. e Rapsodia. Domani,
invece, suoneranno Gennaio, Neogrigio, Scisma, Diaframma
e Soon. - Diego Perugini

Film, musica e dibattiti da stasera in via Watteau

Leonka, sedici giorni
di antiproibizionismo

A Bagolino
canti di donne
per sant’Agata

Sabatoalle21 nella chiesadi S.Rocco
aBagolino (Brescia) il coro
femminile «ScholaGregorianadi
Cremona»direttodaAntonellaSoana
Fracassi eseguirà laMessa
«GaudeamusAgathae», riscoperta

recentemente inuncodicequattrocentescocustoditonellaparrocchiadi
Sant’Agataa Cremona. Èprevistauna visitaguidataal centro storicodi
Bagolinoconpartenza dallaBibliotecadi via SanGiorgio alleore 15.
Domenicaalle 17nella chiesadi S.MariaMaggioredi Lomello (Pavia) gli
«Stirps Jesse»diretti daEnricoDeCapitani faranno risuonare i cantimedievali
contenuti nei codici della bibliotecadell’abbaziadi Saint-Martial-de-Limoges
inAquitania. Sempredomenicamaalle21nelCastellodiPonti sulMincio
(Mantova) il «Consort Fontegara»proponeunviaggio musicale tra le culture
dei popoli delMediterraneo. La visitaguidataalCastello èprevistaper leore
20.Per informazioni 031/572800. L’entrata ai concerti ègratuita.

Beethoven
e Mozart
a Casalzuigno

Si chiama«5concerti per5
monumenti» l’iniziativa che si
proponedi far andare lagentea
sentirebuonamusica in cinque
gioielli del FondoAmbiente Italiano.
Perdomani alle20.30è in

programmaunconcertonel cortiled’onore diVillaPortaBozzoloa
Casalzuigno (Varese). Il trio Aurorapresenta la serenataper archi op.8di L.
vanBeethoven,mentre ilQuartetto di Fiesole suona il quartetto in sol
maggioreK156 diMozart, e il quartetto in faminoreop.95diBeethoven. Il
concerto costa30mila lire, prenotando concartadi creditoal29010335oal
52200342si puòcenarenelGiardinoSegreto.Per informazioni rivolgersi al
Fai, tel.4815556. L’appuntamento seguenteèper sabato sera, sulla terrazza
della Tremezzinadella favolosa villa delBalbianellodi Lenno, sul lagodi
Como.Anchequi concerto, conmusichedi Schubert e F.Mendelssohn-
Bartholdyecena sotto le stelle.

— ”Legalize it!”: sedici giorni di
concerti, film e video, dibattiti e in-
contri, al Centro sociale Leoncaval-
lo (via Watteau, 7) con l’anti-proi-
bizionismo come filo conduttore.
Apre stasera il festival Paris, rapper
nero di Los Angeles, e la proiezione
di una copia pirata di “Panther”, il
film di Mario Van Peebles sulla sto-
ria delle Pantere nere e di come
l’Fbi le avrebbe annientate grazie
all’eroina (fino a mercoledì 10 alle
21.30). Sul palco del centro sociale
sono poi previsti gli inglesi Zion
Train (venerdì 5) con il loro dab
(una sorta di reggae più lento), i
Prozac Plus (sabato6), i romaniAk
47 (mercoledì 10), rave party con
Unit Moebius (venerdì 12), la mu-
sica neopsichedelica degli inglesi
Ozric Tentacles e quella sperimen-
tale dei Tv Dinner (sabato 13), i ve-

neziani Pitura Freska e Radio Re-
belde (martedì 16), i Bisca (vener-
dì 19) e i catanesi Uzeda (sabato
2). Ricco il programma dei dibattiti
che vede tra l’altro la partecipazio-
ne di Giuliano Pisapia, presidente
della commissione Giustizia alla
Camera, e del senatore Luigi Man-
coni (giovedì 11, nell’incontro dal
titolo “Disobbedienza civile ebatta-
glie per le libertà”). Franco Corleo-
ne, sottosegratario alla Giustizia, è
atteso sabato 13 per parlare di poli-
tiche contro le tossicodipendenze,
mentre Primo Moroni e Claudio Ca-
puccino relazionano su “Narcotraf-
fico ed economia della droga” lu-
nedì 8. Le nuove droghe sono inve-
ce al centro del dibattito di martedì
8 curato dal ForumDroghe. Eanco-
ra presentazione di libri e riviste,
l’immacabile birra nonché, visto il

leit motiv del festival, torte, infusi e
«prelibatezze» culinarie varie a base
di marijuana (a rischio e pericolo
di chi le assaggia...). I giovani dei
centri sociali milanesi, sempre sul
tema dell’anti-proibizionismo,
hanno organizzato per il pomerig-
gio di sabato 13 un sit-in in piazza
Vetra, tradizionale luogo di spac-
cio. L’intenzione è di raccogliere il
”popolo dei fumatori” di hascish,
solitari e non, per spiegare come
non incrementare gli introiti dei
narcotrafficanti. Al Leoncavallo si
teme l’arrivo della Polizia, dopo
che settimana scorsa gli agenti so-
no intervenuti al centro sociale La
Pergola e al laboratorio anarchico
di viale Monza per sequestrare le
piante di canapa indiana che gli at-
tivisti coltivavano.- Francesco Sartirana

CONCESSIONARIA IN ESCLUSIVA
DELLE PRINCIPALI FESTE DI MILANO E LOM-
BARDIA PER LA RACCOLTA PUBBLICITARIA E

GESTIONE SPAZI COMMERCIALI

Progettazione, promozione e gestione pro-
grammi feste, fiere e manifestazioni
Raccolta pubblicità periodici locali

Gestione Pagine Internet in collaborazione con

Home Page della M&C http://www.meeting.it/

dove troverete l’elenco delle Feste locali 
ed i programmi di quelle provinciali:

FESTA PROVINCIALE
DE L’UNITA’ DI BERGAMO
4/22 Luglio 1996 area fieristica Celadina

FESTA PROVINCIALE
DE L’UNITA’ DI BRESCIA
8 Agosto /1 Settembre 1996 - Palatenda

FESTA PROVINCIALE
DE L’UNITA’ DI MILANO
29 Agosto/ 6 Settembre - Palatrussardi

VENERDI’ 5 LUGLIO - ORE 20.30
presso la 

”””” ffff eeee ssss tttt aaaa   dddd eeee llll llll ’’’’UUUU nnnn iiii tttt àààà ””””
di Garbagnate Milanese

IL P.D.S. VERSO
IL CONGRESSO

incontro pubblico

Sarà presente il compagno 

Alex Iriondo
Segretario Provinciale Federazione PDS Milano
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P.D.S. Zona Nord-ovest unità di base 
Garbagnate Milanese

Palatrussardi

Liberazione
con Bebo
e Pongo

Tutte le feste
de l’Unità
in provincia

Quattro le Festede l’Unità che
partonooggi. ARozzano (finoal 14
luglio), a Locate (finoal 14 luglio), a
Inveruno (finoall’8 luglio), a
Parabiago (finoall’8 luglio) si
discute, simangia, si beve, ci si

divertee si sta in compagnia, innomedelnostrogiornale.Mamolte altre sono
le festede l’Unità che sono già in corso dalla finedi giugnonei dintorni di
Milano, equi di seguito ve ne forniamo l’elenco: le trovate infatti aNova
Milanese,Carnate, Vimercate,Muggiò, Melzo-Liscate,Pioltello, Cusano
Milanino,Villasanta,Rho, Limbiate,Mediglia, SanGiuliano,VillaCortese,
Varedo,Garbagnate, Settimo,Bareggio, eTruccazzano.Domani, invece, si
comincia a festeggiare l’Unità a Bussero/Cassina/Gorgonzola, e lo si farà fino
al21 luglio.

FFFFeeeessss ttttaaaa   ddddeeee   llll ’’’’UUUUnnnn iiii ttttàààà   dddd iiii   PPPPaaaa rrrraaaabbbb iiiiaaaaggggoooo   1111999999996666
dal 4 all’8 luglio - presso il Campo Sportivo  ”Libero Ferrario”

GIOVEDÌ 4 - 7 - 1996 - ORE 21,00
spettacolo di cabaret e di intrattenimento

con il Gruppo ”FRITTO MISTO” di Lainate

VENERDÌ 5 -7 - 1996 - ORE 21,00
PRESSO LO STAND DEL LIBRO INCONTRO CON LA POESIA:

””SSEENNTTIIEERROO DDII CCOONNTTRROOCCAANNTTOO ””
GLI  ATTORI DELLA COMPAGNIA TEATRALE DEDALO 

RECITERANNO  TESTI DI FRANCESCO MAROTTA E ROBERTO MOLINARI

LUNEDÌ 8 - 7 - 1996 - ORE 21,00
concerto rock italico con il Gruppo

”KANZONACCIO BAND” GRAFFITI GRAFFIANTI

I GRANDI APPUNTAMENTI DELLA FESTA DE L’UNITA’
CABARET -  POESIA -  TEATRO -  MUSICA
CON INTERPRETI DI LIVELLO NAZIONALE

— Parte stasera la festa di Libera-
zione, che per 18 giorni riempirà di
spettacoli, dibattiti e altro l’area del
Palatrussardi. Alle 22, sotto il tendo-
ne del Palatrussardi (ingresso 5mi-
la lire), si esibisce Bebo Storti, che
oltre ad essere il Conte Uguccione
di Mai dire Gol e il nero leghista del
Circo, è un musicista bluesman.
Storti propone stasera nel suo spet-
tacolo «Uomini completi» una lun-
ga carrellata di personaggi. Con lui
sono sul palco i Persiana Jones,
con hip hop, ska e altri ritmi scate-
nati. Alle 22.30, allo spazio cabaret
gestito da Zelig (ingresso gratuito)
c’è il mimo, musicista e cantante
Massimo Pongolini detto Pongo.
Come tutte le sere, alla Festametro-
politana di Liberazione si balla sot-
to le stelle: polke, mazurche, slow e
saltarelli «dal vivo».

LUNEDÌ 8 LUGLIO ALLE ORE 18 PRESSO LA

FEDERAZIONE DI MILANO

”IL GOVERNO DELL’ULIVO, IL LAVORO A MILANO”

Attivo provinciale dei lavoratori 
e delle lavoratrici del Pds

Partecipano:
ALEX IRIONDO segretario fed. milanese

MARCO CIPRIANO resp. dip. Economia e Lavoro della Federazione.

Conclusioni di: 
ALFIERO GRANDI resp. nazionale Area lavoro Pds
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Roma

ESTATE ROMANA
............................................................................................

A TESTACCIO WAYNE SHORTER

Shaggy al Foro Italico. All’interno della manifestazione Ro-
maEstate al Foro Italico - cinema, mostre, musica, teatro,
discoteca - stasera, al disco-bar Groove concerto di Shaggy
(vedi Boombastic). Alle ore 21.30, ingresso lire 20 mila.
Mastelloni alla Filarmonica. Per la rassegna I solisti del tea-
tro, stasera, ai Giardini della Filarmonica - via Flaminia 118
- , Leopoldo Mastelloni sarà in scena con Femmine con
Antonella Morea, regia di Bonizza. Ingresso lire 20 mila, ri-
dotto 15.
Massenzio. Al Parco del Celio, entrata lato Colosseo e via
di San Gregorio, stasera: alle 21.30; La seconda volta di
Mimmo Calopresti con Nanni Moretti e Valeria Bruni; a se-
guire Palermo-Milano solo andata di Claudio Fragasso con
Giancarlo Giannini, Roul Bova, Stefania Sandrelli; infine
Pasolini, un delitto italiano di Marco Tullio Giordana. Allo
schermo piccolo (21.30): Doom Generation di Gregg Ara-
ki; a seguire Desordre di Olivier Assays. Ingresso lire 10 mi-
la.
RomaEuropa Festival. Al Giardino del Museo degli Stru-
menti musicali - piazza Santa Croce in Gerusalemme - alle
21.30 grande appuntamento con la danza di William For-
sythe con il Ballett Frankfurt (prima italiana). Ingresso
dalle 25 mila alle 35. Info: 47.42.319.
Jazz & Image. È in programma, stasera, nello splendido

scenario di Villa Celimontana il
concerto della Carnegie Hall Jazz
Band, formata da 18 straordinari
elementi guidati da Jon Faddis
che offriranno un omaggio alle
Big band del passato. Ingresso li-
re 25 mila, inizio concerto ore
22.30.
Villa Mercede. Cinema alla rasse-
gna «Sotto le stelle di San Loren-
zo» - via Tiburtina 113, Villa Mer-
cede. Stasera alle 21 Si gira a

Manhattan; al cineclub Pulp Fiction; alle 23 Nome in codi-
ce: Broken-Arrow. Ingresso lire 8 mila, ridotto 6.
Eureka. Prosegue la rassegna del Teatro di Libera - area
del Palazzo dei Congressi, Piazzale Kennedy - che ha in
programma per stasera - alle 21.30 - Arlecchino, servitore
di due padroni di Goldoni di Tommaso Paolucci. Ingresso
lire 15 mila, ridotto 10. Info:167-47.77.50.
Fiesta. All’Ippodromo delle Capannelle, dove è in corso il
Festival Latino-americano, stasera sul palco ancora i Los
Van Van, amatissimo gruppo cubano in vetta alle classifi-
che dei dischi più venduti in patria. Da noi sono un po’
più sconsciuti, ma anche per questo, forse vale la pena
andarli a sentire. Ingresso lire 10 mila, inizio alle ore 22.
Notturno Imperiale. Visite guidate notturne dalle 21 alle

23. Stasera i Mercati di Traiano,
ingresso da via IV Novembre alle
21, 21.30 e 22. Disponibilità mas-
sima 50 persone, ingresso lire 12
mila (comprensive dell’entrata
nell’area archeologica dei Fori
Imperiali). Info: 57.45.542.
Villa Ada. Musica etnica alla ma-
nifestazione «Roma incontra il
mondo» allestita intorno al la-
ghetto di Villa Ada - via di Ponte
Salario. Stasera in concerto Da-

niele Sepe e Viaggi Fuori Dai Paraggi (da Napoli). Aper-
tura dalle 18, concerto alle 21.30. Tessera lire 5 mila per
l’intera manifestazione.
Summer Garden a Ostia. Dalle 18.30, cinema, musica,
stand, giochi, mostre a Piazzale mediterraneo sul Lungo-
mare di Ostia. Stasera in concerto Bungaro (alle 22); per
il cinema, alle 20.30 Il postino con Massimo Troisi; alle 24
Caro Diario, di e con Nanni Moretti. Ingresso lire 4 mila.
Lungo il fiume...d’estate. Mostre, musica etnica, jazz, ani-
mazione bambini, cabaret, sport, invito alla lettura e due
piscine sul Lungotevere della Vittoria (di fronte al Museo
del Genio). Per Arte sotto il sole: Vanessa Beecroft; alle 22
presentazione del libro «Il ricatto della croce» di A. Frezza.

04CRO06AF03
Shaggy LeopoldoMastelloni

Dopo una fugaceapparizione invernale in Italia, arriva aRoma,
attesissimo,WayneShorter. La suaultima tournèe risale al 1988quando
guidòungruppo, insiemeaCarlosSantana, seguitadal Tribute toMiles
Tour 1991che riunì la banddegli ex componenti diMiles. Il grande
sassofonista è in concerto con il suoquintetto staseraal TestaccioVillage
dovepresenterà i brani del suoultimo lavoro«HighLife». ViadiMonte
Testaccio, ingresso libero, tesseramensile lire 10mila.

VOGLIA MATTA. Califano e la Grandi da venerdì Salta Stravinski
E stasera
«Bohème» a
Piazza di Siena

04CRO06AF04
3.0
13.50

Balli e stornelli
a San Sebastiano

Lapioggiaha impedito,martedì
sera, lo svolgimentodel concerto
inauguraledella stagionesinfonica
diSantaCecilia aVillaGiulia. Il
programmacomprendevaun
omaggioaStravinskinel
venticinquesimo della scomparsa.
Diretti daGelmetti, il
«MonumentumproGesualdodi
Venosa», il «Canticumsacrum»e
l’«OedipusRex»sarannoeseguiti,
tempopermettendo,domani,
semprealle21.Perquanto riguarda
i biglietti nonutilizzati l’altra sera,
l’Accademiacomunicache,di essi,
può richiedersi il rimborsononoltre
il 12o il cambio inaltrobigliettoper
il concertodidomanial botteghino
di viadellaConciliazione (tel.
68.80.10.44). Stasera, intanto,
inaugura l’EstateRomanadel
Teatrodell’OperaaPiazzadiSiena
(finoal 14agosto). L’inaugurazione
èaffidataalla «Boheme»diPuccini
con il tenoreGiuseppeSabatini
nellapartediRodolfo, e il soprano
MiriamGauci inquelladiMimì.
RegiadiMarisaFabbri, direttore
Vladimir Jurowski;Orchestraecoro
del Teatrodell’Opera. Inizioore21,
biglietti a90,55e15mila lire. Info:
167-016665.

— Ricomincia da quattro. Stessa
spiaggia, stesso mare, ma stavolta,
dopo tre edizioni dedicate alle can-
zoni anni sessanta - delle quali,
francamente, con tutto il rispetto,
non se ne poteva proprio più - «La
Voglia Matta» cambia formula. E af-
fida lo splendido scenario del Par-
co San Sebastiano, - con annesse
sdraio, ombrelloni e lettini - a due
nomi-novità nel panorama delle
iniziative romane: Franco Califano
e Serena Grandi. I due, coadiuvati
dalla Compagnia di Attori & Tecni-
ci, in costumi d’epoca, daranno vi-
ta ad otto quadri scenici: una sorta
di musical ambientato nell’antica
Roma.

Come mai Attilio Corsini, patron
del teatro Vittoria e ideatore della
«Voglia» ha pensato proprio a loro?
«Per curiosità e stima» ha rivelato ie-
ri nel corsodellapresentazionedel-
l’iniziativa. «Secondo me - è stata
invece la versione di Califano in
gran forma - me l’ha proposto per-
ché mai si sarebbe aspettato che io
accettassi. E invece eccomi qua.
Non ci conoscevamo prima e l’invi-
to mi ha fatto molto piacere. Anche

perché questa, per me, è la prima
occasione che ho di cantare a Ro-
ma in un luogo all’aperto. In gene-
re, non mi vuole quasi nessuno. Ho
cattivi rapporti con la stampa, con
la tv. Con la magistratura non ne
parliamo... Eppure ho scritto quasi
130 canzoni tutte di successo, ho
scritto per Mina, la Vanoni, Mia
Martini ma per i romani è come se
non esistessi. È un pubblico diffici-
le, crede di sapere tutto e invece si
ferma alla superficie e non sa leg-
gere dentro lepersone, gli artisti.Ad
ogni modo, i reati li ho finiti tutti, so-
no sempre stato assolto con formu-
la piena, spero che ora mi lascino
lavorare in pace». Come un fiume
in piena, il Califfo. Più «Serena» la
Grandi. «Ero stufa di fare la bambo-
lona al cinema. Voglio crescere co-
me artista, mi piace l’idea di stare a
contatto con il pubblico tutte le se-
re».

Ed eccole le altre novità. Innanzi-
tutto, il nuovo spazio dedicato ai
giovani artisti romani: lo «Jovinelli
Circus», in ricordo e omaggio al mi-
tico teatro Ambra Jovinelli che nei
tempi gloriosi ha tenuto a battesi-

mo grandi artisti dell’avanspettaco-
lo. Una vetrina sotto le stelle, aperta
per tutta la durata della manifesta-
zione - cioè da venerdì fino al 10
agosto - a cantanti, comici, cabaret-
tisti, fantasisti che intendono pre-
sentarsi e misurarsi con il pubblico.
Ogni sera si esibiranno treartisti.

Poi gli spazi. Quest’anno, il tutto,
è diviso in qattro aree a tema. Area
Centrale: è il luogo dello spettacolo
principale (dalle 21.30) ma anche
dei concerti, del ballo con l’orche-
stra (23.30). Nell’area si collocano
anche un bar ed un ristorante sulla
collinetta, dal quale, cenando, si
può assistere al musical. Osteria al
Colosseo: sotto la grande pergola,
musica dal vivo e specialità della
cucina romana. Luna Park: giochi e
divertimenti alla maniera delle fiere
negli antichi borghi. Infine, lo «Jovi-
nelli Circus».

Fra i musicisti, ospite fisso è Ste-
fano Rosso - ve la ricordate la can-
zone sullo spinello? - «a sorpresa»,
invece, arriveranno Little Tony, Lat-
te e i suoi Derivati, Paola Turci, Fred
Bongusto, Rodolfo Laganà. Da ulti-
mo - ma non perché meno impor-
tante - il Cardinal Bessarione, ovve-
ro le visite guidate alla Casina a lui
dedicata che si trovaa fiancoal Par-
co. Le visite sono organizzate dalle
associazioni culturali Il Pennino,
Sesto Acuto e La Corte d’Arte (da
luglio a settembre, il mercoledì e il
venerdì dalle 21 alle 23). per entra-
re, biglietti d’ingresso «scaglionati»:
dalle 20.15 si paga 20 mila lire, po-
sto unico; dalle 23 lire 10 mila; info
al teatro Vittoria tel. 57.401.70 e,
dalle 20.15, al botteghino Spiaggia,
tel. 70.497.925.

Torna la «Voglia Matta» al Parco San Sebastiano, riveduta e
corretta. Niente più canzoni anni Sessanta ma uno spetta-
colo in costume ambientato nell’antica Roma. Gli alfieri?
Franco Califano e Serena Grandi insieme alla compagnia
di Attori e Tecnici del Teatro Vittoria. Altra novità: lo «Jovi-
nelli Circus» ovvero alla scoperta di fantasisti, comici, intrat-
tenitori. Tutti in scena da venerdì. Califano: «Sarà la prima
volta che canterò a Roma in un luogo all’aperto».

ADRIANA TERZO

FrancoCalifanoeSerenaGrandi in«VogliamattadiRoma» Tommaso Lepera/Studio Le Pera

Una «seggiovia»
d’arte in centro
Unastrutturamobile di legnoedi
ferro, unaveraepropria «seggiovia»
saràattivadapiazzaMattei a viadella
Reginella, con il suocaricod’oggetti
d’artedaoggi al31 luglio.Di che si
tratta?Èun’iniziativadell’artista
romanoGiancarlinoBenedetti che
affidaaquesta «macchina d’arte», al
suomovimento circolare, gli oggetti
della suacreatività.Ma«La
seggiovia»èancheuna commediola
inunatto semprediBenedetti che
l’artista reciteràper inaugurare la
singolaremostra.

Da questa sera
CinemaNovanta
I grandi film Usa
sbarcano all’Eur

CONCERTI. A Villa Ada il World Music Festival

Manu, il «negropolitano»
Si aprequesta sera, nellapiazzadel
PalazzodeiCongressi all’Eur, un
nuovo“polocinematografico”
dell’Estate romana.Una propostadi
cinemaspettacolare, soprattutto
americano, conunabuonapresenza
di filmd’autore italiani edeuropei,
oltre chedi qualche filmprovenienti
daaltri continenti. Si trattadella
rassegnaorganizzatadal Filmstudio
intitolata «Cinemanovanta» che
comprendeottantaquattroopere che
verrannoproiettate, unoodueper
sera, fino al25agosto. Sono«film
chedenunciano inmodoesemplare
situazioni degradate dal puntodi
vista etico oculturale - diconogli
orgnaizzatori del Filmstudio - e
opere chehannosaputo innovare il
linguaggio cinematografico».
Suddiviso indieci sezioni, il ciclo si
apre con i film d’azionedelle «grandi
produzioni americanepremiatedal
pubblico». Stasera, alle21,007
Goldneye diMartinCampbell (Usa
,’95); domani l’avvincenteDiehard-
Duri amoriredi JohnMcTiernancon
BruceWillis (Usa, ‘95); sabato6,
semprealle21,Heat - La sfidadi
MichaelMann (Usa, ‘95); domenica
alle21Nome incodice: brokenarrow
di JohnWoo (Usa,’96) ealle23.15
TrueLiesdi JamesCameron (Usa,
’94).

RACHELE GONNELLI— Il cielo messo brutto, con tanta
voglia di piovere, non ferma la world
music. Tanto meno la musica gonfia
di ritmo e tutta nera di Manu Diban-
go, che l’altra sera a Villa Ada ha
inaugurato in grande stile la parte
clou del World Music Festival arri-
vato in quest’Estate Romana alla
sua quinta edizione. Cranio lucido,
occhiali scuri, camicia rossa, Manu
Dibango ha suonato per due ore
senza sosta alternandosi tra le ma-
ni sax, clarino e fischietto. E anche
quando sono iniziati a scendere
goccioloni di pioggia, cioè dal ter-
zo brano in poi, nessuno si è fer-
mato. Lui, ci ha stampato una del-
le sue risate grasse e un piccolo
scherzo sulle note di Singing in the
rain. All’unisono si sono accesi gli
ombrelli, non solo in mezzo ai ta-
volini e nelle tribune erbose dei
musicolfili a scrocco oltre il laghet-
to, ma persino tra i danzatori sca-
tenati sotto il palco.

Manu Dibango del resto è un
musicista fatto a forma di enciclo-
pedico invito a ballare. La sua una
«salsa-Africa», come la definisce lui
stesso, è un sound «negropolitano»
che riunisce le molte culture etni-
che africane come nel pullmino

sonoro che appare nella copertina
del suo ultimo disco. Il tutto mixa-
to con una buona dose di funky e
quant’altro della musica nera si è
sviluppato fuori dal suo continente
d’origine: dall’afro-cuba al free-
jazz. C’è persino un pezzo rap nel
repertorio - «Talk show»-, cantato
dal bassista camerunese Willy Nfor
Ngeh, agghindato, infatti, in perfet-
ta tenuta da rapper. E quindi,
quando ti dicono che Manu Di-
bango ha 62 anni, l’unica cosa
giusta da pensare è che ha avuto
un’infanzia lunghissima.

Gli incontri «corsari, meticci,
molto contaminati» di Villa Ada-
come dice lo sponsor ufficiale, Ra-
dio Città Futura - proseguono con
la rassegna «Trasmigrazioni», orga-
nizzata in collaborazione con Il
Manifesto: gli italo-congolesi Hata
hanno già suonato, stasera è il
tempo dell’eterodosso Daniele Se-
pe con il suo coktail di tarantelle e
raggamuffin e domani sarà il turno
dei Balcanja. Ma a proposito di
Balcani e gipsy-music a denomina-
zione d’origine, c’è un altro ap-
puntamento da segnalere. Giovedì
11 luglio sono attesi, dalla Mace-
donia con furore, sul palco del

World Music Festival gli ottoni del-
la Kocani Orkestar. Vera musica
zigana, «romsk orientalna». Ricor-
date la tintinnante, struggente e al-
colica colonna sonora del film
«Underground»? Bhè, sono loro, gli
attori e musici della fanfara bacia-
ta dal successo del capolavoro di
Kusturica.

Da non perdere, poi, il concerto
finale del festival: Jah Wobble &
the Invaders of the heart. Costa 15
mila, unico caso insieme a Manu
Dibango (per tutto il resto basta la
tessera, lire 5 mila). Ma vale la pe-
na. Lui, era il bassista dei Pil, miti-
co gruppo punk soft della scena
inglese degli anni ‘80. Ora torna
con una sua visione personale del
dub, un gruppo solido e una can-
tante cinese, Zi Lan Liao. Bisogne-
rà però aspettare fino al 29 luglio
per ascoltarlo dal vivo.

Intanto, va avanti il festival con il
neo-flamenco dei Radio Tarifa (lu-
nedì 8 luglio) e con la rassegna
tutta italiana «Canti Sudati»: Nova-
lia, Agricantus, Sensasciou, Panta
Rei, Sud Sound System, Addosso
agli Scalini. Unica nota stonata di
quest’estate a Villa Ada organizza-
ta in collaborazione con l’Arci di
Roma e Multikulti: il cibo. Niente
kebab.
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Spettacoli di Roma

PRIME

VISIONI
Capranichetta
p.Montecitorio, 125
Tel. 679.69.57
Or. 17.45

20.20 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Treviteeunasolamorte
di R.Ruiz, conM.Mastroianni,A. Galiena (Francia1996)
Marcello nei panni di 4 personaggi in una commedia iro-
nica e surreale a metà fra Pirandello ePessoa.Un film in-
ternazionale per l’«outsider»Ruiz.

Commedia ✩✩

Greenwich1
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Sottogliulivi
di A. Kiarostami, conM.AliKeshavarz (Iran1994)
Si chiude la trilogia iniziata con «La casa del mio amico».
Nasce un amore sul set di un film e il regista «dirige» il
corteggiamento. Acavallo tra realtà e finzione.

Commedia ✩✩✩

MultiplexSavoy3
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 17.45

20.05 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Showgirls
Di P.Verhoeven, conE. Berkley,K.Maclachlin (Usa1995)
La ragazzotta del Midwest ha sognidi gloria. Tra lap dan-
ce, languidi avvinghiamenti, clienti assatanati, finirà per
rimpiangere la provincia.

Erotico

AcademyHall
v.Stamira,5
Tel.442.377.78
Or. 16.00

19.10 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Braveheart-Cuoreimpavido
diM.Gibson, conM.Gibson, S.Marceau (Usa1995)
Nascita di una nazione nel XII Secolo. L’eroe popolare
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e
indipendente. Masarà traditodallanobiltàscozzese.

Avventura ✩✩✩

Ciack1
v.Cassia, 694
Tel.332.516.07
Or. 17.30 - 19.10

20.50 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Balto
Regia di S.Wells, voci diK.Bacon,B.Fonda (Usa1995)
Dalla storia vera di un cane husky che nel 1952 riuscì a
portare una slitta di medicinali in un paese colpito da
un’epidemiadi difterite.

Cartone animato ✩✩

Greenwich2
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Persuasione
Regia di R.Michell, conA.Root, C.Hinds. (G.B.1995)
La moda Jane Austen continua: dal suo romanzo prende
spunto la contrastata storia d’amore tra Anne Elliot e un
ufficialedi marina.

Drammatico ✩✩

MultiplexSavoy4
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 18.00

20.15 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Clockers
diS.Lee, conH.Keitel, J.Turturro (Usa ‘95)
Caino e Abele nel ghetto nero. Uno fa lo spacciatore, l’al-
tro è un bravo ragazzo. Ma si immola.E ilpoliziottoKeitel
ci rimanemale.UnoSpikeLeemolto educativo.

Poliziesco ✩✩✩

Admiral
p.Verbano,5
Tel. 854.11.95
Or. 18.00

20.20- 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

NellyetmrArnaud
diC.Sautet, con M.Serrault, E.Béart (Francia 95)
Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una
bella ragazza che gli batte al computer le memorie. Sau-
tet firma un filmdigrande eleganzaeprofondità.

Sentimentale ✩✩✩

Ciak2
V.Cassia, 694
Tel.332.516.07
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Leaffinitàelettive
diF. e P.Taviani, conF. Bentivoglio (Italia1995)
Ragione e sentimento, natura e cultura. Giro di coppie
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un
classico della letteratura tedesca.

Drammatico ✩✩✩

Greenwich3
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

LastanzadiCloe
diR. deHeer.Australia-Italia (1996)
Il punto di vista di una bambina di sette anni sul mondo
degli adulti visto attraverso il fallimento di un matrimo-
nio.

Drammatico ✩✩

NewYork
v.Cave,36
Tel. 78.10.271
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Adriano
p.Cavour,22
Tel. 321.18.96
Or. 17.15

20.00- 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG. Hoblit, conR. Gere, L.Linney (Usa 95)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pm con la quale in passato ha
avutouna relazione. Dalleparti diGrisham.

Drammatico ✩✩

ColadiRienzo
p.ColadiRienzo,88
Tel. 323.56.93
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Gregory
v.GregorioVII, 180
Tel. 63.80.600
Or. 17.45 - 20.20

22.30

L.7.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

Feried’agosto
diP.Virzì, conS.Orlando, E.Fantastichini (Italia ‘96)
Due «tribù» in vancanza a Ventotene. Una è colta, snob e
di sinistra. L’altra romanaccia e caciarona. Tra una risa-
tae una lacrima, l’Italia«divisadalmaggioritario».

Commedia ✩✩

NuovoSacher
largoAscianghi,1
Tel. 58.18.116
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Unragazzo, treragazze
diE.Rohmer, con M.Poupaud,A. Langlet (Francia1996)
Terzo capitolo del ciclo «Le quattro stagioni». È di scena
un giovane chitarrista in vacanza alla ricerca di una fi-
danzata. Nel frattempo incontreràaltredue fanciulle.

Commedia ✩✩✩

Alcazar
v.M.DelVal,14
Tel. 588.00.99
Or. 18.00

20.20 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

DeadMan
diJ.Armush, conJ.Depp,G. Farmer (Usa1996)
Un uomo è oggetto di una caccia serrata da parte di un
ricco signore che l’ha scambiato per un’altra persona.
Non restacherifugiarsida un indianograssoe loquace.

Drammatico ✩✩

DeiPiccoli
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or.

17.00 - 18.30

L.7.000................................................................................................................................................

ToyStory
diJ.Lasseter (Usa1995)
La storia del cowboy Woody e dell’astronauta Buzz, gio-
cattoli rivali. Il primo, vecchio e tenero, il secondo nuo-
vissimoe arrogante. Realizzato alcomputer.Per tutti.

Animazione ✩✩✩

Holiday
l.goB.Marcello,1
Tel. 85.48.326
Or. 21.00

L.7.000................................................................................................................................................

Anteprimaadinviti Paris
v.MagnaGrecia, 112
Tel. 75.96.568
Or. 17.15

20.00 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG.Hoblit, conR.Gere,L. Linney (Usa1995)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pm determinato con la quale
in passato haavutouna relazione.

Drammatico ✩✩

Ambassade
v.Acc.miaAgiati, 57
Tel. 54.08.901
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
DePiccoliSera
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or.

20.00 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Strange Il Labirinto1
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or.

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Isolitisospetti
di B.Singer, conG. Byrne, Ch. Palmintieri (Usa1995)
Mai mettere cinque gangster nella stessa cella: è un invi-
to a delinquere. Il gruppo decide di fare il colpo grosso.
Ma lastrada che portaal bottino saràpienadicadaveri.

Thriller ✩

Pasquino
v.lodelPiede,19
Tel. 58.03.622
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Frenchkiss

America
v.N.delGrande,6
Tel. 581.61.68
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Diamante
v.Prenestina,232/8
Tel.295.606
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Il Labirinto2
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or.

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Compagnadiviaggio
di P.DelMonte, con A:Argento,M: Piccoli (Italia, 1996)
Lo strano incontro tra un vecchietto svanito e l’adole-
scente incaricata di pedinarlo. In viaggio per un’Italia as-
solatae intristita, idue finiranno con il volersibene.

Quirinale1
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 17.20 - 19.05

20.40 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Unfurfantetraiboyscouts

Apollo
v.GallaeSidana,20
Tel.862.08.806
Or. 17.15

20.00- 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Piccoliomicidi traamici Eden
v.ColadiRienzo,74
Tel.361.624.49
Or. 17.50 - 20.20

22.40

L.7.000................................................................................................................................................

DeadManWalking
diT.Robbins, con S.Sarandon, S.Penn (Usa1996)
Da una storia vera tratta dal diario di una suora america-
na che conforta un condannato a morte della Lousiana.
Robbins traeunattod’accusacontro lapenacapitale.

Drammatico ✩✩✩

Il Labirinto3
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or.

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Ilmondoallarovescia Quirinale2
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 17.10 - 18.55

20.40 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Saint-Ex

Ariston
v.Cicerone,19
Tel. 321.25.97
Or. 17.45

20.15 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Vitadicampagna
Regiadi M. Blakemore, conS. Neil, G.Scacchi (Usa1995)
Il ritorno del figliol prodigo: dopo 22 anni Alex torna a ca-
sa, in Australia. Affermato critico teatrale, ma il nido na-
tiosi riveleràpieno dispine...

Commedia ✩✩

Embassy
v.Stoppani,7
Tel. 807.02.45
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Induno
v.G. Induno,1
Tel. 58.12.495
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Quirinetta
v.Minghetti, 4
Tel. 67.90.012
Or. 16.00 - 18.10

20,15 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Lasettimastanza

Astra
v.leJonio, 225
Tel. 817.22.97
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Empire
v.R.Margherita,29
Tel. 841.77.19
Or. 16.00 - 18.15

20.20 - 22.30

L.7.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

Feried’agosto
di P.Virzì, con S.Orlando,E. Fantastichini (Italia 96)
Due «tribù» in vacanza a Ventotene. Una è colta, snob e
di sinistra. L’altra romanaccia e caciarona. tra una risata
euna lacrima l’Italia«divisadalmaggioritario».

Commedia ✩✩

Intrastevere1
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 18.30

20.30 - 22.30

................................................................................................................................................

Stonewall Reale
p.Sonnino,7
Tel. 58.10.234
Or. 17.30

20.05 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Piumedistruzzo
di M. Nichols, conR.Williams,G.Hackman(Usa 96)
«Il vizietto» all’americana diventa un elogio della fami-
glia per quanto sui generis. Gene Hackman travolgente
neipannidell’ultraconservatore.

Commedia ✩✩

Atlantic 1
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 17.30 - 18.10

20.40 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Balto
Regia di S.Wells, voci diK.Bacon,B.Fonda (Usa1995)
Dalla storia vera di un cane husky che nel 1952 riuscì a
portare una slitta di medicinali in un paese colpito da
un’epidemiadi difterite.

Cartone animato ✩✩

Empire2
v.leEsercito,44
Tel. 501.06.52
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Intrastevere2
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Fargo
di J.Coen, conR. Gere, L.Linney (Usa 96)
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la
moglie da due deliquenti per estorcere al suocero un ri-
scatto.Un thrillerma allamanieradei fratelliCoen.

Thriller ✩✩

Rialto
v. IVNovembre, 156
Tel. 67.90.763
Or. 16.00

22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Laprossimavittima
diJ. Schlesinger, conS. Field, K.Sutherland. (Usa, 1995)
Una madre ossesionata dalla vendetta e dal ricordo del-
la figlia violentata e uccisa, dà la caccia all’assassino li-
beratoanzi tempo nonostante leproveschiaccianti.

Drammatico ✩

Atlantic 2
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 17.00 - 18.50

20.40 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Fargo
di J.Coen, conR. Gere, L.Linney (Usa 96)
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la
moglie da due deliquenti per estorcere al suocero un ri-
scatto.Un thrillerma allamanieradei fratelliCoen.

Thriller ✩✩

Etoile
p. inLucina,41
Tel. 687.61.25
Or. 17.30

20.10 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Ioballodasola
diB. Bertolucci, con L.Tayler, J. Irons (Italia/Gb 96)
Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita.
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici-
zia con unoscrittoremorente. Escopre lavita.

Sentimentale ✩✩

Intrastevere3
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 17.45

20.00 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Ioballodasola
diB. Bertolucci, con L.Tayler, J. Irons (Italia/Gb 96)
Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita.
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici-
zia con unoscrittoremorente. Escopre lavita.

Sentimentale ✩✩

Ritz
v.leSomalia, 109
Tel.86.20.56.83
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Atlantic 3
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 17.15

20.00 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG.Hoblit, conR.Gere,L. Linney (Usa1995)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pm con la quale in passato ha
avutouna relazione. Dalleparti diGrisham.

Drammatico ✩✩

Eurcine
v.Liszt,32
Tel. 591.09.86
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
King
v.Fogliano,37
Tel.86.20.67.32
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Rivoli
v.Lombardia,23
Tel. 48.80.883
Or. 16.15 - 18.20

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Gliannidei ricordi
diJ. Moorehouse, con A.Bancroft. (Australia1996)
L’estate di una ragazza a casa della nonn prima delle
nozze imminenti. Sosta, pensierosa e nostalgica, nei
luoghidella propria infanziaegiovinezza.

Commedia ✩✩

Atlantic 4
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 17.00 - 18,50

20.40- 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

AWongFoo,Graziedi tutto!
diB.Kidron, con W.Snipes, P. Swayze. (Usa, 1995).
Il folle week end, in una bigotta cittadina del Midwest, di
tre scatenati travestiti newyorchesi. Equivoci e coup de
thèâtrescandiscono il racconto.

Commedia ✩

Europa
c. Italia, 107
Tel.442.497.60
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO
Madison1
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 17.30

20.00 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
diT.Gilliam, con B.Willis,B. Pit (Usa1995)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. Gli uomini
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu-
to,nel1996, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩

Roma
p.zzaSonnino,37
Tel. 58.12.884
Or. 18.15

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Leaffinitàelettive
diF. e P.Taviani, conF. Bentivoglio (Italia1995)
Ragione e sentimento, natura e cultura. Giro di coppie
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un
classico della letteratura tedesca.

Drammatico ✩✩✩

Atlantic 5
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 17.00 - 18.50

20.40 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

L’Arcanoincantatore
diP.Avati, conC. Cecchi eS.Dionisi (Italia 96)
Una storia gotico-padana ambientata nel Settecento.
L’Arcano incantatore è un negromante scomunicato per
via dei suoiesperimentidi magianera.

Giallo ✩✩✩

Excelsior1
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 18.15

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Leaffinitàelettive
diP. eV.Taviani, con F. Bentivoglio (Ita 96)
Ragione e sentimento, natura e cultura. Giro di coppie
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un
classico della letteratura tedesca.

Drammatico ✩✩

Madison2
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 17.30

20.00 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Ragioneesentimento
diA.Lee, conE.Thompson,H.Grant (Usa1996)
Le storie d’amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se-
colo.Dal romanzo«Sennoesensibilità»diJane Austen.

Sentimentale ✩

RougeetNoir
v.Salaria,31
Tel. 85.54.305
Or. 17.30 - 19.10

20.50 - 22.30

L.7.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

Balto
Regia di S.Wells, voci diK.Bacon,B.Fonda (Usa1995)
Dalla storia vera di un cane husky che nel 1952 riuscì a
portare una slitta di medicinali in un paese colpito da
un’epidemiadi difterite.

Cartone animato ✩✩

Atlantic 6
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 18.00

20.15 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Lockness Excelsior2
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 18.15

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Fargo
di J.Coen, conR. Gere, L.Linney (Usa 96)
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la
moglie da due deliquenti per estorcere al suocero un ri-
scatto.Un thrillerma allamanieradei fratelliCoen.

Thriller ✩✩

Madison3
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 16.15 - 18.15

20.20 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Difesaaoltranza
diB.Beresford, con S.Stone, R.Quayd. (Usa, 1996)
Una donna condannata a morte vive da 12 anni nel brac-
cio di un carcere speciale. Un avvocato cerca di salvarla
ese ne innamora.Stoneversione impegnata.

Drammatico ✩

Royal
v.E.Filiberto, 175
Tel.70.47.45.49
Or. 17.30 - 20.05

22.30

L.7.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

Seven
di D.Fincher, conM. Freeman, B.Pitt (Usa1995)
Sette. Come i peccati capitali che il serial killer usa per
punire le sue vittime. Riusciranno i due detective a pren-
derlo?Da una grande idea unottimo thriller.

Thriller ✩✩✩

Augustus1
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

NellyeMr.Arnaud
diC.Sautet, con M.Serrault, E.Béart (Francia 95)
Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una
bella ragazza che gli batte al computer le memorie. Sau-
tet firma un filmdigrande eleganzaeprofondità.

Sentimentale ✩✩✩

Excelsior3
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 17.30 - 19.10

20.50 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Balto
Regia di S.Wells, voci diK.Bacon,B.Fonda (Usa1995)
Dalla storia vera di un cane husky che nel 1952 riuscì a
portare una slitta di medicinali in un paese colpito da
un’epidemiadi difterite.

Cartone animato ✩✩

Madison4
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 16.00 - 18.20

20.20 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

VampiroaBrooklyn
di W.Craven, con A.Basset,E. Murphy (Usa1996)
Sortita nel comico horror del decaduto divo nero. Nei
panni di un novello Nosferatu, sbarca a New York in cer-
ca diun’anima gemella.Poche risate.

Horror ✩

SalaUmberto
v.dellaMercede,50
Tel. 67.94.753
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

................................................................................................................................................

RIPOSO

Augustus2
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 17.00 - 18.50

20.40 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Confidenzeaunosconosciuto
diG.Bardwill, conW.Hurt. (Francia-Russia1994)
1905. Una donna è sospettata di aver ucciso il marito. Di-
visa tra un aristocratico e un rivoluzionario, si confida
conunpassante incontratopercaso.

Drammatico ✩

Farnese
Campode’Fiori, 56
Tel. 686.43.95
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

L’alberodiAntonia
diM. Gorris, conW.V.Ammelrooy,J.Decleir (Ol. 96)
Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote. Una ge-
nealogia di donne orgogliose e indipendenti, che ha con-
quistato l’Oscarcomemiglior filmstraniero.N.V..

Commedia ✩✩

Maestoso1
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 16.15 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

InviaggioconPippo
diK.Lima, animazionidiW. Luebbe eL.Leker. (Usa, 1996).
Primo «cartoon», con Pippo protagonsita assoluto. Lo
vediamo alle prese con il figlio Max, in viaggio con lui.
Abbinatoun«corto»conTopolinoche fa il cattivo.

Cartone animato ✩

Splendid
v.PierdelleVigne,4
Tel.66.00.02.05
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO

Barberini 1
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 16.10 - 18.10

20.10 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

GirlSix
di SpikeLee, con S.Lee, J.Turturro. Usa (1996)
Aspirante attrice non trova di meglio che impiegarsi co-
me telefonista in una hot line. Le sue confessioni manda-
no invisibilioamiciedex amanti.

Commedia✩✩

FiammaUno
v.Bissolati, 47
Tel. 482.71.00
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Maestoso2
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
diT.Gilliam, con B.Willis,B. Pit (Usa1995)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. Gli uomini
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu-
to,nel1996, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩

Ulisse
v.Tiburtina, 374
Tel.43.53.37.44
Or. 17.00

20.00 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
diT.Gilliam, con B.Willis,B. Pit (Usa1995)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. Gli uomini
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu-
to,nel1996, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩

Barberini 2
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 16.10 - 17.45

19.20 -20.25 -22.30

L.7.000................................................................................................................................................

InviaggioconPippo
diK.Lima, animazionidiW. Luebbe eL.Leker. (Usa, 1996).
Primo «cartoon», con Pippo protagonsita assoluto. Lo
vediamo alle prese con il figlio Max, in viaggio con lui.
Abbinatoun«corto»conTopolinoche fa il cattivo.

Cartone animato ✩

FiammaDue
v.Bissolati,47
Tel. 48.27.100
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Maestoso3
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

DeadMan
diJ.Armush, conJ.Depp,G. Farmer (Usa1996)
Un uomo è oggetto di una caccia serrata da parte di un
ricco signore che l’ha scambiato per un’altra persona.
Non restacherifugiarsida un indianograssoe loquace.

Drammatico ✩✩

Universal
v.Bari, 18
Tel. 88.31.216
Or. 17.15

20.00 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG.Hoblit, conR.Gere,L. Linney (Usa1995)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pm con la quale in passato ha
avutouna relazione. Dalleparti diGrisham.

Drammatico ✩✩

Barberini 3
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 16.30 - 18.25

20.20 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Diabolique
diJ. Chechik, con S.Stone, I.Adjani. (Francia, 1996).
Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy. Sono
anche stanche del potere che lui esercita su di loro e, co-
mesenonbastasse, lui improvvisamentescompare.

Sentimentale ✩

Garden
v.leTrastevere, 246
Tel. 58.12.848
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO
Maestoso4
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Diariodiunassassino
RegiadiTimMetcalfe, conJ. Woods,R.SeanLeonard.
Un’imprevedibile amicizia fra le mura di un carcere: un
assassino e una guardia, che lo aiuta a scrivere le sue
memorie, scoprendo lavitaviolentadelcarcere.

Drammatico ✩✩

FUORI

ROMA
Broadway1
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 18.00

20.15 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Ilgiurato Gioiello
v.Nomentana,43
Tel.44.25.02.99
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

FourRooms
diQ.Tarantino, con R.Rodriguez,A. Anders. (Usa)
Capodanno. 4 storie diverse in altrettante camere d’al-
bergo di Los Angeles. E quattro esercizi di stile di altret-
tanti giovani registiUsa, figli dell’underground.

Drammatico ✩

Majestic
v.S.Apostoli, 20
Tel. 67.94.908
Or. 17.15 - 19.00

20.45 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Nontuttihannolafortunadiavere...
di S.Zilberman, con J.Balasko (Francia, 1994)
Nella Parigi di De Gaulle, le avventure di una militante
comunista innamorata dell’Armata rossa e ostacolata
daunmaritopiccoloborghese.Leggeroenostalgico.

Commedia ✩✩

BRACCIANO

VIRGILIO
Via S.Negretti, 44 L.7.000
Sala 1: In viaggio con Pippo(17.30-
19.10-20.50-22.30)
Sala 2:Gli anni dei ricordi

(17.50-20.10-22.30)
....................................................................

COLLEFERRO

ARISTONUNO
Via Cons.Latina,Tel. 9700588 L.7.000
Sala Corbucci: Il profumo del mo-
sto selvatico (18.00-20.00-22.15)
Sala De Sica:Palermo Milano solo
andata (18.00-20.00-22.15)
Sala Leone: Broken Arrow

(18.00-20.00-22.15)
Sala Rossellini: Toy Story

(18.00-20.00-22.15)
Sala Tognazzi: Braveheart

(18.00-20.00-22.15)
Sala Visconti: Ferie d’agosto

(18.00-20.00-22.15)
....................................................................

VITTORIOVENETO
Via Artigianato, 47, Tel. 9781015

L. 7.000
Sala 1: Ladri per amore

(18.00-20.00-22.15)
Sala 2: La chiave magica

(18.00-20.00-22.15)
Sala 3: Rosso d’autunno

(18.00-20.00-22.15)
....................................................................

FRASCATI

POLITEAMA
LargoPanizza,5,Tel. 9420479

L.7.000
Sala1:Persuasione

(16.30-18.30-20.30-22.30)
Sala 2:In viaggio con Pippo

(16.30-18.30-20.30-22.30)
Sala 3: Difesa ad oltranza

(16.30--18.30-20.30-22.30)
....................................................................

MENTANA

ROXY
PiazzaGaribaldi6,Tel. 9095355
Chiusuraestiva
....................................................................

MONTEROTONDO

MANCINI
ViaG. Matteotti, 53,Tel. 9001888
In viaggio con Pippo(17.10-18.40)
Difesa ad oltranza(20.15-22.00)
....................................................................

OSTIA

SISTO
Via deiRomagnoli,Tel. 5610750
I soliti ignoti

(16.30-18.30-20.20-22.30)
....................................................................

SUPERGA
V.ledellaMarina, 44,Tel. 5672528
Il profumo del mosto selvatico

(16.45-18.30-20.30-22.30)
....................................................................

Broadway2
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 18.00

20.15 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Lochness GiulioCesare1
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
diT.Gilliam, con B.Willis,B. Pit (Usa1995)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. Gli uomini
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu-
to,nel1996, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩

Metropolitan
v.delCorso,7
Tel. 32.00.933
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Broadway3
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 18.00

20.15 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Vitadicampagna
RegiadiM. Blakemore, conS.Neil, G. Scacchi. (Usa, 1995)
Il ritorno del figliol prodigo: dopo 22 anni Alex torna a ca-
sa. Affermato critico teatrale, ma il nido natio si rivelerà
pieno dispine...

Commedia ✩✩

GiulioCesare2
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Unamoretuttosuo Mignon
v.Viterbo,11
Tel. 85.59.493
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Persuasione
Regia di R.Michell, conA.Root, C.Hinds. (G.B.1995)
La moda Jane Austen continua: dal suo romanzo prende
spunto la contrastata storia d’amore tra Anne Elliot e un
ufficialedi marina.

Drammatico ✩✩

Capitol
v.G.Sacconi,39
Tel.393.280
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
GiulioCesare3
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Piccoliomicidi traamici MultiplexSavoy1
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Lochness

Capranica
p.Capranica, 101
Tel. 679.24.65
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Golden
v.Taranto,36
Tel.70.49.66.02
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
MultiplexSavoy2
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Affinitàelettive
diF. e P.Taviani, conF. Bentivoglio (Italia1995)
Ragione e sentimento, natura e cultura. Giro di coppie
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un
classico della letteratura tedesca.

Drammatico ✩✩✩

CRITICA PUBBLICO
Mediocre ★ ✩
Buono ★  ★ ✩  ✩
Ottimo ★  ★  ★ ✩  ✩  ✩
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Spettacoli di Milano

PRIME

VISIONI
Metropol
vialePiave,24
tel. 799.913
Or. 14.45 - 17.20

19.55 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG. Hoblit, conR. Gere. L.Linney. Usa (1995)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pubblico ministero determi-
natocon la quale in passato haavutouna relazione.

Drammatico ✩✩

Odeon sala8
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.00 - 17.25

20.00 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Copycat:omicidi inserie
diJ.Amiel, conS.Weaver,H.Hunter (Usa)
Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un
maniaco. Nonostante questi finisca in galera, lei non si
sentesicura esoffrediagorafobia. 123 minuti.

Thriller ✩

CRITICA PUBBLICO
Mediocre ★ ✩
Buono ★  ★ ✩  ✩
Ottimo ★  ★  ★ ✩  ✩  ✩

Ambasciatori
C.soV.Emanuele,30
Tel.76.003.306
Or. 15.40 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilmanualedelgiovaneavvelenatore
di B.Ross, conU. O’Connor,A. Sher,R.Sheen

Colosseo Allen
vialeMonteNero,84
Tel.599.013.61
Or. 20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Sottogliulivi
di A.Kiarostami, conM. AliKeshavarz (Iran 94)
Si chiude la trilogia iniziata con «La casa del mio amico».
Nasce un amore sul set di un film e il regista «dirige» il
corteggiamento. Acavallo tra realtà e finzione.

Commedia ✩✩✩

Mignon
galleriadelCorso,4
tel. 760.223.43
Or. 20.15 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Persuasione
diRoger Michell, conA.Root,C. Hinds. (GB 95)
La moda Jane Austen continua: dal suo romanzo prende
spunto la contrastata storia d’amore tra Anne Elliot e un
ufficiale di marina. Respinto dalla famiglia di lei, l’uomo
aspetterà il suomomento.

Odeon5 sala9
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.40

20.05 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Screamersurlanellospazio
di C.Duguay, con P.Weller,R. Dupuis (Usa1996)
L’ex Robocop si confronta stavolta con un classico del fi-
lone fantascientifico: la minaccia che viene dallo spazio.
Siamo lontani dall’ottimismodi E.T.

Fantascienza ✩

Anteo
viaMilazzo,9
tel. 65.97.732
Or. 16.50 - 18.40

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Stonewall
diN.Finch, conG.Diaz, F.Weller,B. CorbalisVM18

Colosseo Chaplin
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Unragazzo, treragazze
di E.Rohmer, con M.Poupaud,A.Langlet (Fra 96)
Terzo capitolo del ciclo «Le quattro stagioni». È di scena
un giovane chitarrista in vacanza alla ricerca di una fi-
danzata. Nel frattempo incontreràaltredue fanciulle.

Commedia ✩✩✩

Nuovo Arti Disney
viaMascagni,8
tel. 760.200.48
Or. 15.00 - 16.50

18.40 -20.30 -22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

InviaggioconPippo
diK.Lima, animazionidiW.Luebbe eL.Leker. (Usa, 1996).
Primo «cartoon», con Pippo protagonsita assoluto. Lo
vediamo alle prese con il figlio Max, in viaggio con lui.
Abbinatoun«corto»conTopolinoche fa il cattivo.

Cartone animato ✩

Odeon5sala10
ViaS.Radegonda,8
Tel.874.547
Or. 15.00 - 17.25

20.00 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

DeadManWalking
diT. Robbins, conS.Sarandon,S.Penn (Usa 96)
Da una storia vera tratta dal diario di una suora america-
na che ha confortato un condannato a morte, un duro atto
d’accusacontro la penacapitale. OscarallaSarandon

Drammatico ✩✩✩

Apollo
Gall.DeCristoforis,3
tel. 780.390

................................................................................................................................................

Chiusoperrinnovo Colosseo Visconti
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Fargo
diJ. Coen, con WilliamH. Macy, F.McDormand(Usa 96)
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la
moglie da due delinquenti per estorcere al suocero un
grosso riscatto.Un thriller, allamanieradei fratelliCoen.

Thriller ✩✩

NuovoOrchidea
viaTerraggio,3
tel. 875.389
Or. 18.00

20.20 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Moonlight&Valentino
diK. Turner, conW.Goldberg,J.B.Jovi

Orfeo
vialeConiZugna,50
tel. 894.030.39
Or. 20.00 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
di T.Gilliam, conB. Willis,B.Pitt (Usa 95)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. I pochi uo-
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia
potuto,nel ‘96, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩✩

Arcobaleno
vialeTunisia,11
tel. 294.060.54
Or.

20.15 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

RiccardoIII
diR.Loncraine, conI.McKellen,M.Smith (Gb 96)
Shakespeare trasportato negli anni 30, in un film in bilico
tra thriller politico e kolossal bellico. Straordinario il pro-
tagonista Ian McKellendoppiatodaGiannini.

Drammatico ✩✩✩

Corallo
corsiadeiServi,3
tel. 760.207.21
Or. 18.10

20.20 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

GirlSix
di SpikeLee, con S.Lee,J. Turturro (Usa 96)
Aspirante attrice non trova di meglio che impiegarsi co-
me telefonista in una hot line. Le sue confesioni manda-
no invisibilioamiciedex amanti.

Commedia ✩✩

Odeon5 sala1
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 14.40 - 17.15

19.50 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG. Hoblit, conR. Gere. L.Linney (Usa 95)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pubblico ministero determi-
natocon la quale in passato haavutouna relazione.

Drammatico ✩✩

Pasquirolo
c.soV.Emanuele,28
tel. 760.207.57
Or. 20.00 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Piumedistruzzo
di M. Nichols, conR.Williams,G.Hackman(Usa 96)
«Il vizietto» all’americana diventa un elogio della fami-
glia per quanto sui generis. Gene Hackman travolgente
neipanni dell’ultraconservatore. NV1h45’

Commedia ✩✩✩

Ariston
galleriadelCorso,1
tel. 760.238.06
Or. 18.20 - 20.25

22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ritrovarsi
di R. Allan Ackerman, con S. Sarandon, S. Shepard, R.
SeanLeonard

Corso
galleriadelCorso,1
tel. 760.021.84
Or. 18.10

20.20 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Feried’agosto
di P.Virzì, con S.Orlando,E. Fantastichini (Ita 96)
Due «tribù» in vacanza a Ventotene. Una è colta e di sini-
stra. L’altra romanaccia, violenta e caciarona. Tra una ri-
sata euna lacrima l’Italia«divisadalmaggioritario».

Commedia ✩✩

Odeon5 sala2
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.00 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

DeadMan
di J.armush, con J.Depp,G.Farmer. (Usa 1996).
Un uomo è oggetto di una caccia serrata da parte di un
ricco signore che in realtà l’ha scambiato per un’altra
persona.Nongli restacherifugiarsida un indiano.

Drammatico ✩

Plinius
vialeAbruzzi,28
tel. 295.311.03

................................................................................................................................................

Ristrutturazionemultisala

Arlecchino
S.Pietroall’Orto,9
tel. 760.012.14
Or. 20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

AWongFoo,graziedi tutto!...
diB.Kidron, con W.Snipes, P.Swayze. (Usa, 1995).
Il folle week end, in una bigotta cittadina del Midwest, di
tre scatenati travestiti newyorchesi. Equivoci e coup de
thèâtrescandiscono il racconto.

Commedia ✩

Eliseo
viaTorino,64
tel. 869.27.52
Or: 20.15 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

L’alberodiAntonia
diM.Gorris, conW.VanAmmelrooy (Olanda 96)
Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote. Una ge-
nealogia di donne orgogliose e indipendenti, che ha con-
quistato l’Oscarcomemiglior film straniero.

Commedia ✩✩

Odeon5 sala3
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.25 - 17.45

20.15 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Killerdiariodiunassassino
di T.Metcalse, conJ.Woovs,R.SeanLeonard

President
largoAugusto,1
tel. 760.221.90
Or. 15.00 - 16.50

18.40 -20.30 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Leaffinitàelettive
diP. eV. Taviani conF.Bentivoglio,M.Gillain (Ita 96)
Ragione e sentimento, natura e cultura. Giro di coppie
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un
classico della letteratura tedesca.

Drammatico ✩✩

Astra
c.soV.Emanuele,11
tel. 760.002.29
Or. 15.15 - 17.40

20.05 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Diabolique
diJ. Chechik, conS.Stone, I.Adjani. (Fra 96)
Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy. Sono
stanche del potere che lui esercita su di loro comesenon
bastasse, lui improvvisamentescompare.

Sentimentale ✩

Excelsior
galleriadelCorso,4
tel. 760.023.54
Or. 20.05 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ioballodasola
diB.Bertolucci, conL. Tyler, J. Irons (Italia/Gb 96)
Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nasci-
ta.Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa
amicizia con unoscrittoremorente. Escopre lavita.

Sentimentale ✩✩

Odeon5 sala4
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Piccoliomicidi traamici
diD.Boyle, conK. Fox,C. Eccleston,E.Mc Gregor

San Carlo
corsoMagenta
tel. 481.34.42
Or. 20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Lochness
di J.Henderson, conT. Danson, I.Holm, J.Richardson

Brera sala1
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90
Or. 20.05 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Gliannidei ricordi
diJ.Moorehouse, conW.Ryder, A.Bancroft. (Austr.’96).
L’estate di una ragazza a casa della nonn prima delle
nozze imminenti. Sosta, pensierosa e nostalgica, nei
luoghidella propria infanziaegiovinezza.

Commedia ✩✩

Maestoso
corsoLodi,39
tel. 551.64.38
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Piumedistruzzo
di M. Nichols, conR.Williams,G.Hackman(Usa 96)
«Il vizietto» all’americana diventa un elogio della fami-
glia per quanto sui generis. Gene Hackman travolgente
neipanni dell’ultraconservatore. NV1h45’

Commedia ✩✩✩

Odeon5 sala5
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.10 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Unamoretuttosuo
diJ.Turteltaub, conS. Bullock,B.Pullman,P. Gallagher

Splendor
viaGranSasso,28
tel. 236.51.24

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva

Brera sala2
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90
Or. 20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Fargo
diJ. Coen, con WilliamH. Macy, F.McDormand(Usa 96)
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la
moglie da due delinquenti per estorcere al suocero un
grosso riscatto.Un thriller, allamanieradei fratelliCoen.

Thriller ✩✩

Manzoni
viaManzoni,40
tel. 760.206.50
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Lochness
di J.Henderson, conT. Danson, I.Holm, J.Richardson

Odeon5 sala6
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.10 - 17.35

20.00 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Ilgiurato
diD.Gibson, conD.Moore,A.Baldwin (Usa 96)
L’attrice più pagata nei panni di una giurata costretta a
fare assolvere un boss della mafia sotto il ricatto diun kil-
ler paranoicocheminaccia diucciderle il figlio.

Giallo ✩✩✩

Tiffany
c.soBuenosAires,39
tel. 295.131.43
Or. 20.00 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
di T.Gilliam, conB. Willis,B.Pitt (Usa 95)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. I pochi uo-
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia
potuto,nel ‘96, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩✩

Cavour
piazzaCavour,3
tel. 659.57.79
Or. 15.55 - 17.35

19.15 -20.50 -22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Balto
DiSimonWells, vocidiK. Bacon,B. Fonda (Usa 95)
Dalla storia vera di un cane husky che nel 1952 riuscì a
portare una slitta di medicinali in un paese colpito da
un’epidemiadi difterite.

Cartone animato ✩✩

Mediolanum
c.soV.Emanuele,24
tel. 760.208.18
Or. 19.55 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
di T.Gilliam, conB. Willis,B.Pitt (Usa 95)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. I pochi uo-
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia
potuto,nel ‘96, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩✩

Odeon5 sala7
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Frankiedellestelle
di M.Lindsay-Hogg, conA.Parillaud,G.Byrne,M. Dillon

Vip
viaTorino,21
tel. 864.638.47
Or. 17.00 - 18.50

20.40 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Non tutti hanno la fortuna di aver avuto...
di S.Zilberman, con J. Balasko (Francia 94)
Nella Parigi di De Gaulle, le avventure di una militante
comunista innamorata dell’Armata rossa e ostacolata
da unmaritopiccoloborghese.

Commedia ✩✩

D’ESSAI PROVINCIA

ARCORE

PARCOVILLABORROMEO
Pocahontas di M. Gabriel
con E. Godberg (cartoni animati)...............................................................................

ARESE

ARESE
viaCaduti 75, 9380390
Riposo...............................................................................

BINASCO

S. LUIGI
via Dante16
Riposo...............................................................................

BRESSO

S.GIUSEPPE
Riposo...............................................................................

BRUGHERIO

ARENAESTIVA
via Italia76
Và dove ti porta il cuore
di C. Comencini
con M. Buy, G. Ranzi, V. Lisi
(sentimentale)...............................................................................

CARATE BRIANZA

L’AGORA’
viaA. Colombo4,0362/900022
Riposo...............................................................................

CASSINA DE’ PECCHI

ORATORIO
viaCard.Ferrari 2, 9529200
Riposo...............................................................................

CESANO BOSCONE

CRISTALLO
viaPogliani7/a, tel. 4580242
Riposo...............................................................................

CESANO MADERNO

ARENAESTIVAPARCOBORROMEO
Diabolique
di J. Chechik
con S. Stone, I. Adjani, C. Palminteri
(drammatico)...............................................................................

CINISELLO BALSAMO

ARENAVILLAGHIRLANDA
viaFrova 10, tel. 6173005
Braveheart - Cuore impavido
di M. Gibson
con M. Gibson, S. Marceau
(epico)...............................................................................

CODOGNO

ARENAESTIVA
La seconda volta
di M. Calopresti
con N. Moretti, V. Bruni Tedeschi
(drammatico)...............................................................................

DESIO

ARENADIVILLATITTONI
viaLampugnani62
Jumanji di J. Johnston
con R. Williams, K. Dunst, B. Hunt
(fantastico)...............................................................................

GARBAGNATE

ITALIA
via Varese 29, tel. 9956978
Chiusoper restauri...............................................................................

LAINATE

VILLALITTAARENAESTIVA
largoVittorioVeneto22, tel. 93570535
I laureati di L. Pieraccioni
con G. Tognazzi M.G. Cucinotta, A. Haber
(commedia)...............................................................................

LEGNANO

GALLERIA
piazzaS.Magno, tel. 0331/547865
Viaggi di nozze4MIL09A04077

8
1

4

con C. Verdone, C. Gerini, C. Mascoli
(commedia)...............................................................................

GOLDEN
viaM. Venegoni, tel.0331/592210
Braveheart - cuore impavido

di M. Gibson
con M. Gibson, S. Marceau
(epico)...............................................................................

MIGNON
piazzaMercato, tel. 0331/547527
Doom generation di G. Araki
con J. Duval, R. Mc.gowan
VM 18 (drammatico)...............................................................................

SALA RATTI
corso Magenta 9, tel. 0331/546291
Two Much di F. Trueba
con A. Banderas, M. Griffith
(commedia)...............................................................................

TEATROLEGNANO
piazza IV Novembre, tel. 0331/547529
Balto di S. Wells
(cartoni animati)...............................................................................

LODI

ARENAESTIVA
c/o cortile Teatro alle Vigne, tel.
0371/425872
Viaggi di nozze di C. Verdone
con C. Verdone, C. Gerini, C. Mascoli
(commedia)...............................................................................

DEL VIALE
vialeRimembranze10, tel. 0371/426028
Cuori al verde di G. Piccioni
con G. Gnocchi, M. Buy, G. Scarpati
(commedia)...............................................................................

FANFULLA
vialePavia4, tel. 0371/30740
Donne - Waiting to exhale
di F. Whitaker
con W. Houston, A. Bassett, L. Devine
VM 14 (commedia)...............................................................................

MARZANI
viaGaffurio26, tel. 0371/423328
Riposo...............................................................................

MODERNO
corsoAdda97, tel. 0371/420017
Trappola sulle montagne rocciose
di G. Murphy con S. Seagal, E. Bogosian
(drammatico)...............................................................................

MAGENTA

LIRICO
via Cavallotti 2, tel. 97298416
cineforum:
Casinò di M. Scorzese
con R. De Niro, S. Stonel
(drammatico)...............................................................................

MELZO

CENTRALE
p.zaRisorgimento, tel. 95711817
SalaA:Ritrovarsi
di R. Allan Ackerman
con S. Sarandon, S. Shepard
(sentimentale)
Sala C: Dead man di J. Jarmush
con J. Deep, R. Mitchum
(drammatico)...............................................................................

CENTRALE2
viaOrsenigo, tel. 95710296
Chiusuraestiva...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco 92, tel. 039/362649
Riccardo III di l. Loncraine
con I. Mckellen
(drammatico)...............................................................................

ARENAESTIVA VILLA REALE
tel. 039/383848
Seven
di D. Fincher
con M. Freeman, B. Pitt
(drammatico)...............................................................................

ASTRA
via Manzoni 23, tel. 039/323190
Balto di S. Wells
(cartoni animati)...............................................................................

CAPITOL
via Pennati 10, tel. 039/324272
Riposo...............................................................................

CENTRALE
viaS.Paolo5, tel. 039/322746
Amiche per sempre di L. Glatter
con D. Moore, M. Griffith, R. Wilson
(commedia)...............................................................................

MAESTOSO
viaS.Andrea, tel. 039/380512
Riposo...............................................................................

METROPOL
viaCavallotti 124, tel. 039/740128
L’esercito delle 12 scimmie
di T. Gilliam, con B. Willis, M. Stowe, B.
Pitt
(thriller)...............................................................................

TEODOLINDA
viaCortelonga4, tel. 039/323788
Riposo...............................................................................

TRIANTE
via Duca d’Aosta8/a
Riposo...............................................................................

NOVATE MILANESE

NUOVO
viaCascinadelSole, tel. 3541641
Chiusuraestiva...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5, tel. 9302420
Chiusuraestiva...............................................................................

S. GIULIANO

ARENAESTIVAROCCABRIVIO
spettacolo teatrale:
Una voce quasi umana
con Sonia Grassi...............................................................................

SEREGNO

ARENAESTIVA
viaUmberto I0, tel. 0362/231385
I soliti sospetti di B. Singer
con Ch. Palmintieri
(drammatico)...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
viaMarelli 158, 2481291
Babe-maialino coraggioso
di C. Noonam
con J. Cromwell, M. Szubanski
(commedia)...............................................................................

CORALLO
viaXXIVMaggio,22473939
Girl 6 - Sesso in linea di S. Lee
con Madonna, J. Turturro, Q. Tarantino
VM 14 (commedia)...............................................................................

ELENA
viaSolferino 30, 2480707
L’albero di Antonia di M. Gorris
con W. Van Ammetrodv, E. Dettermans
VM 14 (commedia)...............................................................................

MANZONI
piazza Petazzi 16, 2421603
La chiave magica di F. Oz
con H. Scardino, R. Bhat Ltefoot, D. Keith
(commedia)...............................................................................

VILLAVISCONTID’ARAGONA
via Dante6,
Và dove ti porta il cuore di C. Comencini
con V. Lisi, M. Buy, G. Ranzi
(sentimentale)...............................................................................

SOVICO

ARENAESTIVA
Riposo...............................................................................

NUOVO
Chiusuraestiva...............................................................................

TREZZO D’ADDA

KINGMULTISALA
via Brasca, 9090254
SalaKing:Riposo
Sala Vip:Riposo...............................................................................

VIMERCATE

ARENAESTIVA
p.leMartiriVimercatesi, tel. 039-668013
Riposo...............................................................................

SARONNO

ARENAESTIVASILVIOPELLICO
Desperadodi R. Rodriguez
con A. Banderas, j. De Almeida
Q. Tarantino VM 14(azione)...............................................................................

SARONNESE
tel. 9600012
Four rooms di Q. Tarantino
con Madonna, V. Golino, A. Banderas
(drammatico)...............................................................................

TEATRI

ALLA SCALA
piazzadellaScala, tel. 72003744
Ore 20 La strada
balletto in un atto
coreografia di Mario Pistoni, musica
di Nino Rota
scene e costumi di Luciano Damiani
Petruska balletto in un atto
coreografia di Eugène Poliakov
da Michel Fokin
musica di Igor Stravinsky, scene e costu-
mi su bozzetti originali
di Alexander Benois
Concertatore e direttore d’orchestra Mar-
ko Letonja, orchestra e corpo di ballo del
Teatro alla Scala. Fuori abbonamento...............................................................................

CONSERVATORIO
viaConservatorio12, tel. 76001755
Riposo...............................................................................

ACTINGCENTER
via F.lliRosselli 19/2
Scuoladi teatrodirettadaR. Gordon.
Iscrizioniper l’anno 1996-97 aperte.
Tel. 0257403595-57403880...............................................................................

CARCANO
corsodiPortaRomana63
tel. 55181377
Riposo...............................................................................

COMUNABAIRES-AGORÀCLUB
viaFavretto 11, tel. 4223190
Ore20.30
Gruppo teatraleVerderossellopresenta:
Frammenti incoscienti
testo e regia di Mauro Lo Verde. Musiche
originali di Marco Del Gatto, sassofono
Luca Ciceri...............................................................................

DELLA14ma
via Oglio18, tel. 55211300
Ore 20 Corso di recitazione diretto da R. Sil-
veri-Teatrosempre...............................................................................

LIRICO
via Larga14. tel. 72333222
Riposo...............................................................................

LITTA
corso Magenta24, tel. 864545
Riposo...............................................................................

OFFICINA
viaS.Elembardo 2, tel. 534925-2553200
Riposo...............................................................................

OLMETTO
via Olmetto8a,
tel. 875185-86453554
Riposo...............................................................................

SCUOLA EUROPEADITEATRO
via Larga11
Ore18.30
Le donne antiche e le donne di oggi
testi tratti da Euripide e testi moderni
scritti da Miroslava Vilariño.
Prima parte, ingresso libero...............................................................................

SCUOLAPAOLOGRASSI
viaSalasco 4, tel. 58302813
Ore 20.30 Terrore e miseria
14 quadri tratti da
«Terrore e miseria del Terzo Reich»
di Bertold Brecht.
Dimostrazione didattica degli allievi
del quarto corso attori diretti da Gigi Dal-
l’Aglio.
Ingresso gratuito, prenotazione obbligato-
ria...............................................................................

SOCIETÀ UMANITARIA
viaDaverio 7, tel. 55187242
Ore20.45Concertodel
Quartetto Grieg
con P. Bettella, violino; E. Gallafrio, violi-
no; R. Memore, viola; M. Barrera, violon-
cello. Musiche di Haydn, Mozart, Zemlin-
sky. L. 15.000...............................................................................

TEATROCINQUE
viaFusetti 9, tel. 89406616
Sono aperte le iscrizioni allo stage teatrale
sul Marat-Sade...............................................................................

TEATRO GRECO
poazzaGreco2, tel. 6570896
Riposo...............................................................................

TEATRINODEIPUPI
viaSanCristoforo1, tel. 4230249
Riposo...............................................................................

TEATRO OSCAR
viaLattanzio 58, tel. 5462325
Riposo...............................................................................

ARIOSTO
viaAriosto16, tel. 48003901 -L. 8000
Ore20-22.30
Ragione e sentimento
di A. Lee,
con E. Thompson, K.Winslet, A. Rickman...............................................................................

CENTRALE1
viaTorino 30, tel. 874827 -L. 8000
Ore20.10-22.30
Terra e libertà
di K. Loach
con I. Hart, R. Pastor, I. Bollain...............................................................................

CENTRALE2
viaTorino 30, tel. 874827 -L. 8000
Ore20.10-22.30
Il segreto dell’isola di Roan
di J. Sayles
con J. Courtney , M. Lally, J. Lynch...............................................................................

CINETECA S.MARIABELTRADE
viaOxilia10, tel. 26820592
Chiusuraestiva...............................................................................

CINETECAMUSEOCINEMA
Palazzo Dugnani, viaManin 2/a,
tel. 6554977
Chiusuraestiva...............................................................................

DEAMICIS
viaDeAmicis34, tel. 86452716
L.5000+tessera
Ore19
Cortometraggi
Ore 20-22
«Roman Polanski, il cinema dell’eccesso»
La morte e la fanciulla
con S. Weaver, B. Kingsley,
S. Wilson. VM14...............................................................................

MEXICO
viaSavona57,
tel. 48951802 -L. 8000
Ore 15.10-17.20-19.40-22
Film in lingua originale:
Fargo
di J. Coen
con S. Buscemi, F. McDormand,
W. H. Macy. VM14...............................................................................

SEMPIONE
viaPacinotti 6,
tel. 39210483 -L. 7000
Ore20.15-22.15
La dea dell’amore
di W. Allen
con M. Sorvino, H.B. Carter...............................................................................

MURAT
(viaMurat 39, zona2, tel. 606732)
Impianto coperto gestito dalComune.Pisci-
na di 25x12 m, vasca per bambini e sola-
rium. Ci sono campi da tennis e da basket.
Aperta tutti i giorni ore 10-19, chiusa merco-
ledì. Lire6mila................................................................................

COZZI
(viale Tunisia 35, zona3, tel. 606732)
Impianto coperto gestito dal Comune. Va-
sca di 33x20 m con trampolini (solo per gli
iscritti ai corsi) e di 20x10 m. Aperta giugno
e luglio ore 10-14 e 17-21.30. Chiusa dome-
nica. Lire6mila................................................................................

CANTU’
(via A.Graf8, zona20, tel. 3551904)
Impianto coperto gestito dalComune.Pisci-
na di 25x12 m, vasca per bambini. Aperta
tutti i giorni ore 10-19, chiusa mercoledì. Li-
re6mila................................................................................

CAIMI
(via Botta10,zona4, tel. 59900754)
Impianto scoperto gestito dai proprietari di
Acquatica. Piscina di 50x25 m, vasca per
bambini e solarium. Bello e grande il prato,
fredda l’acqua. Aperta tutti i giorni ore 10-
19. Lire6mila................................................................................

ARGELATI
(via Segantini 6, zona5, tel. 58100012)
Impianto scoperto gestito dai proprietari di
Acquatica. Due piscine di 33x20 e 30x30 m,
vasca per bambini e solarium. Sempre af-
follata perché vicina al centro. Aperta tutti i
giorniore10-19. Lire6mila................................................................................

ROMANO
(viaAmpère20, zona11, tel.70600224)
Impianto scoperto gestito dai proprietari di
Acquatica. Gigantesca piscina di 100x40 m
e solarium. L’acqua è la più fredda, 17 gra-
di, ma in compenso c’è spazio per nuotare.
Aperta tutti i giorniore10-19. Lire6mila................................................................................

GIOVANNIDAPROCIDA
(viaG.da Procida 20, zona6, tel. 311521)
Impianto coperto gestito dalla Uisp. Piscina
di 25x12 metri, vasca per bambini e sola-
rium. Mediamente affollata. Fino al 20/7
aperta lun. ore 12-21, mar-ven 11-21, sab-
dom 11-20; dal 21/7 aperta lun. 12-20, mar-
dom11-20. Lire6mila................................................................................

S.ABBONDIO
(viaS.Abbondio12, zona15, tel. 89531269)
Impianto scoperto gestito dalla Uisp. Vasca

di 50x21 m. e solarium. Aperta tutti i giorni
ore 10.30-19.30, mercoledì 12-19.30, sabato
e domenica10-19.30. Lire6mila................................................................................

CARDELLINO
(via delCardellino3,zona17, tel. 4151050)
Impianto scoperto gestito dalla Uisp. Vasca
di 50x21 m e solarium. Aperta tutti i giorni
ore 10.30-19.30, giovedì 12-19.30, sabato e
domenica10-19.30. Lire6mila................................................................................

LAMPUGNANO
(viaLampugnano76,zona19, tel. 3088390)
Impianto scoperto gestito dalla Federazio-
ne Nuoto. Vasca di 50x21 m e solarium.
Aperta tutti i giorni 12-18, sabato e domeni-
ca11-19. Lire6mila................................................................................

SUZZANI
(viaGoffredodaBussero, tel. 66103131)
Impianto coperto gestito da MilanoSport,
modernissimo e uno dei meglio curati. Po-
co affollamento. Piscina di 25x12 m, vasca
per bambini e solarium. Aperta mar-ven 10-
21,30, sabato e domenica 10-19. In agosto
apertamar-dom10-19. Lire6mila................................................................................

MINCIO
(via Mincio 13, tel. 538416)
Impianto coperto gestito da MilanoSport,
affollato soprattutto la sera. Piscina di
25x12 m. Aperta fino al 27/7, lun-ven ore 11-
21.30, sabato ore 10-19. Chiusa domenica.
Lire6mila................................................................................

BACONE
(via Monteverdi, tel. 29400393)
Impianto coperto gestito da MilanoSport.
Piscina di 25x12 mi. Aperta fino al 29 giu-
gno, lun-ven 12-21, sabato 12-17. Chiusa
domenica. Lire6mila................................................................................

LIDO
(p.leLottoang. viaDiomede, tel. 33002667)
Impianto gestito da MilanoSport, unico nel
suo genere ma sempre affollato. Piscina
per il nuoto e grande vasca con l’isola al
centro. Ci sono anche campi da tennise cal-
cetto e il bar-gelateria è aperto fino alle 24.
Tutti i giorniore10-19.Lire7500................................................................................

SAINI
(viaCorelli 136, tel. 7561280)
Impianto gestito da MilanoSport, uno dei
meglio curati e all’interno di un grande cen-
tro sportivo. Piscina di 50x22 m, vasca per i
bambini e ampio solarium in erba. Vasca
per i tuffi solo per gli iscritti ai corsi. Aperta
mar-dom10-19,chiusa lunedì. Lire6mila................................................................................

AQUATICA
(via Airaghi 61, Milano)
È raggiungibile da MM Primaticcio con bus
64 e da MM De Angeli con bus 72. Tel.
48200134) Parco giochi dotato di 2 piscine,

una laguna, un’enorme vasca idromassa-
gio, due torrenti e una piramide con 11 sci-
voli. All’interno bar, ristorante e negozi. Af-
follatissimo soprattutto sabato e domenica.
Aperto tutti i giorni ore 10-19. Ingresso
25mila, ridotto 20mila. Sconto di 5mila lire
se inpossesso dibigliettoAtm o ferrovie.
...............................................................................

PISCINE

RADIO

RADIOPOPOLARE
101.5 (MI)

107.6 (MI,PV,AL,NO,VC,PC)
107.7 (VA,CO,BS,BG)

107.8 (LC)
104.7 (MN)

107.5 (MN,PC,PR)
100.3 (CR)

(telefono 29524141)
Notiziari 7.30 - 12.30 - 19.30 - 24
Notiziari in breve 6.30 - 7 - 10.30 -
15.30 - 23
6 Apertura musicale; 7.15 Metroregione;
8 Rassegna stampa di Edoardo Pittalis;
9.30 Microfono aperto; 12.15 Metrore-
gione; 13 Ubik; 14 Patchanka; 15.40
From Genesis To Revelation; 16.30 Pas-
satel; 17.30 Quaterna; 18.30 Notiziario
sindacale; 19 Metroregione; 20 Argo-
menti in primo piano; 21 Root and Bran-
ches; 22 Rotoclassica; 23 New York FM;
00.15From Genesis To Revelation.
...............................................................................

ITALIA RADIO
91 (MI)

90,95 (PV-CR-LO)
104,1 (CR-PC)

89,2 (BS)
(telefono6880025-6686992)

Notiziari 7 891011 1213 151617 1819
7.10 Rassegna stampa; 8.15 L’intervista;
8.30 Ultim’ora; 9.10 Voltapagina; 9.30
La notizia; 10.10 Filo diretto; 11.10 Cro-
nache italiane; 12.30 Consumando; 13
Gr economico e sindacale; 15.15 Diario
di bordo; 16.10 Filo diretto; 17.10Verso
sera; 18.15 Punto a capo; 19 Gr econo-
mico e sindacale; 19.05 Rockland; 20
Parole e musica; 24 I giornali di oggi

...............................................................................

RAI
Gr regionale - gazzettino padano:
RadioUnoore7.20
RadioDue ore 12.10
...............................................................................

ALTRE
SALE

ARIANTEO
RotondadellaBesana,viaBesana12
tel. 5516792L. 9000
Ore21.45Underground
di E. Kusturica, con M. Manollovic,
L. Ristovski
L’ultimo uomo
di B. Catena. Cortometraggio
...............................................................................

CIAK
viaSangallo33, tel. 76111015L.6-8000
Rassegna: «Destinazione terra. La fanta-
scienza conquista ilmondo»
Ore20.30-22.30Solaris
di Andreij Tarkovskij, con N. Bondarciuk,
D. Banionis
...............................................................................

ROSETUM
viaPisanello1,
tel. 48707203-57500602
Riposo
...............................................................................

PALAZZINALIBERTY
LargoMarinaid’Italia
Riposo
...............................................................................

WAGNER
piazza Wagner 2, tel. 48009552
Ore21:
Ballet des jeunes di Philadelphia
spettacolo di danza, ingresso libero
...............................................................................


